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ORGANO DEL PARTITO COMUNISTA ITALIANO 


La Guardia 
Nazionale 
si arrende 
alle forze 
sandiniste 


‘f'.s'. 


Li Ouardlt Nizlenal* il è irriia illi fon» iindlnlitti 
L'innunele è alito dato lori a tarda aara da un porta* 
VOCI dalla Giunta aoatanuta dal guarrigllarl ehè al è In* 
Radiata a Leon. La notizia è giunta dopo una giornata di 
tanaloné. dopo la dichlaraziono dal praaldanta provylto* 
rio Urcuyo.cha non avrabba laaclato II poterà alno alla 
fina dal mandato dal dittatore Somoza. cioè alno, al 1 f 61 . 
In aagulto a quatto colpo di mano di Urcuyo arano cubito 
ripraal i eombattimanti. Praaalonl dal Olpartimanto di 
■tato amarleano tu Somoza perché ritpatti gli accordi 
par un pacifico trapatto di poteri. IN ULTIMA 


Grande interesse tra le forze di sinistra 


Berlinguer g Strasburgo 


La piattaforma 


dell’eurocomunismo 


L*inizio dei lavori dcll'asseinblea - Gli impegni assunti dal presidente Simone 
Veil - Messaggio di Amendola e Ansart alla conferenza sui profughi indocinesi 


Il discorso 
del 

segretario 
del PCI 


Ecco il testo del discorso 
pronunciato dal compagno 
Enrico Berlinguer davanti 
all'Assemblea d'Europa: 


Signor Presidente, ono¬ 
revoli colleglli, anzitutto 
vorrei ringraziare i compa¬ 
gni ed amici eletti nelle 
liste del Partito comunista 
france^, la rappresentan¬ 
te-del Partito socialista po¬ 
polare danese, e gli eletti 
nelle liste del. Partito co¬ 
munista italiano, fra i qua¬ 
li i cinque parlamentari 
della Sinistra indipendente, 
di avermi affidato il com¬ 
pito di parlare in questa 
seduta a nome di tutto il 
gruppo dei Comunisti e Ap¬ 
parentati, che rappresenta 
qui oltre sedici milioni di 
elettori. Alcuni dei gruppi 
presenti nella nostra as¬ 
semblea hanno cercato e 
cercano di nascondere le 
differenti posizioni che esi¬ 
stono al loro interno su 
molte questioni relative al¬ 
la .vita e alla politica della 
comunità. Noi comunisti 
abbiamo seguito e seguia¬ 
mo un - altro metodo che 
ci sembra politicamente 
più serio e corretto. Noi 
non nascondiamo, infatti, i 
punti sui quali, aH’interno 
de] nostro gruppo, vi sono 
vedute diverse. Cosi è. ad 
esempio, su una questione 
importante quale quella dei 
poteri del nostro Parlamen¬ 
to: il PC! è favorevole al 
rafforzamento di questi po¬ 
teri. mentre il PCF è con¬ 
trario. La stessa cosà si può 
dire per quanto riguarda 
l’ingresso nella CEE della 
Grecia, della Spagna e del 
Portogallo. 

Al tempo stesso noi met¬ 
tiamo in luce le sostanziali 
convergenze che esistono 
'.fra tutte le componenti del 
nostro gruppo, specialmen¬ 
te quando sono in gioco in¬ 
teressi e aspirazioni dei la¬ 
voratori dei nostri pae.si e 
di tutta l’Europa occiden¬ 
tale; quando si tratta di 
lottare contro il prepotere 
delle società multinaziona¬ 
li. di democratizzare la \ita . 
della comunità; di afferma¬ 
re nel mondo la funzione 
di pace, di cooperazione e 
di progresso, di un’Europa 
nuova, nella quale il socia¬ 
lismo — un socialismo nel¬ 
la libertà — si affermi co¬ 
me la via maestra per ar¬ 
restare il declino di questa 
V parte del nostro continente 
' (declino che è in atto, chec¬ 
ché ne dica il signor Tinde-, 
mans) e per rinnovare prò. 
fondamente le strutture, i 
modi di vita, le classi di¬ 
rigenti. Si tratta in defi¬ 
nitiva, onorevoli colleghi, 
di quel movimento che 
chiamiamo eurocomunismo, 
che non è soltanto una 
grande idea, che è già po¬ 
polare e che è destinata ad 
esercitare una crescente 
forza di attrazione, ma che 
vuole esprimersi in una se¬ 
rie di specifiche iniziative 
e battaclie .sociali, politi¬ 
che e culturali, per affron¬ 
tare e risolvere, con un in- 
dirizzo trasformatore, i bru- 
cianti problemi che trava¬ 
gliano le società europee. 
Con questo spirito staremo 
anche in questa assemblea 
decisi a rafforzare il no¬ 
stro concreto lavoro comu¬ 
ne e. al tempo stesso, a 
cercare tutte le nossibilì 
convPrffeo7.ff con altre for¬ 
ze di sinisira e democrati¬ 
che. convinti come siamo 
che lo s^oTO unitario è 
una condizione es.spn7iale 
per risolvere i problemi. 

E’ stato notato — ha 
proseguilo Berlinguer — 
che il numero complessivo 
degli elettori che hanno 
partecipato alla formazione 

(Segue in ultima pagina) 


Dal nostro inviato 


STR.ASBURGO — Inaugura¬ 
zione solenne all’asseniblea 
europea eletta a suffragio 
universale, avvio ufficiale dei 
lavori, . esposizione dei suoi 
programmi e delle intenzioni 
di ciascun gruppo, verifica 
dei diversi volti dell’Europa 
attraverso queste esposizioni: 
superati gli scogli che mar¬ 
tedì erano stati artificialmen¬ 
te posti da certe forze poli¬ 
tiche aH’applìcazione dell’ordi¬ 
ne del giorno, il parlamento 
europeo ha vissuto ieri qual¬ 
cosa di più di una giornata 
protocollare di discorsi. E non 
tanto ' perché, come ha detto 
il neo-presidente signora Si- 
mone Veil. questa prima se¬ 
duta assumeva < un. caratte¬ 
re storico» nella consacra¬ 
zione della composizione efe- 
mocratica di un parlamento 
uscito dalla volontà popolare 
dì 260 milioni di europei, ma 
sopratutto perché, a nostro 
avviso, l’Europa in ascolto 
ha potuto constatare che an¬ 
che nei limiti dei poteri con¬ 
cessi dai trattati di Roma, 
il parlamento europeo ha la 


possibilità di controllare i la¬ 
vori del consiglio e della com¬ 
missione delle comunità, di 
democratizzare il funziona¬ 
mento degli istituti comunita¬ 
ri e di avviare l'Europa su 
binari diversi da quelli sui 
quali e.ssa era stata mante¬ 
nuta nel corso di oltre venti 


anni. 

Questa novità profonda è 
stata avvertita da molti os¬ 
servatori. commentatori e uo¬ 
mini politici, dopo il discorso 
pronunciato dal compagno En¬ 
rico Berlinguer a nome del 
Gruppo Comunista e Appa¬ 
rentati, nel quadro delle di¬ 
chiarazioni dei portavoce di 
ciascun gruppo che hanno fat¬ 
to seguito alle allocuzioni inau¬ 
gurali del presidente dell’as- 
sembiea Simone Veil. del pre¬ 
sidente in carica del consiglio 
europeo Jack Lynch (l’Irlan- 
da dal 1. luglio ha sostituito 
la Francia in qiie.sta carica) 
e del presidente della Com- 
missicne Jenkins. 

L’attenzione intensa con la 
quale da tutti j settori è sta- 


Augusto Pancaldi 
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Le dimissioni 
del governo 
Usa confermano 
i contrasti 


Ridda di ipotesi sulle di¬ 
missioni dell’intero, governo 
degli Stati- Uniti. Non è 
ancora chiaro se esse siano 
state chieste dal presiden¬ 
te. Sarebbero comunque il 
risultato di contrasti pro¬ 
fondi nell'Amministrazione, 
esplosi in seguito al < ver¬ 
tice interno » di Camp Da¬ 
vid e al clamoroso discor¬ 
so dì Carter sull’energia. 
Secondo glcune voci sareb¬ 
be certa la riconferma di 
Cyrùs Vance. di Brown. di 
Brzezinsky. mentre sarebbe 
in forse la riconferma del 
segretario per l’energia 
Schlesinger. del segretario 
al tesoro, Blumenthal e di 
altri. IN ULTIMA 


A Torino, nel bar dove furono uccisi la Azzaironi e Caggegi 


Crescendo dì ferocia terrorista 


II 


Vendetta" su un barista inerme 


LWcuziane rivendicata da « Prima Linea» (una telefonata di smentita) - Un commando di quattro 
killer: due in strada a coprire la fuga, gli altri hanno sparato a bruciapelo a Carmine Civjtate 



10RINO — Il corpo senza vita di Carmina Ci vitate, sul pavimento del bar 


Approvata l’ipotesi d’intesa per i metalmeccanici 



unanime 




Alla SNIA a alPENEL 


con un applauso durato 10 minuti 


Assemblee di migliaia di lavoratori nella Fiat - Sciopero al reparto carrozze- 
ria per la riassunzione dei licenziati - Galli: «Sconfitto un disegno politico» 


Dalla nostra redazione 


TORINO — M^liaia di mani 
alzate sulla pista della Fiat 
Mfrafiori. Si fa la contropro¬ 
va: nemmeno un voto con¬ 
trario. Sette soltanto gli aste¬ 
nuti. Scoppia un applauso in¬ 
terminabile, che dura dieci 
minuti d’orologio. Il compa¬ 
gno Pio Galli viene abbrac¬ 
ciato da una folla di tute blu, 
portato in testa ad un corteo 
che entra nella grande fab¬ 
brica e percorre le officine 
al canto di < Bandiera ros¬ 
sa ». Intanto, novemila ope¬ 
rai del primo turno alta car¬ 
rozzeria di Mira fióri, che da 
pochi minuti hanno approvato 
all'unanimità un contratto co¬ 
stato 150 ore di sciopero, scen¬ 
dono nuovamente in lotta: in¬ 
crociano le braccia per mez¬ 
z’ora in tutto lo stabilimento, 
fermano le linee di montag¬ 
gio. chiedono con forza che i 
loro sei compagni licenziati 
per rappresaglia dalla Fiat 
durante la vertenza tornino 
al proprio posto di lavoro. 

Cosi il sindacato di classe, 
il sindacato dei consigli di 


fabbrica e della partecipazio¬ 
ne. ha vinto la sua battaglia 
più difficile di questi anni. 
Cosi hanno vìnto i lavorato¬ 
ri: dimostrando con i fatti 
di essere uniti e pronti a bat¬ 
tersi ancora. Ma dimostrando 
anche una grande maturità. 

Prima dei momenti esaltan¬ 
ti che hanno concluso l’as¬ 
semblea c'è stato, infatti, uno 
dei dibattiti più belli che si 
siano mai svolti a Mirafiori. 
Hanno preso la parola diver¬ 
si lavoratori, che non hanno 
fatto concessioni a trionfali¬ 
smi o a facili recriminazioni. 
Non si sono nascosti i limili 
delVaccordo. i punti di debo¬ 
lezza registrati nel corso del¬ 
la lotta. Ma in tutti gli in¬ 
terventi si è sentita anche la 
piena comprensione del signi¬ 
ficalo ^litico di questa vicen 
da contrattuale, dei risultati 
che la sua conclusione potrà 
dare non solo ai metalmecca¬ 
nici. ma a tutto il Paese. 

€ Questo contratto — ha 
e.sordito Galli — lo abbiamo 
ottenuto dopo .sei mesi di lot¬ 
te dure, condotte non solo al¬ 
l’interno delle fabbriche, ma 


proiettate fuori nella città, per 
dare uno scossone all’ottusità 
dei padroni che pensavano'di 
cogliere un momento delicato 
per batterci e farci tornare 
indietro di dieci anni. Hanno 
approfittato della crisi poli¬ 
tica. della crisi di governo, 
delle elezioni, usato tutti i 
mezzi a cominciare dalle rap¬ 
presaglie per infiacchirci. Si 
voleva un sindacato in su¬ 
bordine. alla tedesca, fondato 
sulla pace sociale. Ma questo 
sindacato, che pure ha tanti 
limiti e difetti, non.ha quello 
di cedere al padrone. Que¬ 
sta illu,sione di Agnelli la de¬ 
luderemo ogni volta che cer¬ 
cherà dì umiliare la dignità 
dei lavoratori in fabbrica >. 

c La solidarietà dei portuali 
italiani e francesi che hanno 
bloccato le auto importate 
dalla Fiat, dei ferrovieri di 
Verona che hanno fermato un 
treno di auto giunte dalla Po¬ 
lonia — ha ricordato il segre¬ 
tario della FLM tra gli ap¬ 
plausi — dimostra che, 
quando lo scontro è dì pote¬ 
re. la classe operaia in tutte 
le sue articolazioni sa ritro¬ 


varsi. per colpire la capar¬ 
bietà del padronato. Un grón¬ 
de valore hà avuto pure l’al¬ 
to livello di lotta che avete 
realizzato voi. qui alla Fiat e 
soprattutto a Mirafiori: è sta¬ 
to un incoraggiamento per le 
zone d’ombra che abbiamo 
avuto in altri punti della ca-: 
tegoria. 'ha permesso di rèa- 
Uzzare un rapporto stretto fra 
tavolo di trattativa e lotta, 
senza il quale non avremmo 
ancora concluso >. 

€ Anche se abbiamo perso 
per ora la battaglia su alcu¬ 
ne nostre richieste (come in¬ 
quadramento unico, diritti sin¬ 
dacali nelle piccole aziende) 
— ha concluso Galli dopo 
aver esposto i contenuti del¬ 
l’accordo — in ogni caso il 
risultato è positivo. E’ il ri¬ 
sultato di una grande unità 
dei lavoratori. Abbiamo di¬ 
mostrato che il sindacato vin- 


Mìchele Costa 
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LE ALTRE NOTIZIE SULLE 
VERTENZE A PAG. è 


Oggi il «no» della direzione de? 
Sospesi gli incontri tra i partili 


Un documento della Direzione PSI - Dura polemica del « Popolo » - Rottura 
tra Donat Cattin e Bodrato: si scinde Forze nuove - Dichiarazione di Fanfanì 


ROM.A — Siamo alia rottura? 
La crisi di governo è ormai 
giunta a una stretta, e la 
Democrazia cristiana (o al- 
meiio la sua maggioranza) 
sembra più che mai decisa a 
far fallire il tentativo di 
Craxi di costituire il governo. 
L’ulteriore rinvio delle con¬ 
sultazioni delle delegazioni 
dei partiti, che previste per 
oggi slittano a domani, sta a 
confermare quanto si siano 
surriscaldati i rapporti tra le 
forze politiche che avrebbero 
dovuto costituire la nuova 
maggioranza. Il cambiamen¬ 
to di programma rispecchia 
l'inasprirsi del clima. Ieri se¬ 
ra si è svolta la prevista riu¬ 
nione della Direzione .sociali¬ 
sta. che si è risolta nella ap¬ 
provazione di un documento 
concordato tra i. maggion 
esponenti del partito; questo 


pomerìggio si riunirà la Di¬ 
rezione democristiana, la qua¬ 
le si annuncia come un nuo¬ 
vo passo nella escalation di 
Piazza del Gesù contro la 
presidenza Craxi. 

La rottura tra democristia¬ 
ni e socialisti non è ancora 
apertamente proclamata, ma 
la si respira, tutta via in ognu¬ 
no dei fatti accaduti oellé ul¬ 
time ventiquattr’ore. Il mo¬ 
mento crìtico è stato forse 
quello deH’inconlro, avvenuto 
a Strasburgo, tra Craxi ^ 
una parte e Zaccagnini e Pic¬ 
coli daH’altra. Craxi aveva 
rilasciato proprio a Strasbur¬ 
go una dichiarazione di tono 
conciliante, sostenendo che 
la DC aveva diritto di chiede¬ 
re chiarìmenti ai socialisti, 
e che li avrebbe avuti. E ave¬ 
va parlato anche, per la pri¬ 
ma volta, della € costituzione 


di una maggioranza parlamen¬ 
tare che sommi l’impegno del¬ 
la DC con il nostro, con quel¬ 
lo del PSDI e dei partiti di 
' democrazìa laica *. Ma dopo 
vi era stato l’incontro con i 
due massimi dirìgenti della 
DC. e le polemiche, successi¬ 
vamente, non avevano fatiti 
die diventare più pesanti. 

Si è trattato — appunto — 
di una escalation. L’altra se¬ 
ra il € no > a Craxi è stato 
pronunciato e sottolineato nel 
corso di una riunione di par¬ 
lamentari democristiani che 
appartengono all’* area » Zac- 
cagnini (Bodrato, Cabras, Ma¬ 
ria Eletta Martini, ecc.). L’ 
attacco è stato condotto su 
due fronti: contro quei grup¬ 
pi che aU’intemo della DC 
premono per il successo di 
Craxi, e che .sono accusati di 
mirare allo snaturamento del 


partito; e — aH’estemo — 
contro la polìtica del PSI. 
Molti, è stato messo in evi¬ 
denza con una nota di agen¬ 
zia. hanno rilevato l’incon- 
gruenza c di sostenere la pre¬ 
sidenza socialista soprattutto 
per l’atteggiamento che que¬ 
sto partito ha avuto nella vi¬ 
cenda Moro.*. Lo stesso tipo 
di attacco è venuto da un'al¬ 
tra parte, dal ministro Bruno 
Visentini. un uomo di cui si 
era parlato come di un possi¬ 
bile candidato a Palazzo (^i- 
gì. che ha accusato la politi¬ 
ca socialista di discontinuità 
e incoerenze (cin materia 
di politica internazionale — 
ha scrìtto sul Corriere della 
sera — come in materia di 


C. f. 
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Tre morti 
sui lavoro 
in un solo 
giorno 
a Milano 


MILANO — Tre morti e due 
feriti in gravissime condizioni 
sono il nuovo pesantissimo 
inaccellabile tributo pagato 
dal mondo del lavoro in po¬ 
che ore. 

' A Varedo, a una ventina di 
chilometri da Milano, due 
operai —Matteo Piano e Vi¬ 
to Prendin— sono morti asfis¬ 
siati in un pozzo per la rac¬ 
colta delle acque tossiche dì 
scarico della SNIA. Uno dei 
due operai ha sollevato il co¬ 
perchio che copre il pozzo, 
sì è chinalo, è stalo colpito 
dalle esalazioni venefiche eri 
è precipitalo. Il suo compa¬ 
gno ha perso la vita nel ten¬ 
tativo dì soccorrerlo. Questo, 
nelle prime ore di ieri mat¬ 
tina. 

Nel pomerìggio a Lambra- 
le, alla periferìa della città, 
c’è siala un’esplosione per 
cause da accerlam in una cen¬ 
trale di trasformazione del- 
l’Enel. Un operaio. Luigi Ga- 
riboldì, è morto carbonizzato, 
altri due — Vincenzo Foresta 
e Ottavio Lucchini — sono al- 
rospeilale con il corpo deva¬ 
stato dalle ustioni. Una va¬ 
sta zona della città è rimasta 
per quattro ore senza energia 
elelirìca. 

Diranno le inchieste le cau¬ 
se dei due tragici awenimen- 
li. la meccanica dei falli, do¬ 
vranno rispondere a ' precise 
domande: perché l’operaio a 
Varedo si è dovuto chinare 
sul pozzo? Perché c’è stato lo 
scoppio I nella centrale del- 
IFmel? 

Quello che si può dire, fin 
d’ora, senza aspettare i risul¬ 
tali delle inchieste, è che non 
possiamo accettare questo mo¬ 
struoso prezzo mascherandolo 
in nome del progresso. Che 
non possiamo rassegnarci, spa¬ 
lancare le braccia, invocare 
la «fatalità». 


Secando una iccente denun¬ 
cia dei sindacali, in Italia cì 
sono un milione e mezzo dì 
incidenti ani lavoro all’anno, 
un mono ogni era lavorativa, 
un ferito- ogni sei secondi. 
Cinqnantaeìnqoemila infortu¬ 
ni sono cosi gravi da provo¬ 
care inabiliti al lavoro. Gli 
invalidi civili sono quattro 
milioni. 

- Negli Stati Uniti ogni een- 
tomila lavoratori deirindu- 
slrìa ai registrano nove mor¬ 
ti, tredici in Francia, venii- 


Ennìo Elena 
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Dalla nostra redazione 


TORINO — Il titolare del bar 
dell’Angelo — il locale dove 
il 28 febbraio scorso la ppli- 
zia sorprese e uccise, ih uiio 
scontr<K-a fuoco, i terroristi 
Barbara Azzaroni e ' Matteo ‘ 
Caggegi — è stato vilmente 
assassinato dietro il bancone 
da due killer. La vittima si 
chiamava Carmine Civitate, 
39 anni, sposato, con due fi-: 
gli. E’ morto sul colpo, cen¬ 
trato da tre colpì sparatigli 
a bruciapelo alla testa ed al 
torace. 

Il feroce delitto è avvenuto 
alle 18.15. A quell’ora davanti 
ai bar, situato in via Paolo 
Veronese 340. si ferma una 
Renault amaranto con a bor¬ 
do quattro giovani che vesto¬ 
no tute di operaio. Gli occu-' 
panti scendono dall’auto. I^e 
si fermano nei pressi della 
macchina, con funzioni di co¬ 
pertura: gli altri due entrano 
nel locale dove, in quel mo¬ 
mento, si trovano la moglie 
del titolare. Francesca Villa- 
ri. e quattro o cinque avven¬ 
tori. I due giovani si avvici¬ 
nano al banco, forse ordina¬ 
no una consumazione. Prima 
ancora che la donna li serva, 
nel locale rientra Carmine Ci¬ 
vitate, che si era recato pres¬ 
so il vicino Istituto Tecnico 
per portare alcune bevande 
agli impiegati della segrete¬ 
rìa della scuola. Civitate si 
av^’icina al bancone vi depo¬ 
sita il ■ vassoio che aveva 
portato con sé. Proprio in 
queirattimo. i due giovani 
estraggono le pistole e spara¬ 
no, Carmine- Civitate. colpito 
alla testa ed al torace, cade 
al suolo, fulminato. I due 
giovani escono dal bar. spa¬ 
rando ancora qualche colpo 
in aria per coprirsi la fuga, 
e raggiungono i due compiici 
che li attendono presso la 
Renault. 

^ macchina, che risulterà 
poi rubata, viene rìni-enuta 
poco dopo a 300 metri dal bar 
abbandonata in via Orbetello. 
Alcuni testimoni diranno che 
{ quattro killer sono scesi dal¬ 
l’auto e sono saliti su due 
potenti moto e con le quali 
si .sono dileguati. 

Mezz’ora dopo una telefona¬ 
ta alI’ANS.A ha rÌT^endicato 
l’assassink). « Qui Prima Li¬ 
nea — ha detto una voce 
maschile, senza inflessioni 
dialettali — abbiamo giusti- 

(Segue a piagina 2) 


Il vero 
Palazzo 


Un altro morto a Tòri- 
no, in quel quartiere di 
Madonna di Campagna do¬ 
ve il terrorismo sembra vo¬ 
ler giocare con ferocia la 
più genuina delle proprie 
carte: quella della € pau¬ 
ra diffusa ». dell’invito ma¬ 
fioso all'omertà ed al si¬ 
lenzio, alla passività delle 
coscienze di fronte all’in¬ 
cedere di una c guerra per 
bande* esiziale per i de¬ 
stini della democrazìa. 

La vìttima si : chiama 
Carmine Civitate. barista. 
La < colpa > che ne ha de¬ 
cretato la condanna a mor¬ 
te è quella di essere il pro¬ 
prietario del locale do¬ 
ve, il -29 febbraio, venne¬ 
ro uccisi in uno scontro a 
fuoco Barbara Azzaroni e 
Matteo Caggegi. E’ sfato 
un’esecuzione facile: come 
la maggior parte delle wif- 
time del terrorismo Civi¬ 
tate era un uomo senza 
difesa, un povero bersa¬ 
glio di fronte atta vile de- 
tèrmihazionè degli assas¬ 
sini. — 

■ Civitate è ùn uìtivto’a- 
neìlo di una sanguinosa ca¬ 
tena. Prima di luì c'erano 
state altre . condanne a 
morte, altre vittime. > A 
morte era stato condannato 
il compagno Michele Zaffi¬ 
no, presidente del consi¬ 
glio di quartiere: ed anche 
la sua era una colpa capi¬ 
tale: quella di aver diffu¬ 
so a Madonna di Campa¬ 
gna un questionario svi 
terrorismo, di aver chia¬ 
mato i cittadini a 'mobili- 
ta^ói e ad intervenire di 
persona per spezzare la lo- 
gita dello scontro fra cor¬ 
pi militari. Quando Barba¬ 
ra Azzaroni e Matteo Ceg- 
gegi vennero sorpresi dal¬ 
la polizia nel bar di Civita¬ 
te sì stavano preparando a 
colpirlo. Morirono entram¬ 
bi sotto il fuoco della poli¬ 
zia. vittime anch’essi di 
quel « partito della morte * 
di cui pure si erano fatti 
sicari. E poi un altro mor¬ 
to. il più innocente, il più 
ignaro in questo assurdo 
susseguirsi di vendette: 
Emanuele lurìlli, colpito 
€ per caso * dalle pallotto¬ 
le dei terroristi durante la 
€ spedizione punitiva * che 
Prima linea organizzò il 9 
marzo a Borgo San Paolo. 
Aveva appena compiuto i 
19 anni. 


sulle spalle una analoga' 
imputazione. Vn’accu^ via 
via estesa a tutti i comu¬ 
nisti. a tutta quella parte 
della città la cui mobilita¬ 
zione contro la violenza era 
avversata e giustamen¬ 
te — dal terrorismo coinè 
un pericolo mortale. E non 
solo dal terrorismo. Quella 
imputazione, allorché a To¬ 
rino si discusse del questio¬ 
nario sul terrorismo, rie¬ 
cheggiò anche in ambien¬ 
ti politici e culturali mol-. 
to lontani da quelli solito- 
mente battuti dal « parti¬ 
to armato *. Quella parola 
— delatore — infiorettò al¬ 
lora le labbra di più di un 
commentatore politico: era 
una specie di vezzo cultu¬ 
rale. un modo di essere al¬ 
l’altezza dei tempi e delle 
mode. 


Carnefici 
e vìttime 


Signori 
della guerra 


Ora Carmine Civitate. il 
barista, l’uomo accusato 
d’aver segnalato alia poli¬ 
zia la presenza nel suo lo¬ 
cale dei due avventori « so¬ 
spesi >. Che questo parti¬ 
colare poi fosse vero o me¬ 
no, ai € signori della guer¬ 
ra * interessa assai poco. 
Hanno sparato suU’obiettij 
vo più «a portata di ma¬ 
no*. più sicuro. Un cada¬ 
vere vale ■ l’altro. Quello 
che conta è — come si di¬ 
ce — n messaggio. 

Un « delatore *. Aveva¬ 
no detto la stessa cosa del 
compagno Guido Rossa. Ed 
anche Michele Zaffino, 
sfuggito per puro caso alla 
sentenza di morte, aveva 


Ora eh A un altro di que¬ 
sti .€ delatori* è caduto', 
conviene interrógarsi à 
fondo ' anche ’ su questo 
aspetto: sulle contraddizio¬ 
ni. la superfìciaiitài l’irre¬ 
sponsabilità di certi àtteg- 
giamenti; sulle carenze 
morali, culturali e politiche 
che li hanno resi possibili 
e che ancora li aiutano a 

— sopravvivere, alimentando 
una intollerabile confusio¬ 
ne tra vittime e carnefici. 

Assistiamo — Io ricor¬ 
dava in una lettera a 
« Repubblica » anche . il 
compagno Carlo Castellano, 
ferito dalle BR a Genova 

— ad una curiosa rappre¬ 
sentazione. La. violenza 
politica produce quotidia¬ 
namente mòrti e feriti, ma 
la fredda elencazione dei 
€ bollettini * di guerra — 
spesa qualche parola di 
commemorazione — passa 
rapidamente nel dimenti¬ 
catoio. Tra qualche mese 

— c’è da giurarlo — nes¬ 
suno tra i grandi organi 
di stampa ricorderà più Q 
nome di Carmine Civitate 
(cosi come già sono stati 
archiviati i nomi di lurit- 
ìi, di Graziella Fava, di 
Roberto Crescenzio, di Ste¬ 
fano Cecchetti). Chi inve¬ 
ce — sotto U sospetto di 
avere avuto porte attiva 
in quegli omicidi ed in 
quei ferimenti — varca te 
porte del carcere, subito 
si candida agli onori del¬ 
la stampa < libertaria ». 
Oggi Carlo Castellano è 
solo ùn € gambizzato *. 
Toni Negri, nella versione 
offerta da una rilevante 
parte dei mass-media, è 
un martire plurintervista- 
to, un instancabile produt¬ 
tore di memoriali amore¬ 
volmente contesi dalle mag¬ 
giori testate. 

Perché? La risposta è. 
ancora una volta, tutta po¬ 
litica. tutta incentrata sul 
ruòlo reale che gli esegeti 
della violenza hanno oggi 
in Italia, sulla collocazione 
che ad essi oggetticamen- 


Massimo Cavallini 


(Segue a pagina 2) 


Spaventoso incidente in Skìlia 
Antotreno contro auto: 14 morti 


CANICATTr — Uno spavontOM incidonto 
•tratfaiG, foraa fra i più gravi mai varifica- 
tini in Italia, è awamito lari alla porta di 
Caftan U nat t a. aulla atrada Porto Empi dac i a- 
Caltan l nna t ta. Quattordici I morti a duo i 
foriti, ricevorati con prognoai rlnorvata. 

Un poaanto autemono. dirotto a Caltanio- 
oatta.a carice di albicoccho. in faoo di aer- 
paaae a a forta volecità, è piombato tu tra 
votturo pr o von l enti in aonoo invoroe. E' state 
un urto tramando. Lo votturo aeno atato 


acaravontata a dacino di motri. alcuna al 
cono capovolta. La poraeno tono rimaato «tri¬ 
tolato fra la lamiaro contorta, altro tene 
«tato lanciata fumi daH’abitacolo.. 

Sul luogo dalla oelagura aeno giunti agenti, 
carabinieri, vigili o aaccerrltori volentart. Il 
rocuporo dolio salmo è stato lento o difficile. 
Fine a tarda asra non al conoaoavano I 
nomi dallo vittimo, mentre Tautlsta del ca¬ 
mion. Biagio Merline di » anni, di SI- 
neaglie (provincia di Bari), è atato tratta 
in arrosto. A PAGINA 4 
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Gli inquirenti esaminano la pista suggerita dalle Br 

* ' . ' ' 

li col. Vàrisco assassinato per coprire 

* • • • I / * * • ♦ ì / 

la «talpa» terrorista al ministero? 

f ■ '•' ';ì . r , .■.■■/.. 

Il procuratore capo De Matteo: «Non escludo che esista » - Si riparla deiromicidio del giudice Tar¬ 
taglione: avrebbe dato la caccia airinformatore - Perquisite le celle degli autonomi a Rebibbia 


ROMA — e. ..proprio a lui il 
generale (Dalla Chiesa) affi¬ 
dò la caccia alla. presunta 
"talpa" guerrigliera aH’inter- 
no del ministero di Grazia e 
Giustizia ». E' una delle frasi 
del comunicato con il quale 
le Br hanno rivendicato l'as¬ 
sassinio del colonnello Vari- 
sco, che gli inquirenti riten¬ 
gono più interessanti. Quel- 
l’aggettivo « presunta * è un 
capolavoro di burocrazia di- 
plobiatlca ma il messaggio fa 
rispuntare il fantasma di una 
spia che lavorerebbe fra le 
carte del ministero. . . 

C’è? € Non lo escludo >. ha 
risposto il procuratore capo 
De Matteo. Varisco ne era 
sulle tracce? Le sue indagini 
erano à buon punto? Per que¬ 
sto è stato assassinalo? Su 
questo — come su altri punti 
dell’inchiesta — gli inquirenti 
restano abbottonatissimi. I 
giornali hanno molto parlato 
in questi giorni degli assunti 
con contratto-a termine al di¬ 
castero di Grazia e Giustizia, 
che., senza controlli vengono 
a conoscenza di. segreti. Ma 
le indagini per . cercare la 


spia (o le spie) — si dice — 
vanno in tutte le direzioni. 
Vedremo. 

La < talpa > al muiistcVo. 
rispunta fuori periodicamen¬ 
te: se ne parlò già nel '76. 
poi di nuovo dopo la scoperta 
del covo di via Monlenevoso. 
dove c’erano documenti che 
potevano essere usciti solo da¬ 
gli uffici ministeriali. Si disse 
che il giudice Tartaglione sta¬ 
va indagando, che aveva le 
prove, che per questo fu uc¬ 
ciso. Che anche la dinamica 
del suo assassinio lo indica¬ 
va: quella mattina del 10 ot¬ 
tobre del '78 Tartaglione cam¬ 
biò tre volte il suo program¬ 
ma di spostamenti. Come fa¬ 
cevano i terroristi ad esserne 
al corrente? E’ la ste.ssa do¬ 
manda che sta alla base del¬ 
l'agguato mortalo a Varisco, 
e che le Br. nel loro comuni¬ 
cato. non mancano di sotto- 
lineare: « metteva in atto tut¬ 
ti i giorni una serie di pre¬ 
cauzioni tendenti a sfuggire 
la giustizia proletaria ■» I t* i 
magistrati hanno ascoltato 
una delle sorelle della vitti¬ 
ma. Vittoria: si è parlato pro- 


prio delle ultime ore di vita 
del colonnello, che la mat¬ 
tina del'13 luglio, contraria¬ 
mente ‘ alle sue ultime abi¬ 
tudini. aveva deciso di an¬ 
dare presto la mattina a Pa- 
la/./o di Giustizia. Coi poteva 
saperlo? 

In ottobre, dopo l’assassi¬ 
nio di Tartaglione, si apri — 
con un vertice al. ministero 
di Grazia e Giustizia — una 
inchiesta. Ma un mese dopo 
Bonifacio buttò acqua sul fuo¬ 
co: « Al ministero — conclu 
se — non c’è nessuna spia *. 
E le indag'ni. adesso, ripar¬ 
tono forse da zero. 

Gli esperti, intanto, studia¬ 
no le copie del comunicato 
fatto giungere attraverso le 
solite telefonate, a due quo¬ 
tidiani romani, per cercare 
Quali « segnali » manda «id- 
l’organizzazione terroristica, 
per mettere a confronto te¬ 
sto. messaggio, tono, con i 
precedenti. E’ scritto con 
molti e visto.si errori di gram¬ 
matica e ortografia, battuto 
forse da un dattilografo ine¬ 
sperto. e probabilmente re¬ 
datto in molta fretta. Un par¬ 


ticolare lo confermerebbe: 
martedì mattina era giunta 
una telefonata anonima ad 
una società •— delia quale 
non è stato fatto il nome — 
con la quale un brigatista an¬ 
nunciava ' che il comunicato, 
atte.so da quattro giorni, sa¬ 
rebbe stato diffuso entro 48 
ore. , j 

r terroristi avrebbero'inve¬ 
ce abbreviato i tempi — que¬ 
sta è la tesi che circolava 
ieri negli ambienti giudiziari 
— essendo venuti in qualche 
modo a conoscenza che gli 
inquirenti avevano ormai ac¬ 
cortalo la rcsnonsnbililà del¬ 
le Brigate rosse. L’esame dei 
bolli di circolazione delle 128 
usate per l’agguato — come 
è nolo — aveva rivelato che 
erano stati timbrati con il 
punzone trovato nel covo di 
via Gradali: il che. per al¬ 
tro. farebbe pensare che il 
commando di killer faceva 
parte della « colonna * di Mo- 
rucci e Faranda. E’ un’ipo¬ 
tesi da verificare. 

Le differenze del comunicato 
Br. rispetto agli ultimi, sem¬ 
brano molte Non si tratta .solo 


delle sgrammaticature in più: 
i tentativi di « giustilieazione » 
teorica e politica lasciano sem¬ 
pre più spazio ad un rozzo 
schematismo guerrafondaio. 
« In questi ultimi mesi — è 
scritto ad esempio — si è ve¬ 
rificata un importante svolta 
nella strategia imperialista: le 
"attemionV dei corpi speciali 
e delle forze repressive si sono 
rivolte non più soltanto contro 
le avanguardie combattenti, 
ma si sono allargate a tutti 
quegli strati di classe operaia 
e di proletariato metropolitano 
che vedono le loro condizioni 
di vita aggravarsi... Ne sono 
testimonianza i centinaia di 
arresti effettuati > (il riferi¬ 
mento è forse agli arresti del 
7 aprile?). Il comunicato, più 
avanti, si riferirà anche ai 
due scippatori feriti dalla po 
lizta a Roma e Ostia, dell 
nendo i due episodi tentativi 
di * annientamento di tutte le 
espressioni di antagonismo 
proletario ». 

Se questa è r<analisi». l’in¬ 
dicazione è solo la minaccia 
feroce e sanguinaria contro i 
corpi speciali e le forze del¬ 


l’ordine: ’ t II ‘ nostro attacco 
assumerà anche i toni e i 
modi della rappresaglia, e fra 
200 mila sgherri armati c‘è 
solo l’imbarazzo della scelta ». 

Nelle due - pagine dattilo- 
scritte, fra molta bassa reto¬ 
rica. non c'è mollo di più. 
Ix) Stato Internazionale delle 
Multinazionali viene messo in 
secondo piano, la - sua ' sigla 
(SIM) compare solo due volte, 
e anche di MPRO (l’altra si¬ 
gla delle Br che sta per Movi¬ 
mento popolare rivoluzionario 
organizzato) non si parla pro¬ 
prio più: al suo posto com¬ 
pare la parola d'ordine «Unire 
i comuni.sti all'interno del par¬ 
tito comunista combattente». 
Forse la .sostituzione della pa¬ 
rola Movimento a Parlilo può 
essere, nel linguaggio delle Br. 
il segnale che conferma i con¬ 
trasti interni. ' i 

.Suirmchiesla filtrano poche 
indiscrezioni. Si sa che ieri i 
carabinieri — su ordine dei 
magistrati .hanno perqui¬ 
sito nel reparto G 8 di Rebib¬ 
bia. le celle di Oreste Seal 
zone. Toni Negri e Valerio 
Morucci, ma senza risultato. 


Noi siamo meno pessimi¬ 
sti della compagna Rossana 
Rossanda, ma possiamo ca¬ 
pire benissimo il suo t sfo¬ 
go » sarcastico e amaro: 

4 Credevo di essere una ga¬ 
rantista di ferro. La tavola 
rotonda apparsa domenica 
sul Manifesto mi ha fatto 
cambiare idea >. Certo, se il 
garantismo dovesse essere 
quello concepito (in buona 
fede, riteniamo) da alcuni 
dei partecipanti a quella ta¬ 
vola rotonda, la conclusione 
sconfortante della compagna 
Rossanda apparirebbe inevi¬ 
tabile. 

Qual era il tema del dibat¬ 
tito e chi erano gli interlo¬ 
cutori? L’argomento tratta¬ 
to era < il processo », come 
con chiaro riferimento a 
• Kafka (ma il signor K. è 
distante davvero anni luce 
dal personaggio di Toni Ne- 
:gri) l’ha introdotto il Mani¬ 
festo, e cioè l’inchiesta ini¬ 
ziata il 7 aprile a. Padova, l 
partecipanti erano quattro 
'magistrati (Aurelio Galasso, 
Franco Misiani, Domenico 
Pulitanò, Luigi Saraceni) e 
due giuristi (Luigi Ferrajoli 
e Stefano Rodotà). Fatta ec¬ 
cezione di alcune lucide os¬ 
servazioni di Pulitanò e di 
altre sicuramente puntuali 
ma un tantino astratte di 
Rodotà, tutti hanno continua¬ 
to a ripetere le affermazioni 
già svolte il giorno stes.so 
della cattura di Negri e de¬ 
gli altri: < Non ci sono pro¬ 
ve, il processo è politico, non 
sono contestati reati concre¬ 
ti, siamo di fronte olla cri¬ 
minalizzazione del dissenso, 
ad un processo alle idee ». 
Sembra che da allora ad oggi 
non sia successo niente (né 
fatti come 'l’arresto di Mo¬ 
rucci e Faranda con la 
« Skorpion » con cui fu ucci¬ 
so Moro, né l’esibizione di 
una mole enorme di indizi, 
prove, coincidenze, documen¬ 
ti, intercettazioni). 

La cosa più impressionan¬ 
te è questa: per sorreggere 
l’accusa nei confronti dei ma¬ 
gistrati di Padova, le argo¬ 
mentazioni prescindono sem¬ 
pre dai fatti. Non solo. Evi- 
. denti, sono le omissioni. Qual- 
. che esempio? Saraceni af¬ 
ferma che Calogero non si 
fidava di Palombarini e che 
'ha manovrato con Galiucci 
. per strappargli gli atti e spe¬ 
dirli a Roma. Ma perché non 
aggiungere che una parte del 
processo è rinuLsta a Padova 
e che il € garantista» Pa¬ 
lombarini ha concordato col 
PM Calogero nel ritenere che 
gli imputati facciano parte 


Una tavola rotonda del « Manifesto» suirincliiesta di Padova 


Ma davvero si stanno 
celebrando processi 
senza prove e alle idee? 


Le evidenti omissioni nelle accuse 
Quando gli attacchi alla 
magistratura prescindono dai fatti 
Un esempio che riguarda 
Toni Negri e la sua ospitalità 
a un personaggio come Carlo Fioroni 
Il pessimismo della Rossanda 



Carlo Fioroni 

di una organizzazione ever¬ 
siva articolata in tutto il ter¬ 
ritorio nazionale? 

Misiani parla di .4li.sa Del 
Re e osserva che tutto quel¬ 
lo che le è stato contestato 
è di essere stata amica di 
Negri e di avere insegnato 
all’univer.sità di Padova. Ma 
perché non aggiungere che il 
giudice istruttore di Vicen¬ 
za ha spiccato nei suoi con¬ 
fronti un mandato di cattura 
per partecipazione a una ra¬ 
pina a mano armata? 

Calogero, in una intervista 
al Corriere della sera avreb¬ 
be detto che quelli che sono 
in galera sono i capi dell’or¬ 
ganizzazione e che è inutile, 
dunque, cercare di trovare 
la prova dei loro reati, giac¬ 
ché. dacché mondo è mon¬ 
do, i capi ordinano e non 
ranno a commettere mate¬ 
rialmente i delitti. Ma per¬ 
ché non aggiungere che Ca¬ 
logero ha affermato che le 
sue accuse si basano su pro¬ 
re documentali e testimonia¬ 
li? Noi non diciamo che tutto 
quello che dice Calogero sia 


Toni Negri 

sorretto da prove certe, ma 
se si vuole contestare le 
sue tesi accusatorie è da 
quelle che si deve partire, 
non dall’uso distorto di al¬ 
cune sue frasi. E potremmo 
continuare. Ma che cosa o- 
biettare a Misiani quando af¬ 
ferma che il « partito arma¬ 
to » è soltanto un parto della 
fantasia, « è fantomatico ». 
E € dico fantomatico — ag¬ 
giunge — perché non credo 
che esista un'organizzazione 
così comples.siva sul terri¬ 
torio nazionale; per me esi- 
stono alcune bande armate 
tipo Brigate rosse, ma non 
esiste un collegamento ge¬ 
nerale ». Misiani, si vede, 
non legge neppure i comu¬ 
nicati delle Br. Ciò che con¬ 
ta, per lui. è quello in cui 
crede. 

Si può capire, allora, tor¬ 
nando all'articolo di Rossana 
Rossanda, che lei, di fronte 
ad una tale rappresentazio¬ 
ne del « garantismo ». chieda 
agli interlocutori della tavo¬ 
la rotonda: « .4 che gioco 
giochiamo? » « 7I sospetto .sul 
formalismo non neutrale del 


garantismo — scrive Rossan¬ 
da — non li sfiora... Alcuni 
di essi come Saraceni e Mi¬ 
siani parlano come se diritto 
e democrazia coincidessero. 
Ma da quando in qua coinci¬ 
dono? Dalle stesse parole di 
uno degli interventi nella ta¬ 
vola rotonda risulta che la 
marcia su Roma non era una 
insurrezione: e però fu più 
che una insurrezione, non so¬ 
lo il conato d'una banda ar¬ 
mata. E sul terreno garanti¬ 
sta. come del resto è stato 
detto, più d’una pagina del 
processo di Norimberga è 
una mostruosità. Quanto a 
Hitler, metterei la mano sul 
fuoco che non ha personal¬ 
mente gasato nessun ebreo... 
Quanto al defunto Bianchi 
d’Espinosa, è fuori di dub¬ 
bio che cercò di imbastire 
contro il Msi un processo che 
aveva la natura del processo 
politico, fondandosi su un ter¬ 
reno CO.SÌ incerto come l’apo¬ 
logià di fascismo. C'è una 
responsabilità politica .— e 
non solo ideologica ma fat¬ 
tuale, in quanto l'ideologia 
modelli dei comportamenti e 


li induca — che sfugge al 
diritto, il quale, quindi, bec¬ 
ca, quando becca, il picchia¬ 
tore di liceo e assolve Pino 
Hauti, o cattura, se cattura. 
quella che si chiama la ma¬ 
novalanza delle Br ma ' noA ' 
inchioderà mai, salvo dela¬ 
zioni o casi straordinari di 
" fortuna ” inquisitoria, t ca¬ 
pi. E, naturalmente, e giu¬ 
stamente, Ubera di respon- 
.sabilità qualsiasi idea o scrit¬ 
to, che non si trovi diretta- 
mente vincolato al fatto com¬ 
messo ». 

Ecco il punto, ed ecco per¬ 
ché siamo meno pes.simisti 
della compagna Rossanda. 
Anche noi, in parecchie oc¬ 
casioni, abbiamo svolto con- 
.siderazioni amare e ritenia¬ 
mo pertinenti sull'ammini¬ 
strazione della giustizia nel 
nostro paese. Abbiamo par¬ 
lato di processi, per averli 
seguiti ,e abbiamo criticato, 
anche duramente, l’operaio 
di alcuni giudici. 

Gli episodi citati dalla com¬ 
pagna Rossanda (il proscio¬ 
glimento dì Hauti, l’inchiesta 
promossa da Bianchi d’Espi- 
nnsa) sono stati oggetto di 
campagna giornalistica da 
parte deU’Unìtà. Siamo, tut¬ 
tavia, meno pessimisti per¬ 
ché. grazie al cielo, anche in 
Italia esistono magistrati, si¬ 
curamente < garantisti ». che 
hanno saputo fornirci indi¬ 
cazioni precise, anche sul ter¬ 
reno processuale, sugli in¬ 
trecci della grande congiura 
ordita contro le istituzioni 
democratiche della Repubbli¬ 
ca. mettendo a ■ nudo le re¬ 
sponsabilità anche di perso¬ 
naggi ad ■ altissimo livello. 
Ministri e generali non sono 
finiti in galera, ma non per 
questo è da ritenere infe- ' 
condo il lavoro svolto, ad 
esempio, dai giudici D’.Am¬ 
brosio, Tamburino. Urbisci, 
dallo ste.sso Calogero, da .4- 
lessandrini, che ha pagalo 
con la vita la sua fiducia 


nei valori costituzionali, am¬ 
mazzato come un cane da 
quei terroristi che il profe.s- 
sor Negri chiama « compagni 
da rispettare ». 

E noi crediamo che non 
sarà infecondo neppure il la¬ 
voro dei magistrati di Pado¬ 
va, i quali, checché ne dica¬ 
no alcuni dei partecipanti al¬ 
la tavola rotonda del Mani- 
' feslo. non hanno incriminato 
Negri e gli altri per le loro 
idee o per i loro scritti. Scrit¬ 
ti e idee sono stati si con¬ 
testati. ma quando hanno 
trovato un ' riferimento pre¬ 
ciso in attentati. . in delitti. 

Facciamo un solo esempio, 
in questa sede, che riguarda 
un’ammissione dello stesso 
Negri. Il docente padovano 
ha confessato di avere ospita 
to nella propria abitazione il 
latitante Carlo Casirati, sue 
cessivamente condannato per 
l'omicidio Saronio. Ha detto 
di averlo ospitato perché gli 
era stato inviato daU’amico 
Carlo Fioroni, il « professo¬ 
rino » pure condannato per 
lo stesso atroce delitto. Ma 
quando lo ha ospitato? Pri 
ma o dopo il sequestro Sa¬ 
ronio? A noi risulta che sia 
stato dopo. E forse non è 
nemmeno vero che a fornir¬ 
gli l’indirizzo dell’abitazione 
di Negri sia stato Fioroni. 
Ora non c’è chi non sappia 
che l’omicidio Saronio si le¬ 
ga all’assassinio di Alce.ste 
Campanile, il compagno uc¬ 
ciso a Reggio Emilia « in no¬ 
me del comuniSmo ». Ma di 
queste cose, i « puristi » che 
hanno partecipato alla tavo¬ 
la rotonda non hanno parla¬ 
to. E neppure Lotta conti¬ 
nua. pur .sollecitata, ne ha 
più parlato, seppellendo in 
chissà quale armadio la sua 
conclamata volontà di perve¬ 
nire. costi quel che co.sti. 
alla verità su quell’infame 
delitto. 

Ibìo Paolucci 


Assassinato per «vendetta» dai terroristi a Torino 


lo piattaforma della CgiI per docenti e non docenti 

Univérsitò: l’avvio 
della riforma può 
essere il contratto 

Il 31 ottobre scadono assegni e borse di studio • Tappa interme¬ 
dia del processo di rinnovamento - Il problema del reclutamento 


(Dalla prima pagina) 

ziofo noi il boia Villari, Ono¬ 
re ai compagni Barbara .4z- 
zaronì e .Matteo Caggegi ». 
Un messaggio che. nella sua 
cinica brevità, fa capire che 
si è trattato di una assurda, 
feroce vendetta volta a semi¬ 
nare il terrore tra la gente 
-comune. Alla vittima i suoi 
assassini hanno dato il co¬ 
gnome del precedente gesto¬ 
re equivocando sul fatto 
che nell’elenco telefonico il 
bar risulta intestato ancora 
a lui. 

Carmine Civitate aveva nie 
vato il locale solunto quindi¬ 
ci giorni prima che avvenis¬ 
se Io scontro a fuoco tra po¬ 
lizia ed i due terroristi di 
Prima Linea poi rimasti uc¬ 
cisi. Non risulta che sia sUto 
lui a chiamare le forze dcl- 
l’or^ne, che erano Invece 
state avvertite da un passan 
te che aveva notato l’Azza- 
roni ed il C^aggegi entrare nel 


bar con atteggiamento sospet¬ 
to. I due infatti, risultò poi. 
sUvano preparando un atten¬ 
uto contro la sede del Consi¬ 
glio di quartiere Madonna di 
Campagna e contro il suo pre¬ 
sidente. . compagno Zaffino, 
colpevole di aver promosso 
fincbiesta di massa contro il 
terrorismo- 

cinque me.si di distanza 
da queli'episodio. il gruppo 
criminale di Prima Linea ha 
voluto compiere la sua spie- 
Uta v-endetta. - ' 

Sul luogo del delitto si sono 
subito messi al lavoro funzio¬ 
nari ed agenti della Digos. 
dei carabinieri, il sostituto 
procuratore della Repubblica 
Burzio che iia assunto la di¬ 
rezione delle indagini. Il com¬ 
mando dei killer è riuscito a 
far perdere le .sue tracce ed 
i pur numerosi testimoni pre¬ 
senti all'agguato hanno po¬ 
tuto dare soltanto gcner.chc 
indicazioni sui connoUti de¬ 
gli assassini. 


Sul posto si sono recati a 
rendere omaggio all'ennesima 
vittima della violenza il sin¬ 
daco Novelli, il presidente 
della Regione. Viglione ed il 
presidente del Consiglio re¬ 
gionale Sanlwenzo. Immedia¬ 
te le reazioni di sdegno in 
tutu la città con dichiarazio¬ 
ni di esponenti politici, di 
associazioni democratiche, di 
sindacati. - 

Nella larda .serata una te¬ 
lefonata all’Ansa smentiva la 
rivendicazione dell’assassinio 
a « Prima linea ». • - i 

Il vero 
Palazzo 

(Dalla prima pagina) 

te .spetta nello schieramento 
di classe. 

Solo partendo da qui si 
evita di .scambiare le parti 
— magari senza accorger.se 
ne — tra assassini e assassi 


nati. Solo se la si guarda da 
questo punto di vista la rap¬ 
presentazione si fa limpida, 
intelligibile: e chiari diventa¬ 
no il linguaggio, il soggetto e 
la suddivisione delle parti. 

Si guardi. lontano da Tori¬ 
no. agli eventi delle ultime 
setliniane. Alla proposta di 
amnistia lanciata da Piperno. 
ad esempio. 0 alle «clamo¬ 
rose rivelazioni » preannun¬ 
ciate dagli arrestali di Pa¬ 
dova e poi concretizzatesi in 
v.na serie di segnali in codi¬ 
ce agli « uomini del Palazzo »: 
un fumetto su Moro apparen¬ 
temente inutile, ma che chia¬ 
ramente tende a far .sapere a 
queH’uomo politico che si sa 
quella co.sa e che quella co.sa 
può essere opportunamente 
u,sata nel gioco di potere. 

‘ Me,ssaggi cifrati, piccoli e 
grandi ricatti, patteggiamen¬ 
ti e, .soprattutto, tanti .sche¬ 
letri da tenere ben na.sco.sti 
nell’armadio, nell’interesse di 


ambo le parti. Il tutto con 
il contrappunto deiromicidio 
politico « selezionato » e di 
quello «ìiffuso». Cè dav¬ 
vero, in questo sanguinoso 
balletto, tutta Vanima del 
vecchio regime, deU’unico ve¬ 
ro regime che l’Italia del do¬ 
poguerra abbia conosciuto. E 
che non si rassegna a morire. 

Di questo regime il « par¬ 
tito armato», in tutte le sue 
articolazioni, è parte inte¬ 
grante. Lo è per ragioni og¬ 
gettive, per il bisogno di vio¬ 
lenza che, in questa fase del¬ 
lo scontro di classe, i pripile- 
gi minacciati obiettivamente 
esprimono. Per questo esso 

— al di là di ogni valutazio¬ 
ne soggettiva o « ideologica » 

— è portato a muoversi al¬ 
ternativamente sul terreno 
dell’assassinio e su quello 
torbido della trattativa di Pa¬ 
lazzo, di un « do ut des > tut¬ 
to interno alla logica di po¬ 
tere. E per questo il regime. 


attraver.so le vìe più ambi¬ 
gue, tende a beatificarne i 
protagonisti, ad innalzarli nel¬ 
l’Olimpo dei moderni « eroi ». 
dimenticando il lungo tragico 
elenco delle loro vittime: que¬ 
sto non gli impedirà certo di 
condannarli (magari a pene 
durissime) o addirittura di uc¬ 
ciderli. ma garantirà comun¬ 
que, la continuità dèi fenome¬ 
no. la sopravvivenza di un 
€ polo » ormai indispensobilc 
al gioco politico di chi vuole 
impedire che le cose in Ita¬ 
lia cambino. 

Bisogna scegliere se stare 
a questo gioco o se combat¬ 
terlo: se essere contro Que 
sto regime moribondo o a suo 
favore. Ed essere contro il 
regime significa, una volta 
per tutte, schierarsi dalla par¬ 
te delle vere vìttime dèlta vio¬ 
lenza, senza ambiguità e ten¬ 
tennamenti: dalla parte di 
Guido Rossa, di Emilio Ales¬ 
sandrini, di Carmine Civitate. 


ROMA — Il primo obbiettivo, 
della Cgil. per Tuniversità, è 
arrivare al 31 ‘ ottobre, data 
di scadenza di borse di .studio, 
assegni e contratti, con un ac¬ 
cordo -j- .sancito da un p.-ov- 
vedimento legislativo — per il 
personale docente e non do- ■ 
cente. I punti della piatlafor 
ma rivendicativa sono stati 
discussi, e approvati, duran ' 
te un attivo nazionale che si 
è svolto a Roma e si è conclu¬ 
so ieri con un dibattito al 
quale lianno preso parte, tra 
rallro. anche i rappresentan¬ 
ti del Pei. del Psi e del Pdup. 

Su alcuni punti essenziali 
tutti si sono trovati d'accor¬ 
do: innanzitutto sul rifiuto di 
qiiai.siasi lenUilivo di varare 
misure tampone o proroglie; 
in secondo luogo sul respinge¬ 
re certe posizioni secondo le 
quali per l’università l'unico 
« guaio » è il precariato. Co¬ 
me dire, che una volta « ruo 
lizzati » i precari non c’è più 
bisogno di parlare di riforma. 
La questione è ben diversa 
e più complessa, e la scaden¬ 
za di ottobre si pone solo co¬ 
me tappa intermedia di un 
processo in cui si intrecciano 
contratti e riforme. 

Ma. vediamo il « pacchet¬ 
to » di proposte della Cgil, par¬ 
tendo dai docenti. La richiesta 
è di un disegno legislativo che 
comprenda: 1) costituzione dì 
un organico di ruolo dei do¬ 
centi di 45.000 posti, distinto 
(almeno per ora) nelle tre 
fasce di ordinari, associati, 
aggiunti. 2) Riapertura del 
reclutamento in forma nuova 
(con almeno 3000 posti). 3) De¬ 
finizione di massima di man¬ 
sioni. obblighi, retribuzioni 
dei tre livelli. 4) Modalità di 
inquadramento degli attuali 
docenti nelle tre fasce. 

Il terzo gruppo, ovvero quel 
lo degli aggiunti, è. di fatto, 
riferito al personale precario 
e. in questo seii.so. deve e.sse- 
re intesa < ad esaurimento » 
e deve includere il riconosci¬ 
mento della proféssionalità 
docente che gli attuali preca¬ 
ri hanno acquisito. E’ chiaro 
che .un provvedimento del ge¬ 
nere deve essere !• sostenuto 
anche da un intervento che: 
assicuri la riapertura degli 
accessi alla docenza. Questo 
significa individuare un nuo¬ 
vo canale di reclutamento, 
raccordato alla programma¬ 
zione degli organici in modo 
da evitare il riformarsi di 
nuovo precariato. E, anche • 
questo, è un punto importan 
te: perchè il blocco di un 
nuovo, serio, reclutamento 
va. in ogni caso superato, sia 
perchè spinge ad assunzioni 
« nere > (esercitatori, appren¬ 
disti « gratuiti » non titolari), 
sia perchè facilita il tentativo 
di restaurare il sistema delle 
borse. Si tratta anche di su 
perare la situazione in cui 
si trovano i laureati deU’ul- 
timo quinquennio, per i quali 
sono rigidamente sbarrati tut¬ 
ti i canali di reclutamento e 
di formazione. A questo pro¬ 
posito. la Cgil propone la fi¬ 
gura del docente ricercatore 
in formazione (Drif) che ha 
compiti specifici e che viene 
reperito attraverso un con¬ 
corso nazionale quadriennale. 

L’iniziativa del sindacato, 
dunque, si configura come un 
primo « inquadramento-stato 
giuridico ». E’ un provvedi¬ 
mento che può diventare base 
dì partenza per una reale po¬ 
litica contrattuale (il che vuol 
dire possibilità effettiva di 
non perdere Tintreccio con¬ 
tratto-riforma. centralità del¬ 
l'intervento sull’organizzazio- 
I ne del lavoro e quindi sul nes- 
I so fra università ed esigenze 
! produttive). Il senso del pro¬ 
getto è anche un altro: quello 
di essere la premessa ad un 
nuovo impegno del sindacato 
su! piano legislativo per una 
prima sperimentazione dell’w- 
ganizzazione dipartimentale 
(che dovrebbe prendere il po¬ 
sto nella vecchia divisione in 
facoltà). ì • ; 

Un riferimento preciso alla 
prospettiva di riorgamzzazio- 
ne dipartimentale deU’univer- 
sità si ritrova nella piattafor¬ 
ma della Cgil a proposito del¬ 
l'inquadramento del persona¬ 
le non docente. C in questo 
quadro che dovrà essere ga¬ 
rantita la massima valorizza¬ 
zione di tutte le professiona¬ 
lità. dei docenti ma anche dei 
non docenti. 

Infine, ma non certo per or¬ 
dine di importanza, nella stra¬ 
tegia contrattuale dei sinda¬ 
cati un posto dì rilievo è asse¬ 
gnato anche alla questione del 
diritto allo studio, per il Qua¬ 
le è stata nuovamente solle¬ 
citata una legge-quadro.' 

Legato al tema complessivo 
del processo di rinnovamento 
e di riorganizzazione degli ate¬ 
nei. c’è anche la questione, 
troppo a lunga trascurata, d^ 
osservatori astronomici, 
astrofici e vesuviani che an¬ 
drebbero — a giudizio della 
Cgil — inserite organicamente 
nelle strutture universitarie. 

mar. n. 


Sulle proposte Cgil 
la pnroln ai partiti 


ti- 

ROMA — La Cgil ha fatto 
le sue proposte per l'untver- 
siià, ora l’iniziativa parla¬ 
mentare spetta alle ‘ forze 
politiche. L’invito al confron¬ 
to è stato accolto subito. B, 
ieri, alla giornata conclusi- 
va dell'attivo sindacale, sono 
intervenuti oltre ai delegati 
e a numerosi docenti, anche 
I rappresentanti del Pei. del 
Psi e del Pdup. All’incontro 
hanno partecipato il compa¬ 
gno Alberto Asor Rosa, del¬ 
la commissione scuola del 
Pci; il compagno Luigi Capo 
grossi, dell’esecutivo scuola 
del Psi: il compagno Famia- 
no Crucianelli. della segre¬ 
teria del Pdup: il rettore del¬ 
l’università di Roma, pro¬ 
fessor Ruherti e il compagno 
Giorgio Tecce, preside della 
facoltà di scienze dell’ateneo 
romano. 

Il filo conduttore del dibat¬ 
tito è stato quella della ne¬ 
cessità di arrivare, entro 
tempi brevi, ad una defini¬ 
zione legislativa 'detta piatta¬ 
forma sindacale vista come 
tappa intermedia del proces¬ 
so di riforma. Sui modi — 
ovvero se trasformare, mi¬ 
gliorandolo il decreto Pedini 
sul personale docente che 
non rittsct a passare per V 
ostruzionismo dei radicali: o 
se. invece proporre un nuovo 
provvedimento — le posizio¬ 
ni non sono state concordi. 
I socialisti — ha spiegato il 
compagno Capogrossi — sa¬ 
rebbero disponibili anche a 
ripresentare un disegno com¬ 
pletamente nuovo, mentre il 
compagno Asor Rosa ha riba¬ 
dito la necessità di propor¬ 
re tutti i perfezionamenti 
possibili, senza, però, sosti¬ 
tuire il « Pedini 1 ». 

Se il problema della for¬ 
ma è stato affrontato in mo¬ 
do diverso, tutti si sono tro- 
-, vati d'accordo nell’affermare 
— o meaìio nel riaffermare — 
la validità sostanziale di quel 
provvedimento. In ogni caso, 
la viattaforma sindacale è 
un utile punto di riferimen¬ 
to e di confronto, anche da 
un punto di vista metodolo¬ 
gico. 

E’ importante — ed è sta¬ 
to sottolineato in tutti gli 
interventi — il metodo con 

' . . • 


il quale la Cgil si sta prepa¬ 
rando ad affrontare la bat¬ 
taglia contrattuale. Un me¬ 
todo che testimonia la possi¬ 
bilità del rilancio del snida 
calo, non solo come agente 
contrattuale, ma di riforma. 

E' un dato evidente — ha 
sottolineato il compagno Asor 
Rosa — che il processo di 
riforma dell'università non 
può prescindere dal sinda¬ 
cato. La soluzione del pro¬ 
blema del personale docente 
e non docente dell’nnwcrst- 
tà è. indubbiamente, solo 
una prima tappa, anche se 
importante: per arrivarci si 
può utilizzare come base, ar¬ 
ricchita di nuot/p modifica¬ 
zioni. il progetto di Pedini. 
Dopo di che. SI tratta di co¬ 
minciare a lavorare anche 
su altri punti della struttura 
universitaria, proponendo an¬ 
che nuovi interventi legisla¬ 
tivi. Il compagno Asor Rosa 
ha indicato alcuni temi: l’or¬ 
ganizzazione degli studi (tem¬ 
po ' pieno, sperimentazione, 
incompatibilità): sviluppo 

della ricerca scientifica. Su 
questo aspetto si è anche 
soffermato il rettore Rtiber- 
ti che ha ricordato i a trop¬ 
pi appuntamenti mancati » 
in questo settore universi¬ 
tario. 

Ma parlare di contrasti q 
riforma non basta. La bat¬ 
taglia per il rinnovamento 
dell’università per essere vin¬ 
cente non può restare isolata 
dal resto della società. Al con¬ 
trario — ha rilevato Famia- 
no Crucianelli — deve coin¬ 
volgere altri interlocutori so¬ 
ciali e politici. E’ anche per 
gue.sto che la ripresa della 
lotta per il contratto ha bi¬ 
sogno di essere sostenuta, 
non solo da proposte o ini¬ 
ziative sindacali, ma anche 
da una grande campagna di 
orientamento dell’opinione 
pubblica. 


I d«put»ti comuniitl «ano 
tenuti ed essere presenti SEN¬ 
ZA ECCEZIONE alle sedute di ' 
099 i giovedì 19 luatlo. 

L’assembleo del Senatori co- ' 
munisti è convocala per oggi 
alle ore 11. 


Convegno delle coop il 27 e il 28 

Migliaio di giovani 
a Matora per 
lo terra e il lavoro 


MATERA — Alla fine di • 
giugno a Irsina era stato pre¬ 
so un impegno colleiiivo. 
quello di non lasciar cadere 
nè il discorso nè l'iniziativa 
sull'occupazione dei giovani 
in agricoltura La spinta era 
venuta dall’arresto di quattro 
ragazzi che avevano coltivato 
una parte delle terre deir& 
SAB (ente di sviluppo agrico¬ 
lo della Basilicata) La indi¬ 
gnata reazione delle forze po¬ 
litiche democratiche e le pro¬ 
teste (Hipolari ottennero In 
quei giorni di far lasciare i 
quattro giovani e di giungere 
ad una soluzione concordata 
per l'assegnazione alle coope¬ 
rative di una parte dei terre¬ 
ni. Adesso siamo alla vigilia 
di un appuntamento che avrà 
riflessi più generali, npren- 
dendo l’idea delle « giornate » 
dedicate due anni fa proprio 
ad Irsina. ad una discussione 
di massa dei giovani sui temi 
del lavoro legati airagrìcoltu- 
ra. 

Altre due «giornate» — il 
27 e il 28 luglio — saranno 
dedicate al convegno naziona¬ 
le, che avrà luogo a Matera 
sa «Cooperazione e occupa¬ 
zione giovanile nel settore 
agroalimentare ». L’incontro 
è indetto dal Centro di ini 
ziativa per k> sviluppo della 
cooperazione e dell'occupa¬ 
zione giovanile, un organismo 
unitario sorto a sostegno del¬ 
le esperienze di lotta dei gio¬ 
vani per il lavoro. In questa 
occasione la relazione sarà 
tenuta dal vicepresidente del¬ 
la Lega delle Cooperative. 
Umberto Dragone, e le con¬ 
clusioni verranno tratte da 
Feliciano Rossitta delia se 
gieteria nazionale della CGIL, 
a nome delle organizzazioni 
sindacalL ■ 

AI convegno è annunciata 
una folta presenza di giovani 
cooperatori che si sono asso¬ 
ciati in centinaia di coopera¬ 


tive agricole. Già questa pre 
senza documenta la ripresa 
di un movimento che due 
anni fa nella borgata ab 
bandonata di Taccone, ap 
punto nei pressi di Irsina, a- 
veva indicato possibili strade 
per dare sbocchi all'occupa- 
zione giovanile e nello stesso 
tempo per rendere produttive 
zone lasciate andare in ro¬ 
vina. La iniziativa allora fu 
delia Alleanza dei contadini 
(ora Confcoltivatori) e fu de¬ 
terminante per la formazione 
di numerose cooperative 
Su queste esperienze e sul 
nesso con le nuove leggi per 
l’agricoltura varate in questi 
ultimi anni (per il recupero 
delle terre Incolte, la «qua¬ 
drifoglio » ecc.) sarà centrato 
il dibattito, con una verifica 
delle iniziative da a.ssumere e 
con l'individuazione degli 
strumenti capaci di sviluppa¬ 
re il movimento di lotta. 
L’obiettivo è di grande rilievo: 
si intende rilanciare una for¬ 
te mobilitazione, unitaria, di 
massa, con un nuovo appun¬ 
tamento nazionale a ottobre, 
a Roma, per presentare una 
precisa piattaforma rivendl- 
cativa e incalzare il governo. 

Alle due giornate di con¬ 
vegno a Matera è prevista 
un'ampia partecipazione di 
rappresentanti dei partiti e 
del movimenti giovanili, delle 
Confederazioni nazionali delle 
Cooperative, delle organizza¬ 
zioni professionali dei colti 
vatori, dei sindacati, della 
Regione e degli Enti di svi 
luppo agricolo. La sera del 28 
rinizìativa si concluderà con 
una manifestazione di massa 
ad Irsina. Prenderanno tra 
gli altri la parola il presiden¬ 
te de! Centro che organizza il 
convegno. Cascino, l’on. Pio 
La Torre. deRa segreteria na 
zionale del PCI e l’on. Elio 
Salvatore, respon.sabile della 
sezione agraria del PSI. 


Rianione dì sìndaci \ 
a Firenze snlla casa 

FIRENZE — Il drammatico 
problema della casa, accen¬ 
tuato in questi ultimi mesi 
dalla crisi del mercato del- 
Taffitto, la situazione dei 
senzatetto e delle decine di 
migliaia di famiglie minac¬ 
ciate di sfratto saranno esa¬ 
minati domani a Firenze dai 
sindaci e dagli amministra¬ 
tori delle grandi città. 


Il presidente ANPl 
ricevuto da Pertini 

ROMA — II Presidente della 
Repubblica Pertini ha ricevu¬ 
to len al Quirinale il presi¬ 
dente dell’ANPl, sen. Arrigo 
Boldrini, con una delegazio 
ne del Clomitato italiano per 
rincontro mondiale degli ex 
combattenti per 11 disarmo 
La dclegazicne ha invitato 
Pertini ad intervenire alla 
cerimonia di apertura del 
Comitato che si terrà a Ro 
ma dal 16 al 18 ottobre. 
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Iprofughi e le radici di un dramma che ha colpito intere popòUmoni 



* Sembra Incredibile eh© 
si debba ancora richiamare 
alla memoria della gente 
quello che è stato fatto a 
questa nazione ». . Questa 
nazione » è- il Vietnam. Chi 
scrive è John Pilger, ex 
inviato speciale a Saigon, 
giornalista del Daily Mir- 
TOT di Londra e collabo¬ 
ratore di New Statesrnau .. 
Bersaglio principale di Pil¬ 
ger è il Cacciatore, il film 
del « superpatriota » Mi¬ 
chael Cimino. Ma l’amara, 
indignata * riflessione ha 
per oggetto anche quella 
stampa occidentale che ri¬ 
ferisce gli avvenimenti del 
Sud-Est asiatico (problema 
dei profughi compreso) 

« in modo tale da far ap¬ 
parire i vietnamiti come 
i prussiani deU’Oriente ». 

« Gran parte del Nord 
Vietnam — scrive Pilger —• 
è un paesaggio lunare, da 
cui sono stati cancellati i 
segni visibili della vita; 
case, fattorìe, scuole, ospe¬ 
dali, pagode, chiese ». L’ 
immagine non si riferisce 
all’immediato dopoguerra, 
al '75 o al ’76. Il giornali¬ 
sta è tornato infatti laggiii 
l’anno scoi'so. » Delle fore¬ 
ste, il 44 per cento è stato 
distrutto. In molte di quel¬ 
le rimaste in piedi non vi 
sono più uccelli o altri 
animali. Si incontrano ca¬ 
mionisti che non reagisco¬ 
no al suono del clacson, 
perché sono diventati sor¬ 
di a causa delle esplosio¬ 
ni. Nelle sole città di Ha¬ 
noi e Haiphong vi sono cir- 
ca 30 mila bambini che 
hanno perso l’udito duran¬ 
te il bombardamento del 
Natale 1972... Sul Vietnam 
furono gettate più bombe 
che in tutta la Seconda 
Guerra Mondiale e in quel¬ 
la di Corea messe insie¬ 
me: fu la più grande of¬ 
fensiva aerea della storia ». 

A Hiroshima e a Naga¬ 
saki i superstiti continua¬ 
no a morire di cancro (un 
effetto ritardato delle due 
esplosioni atomiche). In 
Vietnam sì muore a causa 
del nàpàlm B e degli «aghi 
di plastica». Questi, «spa¬ 
rati» da bombe costruite 
apposta per quel tipo di 
guerra, « sì muovono » nei 
corpi dei feriti, sfuggen¬ 
do anche alle radiografie; 
quello < continua a bru¬ 
ciare lentamente sotto la 
pelle » degli ustionati. Lo 
hanno scoperto — precisa 
Pilger — i medici del- 
l’óspedale Bach Mai di 
Hanoi. 

Alla fine della seconda 
guerra mondiale, l’aviazio¬ 
ne britannica distrusse 
quasi completamente Dre¬ 
sda: forse per soddisfare 
il desiderio di vendetta dì 
Churchill, 0 forse per fa¬ 
re «'dispetto» ai sovietici, 
che stavano per conquista¬ 
re la città. Fu un atto 
spietato quanto inutile, poi- 


Indocina: appunti 
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per non dimenticare 



ché non contribuì alla ca¬ 
duta dei III Reich, del re¬ 
sto già sconfitto. Pilger 
paragona Dresda alle cit¬ 
tadine vietnamite di Ham 
Long e Dong Loc. La pri¬ 
ma, « come molte altre del 
Nord », fu ridotta « lette¬ 
ralmente all’Età della Pie¬ 
tra dalle bombe ». Per 
quattro anni, ogni giorno, 
dalle cinque del mattino 
alle due del pomeriggio, 
apparecchi partiti dalle 
portaerei che incrociavano 
nei Mar della Cina Meri¬ 
dionale, volavano su Ham 
Long e la bombardavano. 
A Cu Chi, nel Sud, « un 
orizzonte che un tempo 
era ricco di densa vegeta¬ 
zione » ora è ridotto a un 
deserto « per forse mezzo 
secolo 0 più », secondo il 
rapporto di un gruppo di 
specialisti dell’Accademia 
Americana della Scienza, 
E’ il risultato deir« ope¬ 
razione Hades », con cui 
furono « defoliati » gli al¬ 
beri, avvelenati i raccolti 
< e gettati i semi di muta¬ 
zioni umane por genera¬ 
zioni ». 

Ricorda Pilger: « Nel 
1970 scrìssi di un ” disa¬ 
stro genetico ” all’ospeda¬ 
le Tu Due di Saigon, do¬ 
ve bambini deformi co¬ 


minciavano ad arrivare a 
dozzine. Era il risultato, 
dissero i medici ameri¬ 
cani a quel tempo, di uno 
” spray ” aereo chiamato 
2,4,5,-T... ». 

Lo stesso sentimento di 
fondo (l’indignazione con¬ 
tro i farisei che speculano 
sulla tragedia dei profu¬ 
ghi) ha ispirato Wiiliam 
Shaweross nello scrivere 
la storia, segreta e palese, 
dell’invasione della (ìlambo- 
gia da parte delle truppe 
americane e sud-vietnami¬ 
te nell’aprile 1970 (il suo 
libro, Sideshow: Nixon, 
Kissinger and thè De- 
strnetion of Cambodia, non 
è stato ancora tradotto in 
italiano). Shaweross, che 
« coprì » la guerra vietna¬ 
mita in Indocina e a Wa¬ 
shington per conto del 
Sunday Times e del New 
Statesman, e che è co-au¬ 
tore di un volume sullo 
scandalo Watergate, tra¬ 
dotto anche in Italia (Fi¬ 
ne di un presidente. Edi¬ 
tori Riuniti), sostiene que¬ 
sta tesi: Nixon usò la Cam¬ 
bogia neutrale come un 
« ostaggio », da fucilare 
per « dare un esempio », 
cioè per terrorizzare i 
vietnamiti. CThiamò questa 
tattica la « teorìa del paz¬ 


zo ». Ne parlò in modo 
esplicito con uno dei suoi 
consiglieri. Bob Haldeman. 
Gli disse che bisognava 
far credere ai nord-vietna¬ 
miti che lui, Nixon, era 
talmente ossessionato dal 
comuniSmo, che avrebbe 
fatto qualsiasi cosa per 
vìncere la guerra. Alluse 
alla circostanza di avere 
« una mano sul bottone nu¬ 
cleare ». Ordinò dapprima 
(1969) bombardamenti «li¬ 
mitati» ai cosiddetti «san¬ 
tuari», cioè alle zone cam¬ 
bogiane di frontiera dove 
si rifugiavano i guerrigiie- 
ri del Fronte di liberazio¬ 
ne sud - vietnamita. Poi 
(1970) diede il via alPin- 
vasione. Infine (1973) fe¬ 
ce devastare il paese con 
il pretesto di salvare il re¬ 
gime di Lon Noi. 

In quattro anni, sulla 
Cambogia furono scaricate !* 
539.129 tonnellate di esplo¬ 
sivi: più del triplo dì quel- ‘ 
le cadute sul Giappone du¬ 
rante la Seconda Guerra 
Mondiale (160.000). Le pri¬ 
me incursioni provocarono 
alcune centinaia di morti e ; 
la caduta di Sihanouk. L’in¬ 
vasione ebbe conseguenze 
più gravi. Decine di centri 
urbani furono ridotti in ce- 
nere. Shaweross descrive la 


E* inammissibile 
giudicare gli 
avvenimenti 
di oggi se non 
si ricordano le 
devastazioni 
e i tremendi 
delitti che 
accompagnarono 
l’aggressione 
americana nel 
Vietnam e in 
Cambogia - La 
testimonianza di 
due giornalisti 
inglesi 


A FIANCO: Il villaggio di 
Snuol in Cambogia di¬ 
strutto dopo il bombarda- 
manto americano dal mag¬ 
gio 1970 


distruzione del villaggio di 
Snuol, per ordine del te¬ 
nente col. Brookshire, co¬ 
mandante dell’ll, reggi¬ 
mento corazzato. Per spez¬ 
zare la resistenza . (vera o 
supposta) di un certo nu¬ 
mero di guerriglieri, l’uf¬ 
ficiale ordinò ai carri ar¬ 
mati di sparare a zero sul¬ 
le case e chiese l’appoggio 
dell’aviazione. Il cannoneg¬ 
giamento e il bombarda¬ 
mento durarono 24 ore. 
Quando, infine, gli ameri¬ 
cani entrarono nel villag¬ 
gio, trovarono rovine, e ì 
corpi senza vita di alcune 
persone, fra cui una bam¬ 
bina. Gli altri abitanti era¬ 
no fuggiti portando con sà 
morti e feriti.. 

Diversa è la motivazione 
che spinge a parlare l’ex 
agente della CIA Frank 
Snepp, 35 anni. Egli non si 
indigna per le devastazioni 
e i massacri. Non rinnega 
il suo passato. Accusa la 
« compagnia » di inefficien¬ 
za e le autorità americane 
(governo, alti comandi, di¬ 
plomazia) di « tradimento » 
nei confronti degli alleati 
sud-vietnamiti. Ma anche le 
sue parole rientrano nel 
discorso, arricchiscono il 
« dossier ». In un’intervi¬ 
sta al parigino l’Express, 


N.^POLI — l/) spettacolo è 
appena finito, Achille Millo 
lascia Viviani sulle jmgine 
del copione e si avvicina al 
microfono. E' stanco, visi¬ 
bilmente commosso per gli 
applausi che piovono da tut¬ 
te le parti, ma non vuol per¬ 
dere l’occasione per salutare 
il pubblico e per dirgli <due 
parole >. c Questa rassegna 
— dice trattenendo a stento 
il fiatone — è vostra, è stata 
.fatta per voi: mi raccoman¬ 
do. fate in modo che non fi¬ 
nisca, ma che continui anche 
' se in forme e modi diversi. 
Esperienze come queste non 
devono rimanere isolate, sa¬ 
rebbe un peccato... >. 

Ripiovono gli applausi, si 
accendono le luci. 

Nel castello aragonese, no¬ 
to in tutto il mondo come 
, .Maschio Angioino, c’è gente 
.dovunque: sullo scalone che 
1 porta alla Sala dei Baroni. 

' dove si riunisce il consiglio 

■ comunale: nella corte tra¬ 
sformata in platea e che mol¬ 
ti non avevano mai visto: 

^ tutVintorno il palco di tela 
e tubi innocenti alzato < in 
economia >. ma con perizia. 

■ dagli operai del Comune 

In tre giorni, a vedere c Io 
Raffaele Viviani » sono re- 

• miti in ottomila. Ma il tutto 
esaurito per c Estate a Na¬ 
poli » è ormai una consuetu- 
dine. 

' TjO città va dunque a tea¬ 
tro, .si diverte: non dimenti- 
. ca i .suoi drammi, ma nean¬ 
che ne rimane schiacciata, 

■ sopraffatta. 

E’ la novità di que.s1’e.state. 

. € Estate a Napoli con tea- 

' tro e musica*. «Il teatro, la 
, musica, i film e i balletti: 

' tutto per chi deve restare in 
città »; « Que.st’anno una cit¬ 
tà riva per chi resta ». 

. Cosi, nei titoli dei giornali, 
è .stata ria.ssunta l’iniziativa 
dell’amministrazione comuna¬ 
le: due mesi e più contrap- 

• puntati da spettacoli e mani¬ 
festazioni. 

' Questa rasseona ha già un 
. simbolo: è il Maschio Angioi¬ 
no « rinaioiyinito * da un po¬ 
tente impianto di illuminazio¬ 
ne già e.si.sfente ma mai uti¬ 
lizzato prima. 

1m sera deU’avertura è 

■ .stato preso d’a.ssalto. In cin¬ 
quemila hanno ascoltato la 

' nona di Beethoven .suonata 

■ dall’orche.stra del San Carlo. 
Tra il pubblico i .soliti abituò 
(c Hai vi.sto? Manca rottavi- 
no...*), ma anche tanti gio- 


Napoli: Vestale culturale 

Ascoltare 
la «Nona» 
a Marechiaro 












Nella partecipazione popolare 
al programma di concerti/ balletti 
e teatro si esprime la significativa 
novità dell’iniziativa del Comune 


NELLE FOTO (sopra): il certila affollato dal 
Maschio Angioino duranta roaacuziono dalla « Nona * di 
Beethovan, a (a fianco): l’ingraaao allo apattacoto 


vani, tanta gente che per la 
prima volta assisteva ad un 
concerto. 

La stessa folla, lo stesso in¬ 
teresse. lo stesso entusiasmo 
sono la cornice di ogni spet¬ 
tacolo; sia quando cantano 
I Sergio Bruni e Marina Pa- 
I pano sia quando è di scena 
! il teatro di danza spagnola. 
j Ancora una volta l’immagine 
di una città ora triste e pri- 
gia, dilaniata dalle tensioni; 
ora con la maschera di Pul¬ 
cinella a tutti i costi calata 
sul viso, mostra la corda. 

Napoli non oscilla tra que¬ 
sti due estremi. 

Ha un suo equilibrio che è 
fatto di angosce, di drammi: 
ma anche di grande vitalità. 
Ci .sono spinte e bisogni di- 
versi. niente di omogeneo e 
definitivo una volta per tutte. 
Si chiedono risposte non le¬ 
gale a vecchi .stereotipi anche 
sul piano dello .spettacolo, 
della partecipazione, della 
cultura di mas.sa. 

Tra qualche giorno anche 
l’amministrazione provinciale 


darà U via ad un’iniziativa 
simile a quella in corso: so¬ 
no in programma — a Napoli 
e in molti altri Comuni — più 
di cento spettacoli, dedicati 
in modo particolare ai gio¬ 
vani. 

Il clima che si respira in 
queste sere non è nuovo, sem¬ 
bra — per certi versi — quel¬ 
lo di tre anni fa, quando nei 
viali della Mostra d’OUremare 
mezza Napoli contribuiva a 
far vivere il Festival naziona¬ 
le deU’Unità. 

Di quella eccezionale espe¬ 
rienza è rimasto la poplia di 
stare insieme. 

Questa rassegna estiva non 
è. né voleva essere una « ri¬ 
voluzione culturale *: ma è la 
prova che nonostante tutto, 
anche con questa macchina 
amministrativa a disposizione 
(non solo arruginita, ma as¬ 
solutamente inadeguata a met¬ 
tere in piedi qualcosa che 
non sia la solita routine) i 
possibile Tare e creare. 

Alla mancanza di strutture 
si i ovviato con un po’ di 


fantasia e il pubbfìco non ha 
cerio brontolato per qualche 
scomodità. 

Teatri improvvisati . sono 
sbucati da ogni parte: nelle 
piazze nude e dimenticate di 
Piscinola e Barra, due tra i 
più degradati quartieri delia 
periferia: nella cassa armoni¬ 
ca della villa comunale; nella 
Navata di Donnaregina vec¬ 
chia, una chiesa del Trecento 
ancora in fase di ristruttura¬ 
zione. ' 

E per { prossimi giorni sì 
pensa anche alla. utilizzazio¬ 
ne di Castel deU’Ovo, quello 
che € galleggia » sul mare di 
v’ia Coracciolo o di Castel 
S. Elmo, al Vortiero, anche 
que.sto da poco messo a nuo¬ 
vo. Tutti monumenti che per 
uno strano paradosso hanno 
sempre rappresentato questa 
città, ma ne sono sempre ri- 
masti lontani, distonfi, tmum- 
mificath — come ha detto 
qualcuno. 

Molti spettacoli, non tutti, 
fanno il giro dei quartieri. La 
richiesta di iniziative decen 


trote è fortissima e per sod¬ 
disfarla si fa di tutto, anche 
se le difficoltà da superare 
— sia tecniche (assenza di 
spazi) sia burocratiche (i 
consigli di quartiere avranno 
nuovi poteri solo olio fine 
dell’anno) — non sono poche. 

€ Abbiamo iniziato con 
qualche perplessità, ma ades¬ 
so siamo certi di aver im¬ 
broccato la strada piusta» — 
racconta Gianni Finto, coor¬ 
dinatore della rassegna, in 
una pausa del suo lavoro. Non 
è un esperto — lui stesso lo 
ammette — ma come orga¬ 
nizzatore ha dimostrato di 
saperci fare. 

E’ da mesi che resta ore 
ed ore attaccato al telefono 
per' concordare le € ultime 
cose 9. Gli danno una mano 
altri dipendenti comunali 
che assieme a lui si stanno 
impegnando senza risparmio 
di energie. 

Ma le soddisfazioni non. 
mancano. 

La pente legge il program¬ 
ma sui manifesti, fa la cor- 


finepp confessa : tranquilla¬ 
mente di aver partecipato 
a torture < pslcologidie ». 
La vittima: Nguyen Van 
Tal, « un quadro comunista 
molto importante ». L'anno; 
il 1971. Alla richiesta dì 
precisazioni. Snepp rispon¬ 
de; «Nel 1988 egli (Tal) 
aveva contribuito a orga¬ 
nizzar© il sensazionale at¬ 
tacco contro Tambasciata 
degli Stati Uniti a Saigon. 
Era stato arrestato nel di¬ 
cembre del 1970, durante 
un rastrellamento. Con T 
aiuto degli americani, 1 sud- 
vietnamiti avevano costrui¬ 
to per lui una cella specia¬ 
le... Siccome non soppor¬ 
tava il freddo, la cella era 
stata fornita di potenti ap¬ 
parecchiature che soffiava¬ 
no aria gelida, ma non si 
era piegato... Poco prima 
dell'entrata del carri armati 
nord-vietnamiti a Saigon, 
un alto funzionario della 
CIA fece capire ai sud-viet- 
namìti che la sua sparizio¬ 
ne sarebbe stata utile. Tal 
fu imbarcato su un aereo e 
gettato nel Mare della Ci¬ 
na da tremila metri d’al¬ 
tezza... Non voglio dire che 
noi non torturassimo. Ma, 
il più .spesso nossibìle, face¬ 
vamo in modo da lasciar© 
il lavoro sporco ai sud-viet¬ 
namiti... ». 

•v Parafrasando (un po’ ar¬ 
bitrariamente) il lungo ti¬ 
tolo dì un famoso romanzo 
francese. giustificheremo 
quanto sopra così: abbiamo 
raccolto queste testimo¬ 
nianze di alcune nersone 
e le abbiamo pubblicate 
per l’istruzione di alcune al¬ 
tre: _ cioè: abbiamo voluto 
fornire del « materiale 
grezzo » a quanti (in fami¬ 
glia. fra amici, in una se¬ 
zione di nartìto. in una fé- 
sta de ì’Unitàì si trovino 
coinvolti, per loro scelta o 
per iniziativa altrui, in un 
dibattito sugli « avvenimen¬ 
ti correnti » nel Sud-Est 
asiatico. Non siamo, infat¬ 
ti. « ginstifìcazioni.sti ». Ci 
rifiutiamo di chiudere gli 
occhi sul presente. Né ri¬ 
nunciamo a ricercare anche 
■ in orieniamenti ed errori dei 
comunisti vietnamiti le 
cause immediate dell’esodo 
dì cui tanto si discute. 

Ma non ' vogliamo nean¬ 
che permettere che 11 pol¬ 
verone sollevato ' da com- 
piacenti registi ' hollywoo¬ 
diani, da rumorosi « nuovi 
filoscrfi » e 'tfa.:--ariicolisti 
senza scrupoH, offuschi la 
realtà storica, mandando 
assolti i principali respon¬ 
sabili di una tragedia eh© 
- ha radici profonde, © di cui 
non migliaia, ma milioni 
di innocenti (profughi e 
no) continuano a pagare le 
conseguenze. 

Arminìo Savioli 


sa per andare a ritirare i 
biglietti gratuiti di invito e 
spesso non li trova. In altre 
occasioni sarebbe successo il 
finimondo ed invece adesso 
rinunciano e si prenotano su¬ 
bito per la prossima volta. 

< Sanno — dice Gianni Fin¬ 
to — che i biglietti sono fini¬ 
ti sul serio e non li abbiamo 
tenuti nascosti per le autorità. 

Lo sanno perché sentono i 
commenti agli spettacoli di 
gente come loro, che ne par¬ 
la in tram, alle fermate dei 
pullman che non arrivano mai 
per via dello sciopero...». 

« L’importante — dice il 
sindaco Valenzi — è insiste¬ 
re, creare un punto di riferi¬ 
mento in questa città che è 
assetata di cultura o comun¬ 
que di spettacoli di qualità ». 

n discorso scivola — Tnen- 
tre insieme si cerca ■ un po¬ 
sto per ascoltare Mascagni e 
Borodin — sulla Navali 
< espropriata », sui De Filip¬ 
po e De Sìmone che sono co- 
.stretti a tenere altrove le 
prime dei loro spettacóli, sul¬ 
la vìa Mariucci (al tempo ri¬ 
battezzata via Marxuccì) do¬ 
ve sbucavano come funghi ci¬ 
nema e teatri « off ». Poi tut¬ 
to è finito, molti hanno ri¬ 
nunciato per € asfissia 9. 

* Questo è quello che eh- 
hìamo trovato 9 — dice Va- 
lenzì. eCosa abbiamo fatto? 
Forse ancora poco, — ag¬ 
giunge — ma dì certo Estate 
a Napoli non è né la prima né 
l’unica iniziativa ». 

Il sindaco ricorda la con¬ 
venzione culturale con Roma 
e Firenze, fatta per riporta¬ 
re Napoli in un circuito na¬ 
zionale e grazie alla quale, 
ad agosto, si potrà assistere 
— tanto per fare qualche 
esempio ~ alTHlasione comi- 
que di ComcìIIe, messa in 
scena dal Piccolo di Milano: 
alTundìcesima giornata dèi 
Decamerone, del gruppo Del¬ 
la Rocca o — arteora — alla 
Mandragola di Machiavelli, 
rivisitata da Cecchi e alle¬ 
stita dal Teatro regionale to¬ 
scano. 

E ricorda le iniziative per 
ridare' prestìgio al teatro 
San Carlo o per il recupero 
di teatri come il Mercadan- 
te — chiuso da quindici anni 
e ora in fase dì ristruttura¬ 
zione — e il Bracco, che do¬ 
rrebbe essere ceduto al Co¬ 
mune. 



La scomparsa di Rita Montagnana 


La milìzia 

\ 

severa di 
un’operaia 
di Torino 

Dalle prove deH’esilìo all’impegno nel 
partito e nel movimento femminile 




Marco Domarco 


' Con Rita Monlagnana scom¬ 
pare uno dei quadri die co¬ 
stituirono il nerbo del PCI 
negli anni piti duri, in quel¬ 
li della prima formazione 
dei partito, dell’esilio e del¬ 
ia lolla clandestina contro il 
fascismo e poi della costru¬ 
zione del « parlilo nuovo ». 
j Rita Monl.-ignaiia fu allo sles- 
' so lempo una delle più im¬ 
pegnale esponenti del movi- 
j melilo di emancipazione fem- 
* minile. • 

i Per lei — lo potè capire 
anche chi ebbe a conoscerla 
negli anni in cui non rico¬ 
priva più incarichi di parli¬ 
lo — ia milizia comunista 
era davvero dedizione piena. 
Nell’ambiente della sua ado¬ 
lescenza, nelle prime espe-- 
rienze già si possono' lrov.ire 
i molivi che la poflérgnno 
alle scelle successive, àttà sua 
coerente scelta di vita. - 

Naia il 6 gennaio del 189.5 
In nna famiglia di piccola 
borghesia torinese. Rila ave¬ 
va provalo assai presto le rl- 
slreltezze, le durezze dell’esi¬ 
stenza. La madre, donna in- 
telligenle e tenace che ebbe 
grande inlliienza nella for¬ 
mazione sita e dei suoi fra¬ 
telli, 1 ira rimasta vedova ron J 
sette figli, il più grande del 
quali era apnena sedicenne. 

A 13 anni Rita comincia a 
lavorare, come ahprendisla 
sarta, in un grande atelier di 
confezioni di lusso. Sacerdo¬ 
te, e sf accorge subito quanto 
poco eorrtspondenle al vero 
fosw la retorica delle c ca¬ 
terinette ». 

Ricordava Rita: «In am¬ 
bienti malsani, in grandi stan¬ 
zoni bassi e polverosi, siti in 
via Roma, per dicci o dodici 
ore al giorno con salari di 
fame, 200 ragazza dai 12 ai 
2.5 anni lavoravano i vestiti 
più eleganti, i modelli più ri¬ 
cercali e costosi ». 

Attraverso quella fabbrica 
la ^fnnlagnana entrava nelle 
file del proletariato e com¬ 
piva le prime esperienze di 
lolla. TI primo sciopero a 
cui aderì — è aurora lei a 
ricordarlo — fu quello dei 
metalmeccanici lorinesi per 
le .5.5 ore lavorative sellimà- 
nali. Durò 90 giorni e si e«le- 
-•e ad altre Tategorie: dai 
garzoni panettieri, alle sar¬ 
tine. e si conrluse con un 
successo, sia pure non pieno. 

■Tn seguilo partecipò alle 
aviiazioni contro rinlervento 
delI’Flalia nella prima guer¬ 
ra mondiale e alla sommos¬ 
sa del 1917. con le barricale. 
Tinrendio della chiesa di San 
Bernardino e la repressione 
durissima che ne seguì, per 
la fine del « macello » e per 
il pane. In quell’occasione 
era stato arrestato e processa¬ 
lo. con Ciarinlo Menotti Ser¬ 
rali ed altri dirìgenti socia¬ 
listi. anche sno fratello Mario. 

Prima della gnerra la fa¬ 
miglia Montasnana sì era tra¬ 
sferita in Borgo San Paolo, 
nna delle grandi Barriere 
onerale sorte attorno atli sta¬ 
bilimenti industriali. Lì av¬ 
venne il coniano con 11 par¬ 
lilo socialista. Rita aderiva 
al groppo femminile sociali¬ 
sta « Tji difesa » e diveniva 
nna militante. Grazie a lei. 
ad Antonio Ohertì. a Balli¬ 
sta Santhià. a sno fratello Ma¬ 
rio il g Sampaolino ». circo¬ 
lo di via Virle, divenne nno 
dei maggiori centri di or- 
ganizgagione e di educazione 
•ocialista. 

n primo dopognerra fu. per 
lei come per molli giovani 
socialisti lorinesi, nn momen¬ 
to decisivo di formazione 
polilico-inlelletlnale: allraver- 
■o la collaborazione con I* 
c Ordine Nnevo » di Gramsci, 
la partecipazione al movimen¬ 
to dei (hsnsìglì operai « l’oc- 
enpatione delle fabbriche nel 
1920. .A Torino, nella a Pie- 
Irogrado d’Italia' » conte si di¬ 
ceva allora, la rapida mito- 


razione rivoluzionaria di que¬ 
sti quadri non si fondava 
solo sulla fede neirinebitla- 
bililà del cambiamento rivo¬ 
luzionario, derivava bensì 
dalla radicalizzazione di. nn 
proletariato forte e concen¬ 
tralo, che cercava di affer¬ 
mare il proprio potere dentro 
la fabbrica e riusciva ad in¬ 
fluenzare intellettuali demo¬ 
cratici e bottegai che, nel 
corso dello sciopero genera¬ 
le, consegnavano le chiavi 
del negozio alla sede socia¬ 
lista. . 

Kra quindi naturale l’adesio¬ 
ne di Rita al Partito comit* 
nisla d’Italia, al congresso di 
Livorno. E già nell’estate del 
1921 ella veniva mandala in 
.URSS,., dove partecipava alla 
conferenza intemazionale fem¬ 
minile \.è al congresso' della 
Terza ! Toternagioiiaie. ÀI ri¬ 
torno, insieme a Camilla Bave¬ 
ra, fondava e dirigeva il quin¬ 
dicinale delle donne comuni¬ 
ste c La compagna ». 

A lei, come ad altri, la vit¬ 
toria del fascismo impose la 
scelta definilisa. Entrò nel- 
l’appàralo del partito e ini¬ 
ziò il lavoro illegale. Intan¬ 
to nel 1924 Rita aveva sposa¬ 
lo Palmiro Togliatti ed un an¬ 
no dopo nasceva il figlio Aldo. 

Nel 1926 anche Rita dovet¬ 
te abbandonare rilalia. Dap¬ 
prima fu in URSS dove la¬ 
vorò al Comìnicm. Poi il par¬ 
lilo la fece trasferire a Pa¬ 
rigi, al Ontro estero. Lì di¬ 
venne « Marisa », la compagna 
incaricala di preparare la spe¬ 
dizione del materiale clande¬ 
stino in Italia e i viaggi dei 
« fenicoilerì ». Dalle . testimo¬ 
nianze di chi ebbe a conoscer¬ 
la allora, Marisa appare nno 
degli elementi più preziosi per 
il lavoro clandestino, per ca- 


L’estremo 
omaggio alla 
dirìgente 
comunista 

TORINO — La salma di 
Rita Montagnana dalle 17 
di ieri è composta nel sa¬ 
lone della Federazione co¬ 
munista torinese in via 
Chiesa della Salute. 

Hanno reso omaggio alla 
dirìgente comunista scom¬ 
parsa vecchi militanti e 
giovani compagni. Messag¬ 
gi dì cordqglio continuano 
a giungere da tutta Ita¬ 
lia. dopo quelli inviati da 
IxKigo e Berlinguer. Tra i 
prinii quelU del Presidente 
della Repubblica Sandro 
Pertini e della compagna 
Nilde Jotti. presidente del¬ 
la Camera. 

I funerali si svolgeranno 
oggi alle 16. La delegazio¬ 
ne del PCI sarà composta 
dal compagno .Adalberto 
Minucci, della segreteria 
nazionale, dal presidente 
della Commissione centrale 
di controllo .Arrigo Boldrini 
e dalla compagna Giglìa 
Tedesco del Comitato cen¬ 
trale. 


pacilà, scrupolo « impegno. 

Nel 1937 veniva mandata in 
Spagna, dove divampava la 
guerra civile. Anche qnl ai 
impegnò ne] lavoro con mo¬ 
destia e tenacia, abbandonan¬ 
do Valencia repubblicana so¬ 
lo negli ultimi giorni. 

Gli anni della seconda gner¬ 
ra mondiale Rita H trascone 
nell’Unione Sovietica, dove 
collaborò con radio Mosca per 
’ le trasmissioni in lingua ita¬ 
liana.^ In quegli anni dramma¬ 
tici si radicò un profondo le¬ 
game con la società sovietica. 

Nell’aprile del 1944 poteva 
finalmente tornare in Italia. 
Fu allora tra le promotrici 
della fondazione deH’UDI, di 
cui divenne segretaria naaio- 
nale. Entrò nella direzione del 
PCI, con il. compito di diri¬ 
gere, il settore femminile. Di 
nuovo Rita, Insieme ad altri 
dirigenti storici del partilo, ai 
trovava a lavorare sn nn dupli¬ 
ce fronte: quello della costm- 
zione del partilo di massa e 
quello della creaaione di nn 
movimento nnitario delle don- 
.ne. Sì formavano cosi i nuo¬ 
vi quadri comunisti. 

Rita al V congresso fu ♦- 
Ietta nel Comitato Centrale 
del PCI, di cui fece parte fi¬ 
no al 1936, quando diven¬ 
ne membro della • commis¬ 
sione centrale di controllo. 
Depntato della Coslilnenie, e- 
ra stala in. seguilo eletta ae- 
natrice della Repubblica. 

Anche negli aitimi anni del¬ 
la sua esistenza, trascorsi a 
Torino con- il figlio, erano 
rimaste intatte la passione, 
la dedizione al romanismo. 
Frequentava la sua sezione, 
manteneva i rapporti con i 
compagni, non mancava di 
inviare libri, aiuti o consigli 
a sezioni, sopraltnllo meridio¬ 
nali. che ne facevano richie¬ 
sta attraverso gli organi del 
partito. In lei tale dediaione 
si manifestava, in particolare, 
attraverso dne aspetti. Il pri¬ 
mo era legato all’esperienza 
degli anni trascorsi in URSS. 

II paese sorto dalla prima ri¬ 
soluzione socialista coslilniva 
per lei la certezza che la esn- 

' sa dei lavoratori sarebbe sta¬ 
la vittoriosa. Seguiva con gran¬ 
de interesse quanto accadeva 
in quel |)aese, cercava dì sa¬ 
perne di più, ne voleva di- 
scniere. 

II secando aspetto era rap¬ 
presentato daU’allaccamento 
alla sna città, quella dove if 
ronllillo Ira lavoro e capitale 
è più diretto, alla Torino 
grande concentrazione di clas¬ 
se operaie. Dì ifoesto ane le¬ 
game amava parlare, ne ave> 
VM scritto con fiereaza, ricor¬ 
dando per esempio le Ielle 
contro rinlervento deiritalia 
in gnerra nel 1915: *D prole¬ 
tariato torinese ò runico che 
veda chiaro, che ti opponga 
alla classe dirigente italiana 
del momento ». 

E in questa città è rimasta 
fino all’iillìmo. 

Renzo Gianotti 

SOPRA AL TITOLO - Berli¬ 
no nei: Rita Montagnana 
(quarta da destra) aaaiema a 
un gruppo di militanti comu- 
niiti in viaggio por Mosca al 

III congraaso dal Comintom. 
NELLA FOTO PICCOLA: Ja 
compagna Rita Montagnana 
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In un terrificante incidente stradale in Sieda sono morte 14 persone 

* I S . ' 

Per un sorpasso la sciagura? 


'* 1 

Un pesante automezzo a forte velocità è piombato su tre vetture che procedevano 
verso - Arrestato l’autista - Il terribile recupero dei corpi - Gravi una bambina e 


fc • c - 

CANICATrr - Una terrifi¬ 
cante sciagura stradale, for¬ 
se la più spaventosa verifi¬ 
catasi nel nostro paese, è av¬ 
venuta ieri sera in Sicilia. 
Quattordici persone hanno 
perso la vita; una bambina e 
un giovano di 18 anni sono ri¬ 
coverati in gravissime condi¬ 
zioni e i medici di.sperano di 
salvarli. 

L'incidente è accaduto sul¬ 
la strada a < scorrimento ve¬ 
loce » Porto Empedocle-Calta- 
nissetta, all'altezza dello svin¬ 
colo per Canicatti. Un grosso 
camion che trasportava albi¬ 
cocche, in fase di sorpasso è 
piombato, a forte velocità su 


alcune automobili. Lo scon¬ 
tro è stato violentissimo. Le 
auto sono state scaraventate 
fuori strada, alcune si sono 
capovolte. Numerose persone 
sono state proiettate fuori dal¬ 
l'abitacolo, altre sono rima.de 
prigioniere delle lamiere. Fino 
a tarda sera non si cono¬ 
scevano I nomi delle vittime 
— che i soccorritori, dopo 
drammatiche e angoscianti 
ore. avevano composto lungo 
la strada — anche perché 
molti corpi sono stati dilania¬ 
ti. Si conosce invece il nome 
dell'autista dell’autocarro : si 
chiama Biagio Moriino. ha 28 
anni, nativo di Bisceglie (Ba- 


■; '!• li 

ri) e si trova da ieri .sera 
nella sede del di.staccamento 
della polizia slrodale di Ca¬ 
nicatti, in stato di arresto. 

E' stato un attimo, un at¬ 
timo di foliia e dolore. Il pe¬ 
sante mezzo (non si conosce 
ancora la esatta dinamica del¬ 
la sciagura), forse per il 
blocco dei freni, for.se per un 
rotale momento di stanchezza 
deH'autista, o forse per un 
macabro gusto della velocità, 
si è spostata sulla corsia op¬ 
posta travolgendo le vetture 
che venivano incontro. Una 
scena spaventosa, un tremen 
do groviglio, .sangue, grida e 
corpi straziati: queste te cr- 


rende immagini apparse ai 
primi soccorritori, mentre 
decine di carabinieri, agenti, 
vigili urbani venivano fatti 
affluire sul luogo della scia¬ 
gura da tutti i centri vicini, 
come da Favara. Campobel¬ 
lo, Licata. Racolmuto. 

.Alla luce dei fari e delle 
fotoelettriche è iniziato il tri¬ 
ste recupero dei corpi, ma¬ 
ciullati, dai volti irriccoosci- 
bili. La * veloce * — cosi .si 
chiama que.sta .strada aperta 
al traffico da alcuni anni e 
dove .sono già avvenuti nume¬ 
rosi incidenti — è stata bloc¬ 
cata c gli agenti di polizia 
hanno dovuto trattenere a 


.stento la folla di congiunti 
o amici delle vìttime, vere 
o presunte, che ha comincia¬ 
to a far ressa attorno al luo¬ 
go della .sciagura. C*è stato 
un incrociarsi dì urla, impre¬ 
cazioni. pianti. Alcuni invo¬ 
cavano il nome del loro caro 
che temevano aver jjerso nel¬ 
l'incidente. Si sono intreccia¬ 
te scene di panico e tensione. 
« Non Ilo mai visto una cosa 
così tremenda, mi .sembra un 
incubo, una casa irreale * ha 
detto con la voce strozzata 
uno degli ufficiali della po¬ 
lizia stradale che stava coor¬ 
dinando i soccorsi, mentre 
molti, militari e volontari 


m senso m- 
un giovane 

giunti sul po.sto, non hanno 
potuto trattenere le -lacrime. 

Le tre vetture pre.se in pie¬ 
no dal pesante automezzo so¬ 
no una,«Audi», una «127» 
e una «Autobianchi A-112>, 
tutte e tre targate Agrigento. 
«I nomi delle vittime? Non 
li sappiamo ancora, cosa vo¬ 
lete che vi diciamo? », ha ri¬ 
sposto il questore di Agrigen¬ 
to ai primi gionialisti giunti 
sul iwsto. Non si conosce nem¬ 
meno il nome dei due feriti 
gravi, .una bambina di tre 
anni, ricoverata alPoispcdale 
di Cnnicatti e un diciottenne 
trasportato aH'ospedale di 
Caltanissctta. 


La proroga per iniziativa dei comunisti alla Camera 


Pensionati: a fine mese 
presentazione del «101» 

L'emendamento votato a larga maggioranza - Rinvìo del voto 
su una serie di decreti governativi > La riunione dei capigruppo 


Felsani comandava l’accademia 
di polizia a Nettuno 

Generale di PS 
rimosso: 

si batteva 

/ 

per la riforma 

La protesta di CGIL-CISL-UIL - Una 
dichiarazione di Pecchioli - Il PCI ri¬ 
presenterà la legge per la polizia 


RO.\I.-\ — II generale Vincenzo Felsani, comandante dell'.Ac- 
cademia di Nettuno di Pubblica Sicurezza, è stato rimosso 
l'altro ieri dal suo incarico con un fonogramma del ministro 
degli Interni. La gravissima decisione, che apoare a tutti 
gli elTetti un atto di discriminazione politica, è stata presa 
all'improvviso e pone l'alto unTicialc « a disposizione». In 
altre parole, dai prossimo primo agosto, il generale Felzani 
è privo di comando. 

Occorre ricordare che già durante l’ultima campagna 
elettorale si volle creare il fatto compiuto, convocando in 
' modo non ciliare una commissione di avanzamento, che 
escluse Felsani da una legittima promozione. In questo 
.senso, così, il provvedimento ministeriale intende colpire, 
al di là della persona, uno degli esponenti maggiori del 
movimento per il rinnovamento della polizia. E questo caso 
non può non essere accostato ad altri episodi (punizioni, 
trasferimenti immotivati) che tendono appunto a mortifi¬ 
care. in una fase delicata e transitoria, gli elementi più 
impegnati aH’interno del corpo di polizia. neU’azione di 
superamento delle fortissime resistenza democristiane nei 
confronti della riforma. 

Vale ancora ricordare die contro il generale Felsani fu 
messa in alto una vera e propria campagna di stampa, 
quando dalla tribuna del XV congres.so del PCI egli portò 
il saluto del movimento per la sindacalizzazìone della polizia. 

Sui gravissimo episodio il compagno Ugo Pecchioli. della 
direzione del PCI. ha rilasciato questa dichiarazione: « E’ 
assai difficile non interpretare J’improvviso trasferimento 
del generale Felsani come un nuovo sintomo deH’intendi- 
mento governativo di emarginare esponenti del movimento 


per la riforma di polizia, li mini.stro dell’Interno deve .solle¬ 
citamente chiarire le motivazioni reali di questo sconcer¬ 
tante provvedimento e dare le necessarie assicurazioni. 
Qualsiasi tentativo di fiaccare il movimento democratico 
per la rifoniia con l'uso ingiustificato di misure che sem¬ 
brano assumere un carattere punitivo, deve essere respinto 
anche perché nuoce gravemente alla saldezza del corpo. Per 
superare questa pericolosa fase della vita civile minacciata 
dall’attacco eversivo, c’è bisogno dì una polizia rinnovala 
ed efficiente. La riforma è la soia risposta .giusta alla do¬ 
manda di sicurezza ciie sale dal paese ». 

Un telegramma di protesta e di richiesta di un incon¬ 
tro con il ministro Rognoni è stato inviato dai tre segretari 
generali CGIL-CISL-UIL, Lama, Camiti e Benvenuto. 

• • • 

ROMA — Alla commis.sione Interni della Camera la conver¬ 
sione in legge del decreto sul potenziamento delle forze di 
polizia (che prevede uno stanziamento di 85 miliardi) ha 
provocato un vivace dibattito sull’ordine ppbblico e sulle 
forze di polizia. 1 deputati comunisti lianno criticato il go¬ 
verno che con il provvedimento, ancora una volta, ha eluso 
il problema di fondo, che è quello di un’organica riforma 
della PS e del coordinamento delle forze di polizia ed hanno 
annunciato l’imminente presentazione di una proposta di 
legge sulla riforma della PS. 

Il PCI, per mezzo dei compagni Gualandi. Carmeno e 
RalTaclIi. ha presentato alcuni emendamenti. Moltissimi il 
PR. prcannunciando così To-struzìonismo. Favorevoli al prov¬ 
vedimento si sono espressi DC, PSI, PLI, PSDI e MSI. 


Al processo di Latina la parte civile prova le colpe del caporione missino 

Soccucci diede il via alla sparatoria 

Ricostruite le fasi della tragica scorribanda per le vie di Sezze che culminarono con Tuccìsione del compagno 
Dì Rosa -11 piano discusso quattro sere prima in una cena fra camerati - Le assurde tesi del Pubblico ministero 


Dal nostro inviato 

LATE'I.A — « Signor presiden¬ 
te, signori giudici. Voi già 
sapete che il pubblico mi¬ 
nistero chiederà il proscio¬ 
glimento di Sandro Saccucci 
dall'accusa di concorso mo¬ 
rale nell’omicidio del giova¬ 
ne Luigi Di Rosa. Lo ha an¬ 
nunciato in un’intervista a 
due emittenti locali mentre 
era ancora m corso il sopral¬ 
luogo ». Con questa polemica 
battuta nei confronti di una 
pubblica accusa che ha vo 
luto anticipare le sue conclu¬ 
sioni addirittura prima che 
il dibattimento fosse conclu¬ 
so.- l’avvocato Fausto Tarsi- 
tano. che rappresenta i fa¬ 
miliari del giovane comuni- 
•sta UCCISO a Sezze ha inizia¬ 
to gli interventi di parte ci¬ 
vile. Tarsitano infatti si è 
riferito nella sua lunga ar¬ 
ringa soprattutto alia posi¬ 
zione del deputato missino e 
alle sue precise responsabi¬ 
lità di «cervello» del com 
mando che la sera del 28 


maggio 1976 ha scorazzalo 
sparando e uccidendo tra le 
stradine di Sezze Romano. 

Quelle drammatiche ore eb¬ 
bero un precedente precso. 
Ire giorni prima, la sera del 
25 maggio. Al ristorante «Gal¬ 
lo d’oro » il gruppo di Sac¬ 
cucci quella sera organizza 
una cena speciale, da « duri » 
per « ripulire la federazione 
di Latina », come riferirà un 
impiegato missino presente 
in un tavolo appartato. Si 
radunano quaranta persone: 
c'è anche Pietro Allatta. .A 
un certo punto si parla di 
Zaccheo, consigliere comuna¬ 
le dei MSI di Latina. Saccuc¬ 
ci urla « merda » e il suo 
fido Allatta fa scattare l’ot¬ 
turatore della sua p'stola. 
na.scosta nel borsello: « Se 
non basta il • libretto delle 
preghiere — urla — c’è an¬ 
che questa! », riferendosi a 
Zaccheo. . 

Quel comizio di fine cam¬ 
pagna elettorale a Sezze (pro¬ 
vincia di Latina), insomma, 
doveva servire dunque per 


galvanizzare la federazione 
locale del Msi. allineata sul 
« doppiopetto » di Aimirante. 
E’ la prima prova che al mi¬ 
nimo ordine di Saccucci si è 
pronti a sparare. 

Nella ricostruzione delia 
tragica sera, l'avvocato Tar¬ 
sitano sottolinea che in piaz¬ 
za IV Novembre il primo a 
sparare è proprio Saccucci e 
subito a ruota partono i col¬ 
pì dalie pistole degli altri 
camerali. Lo provano le de¬ 
cine di testimonianze 

Saccucci raduna quindi il 
commando per dirigere la 
fuga dalla piazza. Lo confer¬ 
ma perfino la testimonianza 
delia figlia di .Allatta, pre 
sente in quel momento. Su¬ 
bito dopo il papà pistolero 
comincia a sparare in largo 
Bruno Buozzi: Io provano : 
bossoli ritrovati e i muri 
-sclieggiati. Quindi, sempre 
.sparando, gli sparatori pas¬ 
sano davanti alla sezione del 
PCI e alla casa del sindaco. 
•Alcuni restano in auto (tra 
questi Allatta) ed altri li pre¬ 


cedono a piedi. In testa c'è 
Saccucci che urla: «Abbas¬ 
sate ì finestrini dì un palmo 
per poter sparare ». Anche 
stavolta l’ordine verrà ese¬ 
guito alla lettera, tanto è 
vero che Allatta precede lut¬ 
ti in piazza Ferro di Cavallo 
sparando contro la gente, ad 
altezza d'uomo. Raggiunto da 
duo proiettili, il giovane com¬ 
pagno Luigi Di Rosa cadrà 
colpito a morte mentre un 
altro giovane. .Antonio Spiri¬ 
to. rimarrà ferito. 

,A questo punto dell'arringa. 
Tarsitano ha chiesto ai giu¬ 
dici e, in particolare, al PM: 
« K’ possibile avere dei dttb 
bi sul reato di concorso in 
omicidio per Saccucci? >. L’ 
avvocato di parte civile in¬ 
siste: « Dopo essere passalo 
davanti alla casa del sinda¬ 
co. Saccucci incontra il te- 
.stimone Francesco Rossella 
puntandogli la pistola alla 
tempia. E’ legittima difesa 
anche questa? ». Finita la 
.scorribanda ì fasci.stì arrivano 
uno dopo l’altro sotto la fe¬ 


derazione mi.ssina di Latina. 
Si consultano e salgono al 
primo piano. Qui Saccucci ha 
la sicurezza matematica die 
il compagno colpito dagli spa¬ 
ri sta morendo. E .si dilegua. 

Trascorsa la flagranza, il 
deputato missino si reca in 
questura a Roma e consegna 
una pistola calibro 6..?5 di¬ 
chiarando: « Ilo esploso solo 
alcuni colpi in aria ». I pe¬ 
riti esamineranno in seguito 
la pistola riuscendo a stabi¬ 
lire che qiiell'arma non ha 
mai esplo.so un colpo. Evi¬ 
dentemente Tarma u.sata a 
Sezze non era la stessa por¬ 
tata in questura. E’ ch'aro 
— dice Tarsitano — che Sac¬ 
cucci ha detto il falso, an¬ 
che quando afferma di aver 
sparato in aria: avete mai 
visto uno che spara in aria 
tenendo il braccio allungato 
in avanti mentre con la ma¬ 
no sinistra sorregge Tarma?- 

Non è possibile — ha con¬ 
cluso l'avvocato sul filo di 
un ragionamento tutto ba.sa- 
to sui fatti — stare ancora 


a discutere Tevidenza de) 
reato di concorso in omici¬ 
dio, tanto più die i testimo¬ 
ni hanno sentilo le sue frasi 
al termine del comizio: « Se 
non mi volete sentire con le 
parole mi sentirete con que¬ 
sta » (indicando la pi.stola). 
Eppoi ancora: * Camerati, in¬ 
terveniamo se le forze dell’ 
ordine non .sono capaci di te¬ 
nere l'ordine ». La colpevo¬ 
lezza di Saccucci a questo 
punto è palese. Sarà diffici¬ 
le per il dottor De Paoiis. 
il P.M. sostenere un’altra te¬ 
si. In Un foglio ci sono, sin¬ 
tetizzati. tutti gli elementi e- 
sposti dalTavvocato di parte 
civile. Si tratta della richie¬ 
sta di mcriminpfione per 
« concorso morale » di Saccuc¬ 
ci in quanto « non vi è dub¬ 
bio che Saccucci abbia raf¬ 
forzato il proposito crimino¬ 
so di Allatta ». Quel foglio è 
firmato proprio dal P.M. De 
Paoiis. 

Raimondo Bulfrini 


Allo studio una miscela etanolo-benzina per ridurre i consumi 

Metti b barbabietola dentro il motore 


ROM.A — Sembra che gli 
agricoltori americani, che 
per primi la sperimentarono, 
la chiamassero gasohol: cioè, 
una miscela dt benzina (in 
inglese ga.sol'ne) e alcool. 
Si era ai tempi della gran¬ 
de crisi del ’2i); e le quan- 
' tità di mais rimaste inren- 
dute indussero i contadini 
: impoveriti a distillare il ce- 
' reale a scopi di trazione. 

■ Nelle migrazioni in massa 
, dagli Stati interni verso 
l’Ovest sembra pure che 
« tagliassero » la benzina 
delle loro sgangherate auto¬ 
mobili con alcool fino al 
cinquanta per cento. 

■■ Oggi la crisi energetica 
e degli approvvigionamenti 
ci sta riportando a quella 
« povertà •: semmai. sot*o 
forma di precarietà, di in¬ 
stabilità e di insicurezza per 
il futuro. Cosi si dice: la 
vecchia gasohol .sarà ii car¬ 
burante dì un nostro meno 
o.s( uro avvenire? Nc.ssuno 
■ - pensiamo — lo può dire. 
I Si può solo affermare che 
le tiiff'CoUà aguzzano, co- 
i.’c sempre, l'ingegno: e in 
[' p.ii di una parte si tenta 
q’iei'a riscoperta, che sa un 


po’ di « autarchia »• ma che 
può forse costituire un ripa¬ 
ro dietro il quale reggere 
inagiio gli urti che domani 
certamente verranno. Ci pro¬ 
vano gli Stati Uniti, il cui 
gio'erno hi approv^ato .sgravi 
fiscali fino al 1.951 per la 
ci '•l.'ihuzione di benzina me- 
.•-colata con alcool: e ci pro¬ 
va anche ij Brasile che, 
ai evdo una produzione in 
eccedenza di canna da zuc- 
cheo. pensa di imporsi co¬ 
me paese esportatore di età- 
tioio per Vautotrazione. 

.Ad un programma di uti- 
l’zzozlone dell’etanolo. cioè 
deH'alcool etilico, come com- 
busUtìile non convenzionale 
per la trazione, guarda pure 
a Ci\R (oltre ad alcune in- 
dti.sfrie e centri università- 
ri>, che ha elaborato uno 
.stuoia di fattibilità, nell’am¬ 
bito del più vasto « proget¬ 
to finalizzato energia ». .Si 
tratta per ora dì una serie 
di dati e di informazioni, 
a carattere generale, che 
dònno — per co.st dire — 
lo .sfondo di un’operazione 
e di un lavoro imponente 
che. se preso in considera¬ 
zione, dovrà avere non solo 


l'apporto dì non poche com¬ 
petenze ma anche la verifica 
della sua effettiva utilità 
economica e .sociale. ' 

Vediamo, per grandi linee, 
in cosa "o'isiste il progetto, 
così come è stato esposto 
dai SUOI realizzatori ieri ma*- 
i na, nella sede dello $tes.so 
CNR. Sarà bene innanzitutto 
limitare l’e.spo.sizione della 
ricerca ad una prospettiva 
di medio termine, perché su 
un più lungo periodo le in¬ 
dicazioni hanno carattere 
puramente e.spìorativo e non 
consentono una completa do¬ 
cumentazione ed una suffi¬ 
ciente ricchezza di dettagli. 
Nel medio termine, appunto, 
.sì è individuato nell’espan¬ 
sione della coltura della bar¬ 
babietola da zucchero il mez¬ 
zo più conveniente per la 
produzione di etanolo per via 
fermentativa. 

Questa espansione (che se¬ 
condo gli autori della ricerca 
non inciderebbe negativa¬ 
mente sull’attuale produzione 
agricola) dovrebbe giungere 
a coprire 350.000 nuoci et¬ 
tari. oltre quelli attualmente 
coltivati per la produzione 
di zucchero. Se ne otterreb¬ 


bero 900.000 tonnellate al¬ 
l'anno di etanolo, utilizzabi¬ 
le nella miscelazione con 
benzina al 10-20 per cento. 

Quali potrebbero essere t 
benefici di questa operazio¬ 
ne? I dati riportati riferisco¬ 
no che, su un consumo an¬ 
nuo di benzina, valutabile 
in Italia intorno ai dodici 
miUoni di tonnellate, il ri¬ 
sparmio per raggiunta di 
etanolo sarebbe del due per 
cento: cioè, un equivalente 
in greggio di 243.000 tonnel¬ 
late. Ciò che non sarebbe 
poco, osservano gli autori 
della ricerca, solo conside¬ 
rando le cifre della nostra 
dipendenza dall’estero: im¬ 
portiamo infatti petrolio per 
il 98.8 per cento e, più in 
generale, energia per l'SO 
per cento. Dunque, l'etanolo 
può costituire una consisten¬ 
te fonte nazionale, ottenuta 
partendo da materie prime 
rinnovabili. 

Per giunta — si dice — 
l’etanolo ha caratteristiche 
antidetonanti e, nell’uso de¬ 
gli attuali livelli di piombo 
contenuti nelle benzine, per¬ 
metterebbe di fare, oltre al- 
l’economia dei volumi di so¬ 



stituzione. dei risparmi di 
greggio nel bilancio energe¬ 
tico di raffinerìa. 

Per la realizzazione del 
progetto si ritiene che .sia 
necessario impiantare quat¬ 
tordici nuovi bietolifici, ag¬ 
giungendo anche a questi 
alcuni zuccherifici destinati 
a so,stituire .stabilimenti or¬ 
mai invecchiati. Per la fer¬ 


mentazione e la succe.ssira 
distillazione, sì devono poi 
prevedere circa trenta unità. 
Compìesstvamenle, gli inve¬ 
stimenti di massima dovreb¬ 
bero aggirarsi intorno ai due¬ 
mila miliardi. Il costo del- 
l'etanolo. secondo la ricerca, 
sarebbe di quattrocento lire ^ 
ol litro. 

g. e. 

..is" 


ROM.A — I pensionati tenuti 
a presentare il famigerato mo- ! 
delio 101 avranno tempo per I 
farlo non più fino a domani, 
ma alla fine del mese. Nel 
convertire in legge il decreto 
governativo che faceva slitta¬ 
re al 20 luglio i termini della 
presentazione del modulo-de¬ 
nuncia da parte dei percettori 
di pensione INPS (e questo a 
cau.sa dei ritardi della Previ¬ 
denza Sociale nell’approntare 
e consegnare le certilicazicpi), 
la Camera lia infatti ieri ap¬ 
provato mi emendamento dì 
iniziativa comunista, primo fir¬ 
matario Mario Pochetti, che 
proroga ulteriormente lo slit¬ 
tamento: sino al prassimo 31 
luglio. L’emendamento è sta¬ 
to volato da tutti i gruppi, 
tranne i radicali che .si sono 
immolivatamenle astenuti. 

Si ricorderà che. sempre a 
proposito della ' denuncia dei 
pensionati, martedì era stata 
annunciata dai comunisti in 
aula una iniziativa volta ad 
esonerare dall’obbligo • della 
presentazione del modello 101 
tutti quei pensionati INPS (al¬ 
meno Un milione e mezzo) ai 
quali TIRPEF viene trattenu¬ 
ta al momento della eroga¬ 
zione dell’assegno, e che non 
hanno altro reddito. Si evite¬ 
rebbero così pratiche onerose 
e inutili, si risparmierebbero 
as.surde penalità finanziarie ai 
pensionati, e soprattutto si 
consentirebbe all’amminLstra- 
zionc finanziaria dì concen¬ 
trare la propria iniziativa sui 
veri evasori.’ 

L’ulteriore slittamento è la 
unica decisione presa ieri dal¬ 
la assemblea di Montecitorio 
che pure doveva esaminare e 
votare altri .sette (tra cui il 
rifinanziamento degli interven¬ 
ti per gli aeroporti, il poten¬ 
ziamento della PS. .nuovi ap¬ 
porti alla GEPI, il contributo 
al CNE.N. l’integrazione sul 
prezzo dell’olio) dei tanti, 
troppi decreti emanati dal go¬ 
verno, malgrado la crisi in atto 
e per giunta a Camere sciolte 
come il PCI aveva fermamen¬ 
te denunciato l’altra sera in 
Parlamento. Che co.sa è in¬ 
tervenuto mutare il pro¬ 
gramma e’ a costringere la 
presidenza della Camera a rin¬ 
viare a questo pomeriggio (ma 
con ben scarse speranze, ha 
ammesso il presidente di tur¬ 
no Scalfaro) la discussione di 
questi decreti, ancora arenati 
nelle competenti commissioni? 

Si intrecciano almeno tre or¬ 
dini di molivi. Intanto, la re¬ 
sponsabile iniziativa che i 
commissari comunisti vanno 
conducendo per imporre tutta 
una serie di rilevanti modifi¬ 
che migilorative ai provvedi¬ 
menti governativi. Esemplare 
di questa iniziativa in positi¬ 
vo è quanto sta accadendo alla 
commissione Interni (ne rife¬ 
riamo a parte), tra Taltro per 
moralizzare i criteri di spesa 
per il iiotenziamento dei ser¬ 
vizi di polizia. . - 
Un altro (e diverso) ordine 
di motivi è rappresentato dal¬ 
la opposizione radicale non 
tanto ai singoli decreti quanto 
alTabii-so che della decreta¬ 
zione ha fatto sino a ieri il 
dimissionario governo .Andreot- 
ti. I deputali del PR hanno 
presentato ben tremila emen¬ 
damenti. che vogliono discu¬ 
tere in commissione, sul de¬ 
creto per il CNEN'; 1.500 .sul 
provvedimento di aiuto al con¬ 
sumo deU'olio di oliva; 350 
sulla proroga delle commissio¬ 
ni per Tartigianato; 300 sulle 
misure finanziarie per la PS. 
eccetera. 

Un terzo ordine di motivi è 
costituito dalla stessa reazione 
negativa as.sunta. di fronte ad 
una parte almeno dei provvedi¬ 
menti. proprio da quella com¬ 
missione .AlTarì Costituzionali 
chiamata i.stituzionaImente a 
\erificare la rispondenza dei 
decreti al ta.s.sativo dettato 
(articolo 77 delta Costituzio¬ 
ne) Cile impone al governo la 
limitazione delTesercizio del 
diritto di decretazione a fon¬ 
dati motivi di urgenza e di 
necessità. I^i commissione .Af¬ 
fari Co.stituziona1i ieri ha per 
eiiempio negato che queste due 
condizioni .sasslstessero nel ca¬ 
so del decreto per il contri¬ 
buto CEE sul prezzo delToIio 
d’oliva, e nel ca.so del decre¬ 
to .sulla proroga dei termini 
in materia di ri.sanemento del¬ 
le acque e di .scarichi inqui¬ 
nanti stabiliti dalla cosiddet¬ 
ta legge Merli. 

Ix) stallo determinatosi ieri 
è de.stinato a durare e. al li¬ 
mite. a provocare la decaden¬ 
za di que.sti come di altri de¬ 
creti governativi (il più i»n- 
pegnativo e discu.s.so dei *l“*' 
1: è quello relativo •! nuovo 
a.ssetto retributivo-funzionata 
del personale civile e milita¬ 
re dello SWto. attualmente 
alTesame del Senato)? E' un 
interrogativo che si è già po¬ 
sto ieri -sera in aula; e che 
verrà ripropasto questa sera, 
o al massimo domattina, in 
una conferenza dei capigrup¬ 
po annunciata ieri dal vice¬ 
presidente delia Camera, Seal- 
faro. ^ 


Contestato dai senatori del PCI 
il nuovo aumento delle tariffe 

I treni più cari 
non eviteranno il 
collasso delle FS 

Chiesto al governo dì spiegare i motivi e gli scopi 
dei rincari che dovrebbero scattare a settembre 


ItOM.A —• II governo deve dire con chiarezza se « si rende 
conto die. in assenza di misure organiche e incisive, 
l’azienda delie FS corre verso il collasso finanziario e la 
paralisi, mentre manovre tariffarie rischiano di essere 
addirittura controproducenti ». E’ quanto chiedono i com¬ 
pagni .senatori Libertini, Calice e Guerrinl in una inter¬ 
pellanza presentata. Ieri, al ministro dei Trasporti, in re- 
ìazicne alla recente decisione del Consiglio di ammini 
strazione delle FS (subito fatta propria incondizionata¬ 
mente dalTon. Preti) di chiedere un aumento del 10% del 
biglietti ferroviari a partire dal 1. settembre e un ulte¬ 
riore rincaro della stessa entità entro la fine dell’anno. 

I senatori comunisti chiedono in particolare al mini¬ 
stro Preti di spiegare « in base a quali determinazicni si 
è giunti alla decisione di procedere a nuovi aumenti », 
quali « sono le intenzioni del governo nei confronti del 
piano delle ferrovie che appare sempre più indispensa¬ 
bile e per il quale il Parlamento ha già dettato precise 
indicazioni » e. infine « se il governo intende procedere 
alla urgente e indilazionabile riforma delTAzienda del 
le l‘’S ». 

II compagno Libertini, in una successiva dichiarazione, 
ha definito l’aumento dei biglietti del treno una « misura 
inutile, un pannicello caldo del tutto incapace di porre 
un freno alla bancarotta delTazienda ferroviaria che va 
ormai lerso i tremila miliardi di deficit». Le cause di 
questa situazione disastrosa — ha aggiunto — sono state 
individuate da tempio e vanno dalla «obsolescenza degli 
impianti, ad una struttura distorta della rete, ad una an¬ 
tiquata e burocratica organizzazione aziendale ». 

Questi problemi non si affrontano e risolvono certa¬ 
mente con manovre tariffarie che rischiano, come hanno 
sottolineato anche ì sindacati unitari, di «allontanare la 
domanda di trasporto dalla ferrovia ». 

Non vanno certamente in questa direzione nè il rin¬ 
caro del biglietti (e di tutta una serie di altri servizi: 
vagoni letto, cuccette, supplementi rapidi, ecc.), nè gli 
aumenti isì parla del 18-20 per cento) che si vorrebbero 
apportare alle tariffe delle merci. A meno che nelle in¬ 
tenzioni dei proponenti non ci sia la volontà di allonta¬ 
nare dalla « rotaia » anche i tradizionali clienti, in modo 
da ridurre considerevolmente il volume delle merci tra¬ 
sportate. Sicuramente con una simile politica non si arri¬ 
verebbe, come è avvenuto in questi giorni, ad avere bloc¬ 
cali nelle stazioni italiane ben 20 mila carri merci carichi. 

Dal prossimo 26 luglio, intanto, andranno in vigore le 
nuove tariffe per il trasporto sui traghetti per la Sarde¬ 
gna di roulottes. autoroulottes, rimorchi pxirtabagagli. 
Imbarcazioni su rimorchi. 

Alla commissione Trasporti del Senato. Giovannettì 
(PCD) e Perralasco (PSD, replicando alle risposte del 
sottosegretario Ciampaglia alle Interrogazioni sulTau- 
mento delle tariffe per la Sardegna (aeree e marittime) 
hanno sottolineato che esse contribuiscono a penalizzare 
pesantemente Teccoomia sarda. 


fl. f. p. 


Lo faranno due unità della Marina 

Il giro del mondo 
in duecento giorni 


Nostro servizio 

LIVORNO — Il caccia lan¬ 
ciamissili Ardito e la fre¬ 
gata Lupo, due fra le più 
moderne unità della ma¬ 
rina militare, sono partite 
ieri mattina dal porto di 
Livorno per una crociera 
di oltre 200 giorni; sarà 
un vero giro del mondo. 
La squadra navale tocche¬ 
rà porti del Medio Orien¬ 
te. del sud-est asiatico, del¬ 
la Cina e del Giappone, 
delle Americhe e infine 
dell’Europa. Alla seconda 
parte della crociera parte¬ 
ciperà anche la nave-ap¬ 
poggio Stromboli attual¬ 
mente in missione di soc¬ 
corso ai profughi vietna¬ 
miti. 

Frano 23 anni che la Ma¬ 
rma militare non si ci¬ 
mentava con un a giro del 
mondo»; l’ultimo fu svol¬ 
to dall’incrociatore Monte- 
cuccoli nel 1956, in occa¬ 
sione delle Olimpìadi di 
Melbourne. L'avvenimento 
perciò ha un suo rilievo 
non solo addestrativo. Per 
questo viaggio infatti sono 
state scelte navi di recente 
produzione e ad elevato 
contenuto tecnologico: la 
Lupo ad esempio, è capo¬ 
stipite di una classe omo¬ 
nima di fregate cacctasom- 
mergibilt prodotte'dai can¬ 
tieri CNR. e offre presta- 
zioni eccezionali in quan¬ 
to ha manovrabilità e ve¬ 
locità L’aUesttmenlo, i si¬ 
stemi d'arma e le apparec¬ 
chiature sono prodotti do 
- aziende italiane. 

La speranza, non espli¬ 
citamente espressa ma da 
tempo coltivata fra gli al¬ 
ti gradi militari e negli am 
dalla navalmeccanica mi¬ 
ti prossimo 4 febbraio 
quando le navi faranno 
rientro al porto di La Spe¬ 
zia. anche il capitolo della 
K promozione industriale » 
acceso nel bilancio di que¬ 
sta crociera, sia largamen¬ 
te attivo. Già sono nume¬ 
rosi i paesi che si conten¬ 
dono le tecnologie esprefie 
bienti governativi, è che 
filare italiana; il viaggio 
e le 26 soste in programma 
nei paesi emergenti ed in 
dustrializzati potrebbero . 
incoraggiare, nuovi ordini 
o quanto meno trasmette¬ 


re agli emiri arabi, ai go¬ 
vernanti cinesi e sud ame¬ 
ricani una ottima impres¬ 
sione del potenziale espres¬ 
so dall’industria militare 
di casa nostra. Se così non 
sarà invece, avranno nuovi 
argomenti coloro che con 
tinuano a ritenere inoppor¬ 
tuna la spesa sostenuta 
per questa crociera 
Parlando a bordo dell’Ar 
dito il ministro della dife¬ 
sa Raffini ha fra l’altro 
affermato che questo giro 
del mondo «è una missio¬ 
ne di amicizia e di pace» 
e che «dimostrerà nella 
sua concretezza quanto 
l'ingegno degli italiani ha 
saputo realizzare per la si¬ 
curezza e la difesa dei suoi 
mari, delle sue rotte e 
delle sue coste». 

Insieme alla sesta squa¬ 
dra navale dal porto di 
Livorno ieri mattina han¬ 
no salpato le ancore an¬ 
che il veliero Amerigo Ve- 
.spucci e il caccia SangiOT- 
gio per le consuete crocie¬ 
re di addestramento che 
ogni anno impegnano gli 
allievi delVAccademia na¬ 
vale: la prima unità toe- 
cnerà i parti spannali di 
Malaga e La Coruna e sue- 
c'-s^irnnif’nte VlnahiUerra. 
la Francia, i Paesi Bassi e 
la Srandinarm: la San 
Giorno invece resterà nel 
Mediterraneo. Entrambe 
le missinni, a carattere 
esclusivamente addestrati- 
to. dureranno 86 giorni. 
Alla cerimonia di parten¬ 
za. svoltasi nella tradizio¬ 
nale cornice di centinaia 
di visitatori, sono interve¬ 
nuti oltre al ministro Ruf- 
fini. il capo di stato mag¬ 
giore della marina ammi¬ 
raglio Torrisi, alti ufficiali 
delle tre armi, autorità ci¬ 
vili e rappresentanti degli 
enti locali. Salutando i cro¬ 
cieristi Torrisi ha fra Val- 
irò annunciato che le Ire 
navi in viaggio verso il 
sud-est asiatico ^Strombo- 
li. V’IioTlo Veneto e An¬ 
drea Dona; sono a pochi 
giorni di navigazione da 
Singapore e quanto prima, 
saranno impegnate nella 
ricerca dei naufraghi nel¬ 
le acque internazionali dei 
Mar Cinese. 


p. I. g. 
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Fu un intimo di M. Barone a redigere la bozza di «remissione dei debiti e dei peccati» 

Il Banco dì Roma sempre in primo piano 
in tutta la sporca vicenda di Sìndona 

Per imporre Tamministratore delegato si mossero Fanfani e Andreotti - Cacciato via l*uomo com¬ 
promesso con il bancarottiere, alte istanze deiristituto hanno continuato a lavorare a suo favore 


Dalla nostra redazione 

MILANO — Fu un dirigente 
del Banco di Roma, legatis¬ 
simo a Mario Barone, ex am¬ 
ministratore delegalo, fido di 
Michele Sindona e finito in 
galera per l;l sparizione della 
«lista dei 500 della Finabank^ 
a sfoderare per primo, sfi¬ 
dando retichclta deH'istjluto 
di credito controilato dàlia 
DC, la bozza di « remissione 
dei debiti e dei peccati » a 


Hanno 
un nome 
le vittime 
della « 128» 
bruciata 
sul Garda 



VERONA — Lentamente d 
puzzle si ricompone. Il mi¬ 
stero resta intatto, ma le ipo¬ 
tesi si vanno restringendo 
giorno dopo giorno. Questa 
volta si può davvero esclude¬ 
re che il « giallo » delia 
« 128 r> incendiatasi sabato 
notte in un campeggio sulle 
rive del lago di Garda con 
tre persone a bordo, possa es¬ 
sere legato ad un rapimento. 

Le due donne sono state 
identificate dalla polizia: si 
tratta di Anne Zuschrott. di 
42 anni, e Gisela Doetsch di 
39. - entrambe di Dusseldorf. 
Erano giunte sabato scorso 
in vacanza sul lago di Gar¬ 
da prendendo alloggio all' 

.f Eurohotel ». un grande com¬ 
plesso alberghiero nei pressi 
dell'abitato di Garda. Arriva¬ 
te alla stazione di Verona in 
treno, le due donne avevano 
raggiunto Garda in tassi. 

Sabato sera — come ha det¬ 
to il direttore dell'albergo, 
Giulio Tucceri di 50 anni — 
avevano cenato nel ristoran¬ 
te dell’albergo e, verso le 
21. erano uscite senza far più 
ritorno. L'autopsia ha consen¬ 
tito di riconoscere nel corpo 
delle due donne residui del 
cibo che avevano ingerito po¬ 
che ore prima deU’incidente 
stradale in cui è morto an¬ 
che Francesco Poti. 

Francesco Poti, il murato¬ 
re bruciato nella sua auto¬ 
vettura, era stato visto l'ulti¬ 
ma volta sabato pomeriggio, 
tn un bar. aveva ordinato da 
bere al banco, il tempo dì 
riempirgli il bicchiere ed era 
sparito. Da allora più nulla. 

I conti ora sembrerebbero 
tornare con sufficiente cre¬ 
dibilità. La polizia, avvertita 
dal proprietario dell'albergo, 
ha effettivamente appurato la 
sparizione delle due turista 
Quanto al Poti, si sa solo 
che è noto per essere un « la¬ 
tin lover»; ed effettivamente, 
la prima ipotesi che viene co¬ 
struita per cercare di dare 
un nome alla donna al vo¬ 
lante (ancora si ignorava 
il sesso della terza vittima), 
parte si può dire da questa 
sua caratteristica; forse, si 
era detto, potrebbe essere 
una danese. Eveline Jorgen- 
son. che il Poli conosceva da 
anni e che ogni estate scen 
deva sul Iago di Garda e an¬ 
dava a trovarlo. Eveline Jor- 
genson. invece, era a casa 
sua a Copenaghen. 

Un - buco nell'acqua che. 
però, aveva anticipato il di¬ 
segno. che ora alla luce delle 
ultime scoperte, sta lenta¬ 
mente prendendo - forma. 
Scartata definitivamente la 
ipotesi del rapimento, che 
però aveva avuto scarso cre¬ 
dito nelle ultime ore. non re¬ 
stavano che la versione «po 
litica » e quella « balneare ». 

Ma se quesl’uUlmo sbocco 
aiuta a definire lo sfondo 
della vicenda, i primi piani 
restano ancora neU’omhra. 
Perché quella ragazza era nel 
bagagliaio dell'auio? Che co¬ 
sa è avvenuto? Perchè un epi¬ 
stilio banale, un incontro co¬ 
me unti altri sulle rive del 
Garda è uscito dalia banalità 
e si è trasformato in una tra¬ 
gedia? Ora. la tesi della dro¬ 
ga appare la più legittima. 

Toni Jop 

Nelle foto; Anna Zuschrott • 
Gisella Dcetsch 


favore di Michele Sindona che 
si tentò di fare ingoiare alla 
collettività per « ripescare », 
pulito c lindo, il bancarottie¬ 
re latitante. Come è stato am¬ 
piamente accertato, proprio in 
rapporto a questa bozza Gior¬ 
gio Ambro.soli, il liquidatore 
della Banca Privata Finanzia¬ 
ria. venne gravemente minac¬ 
ciato airinizio di quest'anno; 
qualcuno aveva individuato in 
Ambrosoli. dopo il rifiuto del¬ 
la Banca d'Italia al progetto, 
un ostacolo insormontabile af¬ 
finchè il pjano potes.se passa¬ 
re .senza colpo ferire anche 
a livello politico. 

Il nuovo particolare confer¬ 
ma il ruolo equivoco e torbi¬ 
do che continua ad avere nel¬ 
la vicenda Sindona il Banco 
di Roma, a suo tempo già am¬ 
piamente compromesso nello 
stesso crack. E' assai inte¬ 
ressante e. a nostro giudizio 
estremamente significativo, 
che i progetti sindoniani an 
cora oggi passino attraverso 
il Banco di Roma. Come è am 
piamente documentato dall’in- 
chicsta penale. aH'interno del¬ 
l'istituto di eredito Sindona 
era riuscito a « infilare » nel 
1974 come amministratore de¬ 
legato responsabile del setto¬ 
re estero, un uomo fidatissi¬ 
mo. Mario Barone. Dopo po¬ 
chi mesi dalla nomina di co¬ 
stui. Sindona ottenne il fa- 
V 0 I 0 .S 0 finanziamento di 100 
milioni di dollari: il denaro, 
ovviamente, finì in un batter 
d’occhio nel vortice delle sue 
operazioni speculative. 

La nomina di Mario Baro¬ 
ne. è bene rammentarlo, sca¬ 
tenò una vera e propria guer¬ 
ra airintcrno del Banco di 
Roma. Infatti erano già sta¬ 
ti individuati due amministra¬ 
tori delegati, di cui uno cre¬ 
sciuto alT’interno dell'appara¬ 
to tecnico. Per imporre Baro¬ 
ne. venne fatta violenza alla 
prassi esistente al banco: per 
la prima volta vennero nomi¬ 
nati tre amministratori dele¬ 
gati. per fare posto allo stes- 
.so Barone. Per imporre- Ba¬ 
rone. Sindo^ia riusci a fare 
intervenire l’allora segretario 
della DC .Amintore Fanfani e 
Giulio .Andreotti. Mario Baro¬ 
ne re.stò in sella al Banco di 
Roma fino alla vicenda della 
lista dei « 500 della Fina- 
bank ». 

Quella lista. ' che contene¬ 
va l’elenco di autorevoli per¬ 
sonaggi compromessisi con le 
manovre di Sindona in cambio 
di esportazione clandestina di 
capitali e tangenti nere, scom¬ 
parve dopo che passò nelle 
mani dello stesso Barone. Que¬ 
sti preferì rignominia e il si¬ 
lenzio piuttosto che rivelare 
che fine aves.se fatto la lista. 

Dopo la vicenda rimase am¬ 
ministratore del Banco Gio¬ 
vanni Guidi. Telemento tecni¬ 
co che era stato scavalcato e 
messo in disparte per fare po¬ 
sto a Mario Barone. Ma an¬ 
che ■ se scomparso Barone, 
Sindona deve avere continua¬ 
to ad,avere le sue pedine al- 
rintenio deH'istituto di credi¬ 
to e a muoverle per proprio 
conto. L'ipoteca che il grup¬ 
po sindoniano aveva posto 
nella vita delia banca non 
poteva certo essere cancel¬ 
lata con la semplice elimina¬ 
zione di Mario Barone, elimi¬ 
nazione del resto imposta dal¬ 
l’esterno come conseguenza 
dello scandalo accertato dalla 
inchiesta giudiziaria. 

II nuovo elemento acquisito 
neH'inchiesta della magistra¬ 
tura conferma che lo staff 
strettamente sindoniano. seb¬ 
bene decapitato, ha continua¬ 
to ad operare airintemo della 
banca. 

L'elemento nuovo che ora 
emerge è che proprio lo staff 
sindoniano airinizio del 1978 
si mos-'e per organizzare una 
«erie di consultazioni sulla 
bozza t di remissione ». Era 
informato dell'iniziativa l’at¬ 
tuale ammini-stratore della 
banca? Non ci stupiremmo se 
Sindona avesse fatto condurre 
le cose in modo tale da pas¬ 
sare attraverso e sopra i ver¬ 
tici stessi della banca. 

Il fatto, comunque, è che. 
grazie airiniervcnto di un diri¬ 
gente legato a Mario Barone, 
venne dato il via ad un pro¬ 
gramma di incontri con finan¬ 
zieri. soprattutto con rappre¬ 
sentanti del mondo bancario 
< laico ». che nel passato ave¬ 
vano osteggiato Sindona. 

.All ’ interno di questo prò 
gramma di « incontri » pare 
che sia stata avvicinato Cuc¬ 
cia. che sì rivelò come l’av- 
versario più tenace delle ma¬ 
novre di Sindona. 

In questi incontri lo staff 
sindoniano « tastò il polso > 
del mondo bancario e finan¬ 
ziario: solo dopo \%nne fatta 
partire Toperazione a livello 
politico. Siamo a questo punto 
al settembre del 1978; è il 
momento in cui il sottosegre¬ 
tario Evangelisti si sente dire 
sul muso un secco no da Sar- 
cinelli della Banca d'Italia 
alla proposta che prevedeva 
Tillecito esborso a favore di 
Sindona di 150 miliardi di lire 
appartenenti alla collettività. 
II piano, rinfoderato por un 


dopo, perorato da Stammati e 
dallo stesso Andreotti. Al ter¬ 
mine dell ’ operazione, che 
avrebbe fatto risultare Sin¬ 
dona solvente, sarebbe nata 
una nuova banca, nella quale 
il Banco di Roma avrebbe 
avuto la maggioranza delle 
azioni, con la partecipazione 
di copertura di altri istituti 
dì credito (li interesse nazio¬ 
nale. Insomma. il piano pro¬ 
gettato dallo staff sindoniano 
pareva davvero perfetto. L’u¬ 
nico imprevisto fu il secco no 
della Banca d’Italia e l'atteg¬ 
giamento rigoroso di Giorgio 
Ambrosoli. Tutto così andò in 
fumo. 

Sul fronte delle indagini per 


l'assassinio di Ambrosoli non 
vi è molto da registrare; si 
procederà ad una perizia me¬ 
dico-legale e tecnico-balistica. 
La pista seguita con maggiore 
interesse resta sempre quella 
delle minacce in relazione alla 
bozza « di remissione » e al 
suo « Raggiare » perfino a li¬ 
vello di ambienti di governo. 
A questo proposito il sostituto 
Pomarici ha sentito il dele¬ 
gato di Sindona alla presenza 
del quale avvenne una delle 
telefonate di minaccia e al 
quale Ambrosoli comunicò die 
queste erano state registrate 
dalla polizia. Il giorno dopo, 
come ha riferito l’avv. Melzi. 
legale dei piccoli azionisti. 


Àncora un giovane 
stroncato dalla droga 


NIZZA — Ancora una vitti¬ 
ma per droga sulla Costa Az¬ 
zurra. Siamo anivati a ben 
16 nell'arco degli ultimi dl- 
clotto mesi. L’ultima vittima 
è un giovane di 25 anni. Pier¬ 
re Lleffroy. nativo di Vlttel. 
A Nizza lavorava come came¬ 


riere in un ristorante. Il fat¬ 
to è avvenuto Taltra notte. 
Alcuni abitanti di Place Ga¬ 
ribaldi udivano dei gemiti 
provenire dai giardini e no¬ 
tavano la figura di un uomo 
accasciato sull’erba. 


l’ultima telefonata di minac¬ 
cia fece aperto riferimento al 
fatto che Ambrosoli faceva re¬ 
gistrare le telefonale. 

Vi è infine da registrare un 
articolo che compare sul set¬ 
timanale « Il Mondo »: in esso 
viene istituito un parallelo fra 
rassassinio di Ambrosoli e 
1 ' acquisizione dell ’ archivio 
della Amincor Bank già con¬ 
trollata da Sindona. In que.sto 
arcluvio sarebbero contenute 
le prove di traffici illeciti, 
compreso il riciclaggio di de¬ 
naro sporco della mafia e de 
naro derivante dal traffico di 
diamanti. E‘ una ipotesi che 
va presa in considerazione. 
Ma .sarebbe davvero strano 
che si preferisse parlare gene 
ricamenle di mafia laddove, 
invece, rinchiesla tiene d’oc¬ 
chio le minacce che ambienti 
j mafiosi fecero ad Ambrosoli 
in esplicito riferimento ad un 
preciso progetto di un illecito 
salvataggio di Sindona: una 
volta tanto alla parola mafia 
si accompagna l’indicazione 
di un ambiente ben preciso, 
anche a livello di uomini po¬ 
lìtici. 

Maurizio Mìchelìni 


A parte Vondata di seque¬ 
stri in Sardegna, diversi epi¬ 
sodi stanno riproponendo all' 
opinione pubblica il proble¬ 
ma degli strumenti di cui po¬ 
lizia e magistratura dispon¬ 
gono per far fronte a un 
tipo di - crimine organizzato 
che oltre a dispiegare un 
grosso volume di armi e di 
mezzi, gioca anche la sua 
partita sulla inadeguatezza 
delle leggi che possano aiuta¬ 
re a debellarlo. 

, Se volessimo fare un para¬ 
gone audace potremmo dire 
che anche l’Anonima seque¬ 
stri punta te sue carte fuori 
e dentro le aule giudiziarie 
su una sorta di malinteso 
« garantismo » che le permet¬ 
ta un vantaggio notevole. 

Un primo tipo di t garan¬ 
tismo » è quello estorto dram¬ 
maticamente alle famiglie 
quando, sotto il ricatto più 
atroce, i bandiii impongono 
una tacita collaborazione al¬ 
le loro stesse vittime: la ali¬ 
nea dura » quando è appli¬ 
cata dalia stessa magistra 
tura si scontra pesantemente 
con le comprensibili esigenze 
di chi pensa innanzi tutto 
alla vita del figlio, del pa 
dre. delia moglie. 

Ma non è questo il punto. 
Recenti sentenze — come 
quella d’appello di Torino 
che ha dimezzato gli erga¬ 
stoli alla banda che rapì e 
uccise Cristina — sulla cui 
« perfezione » rispetto agli ar¬ 
ticoli del codice non saremo 
certo noi a discutere, ripro 
pongono alla genie una do 
manda mollo semplice: per 
che mai. al di là delle sin¬ 
gole volontà individuali che 
vanno sempre salvaguarda¬ 
le. viene considerato diver¬ 
samente responsabile, colpe¬ 
vole in diyersa misura, chi 
decide il delitto, chi effet¬ 
tua il rapimento, chi « cu- 


Perché la legge 
si arresta 
nei «santuari» 
del riciclaggio 


stodisce * (si fa per dire) V 
ostaggio, chi pur sapendo ta¬ 
ce, chi infine, con il riciclag¬ 
gio del bottino permette sì 
godano i fruiti del delitto, 
addirittura ne crea il pruno 
presupposto, la ragione senza 
la quale il delitto stesso non 
avrebbe ragione d'essere? 
Chi, infine, tacendo o fin¬ 
gendosi pazzo davanti ai giu¬ 
dici perpetua quella rete di 
omertà che sarà fonte di 
nuovi delitti. 

Evidentemente non si sta 
parlando di inasprimento del¬ 
le pene — un ergastolo, ne 
siamo coscienti, à forse per¬ 
fino più, se scontato, di una 
condanna a morte — ma di 
un vuoto di legislazione da 
colmare se si vogliono pre¬ 
venire questi delitti. Ne par¬ 
lava recentemente anche il 
capo della Crìminalpol spe¬ 
dito in Sardegna: ci trovia¬ 
mo di fronte a un muro in¬ 
valicabile — ha detto pres- 
.sappoco — quando c’è da 
indagare su ricchezze ille¬ 
cite, su trasferimenti di ca¬ 
pitali. su movimenti bancari, 
basta una « tessera di po¬ 
vertà » rilasciata anche sen¬ 
za dolo a un indivìduo per¬ 
ché costui sia « ufficialmen¬ 
te » un povero e di fatto un 
« ricco al disopra di ogni 
sospetto*. Basta un'operazio¬ 


ne bancaria occulta — sulla 
quale non vi sia volontà di 
indagare o addirittura vi sìa 
una impunità come dimostra 
il recente comportamento di 
magistrati svizzeri — per va¬ 
nificare dietro il « segreto 
bancario » 0 dietro il velo di 
connivenze calato nei < san¬ 
tuari » nozionali o interna¬ 
zionali per affossare non uno 
ma centomila passaggi di 
« denaro sporco ». 

E qui veniamo alle affinità 
che balzano sotto gli occhi 
di tutti con crimini di più 
vasta risonanza, come l'as- 
sas.sinio delTavvocato Ambra 
soli. Non si voleva ~ o non 
.si è fatta passare — anche 
qui un’operazione finanziaria 
e bancaria che doveva sal¬ 
vare, come da molti anni ora 
mai sta salvando Sindona? 
Non vediamo in questo de¬ 
litto tutto Un intreccio di 
interessi e di formidabili 
complicità indagare sulle qua¬ 
li può costare la vita prima 
ancora che giunga il mo 
mento della verità? E’ dif¬ 
ficile, perciò, riuscire a co¬ 
gliere dove finisce la « pic¬ 
cola mafia » e dove comin¬ 
cia la « grande mafia x> e for¬ 
se è perfino sbagliato do¬ 
mandarselo: non c’è forse 
il fondato sospetto che at¬ 
traverso una banca svizze¬ 


ra, la Amicar anch’essa di 
Sindona, si riciclassero de¬ 
nari dei sequestri? Certa¬ 
mente sono gli sfessi i me¬ 
todi, le coperture, i vuoti di 
volontà politica che manten¬ 
gono le nostre indagini e le 
nostre leggi ancorate a un 
passato che garantisce innan¬ 
zi tuffo la potenza del de 
(taro, prima della civile con¬ 
vivenza, prima della vita 
stessa del cittadino onesto 
che così, nel pubblico come 
nel privato, è esposto ai ri¬ 
catti più atroci. 

Di qui nasce la sfiducia 
nello Stato democratico, la 
possibilità che esso venga im¬ 
punemente attaccato, la sal¬ 
datura oggettiva perché ge¬ 
nerata dalla comunanza di 
interessi tra crimine orga¬ 
nizzato e attacco eversivo. 
C’è chi uccide l’avvocato Am- 
brosoli e chi si cura di far 
fuori il colonnello Varisco in 
una divisione di compiti che 
può trovare un’interpretazio¬ 
ne ben diversa da quelle for¬ 
nite da Sìndona in America 
e dal comunicato BR a 
Roma. 

Queste, credo, sono oramai 
cose sotto gli occhi di tutti 
divenute • « patrimonio del 
buon senso comune ». Quel 
che invece resta dinerso è 
l’atteggiarsi di quelle forze 
che devono garantire un pia¬ 
no politico nuovo a livello 
parlamentare e governativo 
per la piena attuazione della 
nostra Costituzione. Perché 
di questo si tratta: la Co¬ 
stituzione dice infatti che V 
Italia deve essere una Re¬ 
pubblica democratica fonda¬ 
la sul lavoro. Non uno Stato 
alla mercè del « privilegio di 
pochi * e del ^ sabotaggio del 
lavoro ». 

Argiuna Mazzetti 



Si precisano le figure dei bolognesi arrestati per l'attentato all'albergo 

Veterani del ricatto i 4 di Abano 

Nella fondazione Brodollni di Bologna ritrovata una borsa di Sebartoli con esplosivi e altro ma¬ 
teriale - Recuperato un libretto di banca con 50 milioni - La dichiarazione di un esponente del PSI 


Grandi magazzini proibiti 
ai minori di 14 anni 

PALERMO — « Vietato l’incesso ai minori di 14 anni non 
accompagnati »: il cartello inusitato spicca, per lo stupore 
di tutti, sulle grandi vetrate dei magazzini Stenda a Palermo, 
tra gli slogan pubblicitari e i saldi di stagione. Che è? Uno 
sc'r.erzo del caldo, il proclama di un emulo di Erode, una 
trovata « originale »? 

Niente; è un divieto vero e proprio promulgato dalla di¬ 
rezione Stenda, un divieto in piena regola: i ragazzetti ncn 
accompagnati dalla mamma non sono graditi e a non passe¬ 
ranno ». II motivo non è di natura psicanalitica né legato a 
improvvise fobie antibambini della Stenda: più terra terra, 
si tratte del fatto ciie molti ragazzetti, secondo la Stenda, 
sono lesti di mano, trafugano merce io abbondanza e poi. 
{( quando li "becchiamo” sul fatto, non possiamo fargli niente 
— si rammarica il direttore del supermarket — perché ncn 
hanno l'età ». Falcidiati sono soprattutto i reparti giocattoli 
e gli articoli sportivi. Sarà. Forse la Stenda è particolar¬ 
mente sotto il tiro di ladruncoli impenitenti, forse ha buo¬ 
ne ragioni.' ma è l’idea drastica del divieto che sbalordisce. 
NELLA FOTO: il cartello di divieto per i ragazzini. 


Sciagure alpinistiche sul Bianco 


AOSTA — Tre sciagiu-e nel¬ 
le quali sono morti parecchi 
alpinisti, sono avvenute ieri 
sul versante francese del 
monte Bianco. 

Mentre scalavano le Aiguil- 
les des Courtes — che rag¬ 
giungono i 3.856 metri di quo¬ 
ta — un ragazzo e due ragaz¬ 
ze francesi seno scivolati e 
precipitati per oltre 500 me¬ 
tri. morendo sul colpo. 1 loro 
cadaveri sono stati recupe¬ 
rati nel pomeriggio. 


Una sciagura più grave è 
poi avvenuta lungo la facile 
via « normale » alla « Tour 
Rende » (quota 3.792); tre in¬ 
glesi in cordata sono scivo¬ 
lati ed hanno trascinato nel¬ 
la caduta i componenti di al¬ 
tre cordate. Tutti sono finiti 
in un crepaccio profondo ol¬ 
tre 50 metri. 

In mattinata, era morto un 
ragazzo belga dr 16 anni, 
scendeva con il padre dal 
moni Corban (2300 metri). 


Dalla nostra redazione 

BOLOGNA — Il palazzone è 
grigio di cemento, classico di 
tutte le periferie delle grandi 
città. Via Gandusio 12 è. in¬ 
fatti. nella cinta periferica di 
i Bologna, quartiere San Dona¬ 
to. Il palazzone è di proprietà 
' déll’Opcra universitaria: denj 
tro. accanto agli alloggi per 
studenti, alcuni locali sono 
stati messi a disposizione di 
varie organizzazioni. Arci, 
Adi eccetera. C’è, anche. la 
succursale bolognese della 
F<Hidaz!one Brodolini, sociali¬ 
sta. Qui la Digos ha trovato 
il cosiddetto « covo ». o base 
operativa, come qualcun altro 
l’ha definito, di Paolo Sebar- 
loli. Gilberto V'erone.si. .Anna 
Mangili e Gabriella Giustinia¬ 
ni. i quattro sindacalisti arre¬ 
stali ad .Abano Terme dopo 
l’attentato alI’Hotel Bristol. 

Covo, o base operativa, .non 
sono termini esatti. TI locale 
è perfettamente in regola. Sol¬ 
tanto che vi aveva acces-so. 
fra tanti altri, anche Sebar¬ 
toli. attivista del PSI e impe¬ 
gnato sindacali.sta. E qui Sebar¬ 
toli ha lasciato una borsa. 
Nell'opera di collabKirazione 
che il PSI bolognese ha offer¬ 
to agli inquirenti, c’è stata 
anche la .segnalazione che il 
sindacalista fr<jquentava que¬ 
sto I(x:a!e. Una rapida incur¬ 
sione d'altra .sera) e la borsa 
è .stata trovata. Dentro c’era: 
una vaschetta contenente un 
acido non ancora identificato, 
due bottigliette di potassio e 
dì acido solforico, zolfo, una 
microscopia telefonica, un 
congegno a batteria, micce, 
guanti di gomma, un buon 
gruzzolo di franchi srizzeri. 
marxrhi e dollari. < roba non 
regolare ». dice la polizia e 
non aggiunge altro. 

Un elemento in più- cioè 
tanti elementi in più. per af¬ 
fermare che gli autori dell'at¬ 
tentato sono proprio i quat¬ 
tro bolognesi. Rimane il que- 
.sito dì natura politica: perché. 


con quale .scopo? Rispondere 
significa entrare nel campi) 
delle illazioni, delle ipotesi 
che alcuni definiscono di fan¬ 
tapolìtica, ma che spesso di 
fantastico hanno ben poco. 

I quattro, d’altra parte., non 
danno spiegazioni, le loro di- 
cl|lki^‘cmi ai giudici padòva-.; 
ni '(il giùdice Zen'ieri era a 
Bologna) non sono per niente 
esaurienti, servono, anzi, ad 
aumentare i dubbi. C’è qual¬ 
cuno. tuttavia, che fa notare 
un particolare che potrebbe 
essere interessante: l'automa¬ 
tismo perfetto con cui è scat¬ 
tato. subito dopo l’attentato, 
il posto di blocco nel quale 
sono incappate le due donne 
fuggitive. Ricordiamo che Ser- 
bartoli ferito dice alla guar¬ 
dia giurata Walter Zattin che 
l’ha fermato: « Cercate mia 
moglie, è qui vicino su • una 
128 ». Ma la macchina non 
viene cercata vicino, bensì 
viene fermata direttamente a 
pochi chilometri, cioè all’en¬ 
trata dell’autostrada. Qualcu¬ 
no aveva avvertito addirittu¬ 
ra prima deH’esplosìone gli 
inquirenti? Quel qualcuno po¬ 
trebbe essere un «quinto uo¬ 
mo» di CUI si sussurra, cioè, 
il « basista » padovano dei 
quattro? 

Si entra, evidentemente, nel 
campo minato di considera¬ 
zioni extra-giudiziarie, si en¬ 
tra. insomma, nel grande cam¬ 
po della strategìa della ten¬ 
sione. in cui quest’episodio 
gravissimo può essere inseri¬ 
to. Considerazioni politiche, 
insomma. 

Ne parliamo con Paolo Rab¬ 
bini (il PSI ha espulso ieri i 
quattro dal partito « perché 
sono stati raggiunti elementi 
sufficienti »). che ha lasciato 
da poco la segreteria della 
Federazione bolognese del PSI 
per entrare in Parlamento. 
Parliamo della possibile stru¬ 
mentalizzazione che il fatto 
può proporre contro il PSI, 


contro la sinistra in genere, 
del fatto che, ancora una vol¬ 
ta, si compone il binomio — 
nella cronaca dell’eversione 
— Bologna-Padova, dell’im¬ 
pressione che ropirdone pub¬ 
blica può trarre di Bologna, 
città- ^ve si lavora, si pro¬ 
duce, si va a vanti, pelle con¬ 
quiste sociali (e dei sindacato 
bolognese che contro il terro¬ 


rismo si è, sempre battuto) j pre possibili in organizzazioni 


e, invece, in questo modo, 
con un ennesimo episodio ter¬ 
roristico, può apparire una spe¬ 
cie di centrale eversiva, la 
serpe nel seno. Bologna non 
è così. 

jBabbini parla esplicitamen¬ 
te dì « infiltrati » nel partito 
e nel sindacato, «e le infil¬ 
trazioni — dice — sono som¬ 


ieri sera la sentenza 


« Anonima sequestri » 
in Toscana: quattro 
condannati a vita 

Oltre agli ergastoli erogate pene per 230 anni 

FIRENZE — Quattro ergastoli e 230 anni di carcere: questa 
la sentenza della Coorte d’Assise al processo all’Anonima se¬ 
questri, responsabile del rapimento e deU’omicidio dell’indu¬ 
striale pratese Piero Baldassini, del conte itaJo-argentino 
Alfonso De Sayons e del pensionato di Sesto Fiorentino Luigi 
Pierozzi. Sono stati (xindananti all'ergastolo Giacomino Ba- 
ragliu, Giovanni Piredda, detto «cervello elettronico», Anto¬ 
nio Baragiu e Liugi Ladu. 

Ecco le altre pene: Pietro De Simone 30 anni; Mario Sale 
24 anni; Giuseppe Buono 25 anni; Salvatore Porcu 22 anni; 
Giovanni Paimeri 21 anni e 6 mesi; Salvatore Ghisu 8 anni, 
di cui due condonati e scarcerato; Francesco Ghisu 10 anni; 
Giuseppe Pisa 10 anni; Natalino Masetti 10 anni; Giovanni 
Barrutte 6 anni; Francesco Cucca 6 anni; Miche Giobbe 
6 anni; Virgilio Fiore 2 anni; Mario Porcu 3 anni e 6 mesi; 
Giovanni Farina 2 anni e 4 mesi; Nicola Fenu 2 anni e 4 
mesi; Giovambattista Pira 30 anni; Giovanni Gungui 12 
anni, as.so1to per insufficienza di prove daH’omicidio dì Piero 
Baldassini; Gandolfo Terranuova e Battista Gungui assolti per 
non aver commesso il fatto; Mario Sale assoluzione dall’omi- 
cidio di Piero Baldassini. 

1 giudici togati e popolari si erano ritirati in camera di 
consìglio ieri mattina alle 9.45 per uscire dieci ore dopo 
visibilmente stanchi e spossati. La sentenza è stata accolta 
con grida, urla: «Assassini». «Vermi». «Bastardi». I più 
esagitati, Giamino Baragliu. Mario Porcu e Ladu. II presi¬ 
dente ha più volte chiesto di fare allontanare gli impùtati. 
ma questi si sono rifiutati. 


di ma.ssa, e la repressione di 
queste infiltrazioni non spet¬ 
ta a noi, ma alla polizia». 

Babbini giustamente difen¬ 
de il suo partito dalle insi¬ 
nuazioni che qualcuno ha fat¬ 
to dopo quest’episodio, una 
strumentalizzazione che si cer¬ 
ca di costruire anche sulla 
polemica F*CI-PSI in merito 
ai rapporti tra sinistra e area 
del movimento cosiddetto del 
dissenso. Da qui è facile pas¬ 
sare a parlare di stratega 
della tensione. 

La delinquenza comune sem¬ 
bra ormai scartata dagli stes¬ 
si inquirenti. Rimane l’ipote¬ 
si di gruppi eversivi. E allora 
si rientra nel campo delle il¬ 
lazioni. Non da scartare, cer¬ 
tamente (a volte la realtà ha 
superato di gran lunga, in 
questi anni. la fantasia). (To¬ 
me. invece, ci pare da scar¬ 
tare l’ipotesi secondo cui que¬ 
sti quattro sindacalisti dalla 
d<^pia vita (contro i quali 
starebbero per scattare alcu¬ 
ni ordini di catture), questi 
dottor Jekyll e mister Hyde, 
sarebbero una specie di Ro¬ 
bin Hood che prendono ai ric¬ 
chi per dare ai poveri, o nel 
caso ai movimenti di libera¬ 
zione dei popoli sudamerica¬ 
ni. Perché? Perché, tra le va¬ 
rie carte tro\^te, c’è una cor¬ 
rispondenza con uomini poli¬ 
tici cileni e messicani. Ma 
tra le carte c’è anche una 
precisa contabilità di entrate 
e usate, nonché, sembra, un 
elenco di estorsioni fatte e da 
fare. Così dicono gli inqui¬ 
renti. 

L’ultima notizia: i CC han¬ 
no aperto in una banca le 4 
cassette di sicurezza <K cui 
parlavamo ieri, intestate alla 
Ci'jstiniani. dentro 50 milioni 
in un libretto al portatore. La 
bomba dì Abano ha sct^ter- 
chiato un pozzo senza fondo. 

Gian Pietro Testa 


Nessuna condanna per omicidio al processo di Milano, ma solo per falso ideologico 

Pene leggere; ma chi ha ucciso Franceschi? 


MILANO - Alle 19.30 di ieri 
i giudici della (^rte d’Assìsc 
die giudicava sui fatti che. 
il 23 gennaio 1973. portarono 
alla morte lo studente Rober¬ 
to Franceschi, sono usciti 
dalla camera di consiglio, 
dando lettura della seguente 
sentenza: «II capitano Clau¬ 
dio Bavarese e il brigadiere 
Agatino Puglisi vengono con¬ 
dannati a un anno e sei mesi 
di reclusione per falso; l'a¬ 
gente Gianni Gallo e Io stesso 
Puglisi vengono assolti dal¬ 
l'imputazione di omicìdio. Ma 
gli atti relativi andranno tra¬ 
smessi al PM perchè proceda 
a una nuova inchiesta. L’ope¬ 
raio Roberto Piacentini, die 
nma.se ferito durante gli 
scontri e lo studente Sergm 
Cusani. accusati di porto e 
detenzione di bottiglie incen 


T giudici erano entrati in 
camera dì consiglio alle tO 
di ieri mattina. I fatti sono 
noti. Quel giorno, davanti al¬ 
l'università Bocconi, dopo una 
aggressione improvvisa oa 
parte di un gruppo di stu¬ 
denti con lancio di sassi e 
bottiglie incendiarie a seguito 
di un inspiegabile divieto di 
tenere un'as-semblea nei lo¬ 
cali dell’ateneo, si veriflrò 
una sparatoria da parte del¬ 
la polizia. Numerosis-simi (x>l- 
pi di arma da fuoco vennero 
esplosi, quando ormai l’ag- 
grèssione era cessata e i ifio- 
vani si erano dati alla fuga. 
Alle spalle, infatti, venne col¬ 
pito mortalmente lo studente 
Roberto Franceschi e grave¬ 
mente ferito Toperaio Rober¬ 
to Piacentini. 

La versione ufficiale forni- 


pi c-^plosi c attnbuitl all’agen- l’agente Gallo che il briga- 


..... diarie, sono stati assolti per 

momento, risbucò fuori poco | in.sufficienza di prove». 


te Gianni Gallo, descnito c»»- 
nie in preda a violento choc. 
risultarono ben presto assai 
meno di quelli die effettiva¬ 
mente vennero .sparati. Nella 
versione ufficiale si diceva 
che solamente un brigadiere, 
.Agatino Puglisi, aveva spa¬ 
rato insieme a Gallo, ma in 
ana- 

La realtà, ben presto accer¬ 
tata. era che a sparare erano 
stati in molti, come in obbe¬ 
dienza ad un ordine o se- 
guedo Pesempio di un supe¬ 
riore. Ben presto emersero 
fatti gravi, come la falsifica¬ 
zione di verbali e la mano¬ 
missione delle armi seque¬ 
strate. 

-Al termine dì una diffict- 
Ii.ssima i.struttoria. condotta 
con equilibrio e scrupolo dal 


la a spiegazione dej fatti il ' giudice Ovilio Urbisci, erano 


diere .Agatino Puglisi. acx-u 
sali, alternativamente, di 
omia'dio preterintenzionale; 
davanti ai giudici vennero 
rinviati anche il capitano 
Claudio Bavarese e lo stesso 
Puglisi per la falsificazione 
di un verbale. Da parte degli 
stu(]enti furono rinviati, per 
oltraggio aggravato, lesioni 
gravi al tenente Addante e 
ad agenti, porto e detenzio¬ 
ne di bottiglie incendiarie Ro¬ 
berto Piacentini e Sergio Cu¬ 
sani. 

n dibattimento. lungo e tor¬ 
mentato, non è servito a di¬ 
panare rintricata matassa 
delle responsabilità e a chìa- 
. rire (he cosa veramente ac¬ 
cadde quella sera davanti al¬ 
la Bocconi. E’ emersa in mo¬ 
do macroscopico tutta una se¬ 
rie di rnntraddizioni. reticen 


giorno dopo non re.'.-se. 1 col I stati rinviati a giudizio .uà 1 ze, false te.stimonianze (un 


agente — Domenico Paren¬ 
te — è stato processato per 
direttissima e condannato) da 
parte dei poliziotti. Più grave 
il contrasto emerso a livello 
dei vertici della questura: da 
una parte l’allora questore 
Ferruccio Allitto Bonanno, 
dairaltra l’allora (^jmandan- 
te del terzo calere colonnel¬ 
lo Scarvaglieri. Fra i due 
settori della questura — fun¬ 
zionari e militari — vi è stato 
un palleggiarsi la responsabi¬ 
lità. 

E’ emerso con chiarezza, co¬ 
munque, (he la via'sìone uf¬ 
ficiale Vienne costruita poco 
a poco, pezzo dopo pezzo, a 
seguito (ii riunioni. La ver¬ 
sione resse lo spazio di po¬ 
che ore. 

Sia Gallo che Puglisi dal di¬ 
battimento erano apparsi co¬ 
me coloro a cui venne a.s.se- 
gnata una parte da s\olgere 


e su cui scaricare le respon¬ 
sabilità. Da una parte. Gal¬ 
lo indicato (xmie smemorato e 
in preda a choc, dall’altra 
Puglisi indicato come colui 
che disarmò Gallo e sparò in 
aria. 

Proprio basandosi su (piesto 
elemento emerso nel corso del 
dibattimento. la parte civile, 
con atto coraggioso e inaspet¬ 
tato. non aveva concluso. Gli 
avvocati. Janni, Pecorella. 
Bianca Guidetti Serra e (Toì- 
co per i genitori di France¬ 
schi, avevano, invece chie¬ 
sto la trasmissione degli atti 
alla procura della Repubbli¬ 
ca e l’incriminazione per omi¬ 
cidio volontario del viceque¬ 
store Tommaso Paolella che 
quella sera comandava il ser¬ 
vizio d’ordine. 

Dalle te.stimonianze è emer¬ 
so che Paolella, con tutta prò 


babilità. fu l’ultimo ad esplo¬ 
dere i colpi. Il rifiuto a con¬ 
cludere da parte della parte 
civile è suonato, nello stesso 
tempo, come una protesta og¬ 
gettiva alla rinuncia da parte 
della <x)rte di scavéire sulle 
(xintraddizìoni dei vertici della 
questura. Ndl'ultima udienza 
era addirittura emerso (ht 
qualcuno dell’ufficio politico 
fece sparire carte dall’archi¬ 
vio. riguardanti i fatti della 
Bocconi, in coincidenza con 
l’inizio del processo. 

La pubblica accusa, da par¬ 
te sua, a conclusione di un 
ruolo inaccettabilmente inat¬ 
tivo, aveva chiesto l’assolu 
zione per insufficienza di pro¬ 
ve per i due imputati maggio¬ 
ri e una lieve condanna per 
la falsificazione del rerbale. 

m. m. 














PAG. 6 / economia e lavoro 


Cgil CisI, Uil 
sollecitano 
scala mobile, 
legge quadro 
e decreti per 
gli statoli 


. ROMA —• E’ ancora possi* 
bile evitare che si acuisca* 

' no agitazioni e tensioni ne] 

] settore del pubblico iinpie* 

, go, ma ciò richiede che, 

• senza ulteriori indugi, si 
‘ awiino a soluzione proble- 
I mi da lungo tempo in so- 
, speso; approvazione del de* 

I creto di attuazione della 
< parto economica degli ac- 
I cordi contrattuai! 1076-78, 

, riprcsentazione c sollecita 
) approvazione della legge 
‘ quadro, trimestralizzazione 
' della scala mobile. Questo, 

! in sintesi, il contenuto del- 

• la lunga lettera inviata dai 

• segretari generali della Fe- 
‘ derazione CgiI, Cisl, Uil, 
.Lama, Camiti e Benvenuto 
1 al presidente del Consiglio, 

• ai presidenti del Senato e 
I della Camera, ai capi dei 
, gruppi parliiincntari DC, 

. PCI, PSI, PSDI, PII, PRI, 
•PLI, PDUP. 

] Vediamo le varie questio- 
,ni in dettaglio. 11 29 luglio 
scade il termine di scssan- 
' ta giorni per la conversio- 
‘ne in legge del decreto su* 
gli accordi economici dei 
pubblici dipendenti. Al mo¬ 
mento delia sua approva¬ 
zione il governo si era im¬ 
pegnato anche a predispor¬ 
re un disegno di legge at- 
‘tnativo della parte norma* 
‘tiva degli accordi *76-78 (in¬ 
troduce — sottolineano i 
- leadera sindacali — « aspet- 
‘ti innovatori e di riforma 
in un apparato statale che, 

. a giudisio unanime, deve 
' essere sottoposto ad un pro' 

• cesso di profondo adegua'^ 
mento ma l’impegno è 
stato completamente disat¬ 
teso. Nel decreto legge, 
d’altra parte, il governo ha 
inserito norme che a o han¬ 
no distorto i contenuti del¬ 
le intese o non erano sta¬ 
te mai discusse con il sin¬ 
dacato, o hanno stravolta 
'la logica retributiva sulla 
'quale erano stati fondati 
igli accordi n accentuando 
tutti gli elementi di « in- 
’certezza, di particolarismo, 
‘di sperequazione ». 

1 Che cosa chiedono a que¬ 
sto punto le confederazio¬ 
ni? Che si proceda subito 
alla discussione e alla con¬ 
versione in legge del de¬ 
creto con l’inserimento de¬ 
gli emendamenti che la Fe¬ 
derazione unitaria illustre¬ 
rà negli incontri richiesti 
ai destinatari della lettera 
e che c attengono esclusi¬ 
vamente agli aspetti delle 
intese contrattuali modifi¬ 
cate dal governo e alle al¬ 
tre innovazioni introdotte 
in maniera unilaterale e di- 
storsiva ». Contestualmen¬ 
te, il Parlamento dovrebbe 
varare — chiedono Lama, 
Camiti e Benvenuto — la 
parte normativa delle in¬ 
tese contrattuali o dovreb¬ 
be impegnare c quanto me¬ 
no il governo a usare lo 
strumento del decreto le¬ 
gislativo » in modo da con¬ 
sentire la completa appro¬ 
vazione dei vecchi contrat¬ 
ti entro il 30 setlemJrre. 

- Non bisogna infatti di¬ 
menticare che i tempi per 
la «uova contrattazione per 
il triennio *79-81, stringo¬ 
no, che tutti gli accordi 
vecchi sono già scaduti. Pre¬ 
liminari all’avvio delle 
trattative sono per il sin¬ 
dacato due obiettivi: la 
legge quadro e la trimestra¬ 
lizzazione della scala mo¬ 
bile. 11 disegno di legge 
quadro, approvato dal go¬ 
verno il 19 gennaio scorso, 
va subito ripresenlato con 
opportune importanti cor¬ 
rezioni che c vadano in di¬ 
rezione di una effettiva e- 
quiparazione tra lavoro 
pubblico e lavoro privato 
e garantiscano il pieno ri¬ 
conoscimento e sostegno 
della contrattazione anche 
a carattere decentrato » di 
modo che essa possa rap¬ 
presentare « uno strumento 
importante per rinnovare 
rorganizzazione delle pub¬ 
bliche amministrazioni * a- 
deguandola « alle esigenze 
di sviluppo ddla domanda 
sociale ». 

I>a sollecita lrìmc«lraliz- 
razione della scala mobile, 
prima cioè deirinizìo del¬ 
la fase contrattuale, può 
consentire — scrivono La¬ 
ma, Camiti e Benvenuto 

— e di definire una stnit- 
tura retributiva più equili¬ 
brata e coerente alla nuora 
organizzazione del lavoro », 
altre a costituire un irri¬ 
nunciabile obiettivo di giu¬ 
stizia sociale. Il sindacato 
e respìnge » con fermezza 
l’ipotesi a suo tempo for¬ 
mulata dal governo di e col¬ 
legare gli oneri della tri¬ 
mestralizzazione a quelli 
dei rinnovi contrattuali ». 

Intanto sono riprese ie¬ 
ri, presso la direzione del- 
l’INPS, le trattative per la 
stesura definitiva del con¬ 
tratto del parastato. 


. • T * - 

Vecchi e nuovi ostacoli nelle trattative 


Colpo di freno 
per i tessili: 
lotte più aspre 


MILANO — Un improvviso, 
incomprensibile colpo di fre¬ 
no è stato imposto ieri alla 
trattativa per il rinnovo del 
contratto dei tessili dalla ri¬ 
gida posizione che il padro¬ 
nato ha assunto su tutti ì te¬ 
mi del negoziato ancora non 
definiti. Dopo gli accordi par¬ 
ziali sulla prima parte della 
piattaforma e sulla riduzione 
dell’orario di lavoro, restano 
aperti i problemi relativi al¬ 
l’inquadramento professionale, 
agli scatti, al trattamento di 
malattia e agli aumenti sala¬ 
riali. Non era mancato nei 
giorni scorsi un certo ottimi¬ 
smo: risolte quelle che sem¬ 
bravano le difficoltà maggio¬ 
ri, le più rilevanti sul piano 
politico, la sensazione era che 
si stesse rapidamente avvici¬ 
nando il momento della « stret¬ 


ta finale >. 

Ieri mattina, invece, gli im¬ 
prenditori si sono presentati 
di fronte alla delegazione sin¬ 
dacale con proposte tanto mi¬ 
sere da suscitare una imme¬ 
diata, severa risposta. Modi¬ 
ficazione dei parametri di li¬ 
vello dell’ordine di mille lire, 
niente di precisò sugli scatti 
di anzianità, silenzio sull’au¬ 
mento salariale: spazi per 
trattare, su questi b<isi, non 
ce ne sono, hanno replicato 
i dirigenti sindacali. 

Mentre in separata sede la 
delegazione imprenditoriale 
tornava a me<iitare sulla coe¬ 
renza e opportunità dei pro¬ 
pri atteggiamenti, si riuniva 
il € v’ertice » sindacale jjer in¬ 
vitare l’intera categoria « ad 
accentuare le iniziative di lot¬ 
ta a sostegno del contratto, ar¬ 


ticolando al massimo i 90 mi¬ 
nuti di sciopero giornaliero 
già stabiliti ». Già nel primo 
pomeriggio la direttiva att- 
dava ad effetto: in tutte le 
grandi fabbriche e nelle prin¬ 
cipali zone tessili del paese 
la produzione veniva prati¬ 
camente bloccata. 

Sono legittimi, a questo pun¬ 
to, tutti gli interrogativi sul 
reale significato della mossa 
padronale. Si vuole forse ar¬ 
rivare ad una rottura, pro¬ 
prio quando la breccia aper¬ 
ta dai metalmeccanici ha po¬ 
sto fino alla prova di forza 
imposta dalla Confindustria. 

E come spiegare in altro mo¬ 
do la presentazione da piartc 
imprenditoriale ■— un atto da 
qualcuno definito addirittura 
provocatorio — di un docu¬ 
mentino sull’assenteismo che 
pretende di peggiorare la nor¬ 
mativa in vigore, ignorando 
completamente la richiesta 
sindacale suU’aumcnto dcl- 
r indennità per i primi tre 
giorni di malattia? 

Tutto insomma potrebbe tor¬ 
nare in alto mare se continua 
a prevalere, da parte della 
Federtes.sile, < il rifiuto ad as¬ 
sumersi le .proprie responsa¬ 
bilità. 


Una lotta a Roma 
e un messaggio 
per i costruttori 


ROMA — Via Lubicana, in 
pieno centro, nelle prime ore 
del pomeriggio. Centinaia di 
edili in corteo, bloccano il 
traffico, scandiscono slogan. 
Sono della ditta Manfredi c 
non lottano soltanto per il 
contratto: ancora ieri non è 
stato pagato loro il salario di 
giugno. Come mai? 

Manfredi, uno dei più gros¬ 
si « palazzinari » romani sta 
costruendo a Corviale un gi¬ 
gantesco complesso edilizio 
per lo lACP (mille apparta¬ 
menti più servizi sociali). L’ 
4 imprenditore » vinse la gara 
d'appalto nel ’72 grazie a un 
progetto che prevedeva una 
spesa bassissima. Non capi¬ 
ta spesso. Ma una volta ot¬ 
tenuto l’appalto Manfredi ha 
cominciato con le provocazio¬ 
ni: licenziamenti di sindaca¬ 


listi. violazione del contratto, 
ritardo nel pagamento del 
salario e vìa dicendo. Il tut¬ 
to per poter strumentalizzare 
la protesta operaia e ottene¬ 
re una revisione dei prezzi. 
NeH’ultima lettera alì’lACP 
ila scritto, addirittura, che 
la 4 scarsa produttività » de¬ 
gli edili (che hanno dovuto fa¬ 
re decine di ore di .sciopero 
per il contratto) gli ha para¬ 
lizzato il cantiere per molti 
mesi e ciie adesso, dovendo 
acquistare materie prime a 
prezzi più alti, ha bisogno di 
qualcosa come 7 miliardi in 
più. 

Perché abbiamo raccontato 
questa storia? Serve a capire 
quali interessi si muovono die¬ 
tro l’atteggiamento di intran¬ 
sigenza della delegazione im¬ 
prenditoriale al tavolo di trat¬ 


tativa. Il sindacato ha avan¬ 
zato una piattaforma che fa 
perno ' suH’industrializzazione 
del settore e sulle leggi di 
programmazione varate fino¬ 
ra dal Parlamento. I^’A-ssocia- 
zione dei castruttori, invece, 
è condizionata da quei suoi 
aderenti interessali a difen¬ 
dere comunque i propri mar¬ 
gini di profitto. Gente come 
Manfredi: gente che non esi¬ 
ta a ricorrere al subappalto 
per evadere il fisco e i con¬ 
tributi previdenziali. 11 subap¬ 
palto — sostengono all’Ance 
— è indi.spensabile per ga¬ 
rantire la specializzazione di 
certe fasi di lavorazioni. Al¬ 
lora, perché rifiutare forme 
di controllo — perché di que¬ 
sto si tratta, in sostanza ~ 
da parte del sindacato? E’ 
ben strano die debba essere 
proprio In delegazione dei la¬ 
voratori a insistere, al tavolo 
delle trattative, sulle funzio¬ 
ni moderne dell’impresa. 

Ieri le parti si sono scam¬ 
biate documenti scritti conte¬ 
nenti le rispettive osservazio¬ 
ni sull’organizzazione del la¬ 
voro. L’approfondimento di 
que.sto punto, comunque, ri¬ 
chiederà ancora altro lavoro. 


Montedison ferma, Lìquichimka riaperta 

La giornata di lotta dei chimici dell’area di Siracusa: bloccata Tattività produttiva del petrolchimico; sciopero « a 
rovescio » nello stabilimento chiuso di Augusta - Difficoltà nelle trattative contrattuali con l’Asap e rAschimici 


Dal nostro inviato 

PRIOLO (Siracusa) — Alle 
otto il cielo è insolitamente 
limpido, straordinariamente 
azzurro. E in gola non entra 
l’acre miscuglio di gas e va¬ 
pori. Il grande mostro Mon¬ 
tedison tace da pochi minuti 
e non sbuffa che lievi ranto¬ 
li dalle bocche di sicurezza. 
Fuori, ai cancelli, nei piaz¬ 
zali, decine di operai discuto¬ 
no, regolano i turni. Gli oc¬ 
chi stanchi e arrossati ma la 
forza ancora per spiegare con 
una frase sola: t Tutto è fer¬ 
mo». Non c’è stato neppure 
bisogno di premere I pulsanti 
delle sale comandi. La dire¬ 
zione, dopo due ore dì resi¬ 
stenza. ha dovuto alzare ban¬ 
diera bianca. I due masto¬ 
dontici cracking, quelli del¬ 
l’etilene, sono stati bloccati. 
La notizia arriva alle porte 
quasi subito, appena guada¬ 
gnano l’uscita, finalmente, i 
turnisti della notte: < Hanno 
chiamato con il telefono in¬ 
terno — raccontano — sape¬ 
vano che gli impianti li 
avremmo fermati comunque. 
Hanno preferito ordinare lo¬ 
ro il blocco ». E’ come un se¬ 
gnale. Un applauso scoppia 
.spontaneo, raggiunge tutti gli 
ingressi. 

Questa classe operaia, nel 
cuore del Mezzogiorno, ricon¬ 
quista fiducia, riprende in 
mano con più forza l’arma 
della lotta, fa pesare nei con¬ 
fronti dei grandi gruppi chi¬ 
mici una carica di mobilita¬ 
zione senza precedenti. Lo 
sciopero, indetto in due fasi 
— iune^ e martedì blocco 
delle esportazioni dagli stabi¬ 
limenti, ieri fermata totale 
degli impianti — dalla Fede¬ 
razione sindacale unitaria, 
la FULC e dai consigli di 
fabbrica, ha ottenuto un risul¬ 
tato plebiscitario perché co¬ 
struito con pazienza e tena¬ 
cia. € Un successo ». dice Ni- 


MILANO — « A sentire qual¬ 
che intervento, sembra sia 
tutta colpa di come è stata 
condotta la trattativa. Figu¬ 
rarsi. C’è piuttosto, io credo, 
una difficoltà collettiva del 
movimento sindacale, un’inca¬ 
pacità nostra a tradurre in 
elaborazioni politiche e in pro¬ 
poste concrete quella volontà 
di cambiamento che abbiamo 
dentro. Questo è il punto. Al¬ 
tro che i cavnu sull’inquadra¬ 
mento! Non abbiamo saputo 
stabilire un rapporto politico 
coi giovani, con le donne, con 
quelli che chiamiamo i non 
garantiti. Dobbiamo — e non 
ci riusciamo — costruire una 
cultura nuora, nostra, che 
non sia quella dei padroni. 
Che affronti i temi economici 
del lavoro, della produttività: 
giacché lavoro e produttività 
che cogliamo noi non possono 
essere gli stessi che ci chie¬ 
dono loro. Insomma siamo in¬ 
dietro. e non poco, sul com¬ 
plesso dei temi della polìtica 
industriale ». 

II giovane delegato della 
Faick in calzoni di velluto 
marrone e camicia a quadri 
che parla d’un fiato, alla fine 
riceve un lungo applauso, per¬ 
ché, meglio di altri, ha sapu¬ 
to concansare un’iasoddisfa- 
zione comune. SI. perché fru¬ 
ga fruga fra le righe del con¬ 
tratto. quel limite politico ri¬ 
salta sempre più chiaramen¬ 
te; il cammino verso la riu¬ 
nificazione del mondo del la¬ 
voro, dagli uomini con la 
4chiave a stella» alle linee 
robotizzate, al laboratorio nel 
tinello di casa, resta ancora 
a.ssai lungo. Sarà questo uno 
dei fronti su cui il movimento 
sindacale dovrà cimentarsi 
nel prossimo futuro, già a 
partire da settembre. 

Siamo in un cinema di Se¬ 



PALERMO ~ Manifestazione della Liquichimìca 


ROMA — 4 Assurdo a irresponsabile ». Cosi la segreteria 
della Federazione lavoratori chimici ha definito l’atteg¬ 
giamento assunto dall’Asap (aziende pubbliche) alla ri¬ 
presa del negoziato per II rinnovo del contratto. L’Asap, 
Infatti, hdk posto c gravi a pesanti ostacoli • alla defini¬ 
zione dei punti ancora, ae non rimessi, in discussione: 
accorpamento, claeeificaztoni. orarlo, scatti a salario. Ep¬ 
pure proprio nell’incontro di lunedi coi segretari della 
Federazione unitaria e della Pule, il presidente deH’Enl, 
Mazzanti, aveva dato aseicurazieni che « non eusslsta* 
vano ostacoli per andare alla positiva conclusione della 
trattativa contrattuale con i’Asap ». In realtà l’atteggia¬ 
mento assunto dalla delegazione Imprenditoriale • rimar¬ 
ca fin troppo palesemente la linea gii espressa dal presi¬ 
dente dell Anic, Ratti, di voler protrarre anche con arti¬ 
ficiosi tatticismi la chiusura dal contratto dal settore 
pubblico, in attesa -dalla conclusione di quello privato ». 
La trattativa con rAschimici, intanto, proceda tra alti e 
bassi. L’altro giorno l’accordo sull’orario smembrava a 
portata di mano. Erano già stati definiti . nuovi regimi 
di orario per i lavoratori dal cicli continui, per 1 turnisti 
e i semiturnisti. Restavano aperti i problemi della con¬ 
trattazione delle ulteriori riduzioni per aree e quello delle 
modalità e dei tempi di applicazione della riduzione. La 
persistènza di posizioni distanti ha indotto la due delega¬ 
zioni ad accantonare, per il momento, questo punto. Si 
è, cosi, passati a discutere sulle claMiflcaxioni. 

La trattativa prosegue a fatica. E proprio per impri¬ 
mere ai negoziato un colpo di acceleratore i aindacati 
hanno deciso di intensificare le iniziativa di lotta: oggi 
e domani saranno presidiate le fabbriche manufattiere 
con il blocco delle merci; domani al fermeranno nuova¬ 
mente i cicli continui; saranno riaperte, dove è possibile, 
le fabbriche chiuse. 


no Consiglio segretario della 
Camera del Lavoro. 

Alla Liquichimìca di Augu¬ 
sta, invece, è auuenufo l’op¬ 
posto. Gli impiantì funzionano 
da ieri mattina. Alla Monte¬ 
dison si spengono, qui si ac¬ 
cendono; ma è la stessa iden¬ 
tica lotta. E non soltanto per 
il contratto, ancora imprigio¬ 
nato nella morsa di una diffi¬ 
cile trattativa. In gioco c'é il 
destino stesso dell’area chi¬ 
mica. una vertenza antica con 
i gruppi, il collegamento rea¬ 
le con il territorio. Folti nu¬ 
clei, martedì pomeriggio, so¬ 
no andati negli abitati, a Prio- 
lo. a Menili, e Augusta, con 


gli altoparlanti sulle auto. A 
tutti un appuntamento: per la 
sera, davanti alla Montedison. 

Li, di fronte alla porta cen¬ 
trale, uno striscione rosso del¬ 
la FULC collegato al grande 
cancello sbarrato (cl chimici 
siciliani per il Mezzogiorno e 
i contratti »). Sulle note dì 
alcune canzoni popolari di un 
complesso musicale, è comin¬ 
ciato il presidio notturno. Un 
fatto di massa: c'erano pure 
tanti cittadini, le famiglie, 
donne e bambini. Non era mai 
accaduto. Come fosse una 
festa. In tutti però la consa¬ 
pevolezza di €una lotta diffi¬ 
cile». Dura sino alle 2 della 


notte. Poi è ta volta delle te¬ 
lefonate nei reparti per una 
verifica dello stato degli im¬ 
pianti e la chiamata a rac¬ 
colta dei delegati. Alle $, con 
un impalpabile stato di ten¬ 
sione, i fumisti non si muo¬ 
vono dai loro posti. 

Il € cambio» attende dietro 
i concelli. Lo direzione Monte¬ 
dison sa che lo sciopero è or¬ 
mai riuscito, ma abbozza una 
re.sistema. La sera prima 
aveva tentato, come a Mar- 
ghera la settimana scorsa, di 
averla vìnta con il ricatto e 
l'intimidazione. Ha messo in 
allarme la Procura della Re¬ 
pubblica, il prefetto, ha man¬ 


dalo avanti alcuni capi-repar¬ 
to invocando la sicurezza, ha 
minacciato con un singolare 
volantinaggio almeno un cen¬ 
tinaio di sospensioni se gli 
operai avessero fermato il 
cracking e il reparto ammo¬ 
niaca. La manovra non è pas¬ 
sata. E’ la risposta, decisa e 
responsabile dei seimila la¬ 
voratori. che si afferma e la 
sconfigge. 

Alla Liquichimìca, appena 
sei chilometri più distante, 
avviene lo sciopero alla ro¬ 
vescia, l’autogestione. Gli 
impianti, invece di rimanere 
fermi, vengono rimessi in 
marcia. 4 Questa fabbrica de- 


Sergio Sergi 


«Il contratto non finisce qui 
dovremo superarne i limiti» 


sto San Giovanni. I dele^ti 
del grande centro industriate 
alle porte di Milano (i metal¬ 
meccanici qui sono M mila) 
discutono sui contratti. Duran¬ 
te la mattinata hanno ascol¬ 
tato e chiesto chiarimenti fin 
nei recessi più angusti e con¬ 
troversi della (wattaforma. 
Domani, nei reparti, saranno 
loro a parlare, a spiegare, a 
rendere conto ai lavoratori 
dei risultati raggiunti. E ov¬ 
viamente di quelli mancati. 
•Anche per questo esigono ri¬ 


sposte precise fino ai decima¬ 
li: là dove si paria di scatti, 
di inquadramento, di aumenti 
salariali. Domani dovranno 
conoscere la materia a me¬ 
nadito. 

Ma nel pomerìggio, che è 
dedicato ai giudizi politici, alle 
valutazioni, la discussione de¬ 
colla. si fa più animata, gli 
interventi si susseguono sen¬ 
za intervalli. Coccevari ricor¬ 
da le condizioni in cui la piat¬ 
taforma dei metalmeccanici è 
nata; c Nel cuore di una crisi 


politica che vedeva le sinistre 
divise, con profonde diver- 
geme al nostro interno mai 
discusse abbastanza ». Il con¬ 
tratto insomma non finisce 
qui. E se è vero, come dico¬ 
no molti qui qirattivo di Se¬ 
sto. che la linea deH’Ekir re¬ 
sta una strada aperta, die il 
padronato non ha imposto la 
4 sua » piattaforma. la 4 sua » 
lo^ca. allora il contratto va 
sviluppato. 4 La sua strategìa 
il padrone tornerà r propor¬ 
cela presto —, dice ancora 


Coccevari — per cui dovre¬ 
mo batterci perché gli accor¬ 
di vengano rispettati, prose¬ 
guire sulla strada imboccata ». 

La riflessione presto si e- 
stende al ruolo del sindacato, 
agli «strumenti». 

€ Va recuperato fino in fon¬ 
do il nostro rapporto coi la¬ 
voratori. cosa che in quest’ul¬ 
tima fa.se di lotte è in parte 
avvenuta — tìce un altro — 
TTia i giovani, le donne, i di- 
.soccupatì devono diventare 
davvero parte attiva del mo- 


Elettrici municipali: intesa Sciopero in Banca d'Italia 


ROMA — Un’altra vertenza contrattuale è andata in porto. 
Ieri mattina è stata figlata l’intesa per i dipendenti delle 
aziende elettriche municipalizzate con cui si conferma una 
identità ^ trattamento economico e normativo con raccor¬ 
do stipulato nei giorni scorsi con l'EneL Le organizzazioni 
sindacali unitarie di categoria hanno espresso un giudizio 
positivo rilevando, fra l’altro, come tutta la trattativa si sia 
mantenuta ndlo stretto ambito dei rapporti sindacali senza 
la necessità, cioè, di dover ricorrere a mediazi<mi 

Di particolare rilievo politico la prima parte dell’accordo. 
In essa si afferma, fra raltro. la necessità di una graduale 
trasformazione delle municipalizzate in aziende di pluriser- 
vizi. In grado cioè di giocare un ruolo non indifferente nel¬ 
la programmazione sia degli locali, sia delle Regioni. 

Per quanto riguarda II diritto di informazione seno stati 
fissati tre livelli (nazionale, regionale e aziendale) e verterà 
soprattutto sul problemi della politica energetica e su quelli 
tariffari. A livello aziendale rinformazlone riguarderà bi¬ 
lanci, processi di riorganizzazione aziendale « organizzazio¬ 
ne del lavwo. 

Sempre per gli elettrici è da segnalare l’avvio delle trat¬ 
tative con Confindustria e Intersind per il contratto con le 
aziende autoproduttrici. 


ROMA — 1 lavoratori del Tecnol(^co della Banca d'Italia, 
comprensorio nel qxiale si smista la produzicàie di banco¬ 
note, hanno scioperato ieri dalle 14,30 alle 15. Ha scioperato 
anche la Cassa Speciale coltegata a questo reparto ed i ser¬ 
vizi esterni, dalle 14,10 alte 14,3a Allo sdopero si è giunti 
dopo che i lavoratoli, in presenza di carenze di organico ed 
organizzative, hanno dovuto rinunciare all’ intervallo del 
pranzo per presidiare le l>orte ed 1 locali dove vengono la¬ 
sciati in deposito i biglietti di banca tagliati e pronti per 
essere messi in circolazione. I sindacati denunciano, infatti, 
l’insufficienza delle condizioni di sicurezza nei riguardi dei 
lavoratori addetti al taglio, verifica e Impaccamento dei bi¬ 
glietti. Naturalmente, in caso di irregolarità le responsabi¬ 
lità vengono fadUnente fatte ricadere sugli addetti mentre 
la direzione della Banca soltanto ieri ha accettato un in¬ 
contro con i sindacati. E’ quanto è accaduto, nel 1977, quando 
.si verificò il furto di un miliardo di lire. Alle operazioni so¬ 
vrintende anche un rappresentante del Tesoro, il quale però 
non sembra molto preoccupato di far rispettare alla Banca 
le sue obbligazioni. Le resistenze ad un corretto confronto 
con i sindacati non sono un fatto nuovo. Anche di nrtmte 
alla piattaforma presentata per il contratto di lavoro la di¬ 
rezione ha assunto una posizione negativa. 
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Il lungo applauso 
di Mirafìori 


ve tornare a produrre — di¬ 
ce il compagno Mario Bos¬ 
so — e sono gli operai a ri¬ 
metterla in funzione ». Man¬ 
dato allo sbaraglio da Ursìni, 
sballottato tra mille proget¬ 
ti e tanti padroni, da due an¬ 
ni lo stabilimento di Augusta 
è lì per crollare. Sono state 
lotte dure, aspre, tesissime, 
anche violente; ora si è aper¬ 
to uno spiraglio con il con¬ 
sorzio àell’ENl. ma è un fu¬ 
turo ancora incerto. Dentro 
l’azienda il consiglio di fab¬ 
brica è riunito. Dice Carme- 
Io Scarfì: «Oggi è toccato 
proprio ai 270 che stanno in 
cassa ■ integrazione rimettere 
in marcia impianti fermi da 
mesi. Un episodio, anche que¬ 
sto, che dimostra come non 
stiamo con le mani in mano. 
La Liquichimìca è diventata 
un punto di riferimento nella 
battaglia 'dell’area chimica 
di Siracusa. Non a caso la 
FULC l’ha posta tra i cinque 
punti della vertenza culmina¬ 
ta ieri nello sciopero, per bat¬ 
tere ”l’intransigenza padro¬ 
nale” e l'inerzia dei governi 
nazionale e regionale ». Una 
vertenza, questa, pilota e me¬ 
ridionale. 4 Centra il contrat¬ 
to, ma — dicono Paolo Nìgro 
e Nino GiansiraciLsa dirigen¬ 
ti della CGIL — in testa stan¬ 
no i problemi della zona in¬ 
dustriale, di questo "punto di 
crisi”. Duecento miliardi da 
spendere, già conquistati dal¬ 
le lotte, .sono inutilizzati. C’è, 
invece, il dramma dei mille 
in cassa integrazione che a- 
settembre si troveranno sen¬ 
za neppure quest’ombrello, 
mentre se ne preannuncio un 
altro per i duemila che fini¬ 
ranno di lavorare fra alcuni 
mesi, appena ultimato il co¬ 
losso consortile dell’etilene 
ANIC-Montedison e della cen¬ 
trale ENEL». 


(Dalla prima pagina) 

ce quando è unito, partecipa¬ 
to. quando è dei lavoratori e 
non sopra i lavoratori ». 

La proposta di scioperare 
mezz'ora subito dopo l'assem¬ 
blea, per il rientro dei licen¬ 
ziati in fabbrica, è stata 
avanzata (e poi Galli l’ha so¬ 
stenuta) dal primo operato 
che ha preso la parola. Ca¬ 
staldo, del montaggio: t Tra 
i limiti dell’accordo — ha ag¬ 
giunto — io ci metterei il 
fatto che le festività non le 
abbiamo conquistate, ma solo 
recuperate a fatica dopo aver¬ 
le perse. Dovremo ricordar¬ 
cene sempre: quando si fan¬ 
no concessioni ai padroni, ci 
vuole poi sudore e fatica per 
riprenderle. Ma il giudizio 
politico in ogni caso è posi¬ 
tivo: se in autunno avremo 
una nuova crisi. Agnelli co¬ 
munque si troverà dj fronte 
una classe operaia più forte ». 

Sintetico ed incisivo il giu¬ 
dizio di un altro operaio. Sca¬ 
vo: 4 Questa calda estate ope¬ 
raia ha lanciato un messag¬ 
gio politico che tutti devono 
capire: senza i lavoratori 
non si può governare in Ita¬ 
lia ». € Abbiamo fatto bene 
ad uscire dalle fabbriche — 
ha detto un altro lavorato¬ 
re, Azzolìna — ma dovremo 
badare in futuro ad evitare 
degenerazioni, preoccupando 
ci sempre di aggregare attor¬ 
no a noi grandi masse di cit¬ 
tadini. Un discorso dobbiamo 
aprirlo anche con i "capi”, 
che hanno perso un’occasione 
storica, quando gli abbiamo 
chiesto di lottare con noi do¬ 
po i licenziamenti e non han¬ 
no osatq farlo. A questi "ca¬ 
pi” diciamo che non conte¬ 
stiamo il loro ruolo di tecnici 
d’officina. Ma è un ruolo ben 
diverso da quello che aveva¬ 
no dieci anni fa, quando li 
mandavano a dirci di votare 
per il sindacato padronale e 
.se anche loro oggi hano re¬ 
cuperato una dignità, non de¬ 
vono più scattare sull’attenti 
davanti ai dirigenti, lo devono 
alle nostre lotte». 


t Tra le difficoltà che ab¬ 
biamo incontrato — ha ricor 
dato Norcia, della lastrofer 
ratura — uè è stata dimenìi 
cala qui una. AlVassembleu 
di Bari i dirigenti sindacali 
si divisero e si .scontrarono 
Il padrone ha tenuto conto 
anche di questo, nello sfer 
rare l'attacco. Tra di noi in 
fabbrica ci sono differenze 
ideologiche e politiche, ma ci 
siamo battuti uniti e per que 
sto abbiamo sconfitto il pa 
drone. Una seconda Bari, non 
la vogliamo più avere». 

4 Questo sindacalo — gh ha 
risposto Galli, nella replica 

— raggruppa lavoratori di tilt 
te le tendenze e ideologie: è 
quindi giusto che ci siano di 
battiti, anche appa.ssionali. 
l’unità la vogliamo tutti, ma 
guai a confonderla con l’una 
nimismo ». 

Contemporaneamente a quel 
la della carrozzeria, sì è svol 
ta ieri mattina a Mirafiori 
un’altra assemblea di nove- 
dìecìmile operai della mecca 
nica e delle presse, tenuta 
dal segretario della FLM 
Franco Bentivogli: anche qui 
dibattilo appassionante, vota¬ 
zione plebiscitaria — soltanto 
6 voti contrari e 10 a.stemiti 

— e grandi manifestazioni di 
entusiasmo finali. Pre.ssochc 
identico è stato l’andamentn 
delle altre grandi a.ssemblee 
tenute ieri a Torino. 

Nelle a.s.semblee di migliaia 
di lavoratori tenute alla Fiat 
di Rivalta ieri mattina da Ve 
ronese e nel pomeriggio da 
Galli, si sono avuti 21 voti 
contrari e 4 astenuti. Alla 
Lancia di Chivasso quattro¬ 
mila operai del primo turno 
hanno approvato l’intesa alla 
unanimità. Alla Fiat ferriere, 
nella grande assemblea tenu¬ 
ta ieri da Vincenzo Mattina. 
non c’è stato nessun voto con¬ 
trario e ire soli astenuti. Cla¬ 
moroso anche il risultato del- 
l’assemblea di ieri pomerig¬ 
gio per il .secondo turno della 
carrozzeria di Mirafiori. con 
Bentivogli: su circa 6-7mUa 
operai, ne.ssun contrario e 
nessun astenuto. 


3 morti sul lavoro 
in un solo giorno 


(Dalla prima pagina) 

cinque in Belgio c ben 45 in 
Italia. 

Al tragico elenco delle vìi- 
liine degli a omicidi bianchi » 
bisogna aggiungere le decine 
di niigliaia di operai e di 
operaie colpii! dalla silicosi, 
avvelenali dai cnllaiiii, meno¬ 
mati o uccisi da snstikiizc alta¬ 
mente tossiche. Recentemente 
l’E.NPl ha compilato una 
a carta del perìcolo » che com¬ 
prende 25U sostanze impiegale 
in lavorazioni industriali, al¬ 
tamente nocive per l’organi¬ 
smo molte delle quali canre- 
rogene o forlemenic sospet¬ 
te di essere tali. 

il nostro è mm solo il pae¬ 
se dove ci sono troppi infor¬ 
tuni sul lavoro, ma è anche 
quello dove si sono compiute 
autentiche stragi come all'Ipca 
di Cirìè. all'Acna di Cesano 
Mademo e di Cengio. Dove 
può succedere che una bimba 
nasca già colpita da poitne- 
vrile, contratta mentre era nel 
grembo materno a causa del 
veleno con cui la madre era 
rimasta a lungo a contatto. 
L’Italia è il paese dove sono 
morti quallrorenlo lavoratori 
airilalsider di Taranto, l’ac¬ 
ciaierìa più moderna di Eu¬ 
ropa, e dove c’è stato il disa¬ 


stro ecologico di Seveso. 

E’ fuori di dubbio che .si 
sono rnmniuti nnlevoli ' passi 
avanti in confronto alla situa¬ 
zione di dieci anni fa. Ma. è 
altrettanto vero che sul la¬ 
voro si continua a morire con 
una frequenza impressionante. 

Questo tremendo bilancio Ita 
la sua origine in una scala 
di valori che mette al primo 
posto il profillo e agli ultimi 
rinlcgrilà fisica e psichica di 
ehi lavora. Contro questa con¬ 
cezione i lavoratori si sono 
da tempo ribellati, hanno ri¬ 
fiutato, nei fatti, con le lotte 
di categoria e di fabbrica la 
vecchia concezione instìllata 
per secoli dalle classi domi¬ 
nanti, secondo la quale la mor¬ 
te sul lavoro e di lavoro, la 
cessione al padrone della sa¬ 
lute unitamente alla forza- 
lavoro sono un a doloroso ma 
inevitabile tributo o paga*n al 
(( progresso ». alla pos-ibiliià 
di avere un’occupazione. Co¬ 
sì come è venuto progressiva¬ 
mente rafforzandosi il rifinlo 
dì addebitare morti, invalidi e 
feriti alla « accidentalità ». 
Sempre e comunque. 

Non è stata e non è una 
battaglia farile. specie nei mo¬ 
menti in cui si fa più forte 
la pressione padronale 


cimento sindacale, non essere 
utilizzati come slogan e poi 
accantonarli ». 

n punto dolente torna a li¬ 
brarsi nell'aria carica di fu¬ 
mo; « Non siamo riusciti a 
dilatare la nostra influenza 
nella società: dobbiamo ripro¬ 
varci, con tenacia e intelli¬ 
genza, discutendo, aumentan¬ 
do anche la democrazia al 
nostro interno», CS si adden¬ 
tra di nuovo nel testo contrat¬ 
tuale. i delegati lo rigirano 
tra te mani. Insufficienti i ri¬ 
sultati sull’orario, dicono al¬ 
cuni. anche se non disprezza 
bili come base di partenza. • 

4 Buona la prima parte — 
dice un compagno della Faick 
Untone — ma non avendo ot¬ 
tenuto t dirifti sindacali ri- 
chiestì per le piccole aziende 
come faremo a .servircene ef¬ 
ficacemente? ». L’interrogati¬ 
vo ricorre, anche diversamen¬ 
te formulato. ùi altri giudizi. 
4 E’ come avere una cassa- 
forte — ci dice un delegato 

— senza la combinazione per 
aprirla ». 

Cl sono molte donne nella 
sala. Molti sono anche i gio¬ 
vani operai, ma pochissimi 
prendono la parola. Gabrìeila 
Merlo, della Broda siderurgi¬ 
ca. legge rapidamente un do¬ 
cumento a nome del ooortH- 
namento donne Firn di Sesto 
San Giovanni. Un t contratto 
riduttivo», dice. «Con una 
parte della piattafàrma, quel¬ 
la dei diritti sindacali nelle 
pìccole aziende, quella della 
richiesta di 40 ore per i lavo¬ 
rateci (nomini e donne) con 
btènddnì pìccoli, totalmente re¬ 
spinta». E’ vero, con un con¬ 
tratto non .si può avere tutto. 
Ma a riflettere — e a lottare 

— bisognerà iniziare presto'. 

Edoardo Segantini 


Interrogazione PCI su Coorso 


Infine gli interroganti chie¬ 
dono di essere informati «sul¬ 
la natura esatta delle disfun¬ 
zioni che si sono verificate 
durante le prime prove della 
centrale elettronucleare di 
C^aorso. 
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ROMA — I senatori comuni¬ 
sti Miana, Bertone ed altri 
hanno presentato im’lnterro- 
gazìone al presidente del con¬ 
siglio e al ministro dell’Indu¬ 
stria che ha per oggetto la cen¬ 
trale elettronucleare di Caor- 
so. Gli interroganti chiedono 
se sono già state avviate le 
procedure per la urgente no¬ 
mina di una commissione di 
esperti ai quali siano affida¬ 
ti i compiti di valutazione del 
grado di affidabilità dei mez¬ 
zi e delle modalità con cui è 
garantita la sicurezza delle 
centrali nucleari italiane. la 
protezione sanitaria e am¬ 
bientate dei lavoratori e del¬ 
le popolazioni. 

La centrale di Caorso — di¬ 
cono 1 compagni senatori — 
non può entrare in funzione 
« se non dopo severi accerta¬ 
menti relativi alla sicurezza 
dell’impianto » come chiesto 
anche dalle regioni, dagli en¬ 
ti locali, dai sindacati. 


COMUNE DI CERVIA 

PROVINCIA DI RAVENNA 

Il Comune di Cervia indirà quanto prima singole gare 
a licitazione privata per l’appalto delle seguenti opere: 

a) Costruziena ttrada di collagamanto dal Viala Mi¬ 
lazzo, comprato sottopasao ferroviario • Baao d’appal¬ 
to L. 245.Q6M35; 

b) Coctruziona opera comprata nel 1. ctraleio dal Cen¬ 
tro Sportivo di Pinarolla • Baia d'appalto L. 93,050.000; 

c) Coatruziona rata diatribuziona gas metano - 3. lot¬ 
to • 2. stralcio • Baaa d'appalto L. 472.055-150. a norma 
dall’art. 1, latL a) dalla Legga 2-2-1973 n. 14. 

Le richieste per l’eventuale Invito, da compilarsi se¬ 
paratamente per ogni singola gara, indirizzate a questo 
Ente, dovranno pervenire entro dodici giorni dalla data 
di pubblicazione del presente avviso sul Bollettino Uf¬ 
ficiale della Regione Emilia - Romagna. 

IL SINDACO Gilberto Coffari 
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Davvero vacanze senza benzina? 
L'ACI: «i petrolieri imboscano» 


Secondo VOcse 
non basta nelV85 
il petrolio Opec 


Lettera dei senatori comunisti al presidente della Commissione Industria per un immediato interven¬ 
to del Parlamento - Incriminato il titolare della Tot al per TAbruzzo - Domani sciopero per il contratto 


Pessimismo anche su disoccupati e 
inflazione specialmente per l’Italia 


ROMA — I senatori comuni¬ 
sti della commissione indu¬ 
stria (Carlo Pollidoro, Silvio 
Miana, Flavio Bertone, G.B. 
Urbani. M.D. Fracassi, Ga¬ 
stone Angelin, Giorgio Bondi 
e Nevio Felicetti) hanno chie¬ 
sto che al più presto venga 
affrontata la grave situazio¬ 
ne energetica. In una lettera 
inviata al presidente della 
commissione si ricorda come 
lo stato degli approvvigiona¬ 
menti « non può non destare 
serie preoccupazioni per la 
carenza di una politica gover¬ 
nativa adeguata alle vicende 
internazionali ed alla cre¬ 
scente apprensione ed ai di¬ 
sagi che si stanno manife¬ 
stando nel paese ». E’ quan¬ 
to mai urgente perciò, è det¬ 
to nella lettera. « che il go¬ 
verno sia chiamato in com¬ 
missione per fornire una do¬ 
cumentata informazione sulla 
situazione c sulle misure che 
intende prendere per affron¬ 
tare tutti i problemi inerenti 
la situazione dei prodotti pe 
troliferi ». 

La seduta della commissio¬ 
ne è stata sollecitata per la 
prossima settimana. 

Sempre pesante intanto la 
situazione sul fronte del ri¬ 
fornimento del gasolio e del¬ 
la benzina. Ora si comincia a 
pensare a quello che potreb¬ 
be succedere sulle autostrade 
nei prossimi fine settimana, 
soprattutto il 28 luglio e il 4 


agosto quando chiuderanno 
le grandi fabbriche del Nord 
e sulle vie di comunicazione 
più importanti si riverseranno 
centinaia di migliaia di auto¬ 
mobilisti. Ma anche i piussi- 
mi giorni non saranno senza 
pi*oblemi per chi si avventu¬ 
rerà in lunghi viaggi. 

La carenza di gasolio (che 
ormai sta diventando quasi 
cronica) e la scarsità di ben¬ 
zina corrono il rischio di e- 
stendersi anche alla rete di¬ 
stributiva che fino ad oggi 
ha garantito un rifornimcnito 
regolare: cioè l'AGIP e la IP. 
ambedue del grupiìo ENI. Do¬ 
mani. infatti, scenderanno in 
sciopero per otto ore tutti i 
dipendenti degli impianti di 
raffinazionè e di distribuzio¬ 
ne del combustibile dell’ENI 
per il rinnovo del contratto 
di lavoro. I sindacati hanno 
preso questa decisione in se¬ 
guito all’intransigenza assun¬ 
ta dall’ASAP nel corso delle 
trattative 

Sempre sul problema dei ri- 
fornimenti di combustibile è 
intervenuto ieri anche il pre¬ 
sidente deH’ACI. Carpi de Re¬ 
smini. che, nel corso della 
relazione aU’assemblca del¬ 
l’ente. ha rivolto un duro at¬ 
tacco ai petrolieri: «La crisi 
degli approvvigionamenti di 
carburante — ha detto Car¬ 
pi — non si giustifica con una 
mancanza reale di disponibi¬ 
lità ma con la speculazione 


interna c internazionale che 
mira al rialzo dei prezzi ed 
all’accaparramento ». Secondo 
il presidente dell’ACI « occor¬ 
rono poche, severe misure di 
controllo » per evitare che il 
mercato italiano td i consu¬ 
matori siano ingiustamente 
penalizzati da alcuni operato¬ 
ri petroliferi «di scarsissima 
affidabilità e serietà » ed in 
genere dal mancato rispetto 
degli impegni da parte delle 
compagnie. 

Carpi ha inoltre fornito al¬ 
cuni dati dai quali risulta che, 
nel primo trimestre di que¬ 
st’anno la domanda di pro¬ 
dotti petroliferi è aumentata 
in Italia del 3%. mentre, in 
linea teorica l’offerta doweb- 
be aver segnato un incremen¬ 
to del Ì2% (da 25 a 28 milioni 
di TEP-Tonnellate equivalen¬ 
ti petrolio) : « Di questo au¬ 
mento. tuttavia, soltanto un 
sesto è stato destinato al mer¬ 
cato interno, mentre la mas¬ 
sima parte è andata all’e.xixirt 
(più .30 40rc)». 

« Non sono ammissibili — ha 
dc'ito ancora Carpi — ricatti 
basati sulla rarefazione pro¬ 
grammata dei rifornimenti 
per cui l’attuazione di una 
politica di risparmio energe¬ 
tico deve accompagnarsi ad 
un’azione dello Stato che eli¬ 
mini la speculazione ». Sul 
piano concreto. TACI sostie¬ 
ne la nexiessità di mantenere 
i prezzi « sorvegliati » per i 


derivati del petrolio, istituen¬ 
do una cassa conguaglio per 
il gasolio che intervenga so¬ 
lo per quelle imprese che ef¬ 
fettivamente importino pro¬ 
dotto dall’estero ad un prez¬ 
zo superiore a quello interno. 

A sua volta, il ministero per 
il (Commercio con l’Estero ha 
smentito la notizia, apparsa 
su alcuni giornali sevondo la 
quale un decreto ministeriale 
avrebbe sottoposto a preven¬ 
tiva autorizzazione tutte le 
esportazioni di prodotti raffi¬ 
nati verso i Paesi della CEE. 
Si tratta invece — è detto in 
un comunicato — di un decre¬ 
to interministeriale che, in 
attuazione di una delibera del¬ 
la CEE, dispone quei control¬ 
li previsti dal regime di ri¬ 
lascio delle autorizzazioni in 
via automatica. Quindi, nes¬ 
sun blocco delle esportazioni. 

In una loro nota di protc> 
sta « per le denunce che col¬ 
piscono i lavoratori del petro¬ 
lio nciresercizio della loro 
funzione lavorativa (ultimo il 
caso del capo deposito di Pe¬ 
scara della Total che si atte¬ 
neva ad una scrupolosa e di¬ 
ligente attuazione delle dispo¬ 
sizioni ricevute dalla propria 
direzione centrale) > le segre¬ 
terie dei tre sindacati di ca¬ 
tegoria CGIL, CISL e UIL ac¬ 
cusano «l’inqualificabile com¬ 
portamento del ministro del¬ 
l’Industria » che « non pren¬ 
de nessuna decisione politica 


e tecnico-operativa » e « ritie¬ 
ne che bastino semplicistici e 
anacronistici interventi di na¬ 
tura giudiziaria » e minaccia¬ 
no « perdurando questo assur¬ 
do stato di cose, di mobilita¬ 
re l’intera categoria per rea¬ 
lizzare una concreta manife¬ 
stazione di protesta ». 

Per la cronaca, riferiscono 
le agenzie che il responsabile 
per l’Abruzzo della Total, Ce¬ 
sare Carobbi. è stato incrimi¬ 
nato da) pretore di Pescara, 
dopo che la Guardia di finan¬ 
za aveva accertato che la To¬ 
tal non aveva rifornito alcu¬ 
ni impianti di carburante lun¬ 
go l’autostrada Adriatica. Ca¬ 
robbi si è giustificato, appun¬ 
to, sostenendo di aver ottem¬ 
perato ad una precisa dispo¬ 
sizione della direzione centra¬ 
le Total. 

Va registrata, infine, una 
nota critica sull’aumento del¬ 
le tariffe del metano per uso 
domestico deciso venerdi scor¬ 
so da! CIP. espressa dal sin¬ 
dacato energia della CGIL. II 
provvedimento « pone il me¬ 
tano fuori mercato per mol¬ 
ti usi termici puliti e produ¬ 
ce effetti contrari al rispar¬ 
mio energetico. Questa defor¬ 
mazione deve essere corretta, 
ripartendo meglio fra tutti 
gli utilizzatori i costi del gas 
e scoraggiando, con la leva 
tariffaria, gli usi termici me¬ 
no nobili ». 


PARIGI — Gli aumenti decisi dai paesi dell’OPEC a partire 
dai primi mesi dell’anno produrranno automaticamente tre con¬ 
seguenze sulle economie dei paesi occidentali. La prima -- si 
legge in un documento dell’Organizzazione jjer la cooperazione 
e lo sviluppo economico (OCSE), reso noto ieri — sarà quella 
di portare il tasso di inflazione al 10% jieH’ultimo trimestre 
dì quest’anno (-}-l% rispetto alle previsioni) e al 9% durante 
il primo semestre del 1980, 

11 disavanzo commerciale — sarà questa la seconda conse¬ 
guenza — dei paesi membri (tra cui l’Italia) dovrebbe passare 
da 20 a 40 miliardi di dollari nel ’79 ed essere dì 30 miliardi' 
di dollari nel 1980 quando l’Opec avrà cominciato a spendere 
in importazioni la valuta accumulata con raumento dei prezzi 
del petrolio. 

Infine, l’aumento del prodotto nazionale lordo dovrebbe 
essere del 2% circa nel ’79 (invece del 2,75% previsto prece¬ 
dentemente) e il reddito reale dovrebbe aumentare ancora più 
debolmente (1,5%) a causa del deterioramento dei termini di 
scambio. 

Le decisioni dell’Opec che si sono susseguite a partire 
dall’inizio dell’anno hanno aggravato — secondo l’OCSE — 
la situazione delle economie occidentali, ma per il primo tri¬ 
mestre del 1980 si prevede un relativo miglioramento. Potrà 
contraddire questo pronostico una serie di fattori: il calo della 
domanda per una crisi di fiducia del settore privato e. soprat¬ 
tutto, il rallentamento, molto probabile, dell’attività economica 
degli Stati Uniti. 

Altra tendenza segnalata dal rapporto OCSE l’aumento dei 
risparmi privati mentre si assisterebbe ad un calo degli inve¬ 
stimenti. Notizie altrettanto pessimistiche vengono dalle pro¬ 
spettive dell’occupazione. Il numero del disoccupati continuerà 
ad aumentare passando dai 17 milioni circa dell’inizio di que¬ 
st’anno ai 18-19 milioni nel 1980. 

II documento non tiene conto dei risultati delle decisioni 
varate al vertice di Tokio dei capi di governo dei paesi più 
industrializzati. Secondo gli esperti dell’OCSE gli effetti di 
queste decisioni (consistenti nella diminuzione delle importa¬ 
zioni di petrolio) si faranno sentire solo in un arco dì tempo 
molto ampio (cioè fino al 1985) 

Nello stesso rapporto, l’Ocse sostiene che la produzione 
di petrolio dell’Opec non basterà nel 1985 a coprire la do¬ 
manda mondiale. 


Un settore di fronte a grossi problemi di riconversione 

Con la fine di Rovelli si chiude 
Vepoca della grande chimica di base 

Angelini presidente della Sir finanziaria - Indicati i membri del consiglio di amministrazione 


RO.MA — liiiprcii(lllorc « al¬ 
la Ro\cHi » in Italia è mi 
particolare tipo di uomo di 
affari che fa riinprenditore 
privato con i soldi dello Sta¬ 
to. Per la verità non sono 
pochi nel nostro paese i a ca¬ 
pitani d'industria » di questo 
genere: Rovelli però è stato 
il più bravo di lutti, perché 
è riuscito a costruire un ve¬ 
ro e proprio iin|>ero. la Sir, 
uno dei maggiori gruppi chi¬ 
mici privali iialiani, quasi 
interamente con il denaro 
del conlribiicnle e grazie ad 
un ingegnosissimo meccani¬ 
smo di intrecci Ira la miria¬ 
de di società che costituisco¬ 
no il gruppo. Questo mecca¬ 
nismo gli ha permesso di 
rastrellare ogni -.orla di aìie- 
volazioni e incentivazioni che 
riniervento piihhlico nella 
economia è andato via via 
istituendo nel corso di que¬ 
sti decenni. Certo, per co¬ 
struire un impero industria¬ 
le con i soldi degli altri ci 
vuole una certa capacità a di 
intrapresa » e, non c’è dub¬ 
bio, Rovelli questa capacilà 
l'ha avuta. Soltanto che ad 


aprirgli la porla delle ban¬ 
che — LMI in ie-iia — non 
bastava quella capacilà. era 
necessaria una consistente 
protezione politica. E nem¬ 
meno questa è mal mancala, 
sino airullimo, aU’ingegner 
Rovelli, 

Poi, improvvisamente il 
crack. Siamo alla fine del 
1977, il clima politico cam¬ 
bia. si avvia un’opera dì ri¬ 
sanamento della economia 
mentre alle spalle c’è la crisi 
del petrolio e le gravi dif¬ 
ficoltà dell’apparalo produt¬ 
tivo italiano. I banchieri si 
fanno più prudenti, la val¬ 
vola del credilo si chiude e 
Rovelli che aveva sempre pa- 
g.itn i debiti con' le banche 
cuniracmlo altri debili di¬ 
venta in-olvente. E’ l’inizio 
della fine. La batiaziia enn- 
Ini Rovelli dura quasi due 
anni c si intreccia con l’in- 
chieMa della magistratura; 
r.iilrn ieri finalmente la resa. 

Cosi è finita un’epoca, 
quella degli imprenditori a al¬ 
la Rovelli » e con essa è 
n un pezzo » del sistema di 
potere de che è entralo ine¬ 


sorabilmente in orisi. Pro¬ 
prio di quella DC che ha 
' protetto sino aH’ultiino il 
<( suo B Rovelli, riuscendo in 
extremis a imporre che un 
rappresentante della vecchia 
proprietà sieda nel consiglio 
di amministrazione della nuo¬ 
va società. E questa prote¬ 
zione c stata lauto più irre¬ 
sponsabile in quanto ha con¬ 
sentito a Rovelli di prolun¬ 
gare sino aH’inverosimìle il 
suo braccio di ferro con le 
banche e con il movimento 
democratico, che poneva co¬ 
me condizione irrinunciabile 
per il salvataggio del grup¬ 
po chimico rnllontanamenlo 
del responsabile del dissesto. 

Prima di Rovelli un altro 
a scandalo n aveva fatto sus¬ 
sultare le ormai fragili fon¬ 
damenta della chimica ìtali.i- 
na: la Lìquigas-Liquichimica 
di Raffaele Ursinì. Un altro 
crack a confermare che un 
intero ciclo si era chiuso per 
la chimica e che i problemi 
ora sul tappeto sono di dif¬ 
ficile e complessa soluzione. 
C'è il risanamento finanzia¬ 
rio di buona parte di que¬ 


sto -attore industriale (che 
pone tra l’altro complesse e 
uon ancora chiaramente ri¬ 
solte questioni di finanzia¬ 
mento dell’operazione) del 
quale dovranno farsi carico 
i consorzi bancari. Io stru¬ 
mento fondamentale di que¬ 
sto salvataggio degli anni set¬ 
tanta. Ma c’è soprattutto il 
problema delia riconversione 
industriale di un settore 
tt strategico d deH’economia 
italiana. 

Con la crisi del petrolio, 
con l’invasione delle fibre 
sintetiche vendute a basso 
prezzo dai paesi emergenti 
è finita l’epoca della chi¬ 
mica di ha«e, dei gran¬ 
di petrolchimici. Sì trat¬ 
ta di gestire la delicata fase 
dì passaggio alla chimica se¬ 
condaria. alla innovazione 
tecnologica. Sino a questo 
momento l’unico strumento 
di intervento di cui si di¬ 
spone è il piano di risana¬ 
mento della Sir predisposto 
dairiMI. .Ma il piano làfl 
non è il piano chimico na¬ 
zionale. che è inoperante. Di 
fronte alla dimensione di una 


operazione di politica indu¬ 
striale urgente e necessaria, 
rìm:'r—sione è che ì| governo 
s'a arcora una volta grave- 
i.ient6 impreparato. 

Marcello Vìllarì 

• * * 

ROM.4 — Si conoscono ora 
i nomi dei componenti il 
consiglio di amministrazione 
della nuova holding, che so¬ 
no stati ufficialmente comu¬ 
nicati ieri sera daH’IMI, Al¬ 
la presidenza della a Sir fi¬ 
nanziaria » sarà chiamato 
l’e.v presidente' dell’Enel, .Ar¬ 
naldo Angelini. Amministra¬ 
tore delegato sarà l’attuale 
amministratore delegato del- 
l’Aiiic, Aldo Mella. Consi¬ 
glieri saranno nominati Fran¬ 
co Farina (designato dal Cre¬ 
dito industriale '«ardo). Fran¬ 
co Gringeri (amministratore 
delegato della cSiv »); Fran¬ 
co Jorio (presidente del col¬ 
legio sindacale della Banca 
commerciale); Giorgio Pian- 
tini (amministratore delegato 
della n Necchi ») e Nicola 
Wagner in rappresentanza 
della vecchia proprietà. 



C» cnsioosi dii RGMA Sono state ne- 

ol apctCi/Ct Id UK/ aUl cessane due sedute, al 

Hpprpfn npr Ottan» Senato, per convertire in 
uecrt;i>u per V/liaud, Jggg^ ^ decreto governa¬ 
tivo sui « corsi » alle aziende chiniiclie della Valle del 
Tirso in Sardegna. In aula infatti si è arrivati al braccio 
di ferro sulle modalità dei finanziamenti, dopo che i se¬ 
natori della sinistra avevano espresso critiche severe tl 
comportamento del governo, che continua ad eludere i 
suoi impegn: per la rinascita economica dell’isola. 

Così ì cemunistì avevano chiesto che i 33 miliardi che 
si è deciso di stanziare a favore delle due industrie chi¬ 
miche del Tirso arrivassero direttamente attraverso 
l’ENI proprietario del 50 per cento dei pacchetti azionari. 
DC e governo hanno invece insistito ^rchè i soldi pas 
sassero attraverso la Regione, e dunque per i canali della 
legge 588 dei '62. 

Alla fine d: ima lunga discussione la questione si è 
risolta con una votazione contrastata che ha visto .a 
DC dividersi in due. cosi si è riusicti ad imptorre che dalla 
nuova legge fosse cancellato ogni riferimento alla 588 
(favorevole il relatore de Carollo. contrari il ministr-D 
Pandolfi e la maggioranza del gruppo de), evitando così 
lì rischio di creare il pericoloso precedente. Tuttavia i 
difetti di fendo di questo decreto sono rimasti, difesi da 
tutta la DC: e di qui la decisione del PCI di astenersi. 


Chiesto il consorzio di salvataggio 
per il settore pneumatid delh Pirelli 

II comparto, essendo in perdita, viene staccato dal gruppo intemazionale 


MILANO — La Pirelli, aven¬ 
do venduto alla Regione il 
suo grattacielo, stà per tra¬ 
sportare gli uffici centrali in 
piazza Luigi Cadorna, in un 
palazzo m'tiore acquistato dal¬ 
la Montedison. Si potrebbe os 
servare che né Luigi (Ador¬ 
na. né Montedison sono sino¬ 
nimi di vittoria. Si ridimen¬ 
siona ad ogni modo l’appa¬ 
renza di prestigio c gli uf¬ 
fici delle società operative so¬ 
tto già decentrati presso le 
-edi di lavoro. Intanto gli a- 
ztonisti (parliamti di quelli 
della Pirelli Spa. in gergo 
'oorsistico « Pircllona ») per 
quest'anno dovranno accon 
‘entarsi di un dividendo di 
15 lire per azione, in luogo 
.Ielle 80 ricevute negli ulti¬ 
mi due anni. Questo è stato 
approvato ieri dall’assemblea 
degli azionisti. 

' E per l’anno venturo? Si 
orevedono ancora tempi non 
facili. Ma per ricordare qui 
da quali fattori dipendano e 
come gli amministratori del¬ 
la società tentino di uscirne, 
occorre procedere a delle 
•<compostzian. 

La principale riguarda i 
«ettori produttivi: il primo, 
per prestìgio internazionale e 
anche per migliore redditivi¬ 
tà. è quello dei cavi (per te¬ 
lefonia. per trasporto d'ener¬ 
gia. fino all’uso industriale e 
domestico). Pirelli lì produce 
nel mondo in una cinquantina 
di stabilimenti, .si è recente- 
imtite esteso negli Stati Uni¬ 


ti e sta per farlo in Francia, 
scorporando prestigiose a- 
ziende già esistenti. 

Il secondo settore, quello 
dei « prodotti diversi ». riesce 
a mantenere un equilibrio, più 
o meno sofferto secondo i 
periodi 

Il terzo settore, quello del 
pneumatici per auto, sol Ire 
invece di una cnsi grave in 
tutta Europa. I treni di gom¬ 
me durano di più: il mercato 
dell’auto è statico ed ha prò- 
-spettive incerte; continue in¬ 
novazioni tecnologiche nel 
prodotto, e negli impianti per 
produrlo, costringono ad one¬ 
rosi investimenti; in due an¬ 
ni vi sono stati più di 12.000 
licenziamenti in Europa: tre 
dei cinque colossi americani 
del settore hanno rinunciato 
alle loro ariende sparse nel 
vecchio continente. In questa 
situazione è ovvio che il set¬ 
tore del pneumatico sta una 
seria Tonte di perdite anche 
per la Pirelli che tuttavia — 
stando alle parole dei suoi 
dirigenti — non disarma. L’ 
ing Pittini. amministratore 
delegato — che ieri ha presen¬ 
tato la relazione e risposto 
agli interv’enti invece del pre- 
• 'idente Leopoldo Pirelli — ha 
sottolineato: « Nel settore 
pneumatici ci siamo con un 
nostro spazio e vogliamo ri¬ 
manerci » 

Ma per intendere come il 
maggior gruppo italiano del 
settore intende < rimanere ». 
è necessario affrontare la .se 


ronda scomposizione, quella 
che riguarda la struttura pro¬ 
prietario. 

Il gruppo Pirelli infatti ha 
a capo la « Pirelli & C. » 
(« Pirellina » in gergo borsi- - 
stico) che è la cassaforte del 
potere (omettiamo qui. per 
semplicità, di parlare della 
« Pirelli intemazionale ». che 
sovraintende ai sempre cre¬ 
scenti investimenti aH'estero). 
Dalla « Pirelli & C. » discen¬ 
de la « Pirelli SpA », che ho 
tenuto l’assemblea ieri e che 
era Uno a pochi anni or sono 
la < Pirelli » tout court per gli 
italiani, mentre ora è ridotta 
ad essere una lìnanziaria. Al¬ 
l’atto dell’accordo Pirelli-Dun- 
lop, àìfatU, cioè nel 1971. è 
stata data vita alla « Industrie 
Pirelli ». quella cioè che oggi 
lavora davvero e che è con¬ 
trollata per il 70 per cento dal¬ 
la < Krelli Sp.A » e solo per il 
30 per cento dagli inglesi del¬ 
la Duniop, rispetto al 49 per 
cento dell’accordo iniziale 
(perché le cose andavano così 
male che non si sono sentiti 
di sottoscrivere la loro parte 
in occasione delle ricapitaliz¬ 
zazioni che si sono rese neces¬ 
sarie). 

NeH’uItimo esercizio la «In¬ 
dustrie Pirelli » ha accusato 
una perdita di 2,2 miliardi, che 
però avrebbero dovuto essere 
molti di più se non ci fosse 
stata la vendita del gralta- 
cielo, con 26,5 miliardi di in 
trotto. 


Ecco allora Pirelli, con la 
consulenza di Medic^nca. 
concepire un piano dì risa¬ 
namento congegnato così: en¬ 
tro la fine dell’anno il settore 
pneumatici sarà reso autono¬ 
mo (e successivamente anche 
quello cavi) in modo da iso¬ 
lare le perdite da una parte, 
e gli sperati guadagni Un’al¬ 
tra. E per le perdite — cxime 
è uso in Italia — si pensa con 
disinvoltura di profittare della 
legge 787 istituita per promuo¬ 
vere il risanamento finanzia¬ 
rio delle imprese, a condizio¬ 
ni agevolate rese possibili da 
scarichi fiscali alle banche 
chiamate a concorrere. Così 
Pirelli attende da un con¬ 
sorzio di 4-5 banche creditri¬ 
ci un finanziamento pari a 
una quarantina dì miliardi di 
denaro fresco e da un’altra 
dozzina dì banche un conge¬ 
lamento di Un centinaio di 
miliardi di debiti a breve sca¬ 
denza. Dal canto suo «Indu¬ 
strie Pirelli > porterebbe a 
capitale le sue riserve e si 
impegnerebbe a riacquistare 
dai consorzio bancario i 40 
miliardi dì azioni alla fine dei 
cinque anni previsti dalla 
legge. 

Entro pochi giorni il Comi¬ 
tato per la programmazione 
industriale dovrebbe dare il 
suo parere. Allo stato attuale 
non ci sarà da meravigliarsi 
di niente. 

q. b. 


Più fondi 
se cambia 
il vortice 
dei banchi 

E’ iniziata al Senato la di¬ 
scussione per la conversione 
in legge, entro il 30 luglio del 
decreto concernente il confe¬ 
rimento di fondi al Banco di 
Napoli., al Banco di Sicilia, 
al Banco di Sardegna e al 
Credito industriale sardo. 

* Abbiamo più volte affer- 
fermato — ha dichiarato il 
compagno sen. Carlo Ferma- 
riello — di concordare con la 
proposta di rifinanziamento 
dei banchi. La condizione pri¬ 
ma resta però sempre quella 
di sostituire tutti gii attuali 
amministratori, spesso scadu¬ 
ti dal loro mandato, in molti 
casi perseguiti dalla giustizia 
e, in generale, totalmente in¬ 
capaci di promuovere la ne¬ 
cessaria riorganizzazione fun¬ 
zionale di strutture tanto deli¬ 
cate. 

«Proporremo perciò emenda¬ 
menti che, so^nzialmente, 
si muoveranno nel senso di 
pervenire, in breve tempo, od 
una diversa composizione dei 
consoli di amministrazione, 
sostituendo in primo luogo, 
tutti i rappresentanti dette 
camere di commercio con al¬ 
tri designati dalle regioni ». 

«Su questi orientamenti — 
ha concluso Fermariello — a 
suo tempo condivisi dalle di¬ 
verse forze politiche, da tut¬ 
te le organizzazioni sindacali 
e dalle istituzioni elettive lo¬ 
cali, ci auguriamo che si pos¬ 
so trovare, nette prossime ore, 
la necessaria intesa ». 


Telettra 
e Siemens 
insieme nella 
elettronica ? 

TORINO — La società finan¬ 
ziaria telefonica STBrr, cui 
fanno capo anche le industrie 
elettroniche a partecipazione 
statale, ha approvato ieri il 
bilancio. Si è deliberato il pa¬ 
gamento di un dividendo di 
140 lire per ognuna dei 260 
milioni di azioni. Per il resto, 
la società fornisce genericis¬ 
sime informazioni e spalleg¬ 
gia la'tesi della SIP secondo 
la quale questa avrebbe di¬ 
minuito gli investimenti di 
100 miliardL nel corso del 
1978. per il mancato aumento 
delle tariffe telefoniche (che 
comunque Io stesso governo 
aveva previsto nel 1979. con 
riscossione a partire dalla se¬ 
conda parte dell’anno ed ai 
primi del 1980). Se tutte le 
società IRI si comportassero 
come la SIP-STET gli inve¬ 
stimenti delle imprese mani¬ 
fatturiere dovrebbero cessare 
del tutto: la SlP poteva ri¬ 
correre al mercato dei capi¬ 
tali. Nessun commento da 
parte della STET alla notizia, 
pubblicata sul Financial Ti¬ 
mes, di un accordo fra la sua 
principale impresa manifat¬ 
turiera, SIT-Sìemens, e la Te¬ 
lettra (gruppo FIAT). Telet¬ 
tra e Siemens produrrebbero 
congiuntamente materiale te¬ 
lefonico, oollaborerebbero nel¬ 
le esportazioni e mettereb¬ 
bero In comune gli sforzi di 
ricerca, compresa la parte 
delle nuove tecnologie elet¬ 
troniche. Sul contenuto di 
questi accordi, dai quali ci 
si attende una risposta elle 
multinazionali, mancano i 
dettagli che possano consen¬ 
tire un giudizio di merito 


Sud Americo 
in testa 
all'aumento 
dei debiti 

BASILEA — Le banche di 
quattordici fra i principali 
paesi industrializzati hanno 
aumentato in un anno i cre¬ 
diti da 251 a 285 miliardi di 
dollari, quasi il 30 per cento. 
L’indebitamento è cresciuto 
anzitutto da parte deH’Anie- 
rica Latine, con 11,5 miliardi 
di dollari, con in testa il 
Brasile seguito da Venezuela 
e Messico. La «carta dell’in- 
debitamento mondiale» vede 
subito dopo i paesi dell’Africa, 
con un aumento di 4,1 mi¬ 
liardi di dollari, non tanto 
per la massa quanto in rap¬ 
porto ai crediti precedenti. 
I paesi industriaUzzati hanno 
prestato molto, e non a caso, 
ai Medio Oriente, con 5.5 mi¬ 
liardi di dollari, pari ad un 
incremento annuo del 56 per 
cento. Una parte dei paesi 
esportatori di petrolio ha ces¬ 
sato di avere avand ed ha 
dovuto chiedere prestiti; vi è 
inoltre la tendenza a fere 
largo credito a paesi ritenuti 
facilmente soivibili. Infatti, i 
paesi del Medio Oriente sono 
a loro volta creditori per 12 
miliardi di dollari. I paesi so¬ 
cialisti deH'Europa orientale 
hanno ricevuto 3 miliardi di 
dollari in più. un ritmo abba¬ 
stanza modesto considerati 
anche gli scopi di investi¬ 
mento a lungo termine. In 
fondo alla lista, per ritmo di 
Incremento, si trova l’Asia. La 
«corsa alia Cina», che ha 
comportato accordi di credito 
per 38 miliardi di dollari, ha 
cominciato a dare qualche 
esito concreto ai primi del 
1979 e non rientra nella sta¬ 
tistica diffusa dalla Banca 
del regolamenti intemazio¬ 
nali. 


Lettere 
air Unita: 


Abbiamo dato 
una lezione 
culturale e morale 

Caro direttore, 

io credo che, al di là dei 
contenuti della relazione e del¬ 
l’ampio dibattito avutosi al Co¬ 
mitato centrale (e in tutto il 
Partito), i comunisti abbiano 
fornito al Paese una grande 
lezione culturale e soprattut¬ 
to morale: il PCI subisce una 
flessione elettorale assai gra¬ 
ve e in esso non vi sono sban¬ 
damenti; anzi, emerge a tutti i 
livelli una voglia di discutere, 
di recuperare, di lottare. Si a- 
nalizzano con estremo rigore 
errori e limiti nella nostra ini¬ 
ziativa politica e nella nostra 
vita interna, sì conduce conte¬ 
stualmente un esame assai lu¬ 
cido detta realtà italiana dopa 
il voto, si va avanti, insom¬ 
ma, con maggior convinzione 
e tenacia. 

Chi è in grado di fare altret¬ 
tanto nel nostro Paese? E lo 
dico con orgoglio, se me lo 
consenti! 

In casa democristiana si so¬ 
no sempre «scannali» e si 
stanno «scannando» tutl’ora 
(mentre dovrebbero guardare 
un po’ di più ai problemi del 
Paese); in casa socialista sono 
iniziati alcuni sensibili sposta¬ 
menti nell’orientamento politi¬ 
co, che equivalgono a tutto un 
movimento, più o meno sotter¬ 
raneo, di correnti e capi-cor¬ 
rente. 

E conosciamo bene, inoltre, 
tutte le vicende che hanno 
portato alla formazione dell’at¬ 
tuale gruppo dirigente riuni¬ 
to attorno a Craxi, il quale, sia 
detto per inciso, non può cer¬ 
to insegnarci di democrazia o 
di metodi democratici, visto 
come dirige il suo partito (an¬ 
che molti compagni socialisti, 
mi sembra, non siano dì ciò 
eccessivamente soddisfatti). E 
mi limito a questi soli esempi 
che possono bastare, credo, a 
rimarcare la differenza che 
c’è tra noi e gli altri. 

Una differenza, tuttavìa, che 
non sempre appare... Faremo 
certamente il massimo sforzo 
per farla apparire, e dovremo 
farlo tutti a partire da chi, 
compagno delta Direzione o 
intellettuale che sia; rilascia 
interviste o scrive articoli per 
i maggiori quotidiani italiani. 

AMBROGIO SALA 
(Milano) 


La lotta dei 
popoli del¬ 
l’America Latina 

Caro direttore, 
ho letto sith’Unità l’artìcolo 
dì Guido Vicario «L’assedio 
al bunker di Somoza ». L’ana¬ 
lisi della guerrìglia, «in fun¬ 
zione liberatrice di coscienze 
e volontà» contro l’ottusa e 
sanguinaria politica della ca¬ 
sta di Somoza mette in evi¬ 
denza l’anelito dei popoli a 
liberarsi dalla paura dell’egoi¬ 
smo cieco dei predatori che 
sono al potere. 

Però non mi sembra che il 
Presidente messicano Lopez 
Portino — nonostante la rot¬ 
tura delle relazioni con Ma- 
nagua — abbia veramente a 
cuore la causa dei popoli ed 
in particolare quella del po¬ 
polo di Nicaragua. B’ proprio 
dei giorni scorsi la notizia che 
il Presidente del Messico ha 
permesso allo scià di Persia, 
con un passaporto turistico, 
rinnovabile, di soggiornare 
nella principesca villa della 
sorella del «re dei re»... Se 
Somoza è quello che è, Lopez 
Portino non credo che abbia 
nemmeno le carte tanto in 
regola. E’ vero che può appa¬ 
rire l’unto di domine-dio (vedi 
il viaggio di Papa Giovanni 
Paolo II), ma in realtà è, a 
mio parere, un usurpatore. 

PRANCESeXD PALLARA 
(Lecce) 


Che cosa pensa 
questo compagno 
del « garantismo » 

Compagno direttore. 

ho letto il 28 giugno, una 
lettera del compagno Giorgio 
Bini che affronta il tema del¬ 
le libertà civUi: U «garanti¬ 
smo » e che invita ad una più 
attenta consideratone del pro¬ 
blema e del nostro modo di 
affrontarlo annoverandolo fra 
una delle cause del nostro 
arretramento elettorale. 

Sono convinto da tempo che 
in questo campo un soffio 
della « nuova barbarie » di cui 
parlava Berlinguer sia passa¬ 
to anche fra iwL II problema 
ha due aspetti, poUtico e idea¬ 
le ed è grosso perchè non 
soltanto rischia dì armare me¬ 
glio la borghesia ma tocca 
idee-forza del movimento ope¬ 
raio c del socialismo, bandiere 
antiche e gloriose, nostre. 

Sul primo, secondo me, non 
bisognerebbe mai dimenticare 
che la borghesia gioca sempre 
au vari tavoli e in modo ar¬ 
ticolato. In questo caso sia 
foraggiando direttamente la 
eversione, sta non attuando 
quelle riforme di polizia che 
potrebbero combatterla più 
efficacemente, sìa utilizzando 
disfunzioni, coperture e conni¬ 
venze all’intemo degli appara¬ 
ti preposti alla repressione e 
poi strumentalizzando queste 
disfunzioni, connivenze ecc. e 
utiUzzando il clima di tensio¬ 
ne e di paura creato nel Pae¬ 
se per chiedere sempre di più 
leggi repressive e Ubertìcide: 
si lascia scappare Preda e 
Ventura e poi si invoca l’al¬ 
lungamento detta earcerarione 
preventiva come se quattro 
anni non dovessero essere suf¬ 
ficienti per fare un processo. 
Leggi repressive che per ora 
utilizza contro i più deboli, 
i meno protetti, e contro quel¬ 
le frange non ancora legitti¬ 
mate ma che appena possibi¬ 
le certamente cercherà di usa¬ 
re contro di noi e contro il 
movimento sindacale (e I se¬ 
gni già cì sono). 

E consideriamo, poi, l’imma¬ 
gine che abbiamo dato di noi 
su questo terreno: di un par¬ 
tito che dichiara solennemen¬ 
te che il socialismo deve es¬ 
sere l’ampliamento di tutte le 
libertà (e ritengo che quelle 
cosiddette civili, borghesi, ga¬ 
rantiste, non possano non es¬ 


sere fra queste « tutte ») e che 
però mentre per anni dalla 
opposizione ha portato avanti 
con coerenza, decisione e co¬ 
raggio questa battaglia, appe¬ 
na entrato nella maggioranza 
lascia passare o avalla tutta 
una serie di provvedimenti in¬ 
discutibilmente liberticidi: la¬ 
scia passare e vola quel fami¬ 
gerato fermo di polizia (per¬ 
chè il decreto antiterrorismo 
è questo nel fatti) che tena¬ 
cemente e con successo aveva 
avversato nel ’73 e avalla quel¬ 
la «legge omicida» — sono 
parole nostre del ’75 — «che 
segna un indubbio arretramen¬ 
to sul piano del diritti costi¬ 
tuzionali del cittadini » che al¬ 
lora aveva combattuto tenace¬ 
mente. 

Ebbene, a parte la conside¬ 
razione che questo avrà fatto 
amaramente sorridere i com¬ 
pagni sovietici ai quali andia¬ 
mo rimproverando da tempo, 
e giustamente, alcune lacune 
su questo terreno, non riten¬ 
go che questo comportamento 
possa farci apparire credibili 
sulle nostre reali intenzioni in 
tema di libertà e sul tipo di 
socialismo che vogliamo e che 
su queste cose possiamo chie¬ 
dere voti, impegno e militanza 
ai giovani. 

LORENZO VIALE 
(Diano Marina - Imperla) 


Riforma delle pen¬ 
sioni, « tetto » e 
dirigenti d’azienda 

Cara redazione, 

scrivo per avere qualche 
spiegazione su un argomento 
— le pensioni — che mi sta 
particolarmente a cuore. 

Prima di tutto vorrei sapere 
se la mancata riforma sarà 
al più presto ripresa e se da 
parte delle sinistre e del sin¬ 
dacato saranno confermati i 
punti caldi rimasti in sospe¬ 
so. 

In modo particolare, poi, 
vorrei lumi su una questione, 
e cioè quella del a tetto » 
(massimo pensionàbile). Se 
ben ricordo, in modo piutto¬ 
sto deciso, da parte dei diri¬ 
genti di azienda si gridò a 
suo tempo allo scandalo addu- 
cendo che tale sistema anda¬ 
va contro la libertà economi¬ 
ca e che venivano seriamen¬ 
te minacciati i diritti previ¬ 
denziali. Ciò che gradirà, co¬ 
noscere è come sono concer¬ 
tati i rapporti di questi diri¬ 
genti con la Previdenza, cioè 
quali e quanti contributi ver¬ 
sano e come lo Stalo inter¬ 
viene nei loro confronti; é 
vero che sarebbero Iesi i lo¬ 
ro diritti e la loro libertà e 
che un «tetto» costituirebbe 
un grave impedimento di que¬ 
ste espressioni? 

E’ vero inoltre che essi po¬ 
trebbero benissimo alimentar¬ 
si dei fondi integrativi priva¬ 
ti? In che modo funzionereb¬ 
bero questi ultimi? 

Sarei grato di avere delle 
risposte in modo da mettere 
un po’ d’ordine nella confu¬ 
sione in tal senso che mi por¬ 
to dietro e che mi impedisce 
di vedere la cosa net modo 
giusto. 

BRUNO FORCONI 
(Grassina - Firenze) 


La riforma delle pensioni è 
già stata ripresa dal PCI nel 
nuovo Parlamento. Natural¬ 
mente ci sarà battaglia e noi 
la dovremo sostenere col ne¬ 
cessario vigore. 

Quanto al «tetto» e i diri¬ 
genti di azienda, ricordiamo 
al lettore che la questione di 
un limite massimo di pensio¬ 
ne non interessa questa sola 
categoria ma tutte quelle che, 
pur collocate nel lavoro di¬ 
pendente, hanno stipendi ele¬ 
vati. I dirigenti di azienda: 1) 
hanno im loro ente previden¬ 
ziale autonomo. TINPDAI, che 
viene gestito in modo auto¬ 
nomo ma nel quadro di norme 
generali dettate dallo Stato; 

2) i contributi aH’INPD.AI so¬ 
no regolati con un massima¬ 
le, il quale viene aggiornato 
periodicamente: quindi la 
contribuzione e la pensione 
non vengono già ora rapporta¬ 
ti all’intera retribuzione, al¬ 
meno per i più pagati (al di 
sopra dei 23 milioni annui); 

3) il «tetto» cui verrebbero 
assoggettati in caso di inclu¬ 
sione in un regime veramen¬ 
te unico per tutti i lavoratori 
dipendenti iascerebbe loro la 
possibilità di un fondo inte¬ 
grativo, come a chiimque altro 
lo desideri; 4) questo tipo di 
riforma non toglierebbe dun¬ 
que la libertà, ma solo la esenr 
rione daH’imposta sulla par¬ 
te di retribuzione accantonata 
e altre agevolazioni: U fon¬ 
do integrativo, cioè, sarebbe 
veramente privato, non age¬ 
volato; 5) tutte le categorie 
possono ovviamente farsi fon¬ 
di integrativi privati, senza a- 
gevolazìoni, con versamenti 
propri ed autogestirli nel mo¬ 
do previsto per le gestioni 
finanziarie similari. 


Spesso caos e • 
disorganizzazione 
nei luoghi di cura 

Caro direttore, 
la riforma sanitaria è una 
patata bollente che nessuno 
più vuole prendere in mano e 
assumersene la paternità. In¬ 
fatti basta andare nei cosid¬ 
detti luoghi di cura per capire 
cosa avviene nel caos, netta 
sporcizia, netta disorganizza¬ 
zione, netta mediocrità profes¬ 
sionale di guanti dovrebbero 
dare all’ammalato garanzia di 
vita e sicurezza nelle terapie. 
Le case di cura diventano di 
momo in giorno meno affida¬ 
bili per le specuJaàoni che i 
baroni detta medicina ne fan¬ 
no, come fossero santuari del 
benessere, a costi per Vamma- 
laio da capogiro. 

In questo Paese tutto ormai 
marcisce all’insegna détte lau¬ 
ree e dei diplomi dati come 
premi dell’ignoranza (un medi¬ 
co non riusciva a infilare un 
ago in una vena giorni orsono 
mentre un àttro non sapeva 
cosa fosse una Unite plasti¬ 
ca). In quanto alle case di 
cura sarebbe bene che fosse¬ 
ro controttale meglio, in modo 
che si évilino tutti gli abusi 
cari a certi medici. 

LETTERA FIRMATA 
(Roma) 
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ANTEPRIMA TV. 

' ■ ' - - - - 

Niente di nuovo 
in casa Lawrence? 

Da stasera una nuova serie americana 

Padre avvocato, madre casalinga, tre figli (quattordicenne 
la minore, diciannovenne il mascliio e una maggiore già spo¬ 
sata e appena divorziata): questi i personaggi che sembrereb¬ 
bero d^egnare un tipico ambiente americano middle class, 
quale cinema e TV ci hanno abituato ormai a conoscere meglio 
dei nostri vicini di pianerottolo (ammesso che sia tutto vero 
quel che vediamo da antii). Insomma, manco a dirlo, comin¬ 
ci con In casa Lawrence un nuovo ciclo TV di importazione. 
L’appuntamento è stasera alle 20,40 sulla Rete due con una 
puntata che si intitola; Dividersi. La trama in breve è questa; 
la figlia maggiore dei Lawrence, Nancy, torna a casa dopo il 
divorzio con un bambino, ma il marito non accetta l'idea della 
separazione: da qui ultime speranze e ultimi dissidi 

Non vorremmo essere di malaugurio, ma ci metteremmo la 
mano sul fuoco che la famiglia Lawrence ci fornirà un altro 
campionario di screzi e piccole incomprensioni, accidenti do¬ 
mestici, drammi piccoli e grandi coronati da riconciliazione 
finale: tutta quella epifania di € americanità » quotidiana, 
insomma, che conosciamo assai bene e che, naturalmente non 
conosciamo affatto nella sua realtà 



I tre figli di casa Lawrence 


PROGRAMMI TV 


□ Rete 1 

13 SIPARIO SU... L'OPERA LIRICA • (C) • « Il flauto 
magico» di W. A. Mozart 
13.30 TELEGIORNALE • Oggi al Parlamento • (C) 

18.15 LA FIABA QUOTIDIANA • (C) - «Nuovi ospiti» 

18.20 ANNA, GIORNO DOPO GIORNO - (C) 

18.35 QUEL RISSOSO, IRASCIBILE, CARISSIMO BRACCIO 
DI FERRO - (C) 

18.45 DIVERSAMENTE ESTATE 

19.20 ZORRO • « Primi sospetti » 

19.46 ALMANACCO DEL GIORNO DOPO > (C) 

20 TELEGIORNALE 

20,40 LASCIA O RADDOPPIA? • (C) • Presenta Mike Bon- 
giorno 

» SPECIALE T01 . (C) 

23 TELEGIORNALE - Oggi al Parlamento • (C) 

□ Rete 2 

% 

13 T0 2 ORE TREDICI 

13.15 BIOLOGIA MARINA • (C) • «Sul fondo sabbioso* 

18.15 A TEATRO CON I BURATTINI - (C) 

18.35 UN PAPAVERO IN ASCENSORE • (C) • Telefilm 
18,50 DAL PARLAMENTO - (C) • TG2 Sportsera 


19.15 NOI SUPEREROI • Con Atlas, Ufo. Robot e Superman 
19.45 TG 2 STUDIO APERTO 

20.40 IN CASA LAWRENCE (C) ■ «Dividersi» ■ Telefilm - 
Regia di John Herman 

21,35 CIAK. LE DONNE SI RACCONTANO (C) - «Eredità» 
, della regista statunitense Karen Arthur 
23 TG 2 STANOTTE 

□ TV Svizzera 

ORE: 16.05: Ciclismo; 19,10; Vikl nel mare polare: 19.30: La 
gru (racconto): 20,05; Telegiornale: 20,15: Monsieur De Mar¬ 
san; 20,40: «Le città diventano sempre più calde» * Film: 
21.30: Telegiornale; 21,45; « Il bell'Antonio » • Film - Regia 
di Mauro Bolognini, con Marcello Mastrolannl, Claudia Car¬ 
dinale, Rina Morelli, Claude Brasseur, Thomas Milian; 23.20: 
Gran gala dell'Eurovisione: 0.20: Ciclismo: Tour de Prance: 
0,30: Telegiornale. 

□ TV Montecarlo 

ORE 18,15: Disegni animati; 18,30; Parollamo; 19,50; Jeannie: 
Corso di sopravvivenza: 20,20: Notiziario: 20.30: Nata libera: 
I ribelli Masal; 21,25: «L'impero dei gangsters» • Film • 
Regia di Joseph Kane, con Brian Donlevy, Luther Adler; 
23,05: Chrono; 23,30: Notiziario; 23.40: Montecarlo sera. 


PROGRAMMI RADIO 


□ Radio 1 

GIORNALI RADIO; 7, 8. 10, 
12. 13, 14, 15, 19. 21, 23. Sta¬ 
notte, stamane; 7,20: Stanot¬ 
te stamane; 7,45: La diligen¬ 
za; 8,40: Ieri al Parlamento; 
8.50; Istantanea musicale; 
9: Radio anch’io; 11: Kuore 
con la «K»; 11,30; Incontri 
musicali del mio tipo; 12,03: 
Voi ed io *79; 14,03: Musical¬ 
mente; 14,30: n « povero Ber- 
tolt Brecht » neH’Ollmpo del 
Classici; 15,03: Rally; 15,35: 
Errepluno-estate; 16,40; Alla 
breve; 17; Love music; 17,30: 
Globettrotter; 18; Da corda 
In corda fino a sei; 18,30: In¬ 
contri musicali del mio tipo; 


19,20: Asterisco musicale; 
19,30: Chiamata generale; 20: 
Opera-quiz; 20,30: Una parola 
che vola; 21,03: Europa musi¬ 
cale ’79; 21,50: Combinazione 
suono; 23,08: Oggi al Parla¬ 
mento; 23,13: Prima di dor¬ 
mir bambina. 

□ Radio 2 

GIORNALI RADIO: 6,30, 
7,30; 8,30; 9,30; 11,30; 12,30; 
13,30, 16,30, 18.30, 19,30, 22,15. 
6: Un altro giorno con Arnol¬ 
do Poà 7,50: Buon viaggio; 
8,45: Un altro giorno; 9,20: 
Domande a radiodue; 9.32: 
L'eredità della priora; 10: 
GR2 estate; 10,12: La luna 


nel pozzo; 11,32: Cinquanta è 
bello; 12,10: Trasmissioni re¬ 
gionali; 14: Trasmissioni re¬ 
gionali; 15: Radiodue estate; 
15,30: GR2 economia; 16: 
Thrilling; 16.5(^ Vip; 17.30: 
Speciale GR2; 17,55: Cantau¬ 
tori di ieri e di oggi: 18,40: 
Praticamente no?; 19,50: Ra- 
diodue estate commiato; 20: 
Archivio sonoro; 20,20: Spa¬ 
zio X formula 2: 22.22: Pano¬ 
rama parlamentare; 22,40: 
Spazio X formula 2. 

□ Radio 3 

GIORNALI RADIO: . 6.46; 
7.30, 9,46, 10,45, 12,45," 13,46, | 
18.45, 20,45, 21. 23,56. 6: Pre- I 


ludlo; 7: D concerto del mat¬ 
tino; 7,30: Prima pagina, 8 
25: n concerto del mattino 
8,45: Tempo e strade (colle¬ 
gamento c<m TACI); 8.50: Il 
concerto del mattino; 10: Noi, 
voi, loro donna; 10,55: Musi¬ 
ca operistica 12,10; Long play- 
Ing; 12,50: Pomeriggio musi¬ 
cale; 15.15: Rassegne biblio¬ 
grafiche. 15,30; Un certo di¬ 
scorso estate: 17: Ancora! An¬ 
cora! Ancorai 17,30: Spazio 
tre, 21: Orfeo vedovo, testo e 
musica di, Alberto Savinio - 
Persephone, musica di Igor 
Strawinsky; 22,45: Libri novi¬ 
tà; 23: n lazz; 23,40: Il rac¬ 
conto di mezzanotte. 


A Messina 
e Taormina 
otto film 
inediti 
in Italia 

MESSINA — Son stali se 
lezionati gli otto film ine¬ 
diti per ritnlia che ver¬ 
ranno proiettati nel Tea¬ 
tro greco-romano a Taor¬ 
mina dal 22 al 28 luglio 
per la XXV R^issegna ci¬ 
nematografica internazio¬ 
nale di Messina e Taor¬ 
mina. 

Per l'Italia sarà presen¬ 
tato La giacca verde di 
Franco Giraldi; per la 
Francia, Rctour à la bleit 
atmée («Ritorno all'ama¬ 
ta ») di Jean-Francois A- 
dam; per la Repubblica 
federale tedesca, Ein ko 
mischer heiliger {« Un cu¬ 
rioso Santo ») di Klaus 
Lemke; per la Svizzera, 
Der landvogt von Grei/en- 
see (« Il ball di Grelfen- 
.see») di Wllfried Bollì- 
ger: per l'Unione Sovieti¬ 
ca. Il prezzo della morte 
chiedilo ai morti di Kaljo 
Kiisk; per la Gran Breta¬ 
gna, Qtiadrophenia, di 
Frank Rotldom; per la 
Gran Bretagna e Messico 
Eagle's tuing (« Io, grande 
cacciatore ») di Anthony 
Harvey; infine, per gli 
Stati Uniti. The brink’s 
job. di William Friedkin. 

Il programma prevede il 
decennale del Festival del¬ 
le Nazioni: -saranno ripro¬ 
posti i film vincitori delle 
-edizioni sin qui tenute. 
All'opera che, attraverso 
un referendum popolare, 
sarà giudicata migliore, 
andrà il «Cariddi del De¬ 
cennale ». 

La scelta sarà operata 
sui seguenti film: Farro 
vizet a kopaszra («Il bar¬ 
biere rapato») di Peter 
Bacsó (Ungheria), vinci¬ 
tore del Gran Premio del¬ 
le Nazioni del Festival del 
1973; Uune citante Vanire 
pas (« Una canta l'altra 
no ») di Amès Varda 
(Francia), vincitore del 
Festival del 1977: Le farò 
da padre di Alberto Lat- 
tuada (Italia), vincitore 
nel 1974; Il regno di Na¬ 
poli di Werner Schroeter 
(Repubblica federale te¬ 
desca). che vin.se l’edizio¬ 
ne del 1978; Sunday too far 
ateay («Domenica troppo 
lontana ») di Ken Han- 
nam (Australia), Gran 
Premio delle Nazioni 1975: 
Picnic at llanging Rock 
di Peter Weir (Australia), 
vincitore dell’edizione '76. 
Inocht boni/uro («La ta¬ 
verna del male ») di Ma- 
saki Kobayashi (Giappo¬ 
ne), premio speciale della 
giuria del Festival del *71. 


I manifesti cinematografici esposti a Roma 



Sophia non è in vendita 


Una mostra delle immagini pubblicitarie dei film italiani dal ’45 al ’60 - Una 
nuova moda « culturale » sfociata subito in un mercato per gli appassionati 


ROMA — Diciamolo franca¬ 
mente: questi manifesti cine¬ 
matografici di cut si parla 
tanto, esposti a complemento 
e a coronamento della « Cit¬ 
tà del cinema » sono brutti 
ad occhio nudo e per il comu¬ 
ne mortale, a dispetto di con¬ 
vegni e dotte spiegazioni, an¬ 
che poco significativi. 

Dunque, si entra in uno 
stanzone disadorno e squalli¬ 
do attraverso una porta la¬ 
terale del Palazzo delle Espo¬ 
sizioni e allineate lungo i mu¬ 
ri ecco le u immagini del ci¬ 
nema italiano » dal ’4S al '60, 
incartate nel cellophane. Non 
esiste catalogo, né tantomeno 
didascalie o itinerari crono- 
logico-preferenziali: è un vo¬ 
lo ■ alia cieca, disordinato e 
casuale, tra Cronaca di un a- 
more di Antomoni e Dome¬ 
nica d’agosto di Luciano Evi- 
mer, Filumena Marturano di 
De Filippo e Giuseppe Verdi 
di Raffaello Matarazzo. Le 
immagini più visitate, ovvia¬ 
mente, sono quelle delle star 
nostrane: Sophia Loren, Gina 
Lollobrigida, Anna Magnani, 
Silvana Mangano, fissate nel¬ 
la loro esuberanza fisica con 
riferimenti pacchiani e espli¬ 
citi. o allusivi alle passioni « 


alle delusioni di casa nostra: 
il sole, il mare, la rivale, i 
figli. Se, poi, qualche tardo 
sentimental-romantico riesce 
a rievocare, attraverso essi, 
un momento magico della sua 
vita, tanto meglio per lui. 

Gli aspetti e gli addetti ai 
lavori hanno cercato di col¬ 
mare la nostra ' ignoranza 
spiegando che « gli aspetti 
iconografici dei manifesti co. 
stituiscono un tipo di lettu¬ 
ra emblematica del costume 
e dell’ideologia del periodo in 
cui vengono creati e affissi » 
e che « rilevano una visione 
dell'epoca pre-televisiva dove 
trionfa il genere realistico, 
in particolare quello derivan¬ 
te dal feuilleton e dal foto¬ 
romanzo », e ancora « che so¬ 
no metalinguistici, non corri¬ 
spondono, cioè, al preciso con¬ 
tenuto dell’opera ». 

Ma da dove nasce questo 
smodato interesse per il mani¬ 
festo cinematografico? Qual- 
cimo, per la verità, lo aveva 
già scoperto in tempi andati 
e, in altri paesi, come la 
Francia e gli Stati Uniti, è 
da sempre una merce come 
tante altre: c'è chi li compra, 
chi li vende, chi li collezio¬ 


na come si fa per i franco¬ 
bolli e le monete. 

Da noi, dove tutto viene a- 
ristocraticamente scoperto so¬ 
lo alla luce della Cultura, i 
manifesti del dopoguerra gia¬ 
cevano ingloriosamente acca¬ 
tastati, in attesa dì finire al 
macero, nei depositi delle ca¬ 
se di distribuzione. In giu¬ 
gno. in anticipo di un sof¬ 
fio sul Comune di Roma e il 
Sindacato Critici Cinemato¬ 
grafici, il « Lento », una li¬ 
breria specializzata, ha alle¬ 
stito una mostra - mercato 
(frequentatissima) del « ma¬ 
nifesto di cinema americano 
1945-1960 ». Prezzo base a pez¬ 
zo (locandina e fotografia) 
lire cinquemila. Per i « mu¬ 
rali », invece, si dovevano 
sborsare dalle diecimila m 
su: fino alla quotazione di 
lire cinquantamila nel caso 
dell'immagine sinuosa di Ri¬ 
ta Hayworth in Gilda (uni¬ 
co esemplare in vendita). 

I cartelloni in mostra al 
Palazzo delle Esposizioni, pe¬ 
rò, non SI possono acquista¬ 
re: anzi, si presuppone che 
l'intento siu quello di guida¬ 
re il visitatore all’interno 
del mondo dell'immaginario, 


attraverso tl disvelamento dei 
suoi trucchi e del suoi espe¬ 
dienti ma, mentre per « La 
città del cinema », questo è 
abbastanza evidente, nel caso 
dei manifesti l’ipotesi ana¬ 
litica rimane solo nelle inten¬ 
zioni degli organizzatori. 

Senza una chiave di lettu¬ 
ra, con uno spazio così mode¬ 
sto riservato ai bozzettisti 
(solo in un invisibile stand 
sono esposti alcuni disegni o- 
riginali di Angelo Ceselloni, 
Manfredo Acerbo, Averardo 
Ciriello, Alfredo Capitani, 
Anseimo Ballester; ma'chi e- 
rano costoro?), senza un'in¬ 
formazione suUe tecniche, il 
modo, il tempo e i costi di 
lavorazione, tutto rimane af¬ 
fidato alla « predisposizione » 
del visitatore. Se, per sua for¬ 
tuna È un sociologo, uno stu¬ 
dioso di comunicazioni di 
massa, un pittore, un grafi¬ 
co. un critico d'arte, può 
trarre da questa mostra uti¬ 
li indicazioni sul costume, la 
società, i modelli, e gli ste¬ 
reotipi dell'epoca. Ma se in 
vece è uno che passa di li 
per caso? 

Anna Morelli 


9® festival de 

FUnità sul mare 

/■ 

con la motonave Taras Shevchenko 


DAL 30 LUGLIO AL 7 AGOSTO - Itinerario: Genova * Catania (Etna 
Taormina) - Rodi (Lindos) - Iraklion (Cnossos) - Genova 


QUOTE DI PARTECIPAZIONE: 


CABINE 4 Ietti senza servizi 

4- divano II e III ponte. 

CABINE 2 letti senza servizi 

4- divano II e III ponte. 

CABINE 4 Ietti senza servizi 

4- divano ponte psssegg. e ponte prìncip. 

CABINE 2 Ietti senza servizi 

4-divano ponte passegg. e ponte princip. 


L. 351.000 
L. 431.000 
L. 419.000 
L. 492.000 


CABINE 2 Ietti bassi, con servizi • 

comunicanti ogni 2 cabine ponte lance L. 558.000 

CABINE 2 Ietti servizi individuali 

Ietti bassi 4- divano ponte pass, e lance L. 596.000 

CABINE singole con servizi 

ponte lance ..L. 631,000 


I prezzi comprendono le tesse di imbarco e dì sbarco, 
sono escluse le escursioni a terra facoltative 


RIDUZIONI - Piano famìglia valido per nuclei familiari dì almeno 4 persone: Capofamìglia quota intera - Moglie scon¬ 
to 25% - Figli conviventi di età superiore a 12 anni ed inferiore ai 21 sconto 25^ó - Figli fino a 12 anni sconto 50% 



A tutti 

i partecipanti 
alla 

crociera 
de rUnità 
verrà data 
in omaggio 
una litografia 
a colori 
di 

TONO 

ZANCANARO 



IDEA 2: PIERO AMELI • CIMO DESTEFANI 


artisti ospiti 


MARIA CARTA 
SIMON LUCA 


Il quartetto di 

eiANNI BASSO 


con 

Nicola Arigliano 

Componenti: 


MARIO BUSCA (pianista) 
GIANCARLO PILLOT (batterista) 
PINUCCIO CALI’ (bassista) 



Il cantante attore RENZO D'ANGELO 



PER INFORMAZIONI E PRENOTAZIONI: 

Unità vacanze 

VIALE FULVIO TESTI, 75 
Telefoni 02/642,35.57 / 643.81.40 - MILANO 
VIA.DEI TAURINI, 19 
Telefono 06/4950141 - ROMA 
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« LWusion comique » di Corneille in scena a Venezia, 


% < i 


Deludente bilancio della rassegna musicale svoltasi a Ravenna 


Ancora 


✓ 


Uno strano sogno fra 
tragedia e commedia 

Una « pièce » teatrale difficilmente definibile — Vivo successo dello sti¬ 
molante spettacolo allestito da Walter Pagliaro in Campo San Travaso 



Mariano RIglllo interprete della commedia 


Dal nostro inviato i 

VENEZIA — « ...Uno uccide. i 
uno muore, l’altro muove a 
pietà; ma la scena governa 
le loro ostilità. Combattono 
col versi, parlano e dopo 
muoiono e, .senza appa.Sbìo 
narsl a questo o a quel ruo¬ 
lo, traditore e tradito. Il mor¬ 
to e il vivo, alla fine si tro¬ 
vano amici come prima ». Ec¬ 
co come il mago Alcandro 
spezza d’un colpo — alialo 
gamente al Prospero della 
sce.spiriana Tempesta — tulli 
1 suol Incantesimi per rivela¬ 
re allo stupito Pric’nmante 
« riUuslone comica », quel re¬ 
versibile rapporto tra teatro 
e vita che diviene, di volta 
In volta, rappresentazione, 
gioco, favola, spettacolo, no¬ 
bile moralità. 

E’ que.sto il crogiuolo .so¬ 
stanziale che ribolle al fondo 
deWIIlufiion comique di Pier¬ 
re Corneille (1606-1684). com¬ 
media del tinto atipica — 

« uno strano mo.stro » ebbe a 
definirla lo .stesso autore — 
rispetto alla successiva e più 
caratterizzata drammaturgia 
di uno dei padri consacrati 
del teatro classico francese. 

« Corneille — è stato, peral¬ 
tro, modernamente osservato 
— non è l’autore di quattro 
o cinque tragedie, ma di tren- 
taquattro opere teatrali mol¬ 
to varie, senza contare le 
opere ò’altro genere. Non è 
l’autore del Cid e nemmeno 
del Polyeucte, bensì 11 creato¬ 
re di tutto il teatro francese. 

La Bruyère lo sospettava. 
Paguet e l saggisti più tardi 
ne sono convinti. Corneille 
scrive non solo commedie psi- 


Attilio SteffanonI • Roma; 
Galleria • La Margherita >, 
via Giulia 108; fino al 31 lu¬ 
glio; ore 10*13 e 17-20 

Attilio Steffancoi pratica 
l’inc-Siene come un potenzia¬ 
mento della pittura, un mez¬ 
zo assoluto e non illustrati¬ 
vo. Nel suo studio di Ber^- 
mo, in alcuni anni, ha in¬ 
ciso un gran numero di la¬ 
stre fino a farne una robu¬ 
sta pianta deH’immaginazio- 
ne con una ricchezza di 
sguardo, di idee e di tecnica 
I che eguaglia quella di altri 
nostri grandi incisori come 
Luciano De Vita, Giuseppe 
Guerreschi, Renzo Vespigna- 
ni. Gianfranco Perroni, Vale- 
riano ’Trubbiani. Bruno Ca¬ 
ruso. 

Steffanoni è partito dal la¬ 
scito di Morandi, dal segno 
limpido e costruttivo, selezio¬ 
nato fra cento segni possi¬ 
bili come traccia realista e- 
.satta della durata delle uma¬ 
ne cose nella coscienza. Co.sì, 
anno dopo anno, troviamo 
tra le sue immagini incise 
(e dipinte) gli strumenti di 
lavoro, gli oggetti smessi i e 
smembrati dei « mercati del¬ 
le pulci », il Maggio '68, la 
guerra americana in Viet¬ 
nam, Talluvione di Pirenze. 
l'amore, le speranze e i miti 
dei giovani. 

Anche nelle immagini più 
tragiche o di dissoluzione di 
cose molto amate Steffanoni 
incide ccn un segno molto 
chiaro e netto sia in luce 
sia in ombra: vuole e ottie¬ 
ne sempre una grande tra- 
.soarenza dell* Immagine che 
si presenta come una trama 
tessuta ora fìtta ora larga 
ma senza sma<Tliature Que¬ 
sto segno senz'bile ma calmo 
e costruttore nasce dalla len- 


ROMA — Un beckettiano « fi¬ 
nale di partita ». ma in chia¬ 
ve ostentatamente e ironica¬ 
mente « gay ». lo spettacolo 
in scena in que.=:ti giorni nella 
.saletta del Teatro del Prado. 
SI tratta di una « novità ita¬ 
liana » in un (breve) alto, 
•scritta e allestita da Giasep- 
pe Rossi Borghesano. presen¬ 
tata dal gruppo « Il Gioco del 
teatro », diretto dallo stesso 
autore e regista. 

Già il titolo è assai ironica¬ 
mente allusivo; Il pomeriggio 
m cui Marilyn Monroe incon¬ 
trò Rita Hàytcorth. e i ritrat¬ 
ti delle due famose « superdi¬ 
ve » d’oltre Atlantico, campeg¬ 
giano sessuo-aggre5.slvamente 
nella locandina dello spetta¬ 
colo. In effetti di un Incontro 
si tratta, ma non fra le due 
stars, comunque spesso rie¬ 
vocate anche tramite alcime 
loro canzoni, registrate a vol¬ 
te In sottofondo: ad incon¬ 
trarsi, in un pomeriggio pre- 
pa.squale. sono infatti due 
strani tipi di travestiti, legati 
tra loro da una sorta di ami¬ 
cizia-complicità cementata 
negli anni da capricciosi sen¬ 
timenti di amore odio. E’ il 
più giovane — si chiama Nia- 
gara, come il famoso film del¬ 
la Marilyn — che va a Iro- 
v.are rorm.ai uUrasettanten- 
,ie Reine Mirgot. .semipara- 
liz/alo. r,cov«.ralo da tempo 


cologiche (Le menteur, 164.3) 
e drammi macchinosi (Ah- 
droméde. 1650), ma il Don 
Saliche (1649) che è .stato 
considerato una specie di ope- 
na romantica e Wlllusion co¬ 
mique (1638) che è una com¬ 
media eroica e fantastica... » 
Non è un caso che il gio¬ 
vane regista Walter Paglia¬ 
ro (già accreditato di un no¬ 
tevole Aspettando Godot rea¬ 
lizzato per 11 Piccolo di Mi¬ 
lano nella scorsa stagione) si 
sia accostato, appunto, a Cor- 
nellle e. In Ispecle, all’/ffn* 
Sion comique come rapito da 
una sorta di trance trasfigu- 
ratrice o come in un lungo, 
travagliato sogno. Ne ha ca¬ 
vato così, sulla base di una 
smagliante traduzione di Vit¬ 


to riflessicoe delle cose vi¬ 
ste, magari sbirciate wcìgo- 
sciosamente da una foto di 
giornale che porta morte e 
rovina. L’atteggiamento di 
Steffanoni è singolare: regi¬ 
stra neU’incisione questa ro¬ 
vina e questa morte ma ci 
costruisice Intorno una fore¬ 
sta di segni quasi volesse 
neutralizzarle e mostrare un 
mondo che va avanti chiu¬ 
dendo le sue ferite. Non è 
che manchino politicità e pas¬ 
sione, ma Steffanoni le ri¬ 
versa sul momento costrut¬ 
tivo. sulla continuità del tes¬ 
suto umano, insomma, in 
modo più o meno esplicito, 
ogni incisione è una reazione 
lirica alla violenza di classe 
che Altra ovunque: ora sot¬ 
tile e quotidiana, ora terro¬ 
ristica. ora imperialistica, ora 
psicologica. 

Le incisioni recenti, qui e- 
sposte. appartengono a un 
momento creativo assai sicu¬ 
ro e felice ma anche assai 
allarmato. E Taliarme si ma¬ 
nifesta in diversi tipi di im¬ 
magini. Ci sono immagini di 
sgombero, di case forzosa¬ 
mente abbandonate: quella 
allucinante scalinata deva¬ 
stata e ricoperta di libri che 
una Agura fatta d’ombra ri¬ 
sale disperata! Veramente 
un’immagine fluviale di sfa¬ 
celo che comunica un’an.sia 
terribile proprio con l’esat¬ 
tezza con cui son dl.seenate 
le cose a una a una. Ci seno 
immagini di tiratori assassi¬ 
ni che soarano a ber.sagl! di 
maschere o al famoso cesto 
del Caravaggio In un invasa¬ 
mento .soaventoso. Ci sono 
ancora immagini, come Quel¬ 
le malinconicamente titolate 
« T cari m.aestri ». dove sono 
A'airate m-niiziosamente an¬ 
tiche e amate pitture nelle 


in un o.spizio per vecchi. ET 
quasi una visita d’obbligo. e 
Niagara (lo interpreta Raf¬ 
faello Mitti). la compie con 
compiaciuto fastidio, raccon¬ 
tandoci di .sé. di alcune sue 
recenti peripezie e del suo 
amato-odiato amico, mentre 
in taxi si sta recando aH’ospi- 
zio. Un monologo In effetti 
al limite del delirante, che 
serve all’autore della pi^ce 
per darci, a mo’ di introdu¬ 
zione, un ritrattino a tutto 
tendo del non nroprio grade¬ 
vole personaggio. 

Ma il nocciolo dell’atto uni¬ 
co. e i suol amarognoli suc¬ 
chi, sono ovviamente nell’ln- 
contro-.scontro di cui al tito¬ 
lo. ET li che fa capolino il 
Beckett del Fin de partie, e 
non f’nto o non soltanto per 
via della semlparallsi che im- 
mobilizza in una bianca 
sdraio 11 vecchio Beine Mar- 
got fad interpretarlo. Duccio 
Dugoni). quanto in relazione 
al rapporto che si stabilisce 
In scena tra i due travesti¬ 
ti. molto .slmile, o almeno 
cosi ci è parso, al legame di 
scambievole necessità e di¬ 
pendenza in cui si crogiola¬ 
no eslstenzlalLstlcamente gli 
e Clov beckettlanl. 

I Certo, i due personaggi di 
1 Borghv’.'ano. nella loro «di- 
vorùtà » CO.SÌ volutamente ba- 
• nahz.zjita. quasi in una .sorta 


torlo Sereni, una proposta di 
spettacolo di .stilizzato rigore, 
ma anche una rappresentazio¬ 
ne aperta alle più sotttli e 
complesse suggestioni poeti¬ 
che. Dislocato poi l’essenzia¬ 
le dispositivo scenico (costu¬ 
mi e scene del tutto pertinen¬ 
ti sono di Bruno Garofalo) 
nel teatralissimo Campo San 
Travaso, ha consolidato l’In¬ 
sieme di un esordio quanto 
mai promettente della stagio¬ 
ne estiva di prosa e del Pic¬ 
colo e del Comune di Vene¬ 
zia. 

Neir/Riisfon comique — 
spiega Corneille — « il primo 
atto non sembra che un pro¬ 
logo: i tre seguenti formano 
un componimento dirammati- 
co. a cui non so dare un no¬ 


quali entrano aggressivi ele¬ 
menti di rottura o di distur¬ 
bo: come l'Immagine con Ver- 
meer che ritrae una donna 
con la maschera antigas. Ci 
sono imma^nl atroci, come 
« Residui solidi urbani n con 
quelle membra umane Reca¬ 
te nel secchio; e come « I fi¬ 
losofi ». teste vinte e man¬ 
giate da una misteriosa leb¬ 
bra o dalla melma di una 
alluvione, teste senza più pen¬ 
sieri. Ci sono, inAne, alcune 
immagini strane tra sognate 
e metaforiche: quelle di cu¬ 
scini che Steffanoni titola 
ff Morbida ». quelle di Luna 
Park ccn i grandi masche¬ 
roni che urlano e ridono e 
quella con la lievissima ap¬ 
parizione delle tre giovani 
donne nude, niente più che 
ombre, che corrono felici die¬ 
tro la testa senza volto di 
un' altra giovane ki primo 
piano. 

n fascino, la qualità lirica 
e morale di queste Indtìonl 
sta nel sottile panico che vie¬ 
ne a disgregare la costruzio¬ 
ne deirimmavine: il disegna¬ 
tore non perde la testa. Il 
suo segno non imoazzlsce nel 
gesto e non Incupisce l’im¬ 
magine ma é come se tutte 
le co.=e stessero su uno sci¬ 
volo abissale. Al minto In cui 
è arrivato Steffanoni con le 
sue Immagini emblematiche 
c’è da chiedersi se ora la 
stnittura costruttiva a ogni 
costo non Anisca oer ostaco¬ 
lare il flusso di nuove idee, 
nuove cose, nuove invenzioni 
formali per una diversa evi¬ 
denza tragica delle cose. R 
tipo di incisione esempllAca- 
to da a Scalinata » è. forse, 
il presentimento di un nuo¬ 
vo, aperto corso deU’imma- 
gine incisa (ma anche di- 
I^nta). 


di masochistico auto-mas.sa- 
cro. a volte possono anche 
suscitare qualche risata, so- 
IHattutto quando, come due 
« primedonne » dai passati 
turbinosi, sì rinfacciano l’un 
raltr-« a » pettegolezzi e cat- 
‘i Viverle o litigano pateticamen- 
j te. v-intando meriti e bolle^ze 
delle loro ri.spettlve divinità: 
la oMnroe per Niagara e la 
R’ta per il baffuto «-«na 
Mack Sennett) Reine Mar- 
gol. 

Ma immediatamente dietro 
l’ostentata stravaganza dei 
due personaggi e l’apparente 
superflclalilà del loro dialo¬ 
go. di certe battute da • chec¬ 
che » caricatnrate. si' svela 
l’angosciata e angosciosa 
drammaticità, appena atte¬ 
nuala dall'ironia di cui .M 
eccenava aU’Inlzio. di una 
condizione umana vissuta e 
accettata come contraltare ad 
una « normalità » Ipocrita- 
mente tollerante ma di fatto 
tuttora repressiva ed emargi¬ 
nante. 

Uno spettacolo valido, pur 
nella sua pereegulta « sgra¬ 
devolezza » di fondo, ottima¬ 
mente Interpretalo dai già ci¬ 
tati Duro’n Duvnnl e Raffael¬ 
lo Nitti. Repliche sino a fine 
me^se. • 

n. f. 


me; la conclu.sione è tragi¬ 
ca; Ailraslo vi viene ucciso, e 
Cllndoro vi è un pericolo di 
morte. Ma lo stile e i per.so- 
naggi appartengono intera¬ 
mente alla commedia... ». 

Prldamante, padre gretto e 
severo, vuole riconciliarsi col 
fervido figlio Cllndoro, da lui 
ste.sso indotto a suo tempo 
a fuggire di ca.sa per affron¬ 
tare poi un’avventurosa e pre¬ 
caria esistenza. Incapace di 
.sapere dove egli -sl trovi e 
che cosa faccia. Prldamante 
si rivolge al mago Alcandro 
I affinchè costui gli dia utili 
consigli per riavere II sua 
I Cllndoro. Il mago, con arti 
misteriose, evoca come m 
uno specchio le alterne vicen¬ 
de attraverso le quali il gio¬ 
vane è divenuto via via. a 
Parigi, segretario di un no¬ 
taio, scrittore, scudiero di un 
fanfarone di nome Matumoro 
e. infine, commediante. 

Tuttavia, il racconto per 
immagini — stilizzato osten¬ 
tatamente secondo la conven 
zione del «teatro nel teatro» 
— non procede in modo h 
neare. ma si dispone piutto 
sto (attraverso insistite di¬ 
gressioni e allusioni) in for¬ 
ma ellittica, interamente 
frammentato come è dagli 
intrecciati casi tragicomici 
dell’avvenente Isabella, dei 
suoi ridicoli spasimanti A- 
drasto e Matamoro. di suo 
padre Gerente, del suo vero 
innamorato Cllndoro, della 
scafata e graziosa servetta 
Lise. 

Il ribaltamento finale della 
situazione — con Cllndoro 
creduto morto e Isabella di¬ 
sperata accanto a lui, i quali, 
al levarsi di una paratia, ap¬ 
paiono Intenti con tutti gli 
altri attori, presunti nemici 
e amici sulla scena, a contare 
allegramente i soldi rlscassi 
per la recita — non è solo 
un magistrale coup de thèà- 
tre, ma proprio l’emblema 
degli splendori (e forse delle 
inevitabili miserie) del teatro 
medesimo: «E' vero che in 
principio mi sono sgomenta¬ 
to — confessa ormai arreso 
Pridamante —, ho pensato al 
teatro come lo ricordavo; ne 
ignoravo il prestigio, l’utilità, 
l’Incanto». E, lentamente, se¬ 
guendo la coerente indicazio¬ 
ne registica di Pagliaro, si 
stacca dal mago Alcandro per 
inoltrarsi nel mondo vivo e 
vero dei teatranti, anch'egli 
attore tra gli attori di quel < 
grande spettacolo che è la vita, 
l’amore, la morte e l’umana 
passione di raccontare la 
propria storia, tragica o cò¬ 
mica che sia. 

La misura perseguita (e 
per gran parte còlta) da Wal¬ 
ter Pagliaro ha mirato non 
tanto ad «aggiornare» e ancor 
meno a sovvertire rorlglnarlo 
impianto drammaturgico del- 
YlUusion comique, quanto 
piuttosto a operare per linee 
Interne al testo per farne af¬ 
fiorare. senza alcuna soluzio¬ 
ne ad effetto, proprio la più 
riposta dinamica e i’oggettiva 
ricchezza poetica. In questo 
sen.so, con una progressione 
calibratissima, viene in luce 
per graduali passi, quasi in 
un flusso di memoria segre¬ 
ta. quella preziosa e intensa 
teatralità che c<kÌ bene indi¬ 
vidua e descrive Giovanni 
Macchia: «...una specie di 
prosa regolata dai ritmi e 
dalla rima... adattissima al 
dialogo... all’esibizione con- 
• cettuale... qualità niù oratone 
che poetiche... Sembra nata 
nel silenzio di uno studio, 
non sulle tavole di un pal¬ 
coscenico. Odora di lucerna, 
non di polvere. E' un magni¬ 
fico esemplo di teatro lette¬ 
rario. dotto, poetico... un 
teatro... da leggere o da a- 
scoltare». 

E il lavoro registico, con¬ 
temperato adeguatamente 
dall'attrezzeria scenica <quel¬ 
la gabbia ideata da Bruno 
Garofalo abitata di volta in 
volta dal teatro e dal suo 
«doppio»). dallo sfumato 
svaporare delle luci (quelle 
penembre e quel buio fitto 
rotti da Improvvisi squarci 
luminosi e fiorativi), dall'e¬ 
co antica di musiche ora 
smorzate ora allegramente 
ritmate come in una raffina¬ 
ta «opera buffa» (frutto di 
un sapiente lavoro di Arturo 
Annecchino e dei bravi ese¬ 
cutori; Anna Ferraresi. Ga¬ 
briela Guida. Gabriele Man¬ 
ca). raggiunge in tal senso il 
suo esito più pieno, salvo 
forse qualche vago rallenta¬ 
mento deH'azione nei mo¬ 
menti di sutura dello svol¬ 
gersi della vicenda. 

II difficile compito degli 
interpreti, chiamati per l'oc¬ 
casione a prove inconsuete 
dalla rarefatta, straniata cifra 
espressiva cui era vistosa¬ 
mente improntato lo spetta¬ 
colo, hanno attinto, dal canto 
loro, risultati senz’altro felici: 
dal duttile, disinvolto Maria¬ 
no Rigllio che ha dato umo¬ 
ristica prestanza al suo Clin- 
doro a Tino Schirinzi (ghi¬ 
gnante, istrionesco Matamo- 
ro). da Micaela Esdra (una 
Isabella di acerba e sensibile 
grazia) ad Anna Buonaiuto 
(fresca e volitiva Lisa), da 
Massimo De Rossi (un Al¬ 
candro di marlonettesoa, sot¬ 
tile ambiguità) a Franco 
Mezzora (convincente Prida¬ 
mante). da Luciano Virgilio 
(Adrasto) a Luigi Ottoni 
(Dorante) e Tullio Valli (Oe- 
ronte). 

L’ac(»glienza alla prima in 
Campo San Travaso è stata 
festosissima, con ripetute 
chiamate alla ribalta per tut¬ 
ti i bravi interpreti, li regista 
Pagliaro e i suoi collaborato¬ 
ri. Le repliche si protrarran¬ 
no a Venezia sino a] 22 lu¬ 
glio. 

Sauro Borellì 


CRONACHE D’ARTE 


di DARIO MICACCHI 


Su uno scivolo abissale 
il mondo di Steffanoni 


CRONACHE TEATRALI 


Quel pomeriggio di ricon 
di una « strana coppia » 


Nostro servizio 

RAVENNA— Come altri fe¬ 
stival deil’estale jazzistica 
quello di Ravenna (svoltosi 
nelle serate del 13. 14 e 15 
nel cortile della Rocca Bran¬ 
ca Icone) ha -secondo noi il 
grave difetto di non giustifi¬ 
carsi in alcun mudo rispetto 
all'attività musicale svolta 
durante l’unno. Secondo il 
quadro emerso dalla confo 
reiiza stampa, alla voce 
«jazz» corrisponde una cifia 
nel bilancio delle iniziative 
culturali promosse dal Co¬ 
mune. ma i fondi sono quasi 
e.sclusivamente destinati a 
pagare il fe.stival. E il nume¬ 
roso pubblico di luglio, ci è 
stato as.sicuralo. è formalo al 
rna.s.simo jier un (juarlo o un 
quinto da gente del posto. A 
parte poi qualche concerto 
invernale le ultime iniziative 
in campo jazzistico risalgono 
al ‘73; una serie di lezioni, 
sempre intese come prepara¬ 
zione del raduno estivo. 

Il problema non è insom¬ 
ma. quello di indire di tanto 
in tanto un seminario ma di 
considerare finalmente in 
modo .seno la domanda di 
musica del capoluogo, ro¬ 
vesciando l’attuale, inadegua¬ 
to rapporto tra territorio e 
Lstituzione musicale. 

Cosa ha impedito finora 
clic tutto que.sto potesse av¬ 
venire? La stagione dei musi¬ 
cisti americani, si è detto, è 
l’estate e non altre. Questo è 
vero, però se consideriamo 
soltanto i «pacchetti* di mu¬ 
sicisti confezionati dai grandi 
impresari del tipo George 
Wein. impiegati in questo pe¬ 
riodo nei megafe.stival di 
Montreux. Ni-zza e dell’Aia e 
nuindi fatti circolare in tutta 
Europa attraverso le agenzie. 


Se un festival 
si adagia 
suWahitudine 


Le anguste scelte del programma - Per¬ 
ché mancano iniziative collaterali ? 



Pharoah Sanders 


L’a.s.scnza di una direzione I 
artistica permette ad una so¬ 
la agenzia di fare il bello e il 
cattivo tempo e di imporre il 
cartellone voluto dai mana¬ 
ger. 

Comunque, la prima serata 
apprendiamo da una presen¬ 
tatrice che Dizzy Gillespie 
non è potuto venire con la 
N.Y. Jazz Repertory Com¬ 
pany. m.a poco male perchè 



Slan Geiz 


tanto c'è Jimmy Owens che è 
suo crede riconosciuto, e ixii 
James Moxiy che grosso 
m«lo è Charlie Parker, tale e 
quale. Molto conseguente¬ 
mente due sere dopo la stes¬ 
sa presentatrice spiega che a 
suo dire il quintetto di 
Woody Shaw è «il gruppo 
certo più importante del mo¬ 
mento* e che davanti a que¬ 
sto trombettista «anche il 
grande Miles Davis ha dovuto 


levarsi la corona di testa». 
Così almeno «per quanti 
hanno confidenza con la sto¬ 
ria del jazz ». E tanto basti 
agli increduli. Tutto questo 
per dire che il programma 
del festiva! si attcstava gros¬ 
so modo agli anni 50. 

La storia del Jazz (questa 
anziana signora!) noi for.se la 
conosceremo appena ma ci 
rincre.sce lo ste.sso vederla 
trattata in questo modo. La 
N.Y. Rc|)ertory. che allinea 
anche solisti vegliardi come 
George Duvivier. Budd John¬ 
son, Joe NevVm.an o Brilt 
Woodman. celebra in realtà il 
be-bop con arrangiamenti 
dozzinali Anche Paroah San¬ 
ders, esibitosi nella seconda 
.serata, si muove tra fanta.smi 
vecchi, preoccupato .soltanto 
della sua bella voce strumen¬ 
tale. Si può dire poi che 
Sten Gel'/ lia suonato «male*, 
propinando canzoncine e 
Woodv Shaw «liono» perchè 
comunque conosce il suo 
mestiere: in realtà è il jazz 
•snettacolo a farla da padro¬ 
ne. esponendo lo .stile, in si- 
mil-parker o in simìì-cnìtrane 
senza mai forzare il linguag¬ 
gio. la.sciandosi suonare dal- 
l'abitudine. 

Di gran lunga preferibile a 
lutto questo è ri.sultato il 
concerto conclusivo dei vene¬ 
randi Sonny Stitt e Milt 
Jackson (con Roland Nanna 
al piano. Al»n Daw.son alla 
batteria e Mike Holley al 
basso): il jazz-spettacolo ha 
qui ancora un volto umano e 
rispettabile. Quando un mu- 
sici.sta finisce col divenire un 
«monumento* è meglio del 
resto che lo sia dì se stesso 
e non per conto terzi... 

Fabio Malagnini 


Intervista con Toni Rusconi, percussionista deiravanguardia milanese 

Jazz come intrattenimento? 


Se il 7023 italiano con il 
« Festival di Nuove Tenden¬ 
ze »• (autunno ’7S) e per i 
due anni successivi è riusci¬ 
to a richiamare motivi o- 
biettivamente originali di 
interesse le cose potrebbero 
ben dirsi diverse oggi che 
l’attenzione generale è ri¬ 
volta altrove: attorno ad al¬ 
cune figure largamente ca¬ 
rismatiche. soprattutto nero- 
americane, o addirittura al¬ 
l’esterno del campo k jazzi¬ 
stico», tra gli spiragli di 
nuove mode culturali. 

Ne parliamo con Toni Ru¬ 
sconi, batterista del trio 
OMCI <i< Organico di musi¬ 
ca creativa e improvvisata), 
attivo ormai da quattro an¬ 
ni come gruppo stabile, e 
aderente alla ■ cooperativa 
« L’Orchestra ». Oltre a que¬ 
sta esperienza con il bassi- 
sta Mauro Periotto e con 
il pluristrumentista Renato 
Geremia, Rusconi ha lavo¬ 
rato con musicisti come E- 
van Parker o Steve Lacy, 
in situazioni di « laborato¬ 
rio», in duo con il trombo¬ 
nista inglese Paul Ruther- 
ford di questi giorni o an¬ 
cora la forma solista speri¬ 
mentata in alcune perfor- 
mances. 

« Mi pare che l’attenzione 
per i musicisti italiani sia 
progressivamente calata pro¬ 
prio mentre certe situazioni 
stavano crescendo e inco¬ 
minciavano ad interessare 
anche all’estero. Parlo del¬ 
le carenze strutturali, della 
latitanza di una vera e pro¬ 
pria politica culturale all’ 


esterno del conservatori. Da 
parte del pubblico, che cer¬ 
to oggi è meno numeroso di 
allora, credo ci sia però an¬ 
cora molta disponibilità. Vo¬ 
glio dire il "riflusso” in 
questo senso non sussiste c 
del resto i trentamila di 
Umbria Jazz non dimostra¬ 
vano in fondo una "cresci¬ 
ta musicale": questa caso- 
ntai può arrivare oggi attra¬ 
verso la’nuova didattica e 
le scuole popolari di musica. 

Soltanto che per i nuovi 
musicisti tutto è diventato 
molto più difficile, a parti¬ 
re dalla possibilità di lavo¬ 
ro. E’ in crisi, credo anche 
il circuito tradizionale pri¬ 
vato, dei locali e dei jazz 
club, che ancora fino a po¬ 
co fa attirava molti gio- 
t vani, magari bruciandoli nel¬ 
la routine e nell’intratteni¬ 
mento. Gli stessi festival 
non hanno forse più motivo 
di esistere se non come mo¬ 
mento informativo ma non 
servono certo a colmare il 
vuoto organizzativo che si è 
venuto a creare ». 

— Dopo nuove tendenze il 
jazz italiano ha imboccato 
strade diverse: in un certo 
senso è andata sgretolandosi 
la facciata « unitaria » e cia¬ 
scuno ha fatto le sue scelte. 
Si è detto anche che il ter¬ 
mine jazz va oggi un po’ 
stretto a molte ipotesi 

« Devo dire che non mi so¬ 
no mai preoccupato di «su¬ 
perare» il jazz ma piuttosto 
di fare la mia musica e ba¬ 
sta. Ora lo credo che la dif¬ 


ferenza tra questa e quella 
ìiiustca stia soprattuto nella 
diversa qualità formale, in 
altre parole dal metodo im¬ 
piegato. Nel nostro caso la 
improvvisazione è quello che 
cl permette di andare ol¬ 
tre ai generi senza "assem¬ 
blarli". La tecnica del colla¬ 
ge e un esempio di assem¬ 
blaggio. di accostamento tra 
materiali non omogenei at¬ 
traverso un determinato 
criterio compositivo. L’im¬ 
provvisazione per contro 
"comprende" i generi supe¬ 
randoli con una precisa in¬ 
dicazione di metodo, sema 
crearne di nuovi (che sa¬ 
rebbe ancora riprodurre la 
logica del "prodotto fini¬ 
to”). L’improvvisazione si 
basa innanzitutto sul "vis¬ 
suto" del musicista, sulla 
sua esperienza, i suoi studi 
il suo retroterra (nel nostro 
caso dal jazz alla musica 
colta). C’è un momento in¬ 
tuitivo che si consuma al 
momento della performance 
ma che a mio avviso non é 
per questo aleatorio ma sem¬ 
pre diretto da eventi di co¬ 
noscenza con un ricorso an¬ 
che inconscio alla memoria ». 

— La composizione resta 
esclusa da questo angolo di 
visuale? 

« No certamente. Signi¬ 
fica soltanto avvicinarsi al¬ 
la musica scritta forti di 
quest’aura esperienza che è 
l’improvvisazione, intendere 
la composizione come verifi¬ 
ca di certe ipotesi comuni 
al nostro lavoro e quindi 
definire un approccio diver¬ 


so da quello convenzionale. 
E' quello che cerchiamo di 
fare da qualche tempo». 

— Nel disco Happy days 
(che è una bella ironia, già 
nel titolo, per tempi tutt’al- 
tro che « felici ») un brano 
in particolare. Centro e mar¬ 
gine, mi pare colga bene il 
senso del tuo discorso... 

« Be’, centro e margine 
sono soprattutto i termini 
di rapporto trq un musici¬ 
sta e il suo strumento. Per 
esempio il piatto di un rul¬ 
lante o di un tamburo puoi 
colpirlo al centro se quello 
che desideri è semplicemen¬ 
te la scansione, il ritmo (per 
' il rock può andare bene co¬ 
sì). Puoi cercare di diffe¬ 
renziare invece il tuo contat¬ 
to, colpirlo al margine, spe¬ 
rimentare la diversa intona- 
. zione timbrica col vantag¬ 
gio che anche quando tor¬ 
nerai al centro risulterai ar¬ 
ricchito nella sensibilità del 
tocco. Non è più l’impatto, 
la gara con lo strumento ma 
"l’amicizia" ». 

«La ricerca timbrica, la 
moltiplicazione delle possi¬ 
bilità sonore può rivelarsi in 
vari modi: ad esempio con 
l’aggiunta di nuove compo¬ 
nenti (precursori di vario 
tipo e "colore") alla strut¬ 
tura tipica della batteria. 
Devo dire che uno dei rischi 
maggiori in questo senso è 
quello dell’effettismo: per¬ 
dere la bussola è facile do¬ 
ranti ad una gamma tanto 
estesa di possibilità ». 

f. ma. 


un decreto 
« tampone » 
per la 
musica 


ROMA ~ Ancora un provve- 
diniento-tampune per la mu¬ 
sica. La riforma da tutti 
auspicata (ancora ieri il Se 
nato, discutendo l provvedi¬ 
menti urgenti, ha approvato 
un ordine del giorno unitario 
nel quale si manifestano «vi¬ 
ve preoccupazioni» per il ri- 
taixìo e si invita il governo a 
promuovere una sollecita ini¬ 
ziativa per riprendere la di- 
scussione sulla riforma) non 
è nelle prospettive immedia 
te. Co.sì si varano annual¬ 
mente decreti-legge che pro¬ 
rogano i provvedimenti 
straordinari. 

Un altro è stato ieri votato 
a Palazzo Madama (passa ora 
alla Camera per la sanzione 
definitiva) uso necessario per 
poter assicurare, come ha ri¬ 
cordato il compagno Andrea 
Mascagni nella sua relazione, 
agli Enti lirici e alle altre 
attività musicali quel minimo 
d’ossigeno che valga a man¬ 
tenerli in vita. 

Il finanziamento previsto 
con il provvedimento approva¬ 
to al Senato è sostanzialmen 
te uguale a quello degli anni 
1977 e 1978 (un totale di 7-1 
miliardi e 800 milioni, dei 
quali la percentuale di gran 
lunga maggiore va agli Enti 
lirici e assimilati). Non si è. 
infatti, tenuto conto, da parte 
del governo. neU’emanare il 
decreto, dell’aumento del co¬ 
sto della vita, che ha inciso 
anche sui cxisti delle istitu¬ 
zioni musicali. Questo aspetto 
è stato messo ripetutamente 
in rilievo dal relatore. Alcuni 
aumenti nel contributo sono 
stati ottenuti, grazie^ ad^ c- 
mcndamenti presentati unita¬ 
riamente in aula, durante la 
discussione per la conversio¬ 
ne in legge del decreto. Lo 
stanziamento è aumentato di 
circa tre miliardi e mez¬ 
zo per aiutare le attività mu¬ 
sicali impropriamente chia¬ 
mate minori. Il fondo specia¬ 
le è portare a 400 milioni: 
200 milioni a sostegno di isti¬ 
tuti che raccolgono documen¬ 
ti ed effettuano ricerche nel 
settore della musica e 250 
milioni per contributi a 
complessi bandistici. 

Come dicevamo e come ha 
sottolineato il senatore Ma¬ 
scagni, siamo ancora ben 
lontani da una soluzione dei 
problemi, gravissimi, della 
musica del nostro paese. La 
mancata rlTorroa determina 
guasti sempre più profondi: è 
perciò urgente e necessario 
provvederri al più presto 

n decreto legge di sovven 
zione delle attività musicali, 
approvato dal Senato conte¬ 
neva una seconda parte, rela¬ 
tiva alla annosa vicenda del 
l’interpretazione di due arti¬ 
coli della legge del 1965 sui 
provvedimenti alla cinema¬ 
tografia, riguardanti i pre¬ 
supposti e le condizioni per 
il rilascio della dichiarazione 
di nazionalità del film. Si 
tratta, anche in questo caso, 
di un provvedimento urgente, 
per consentire la ripresa del¬ 
l’attività produttiva, com¬ 
promessa proprio dalle incer¬ 
te interpretazioni di quella 
legge. E’ comunque una solu¬ 
zione provvisoria. 

n. c. 


PANORAMA 


n nuovo Esecutivo dell’ANAC 

ROMA — Il Congresso deH’Assoclazione nazionale degli au¬ 
tori cinematografici (ANAC) ha concluso I suol lavori eleg¬ 
gendo Il nuovo ConsigUo esecutivo, composto da Age, Ni¬ 
cola Badalucco, Michele Conforti, Damiano Damiani, Toni 
De Gregorio, Luigi Di Gianni. Gianni Gennaro. Ansano Gian- 
narelii. Carlo Lizzani. Raffaele Maiello. Massimo Manuelli, 
Francesco Maselli, Nino Russo. Furio Scarpelli. Cesare Za- 
vattinl; il collegio dei probiviri risulta composto da Serg.o 
Amidei. Andrea Prezza, Massimo Sani. 

Lo spirito del dibattito, che si è svolto nel giorni 10 e 11 
luglio, si riassume nella ferma volontà dell’Associazione di 
affrontare con una sempre più decisa azione i grandi temi 
dei media audiovisueli. In questa prospettiva l’Assemblea 
ha dato mandato al nuovo Consiglio esecutivo di adoperarsi 
per mettere a confronto le varie posizioni che sono emerse 
dall’a.ssemblea e per sottoporle a un’assemblea straordina¬ 
ria da tenersi entro la fine di settembre. 

Forse Polauski rìtorua uegli USA 

NEW YORK — 11 regista Roman Polanski. che aveva la¬ 
sciato gli Stati Uniti nel febbraio del 1978, perché imputato 
d’ aver usato violenza a una ragazzina di tredici anni, po¬ 
trebbe far ritorno negli Stati Uniti la settimana prossima. 

Ai tempo del processo il regista, nutrendo dubbi sull’im¬ 
parzialità delPopinione pubblica, aveva preferito partire 
affinché gli spìriti si placassero e perché temeva — come 
egli stesso dichiarò — di «dover passare diversi anni in 
prigione e di • non potere più lavorare ». 

Dauzatorì giappouesi iu Italia 

TOKIO — Un gruppo di diciotto danzatori giapponesi (:l 
tradizionale Gruppo di Leone) parte oggi in aereo per 
Roma, per una serie di rappresentazioni in Italia. 

La danza del leone (cosi detta per la maschera indossata 
dai danzatori), è vecchia di secoli ed è considerata prero¬ 
gativa culturale intangibile di Nasu, una cittadina situata 
sugli altipiani giapponesi. 120 chilometri a Nord di Tokio. 

Autori in difesa dei film italiani 

ROMA — Un gruppo di registi e sceneggiatori italiani ha 
deciso di denunciare alla magistratura i casi accertati di 
evasione delle norme relative alla programmazione obbliga¬ 
toria del Alm di nazionalità italiana. 

Tale decisione è stata presa ieri sera, all’unanimità, du¬ 
rante una riunione a conclusione della quale si è stabi¬ 
lito di vigilare perché la legge sia rispettata, di ottenere 
dalla SIAE il quadro degli arretrati di ciascuna sala nei 
confronti degli obblighi di legge, e di denunciare alla ma¬ 
gistratura i casi accertati di evasione in tutto U territorio 
nazionale. 

Del gruppo fanno parte, fra gli altri. Pontecorvo. Damiani, 
Trfittuada. Magni. Montaldo. Age, Badalucco, Brasati. Ben¬ 
venuti. Cerchi D’Amico. Fia.stri, De Bernardi. Cavani. Co- 
mencinl. Vanclni. Zurlini, Pelrl, Medioli. D’Amico, Werl 
j rnuller, Sampcrl, Solinas. 
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Tutta Castel Giubileo ieri mattina ai funerali del ragazzo affogato nel Tevere 


Tredici anni, morire di borgata 

li saluto degli amici e dei compagni di scuola — Al passaggio della bara l’applauso della gente 
<c E’veramente difficile vivere qui, dove Tunica alternativa alla strada è il bar, oppure il fiume» 


Appartengono a Piperno 
le case occupate 
dì via deirimpruneta 

I fratelli Marchini vendettero Timnio- 
bile della Magliana nelTaprile del ’74 


Non appartengono più a 
Marchini (come, in modo ine¬ 
satto, abbiamo scritto ieri) 
le case occupate aiia Maglia¬ 
na salite improvvisamente 
alla ribalta nei giorni scorsi, 
quando 154 inquilini si son 
visti recapitare una comuni¬ 
cazione giudiziaria per occu¬ 
pazione abusiva. Gii appar¬ 
tamenti, tutti nel palazzo di 
via dell’Impruneta. sono sta¬ 
ti venduti cinque anni fa 
dalia Immobiiiare Marchini 
alla società « Primoii setti¬ 
ma », dietro la quale c’è il 
costruttore Piperno. L’atto di 
vendita porta la data del 10 
aprile 1974 e nel contratto è 
anche precisata la circostan¬ 
za che gli appartamenti og¬ 
getto della transazione erano 
occupati abusivamente. 

L’occupazione avvenne al¬ 
la fine del ’73. Era appena 
scoppiato 1*« affare Maglia¬ 
na»; un intero quartiere 
costruito fuori di ogni nor¬ 
ma urbanistica', addirittura 
sotto il livello del Tevere, 
con la compiacenza degli am¬ 
ministratori di allora (erano 
tempi di centrosinistra). 
Quando si seppe dell’inchie¬ 
sta in corso, l’« Immobiliare 
Marchini» bloccò la costru¬ 
zione deH’edificio che stava 
realizzando in via dell’Impru- 
neta, che pure — va detto — 
era fra i tanti l’unico per¬ 
fettamente in regola. Proprio 
pochi giorni dopo il blocco 
dei lavori, scattò l’occupa¬ 
zione. Oltre a quello dei 
Marchini fu « invaso » anche 
un palazzo di proprietà di 
Caltagirone. Quest'ultimo 
verrà poi comprato dal Co¬ 
mune qualche mese più tardi. 

Come avvenne l’occupazio 
ne degli appartamenti io via 


deirimpruneta? Secondo al¬ 
cuni degli inquilini, si sa¬ 
rebbe trattato di una specie 
di « accordo » con il costrut¬ 
tore, al quale avrebbe dovuto 
seguire una sorta di «sana¬ 
toria » quando la situazione 
complessiva della Magliana 
si fosse sbloccata. Ma i Mar- 
chini smentiscono questa cir¬ 
costanza. « L’occupazione — 
dice Alvaro Marchini — fu 
fatta con la forza, assoluta- 
mente contro la nostra vo¬ 
lontà. Noi, anzi, diffidammo 
formalmente le famiglie che 
prendevano possesso degli 
appartamenti. Oltretutto, le 
case noi.n erano finite e ci 
poteva anche essere qualche 
pericolo. Inviammo un espo¬ 
sto In questura, poi avver¬ 
timmo il Comune e la socie¬ 
tà del gas perché non faces¬ 
sero gli allacci ». 

Sono trascorsi più di cin¬ 
que anni ed ora arrivano le 
comunicazioni giudiziarie per 
« occupazione abusiva » ai 154 
inquilini. Cos’è accaduto? Da 
dove è scaturita un’azione 
giudiziaria che appare in 
ogni caso sproporzionata, da¬ 
to il tempo che è passato e 
la situazione che si è con¬ 
solidata? Un’azione che co¬ 
munque aggiunge altre dif¬ 
ficoltà alla ccndizione, già 
difficile, di tante famiglie. 
Sono domande per ora sen¬ 
za risposta. Forse — ma è 
solo una supposizione — è 
stato il nuovo proprietario. 
Piperno, a presentare una 
denuncia. Entrato in possesso 
(a prezzo «stracciato», co¬ 
me è intuibile) del palazzo 
avrebbe deciso di disfarsi del 
suo ormai scomodo «conte¬ 
nuto»; la gente che lo oc- 
> cupava. 


Cera tutta la borgata, ieri, 
a dare l’ultimo saluto a Cor¬ 
rado Ascioni. il ragazzo di 
tredici anni morto annegato 
nel Tevere, bua presenza 
massiccia, commossa, che ha 
dato il senao di una rabbia 
profonda per la morte, tragi¬ 
ca e dolorosa, di uno di loro, 
di un ragazzo di borgata. 
Davanti alla piccola chiesa 
— ricavata in un garage — 
c’erano tutti; i suoi amici, 
quelli che conoscevano bene 
la sua irrequietezza, ma an¬ 
che il suo affetto, i compagni 
di scuola, le madri e i pa¬ 
dri di tanti altri ragazzi co¬ 
stretti. giorno dopo giorno, a 
superare mille pericoli pur di 
passare il tempo, di inventar¬ 
si un gioco. 

Era tanta la gente di Castel 
Giubileo che ha lasciato le 
ca.se. il lavoro, ha chiuso i 
negozi, per essere presente. 
E molti sono rimasti fuori — 
la chiesa non poteva conte¬ 
nerli tutti — ad ascoltare, 
sbiadita dalla lontananza e 
dai rumori l’orazione funebre, 
aggiungendo ricordi persona¬ 
li. parlando dj Corrado, del 
suo carattere schietto. 

In poco tempo il libro, pog¬ 
giato su un tavolino coperto 
da un drappo nero, si è riem¬ 
pito di decine e decine di no¬ 
mi. quelli di chi aveva vis¬ 
suto con lui e con lui tante 
altre volte era andato al fiu¬ 
me. a fare il bagno, a pesca¬ 
re o a prendere il sole, quel¬ 
li di chi, invece, forse, non 
l’aveva mal conosciuto, ma 
che ha voluto ugualmente 
esprimere un dolore che va 
al di là dei rapporti di ami¬ 
cizia. Tra il pianto sommes¬ 
so della madre e quello rab¬ 
bioso di tanti parenti, tra gli 
ocelli arrossati dei bambini, 
delle donne, la piccola bara 
di Corrado è uscita daUa 
chiesa, sorretta dai suoi zìi. 
accolta da un applauso. Un 
battere di mani • teso, emo¬ 
zionato. fraterno che è stato 
di più. molto di più. dì mille 


strette di mario di frasi dì cor¬ 
doglio. E’ una morte diversa, 
quella di Corrado, una morte 
che fa sentire il suo peso su 
tutta la città, -e non solo su 
quella lontana ed emargina¬ 
ta delle borgate. 

La fine di Corrado, come 
quella di Roberto Mancino, 
annegato in una marrana di 
una cava abbandonata a La 
Rustica poco più di un mese 
fa. sono uguali, hanno lo stes¬ 
so segno, lanciano il' mede¬ 
simo messaggio. La loro mor¬ 
te. dentro una pozza d'acqua 
lurida o dentro un fiume, non 
è una « disgrazia », un 4- in¬ 
cidente ». una « tragica fata¬ 
lità », ma è il risultato di 
anni e anni di crescita « spon¬ 
tanea > e disordinata, è il 
frutto di una città cresciuta 
senza regole, in pasto agli 
speculatori privi di scrupoli. 

E le borgate, davvero, han¬ 
no pagato un prezzo troppo 
alto, di caos, di guasti urba¬ 
nistici. sempre più difficili da 
sanare, da eliminare. Nate nel 
disordine e cresciute nel per¬ 
missivismo. senza servizi, con 
le case ammucchiate una ad¬ 
dosso aH’allra. vivono ogni 
giorno i ritardi, le difficoltà 
di un risanamento che va 
avanti in mezzo a mille osta¬ 
coli. Qui. dentro questa real¬ 
tà. in questo < pezzo > di cit¬ 
tà non ancora città, è morto 
Corrado. Eld è morto annegato 
perché il fiume era l’unica 
alternativa al bar. alla stra¬ 
da. alla noia dei muretti del¬ 
le piccole case. 

«Ogni volta che arriva la 
domenica — dice un ragaz¬ 
zo — qui è il solilo dramma. 
Non si sa dove andare, do¬ 
ve passare il tempo. Che fai? 
0 ti siedi al bar. giochi a 
flipper, magari guardi i gran¬ 
di che si fanno una partita a 
carte, oppure devi prendere 
l’autobus, andare al centro, 
a piazza V'escovio. a vede.’’? 
un film. Come \-edi. non ci 
.sono molte alternative ». 
Adesso, in più. ci sono tanti 


altri giorni da passare, tan¬ 
te altre ore da trascorrere, 
dopo la chiusura estiva deile 
scuole. Non c’è più solo la 
domenica da inventarsi, ma 
il lunedi, il martedì.. ». Spes 
so — racconta un bambino — 
andiamo in bicicletta, per le 
strade delta borgata, ma poi 
alla fine ti stanchi di vedere 
le stesse case, le stesse fac 
ce. Guarda, non c’è un cam¬ 
po di calcio, una piscina, ima 
palestra, nemmeno un pezzo 
di terra dove giocare a pal¬ 
lone ». 

E allora si va al fiume, a 
mezz'ora di strada, a pesca 
re. d’inverno e a fare il ba 
gno. d’estate, a prendere il 
sole. « Domenica — ha dot 
to Ennio Ascione — Corrado 
voleva che lo portassi al ma¬ 
re. glielo avevo promesso Gli 
impegni di lavoro, però, me 
lo hanno impedito». Il ma 
re è troppo lontano per an¬ 
darci da soli, in poco leni 
po. C’è il fiume, o la mar 
rana, i mari delle borgate. 

A Castel Giubileo, come a 
La Rustica, come a Selva 
Candida, il problema è som 
re lo stesso; uno .snazio di 
sorHinnto in cui è difficile vi 
vere, dove anche i bambini 
non rie.scono a divertirsi. 
« Qualche volta — dice una 
ragazza — andiamo a bal¬ 
lare In un chiosco qui vici¬ 
no. Ma non .semnre ci 1a- 
• .sciano entrare. Sono tutti mol 
to più grandi di noi e sne.s.so 
sono forf>c*?nr* » T /i'ro»*pst'pn» 
sono quelli che vengono dal 
centro della città o dalle bor¬ 
gate lirrtitrofe. Ecco, nella pe 
riferìa è difficile vivere. Non 
si sa che fare. Non si sa do 
ve andare. .Allora è giusto ri¬ 
peterlo ancora; dietro la mor¬ 
te di Corrado non c’è l’inco¬ 
scienza o il disinteresse dei 
genitori. C’è. invece, la gra¬ 
ve responsabilità di chi ha 
voluto che questa città, sem¬ 
pre più nemica, crescesse 
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UnMndagine.suireconomia sommerso al Prenestino e ol Tiburtino 

i Lavoro nero: 

«. • 

la denuncia 
va bene, ma poi 
che si può fare ? 


Un telaio, un « uomo di fi¬ 
ducia » che passava casa per 
casa a portare la stoffa e 
poi a ritirare il vestito finito. 
Il lavoro nero, il lavoro a 
domicilio voleva dire que 
sto. fino a qualche anno fa. 
Ma è un’immagine supera 
ta; oggi a casa, nei labora 
tori abusivi .si fanno i mini¬ 
calcolatori. i computer, .^i fa 
— perché no — anche prò 
gettazione e ricerca. In tan 
ti hanno provato a quantìfi 
care qiiesl’imiverso che è 1* 
economia " sommersa. Uno 
studio del Censis vuole die 
que.sta « attività » dia lavoro 
a più di cinque milioni di 
persone in tutto il Paese. 
Per la Camera del Lavoro, 
a Roma, sono almeno treccn 
tornila. Trecentomila a me 
tà .strada fra i « garantiti » 
c l’esercito di riserva, i di 
soccupati. 

Ma anche que.sta denun 
eia (che poi tale non lo è 
per tutti visto che c’è anche 
chi predica il decentramento 
produttivo come sanaguaì 
dell’economia cittadina) or¬ 
mai sa un po* di rituale. Il 
fenomeno esiste, fa parte di 
qiie.sta città e forse la sor¬ 
regge. 

fi problema, piuttosto è un 
altro; come intervenire, co¬ 
me controllare il decentra¬ 
mento produttivo, come orga¬ 
nizzare i « precari ». chi è 
costretto a accettare il la¬ 
voro nero? Problemi, ovvia¬ 
mente. che rientrano nell’ 
ambito deH’iniziatìva sinda¬ 
cale. E su questo terreno — 
.sono gli stessi sindacalisti a 
ammetterlo — c’è un notevo 
le ritardo. 

Qualcosa però comincia a 
muoversi. La spinta viene 
dal consiglio unitario di zona 
della Tiburtina-Prenestina. 


I dati relativi a sessantasei aziende 
industriali di tutti i settori produttivi 


L'inchiesta, condotta dal sindacato della zona Tiburtina, 
ha preso in esame la situazione di 66 aziende di via del¬ 
l'Olmo. Nessuna di queste fabbriche è sindacalizzata. Nel 
27% delle ditte l'occupazione è aumentata. E' diminuita in¬ 
vece nel 42% dei cast e è rimasta stazionaria nell'11 per 
cento. 

L'ottantadue per cento delle fabbriche analizzate è in 
teressata al fenomeni di decentramento produttivo. In que¬ 
sto modo: il 77 per cento decentra il lavoro a altre società; 
il 23 per cento riceve lavoro da committenti, e il 19 per cen 
to riceve lavoro da committenti e a sua volta lo decentra 
nei piccoli laboratori. 

Ancora altre cifre: il 54 per cento delle ditte utilizza il 
lavoro nero, quello fallo in piccolissime unità produttive, 
(più della metà dunque). Solo di cinque aziende, è stato 
accertato, ricorrono al lavoro a domicilio. Sei, invece, so¬ 
no le ditte che si avvalqono di « consulenti » esterni, pa- 
3 ati secondo contratto, ma che hanno già un'altra occu¬ 
pazione. 


dove .si cfi'irentrano gran 
parte delle fabbriclie roma- 
■ ne, ma dove .soprattutto c'è 
una classe operaia che que¬ 
sti interrogativi se li è posti. 
Si comincia, ma come? Per 
fare cosa? Ritorna il discor¬ 
so di prima. Oggi non .sono 
più solo le aziende tessili a 
decentrare la produzione. 
NeH’economia sommersa si 
trova di tutto. Ecco allora 
che il primo obiettivo del 
sindacato è quello di « cen 
sire » le attività sommor.se 
(che cosa si fa c dove), par 
tendo proprio — ed è questo 
un altro elemento di novità 
— dalle fabbriche. 

Questionari alla mano grup 
pi di operai sono andati nei 
vari stabilimenti a chiedere 
ai consigli di fabbrica, lad 
dove ci sono, ai lavoratori, 
o anche alle direzioni, quan¬ 


ta parte della produzione vie 
ne decentrata e a chi. Un la¬ 
voro. svolto da una commis¬ 
sione creata ad hoc, e com 
posta da tessili, da chimici 
e da metalmeccanici. Il pro¬ 
getto è ambizioso: si voglio¬ 
no passare al setaccio 75 chi¬ 
lometri quadrati di questa 
città, abitati da mezzo mi¬ 
lione di romani. 

Un'indagine che si prean¬ 
nuncia lunga, ma che già ha 
tagliato un primo traguar¬ 
do: l’altro giorno, in una con 
ferenza stampa sono stati it- 
lustratì i dati relativi al con¬ 
centramento industriale di 
via deirOmo, Si tratta di un 
agglomerato vastissimo, ci 
.sono 166 imprese con .1500 di 
pendenti, e tutto abusivo. Un 
buon campione, insomitia. 
per analizzare il fenomeno. 
I risultati deirinchie.sta li 


pubblichiamo qui sopra. 

Qualche riflessione però va 
fatta. Prendiamo un esem¬ 
pio. In via deU’Omo in un 
unico capannone c’erano tre 
società, intestato allo stesso 
oroprietario; la Cait, la IXIM 
c la Ficm. Tutti fabbrica¬ 
vano la Stessa cosa, camini 
termici. I dipendenti natu¬ 
ralmente svolgevano la stes¬ 
sa mansione, ma per loro 
iin'i esisteva Io statuto dei 
diritti dei lavoratori perché 
le ditte avevano ciascuna 
meno di quindici occupati. 
Cosi quando una delle .socie¬ 
tà. la Cait decise dì licenzia¬ 
re in tronco i suoi operai, 
non ci fu nulla da fare. Era 
tutto legale. Ma — e qui vie 
nc il problema — queste tre 
ditte, che erano solo dei «re¬ 
parti staccati » di altre fab- 
briclie più grandi, nessuno, 
prima dei licenziamenti, le 
conosceva. 

II discorso allora si sposta 
e investe la capacità con¬ 
trattuale dell’intero movimen¬ 
to sindacale. Perché il con¬ 
siglio di fabbrica dell’azien¬ 
da committente non sapeva 
che parte del lavoro era de¬ 
centrato? Perché non si so¬ 
no trovati rapporti tra gli 
occupati della fabbrica e i 
* precari * delle ditte abusi¬ 
ve? «Sono proprio questi li¬ 
miti — dicono al consiglio 
di zona Tiburtino — che ci 
hanno sointo a accelerare i 
tempi. Rispaste in tasca non 
PC abbiamo: quel che è cer¬ 
to è che di fronte all’attuale, 
selvaggio sistema di decen¬ 
tramento. non è pensabile 
che le vertenze siano portate 
avanti dalle categorìe. Qui 
diventa indispensabile il ruo¬ 
lo delle zone sindacali, che 
davvero devono diventare 
uno strumento per il governo 
dell’economia nel territorio». 



A 


La tragedia ieri pomeriggio in un appartamento al Portuense 

Uccide la moglie e tenta il suicidio 

/ , 

L’uomo, ora in condizioni disperate al San Camillo, le ha sparato alla tempia davanti ad uno 

dei quattro figli - Quotidiane incomprensioni e violenti litìgi sarebbero alTorìgine delTomicidio 



Cossino: 
confermati 
gli arresti per 
bonda armata 

CASSINO — n sostituto pro¬ 
curatore della Repubblica di 
Cassino, Mazzetti, ha ccofer- 
mato l’arresto di Lina Ar- 
getta e Alberto Armellino, i 
coniugi dipendenti delta Fiat 
di Piedimonte San Germano 
arrestati giorni fa con l’ac¬ 
cusa di partecipazioie a 
banda armata e associazione 
sovversiva. 

Nella loro abitazione i ca¬ 
rabinieri hanno detto di 
aver trovato copie di risolu¬ 
zioni strategiche delle briga¬ 
te rosse con annotazioni a 
pennarello rosso e nero, un 
opuscolo contenente « obiet¬ 
tivi da colpire » e un volan¬ 
tino della PLM (entrambi so¬ 
no iscritti al sindacato) che 
sul retro contiene una frase 
inneggiante a Roberto Capo¬ 
ne, il presunto aderente ai 
« nuclei comunisti combat¬ 
tenti » rimasto ucciso nell’at¬ 
tentato contro i! procuratore 
di Prosinone Calvosa. 


Si era sposata a 13 anni; a 
14 aveva e\'uto la prima fi¬ 
glia. Dopo sedici anni di ma¬ 
trimonio è stata uccisa a san¬ 
gue freddo, sul balcone di ca¬ 
sa, con una revolverata alla 
tempia dal marito davanti al- 
rultimo dei suoi quattro figli. 
L’uxoricida ha poi rivolto l’ar¬ 
ma contro se stesso ed ha ten¬ 
tato di uccidersi. E' ora in 
condizioni disperate al S. Ca- 
millo. E’ successo ieri pome¬ 
rìggio poco dopo le 16 in via 
Isacco Artom nella zona di 
via dei Colli Portuensi. La 
vittima è una donna di 28 an¬ 
ni. Pietrina .Alessandra Di 
Chiara: l’omicida è Romolo 
Cesciiini. di 46 anni, magaz¬ 
ziniere alla Stand-3. Gli ele¬ 
menti per «spiegare» la tta- 
gedia sono — come sempre 
in queste tragedie — pochi. Si 
sa sa soltanto che la donna 
si lamentava spesso di esse¬ 
re maltrattata specialmente 
quando il marito beveva. In 
famiglia — dicono alcuni com¬ 
pagni di scuola di una delle 
tre figlie — si era parlato di 
separazione. La decisione era 
stata presa con sollievo: «non 
si può più vivere là dentro » 
avrebbe detto qualche giorno 


fa Roberta. 14 anni, la più 
grande. 

Ecco come si sono svolti i 
fatti. Sono le 16 in punto e 
Pierina Ceschini è sul balco¬ 
ne della cucina come è sua 
abitudine ogni volta che ha 
un momento libero dopo le 
faccende di casa. Con lei c'è 
Marco, il più piccolo dei quat¬ 
tro figli che ha 10 anni. La 
donne è seduta su una panca 
di legno, sotto un ombrello¬ 
ne; suo figlio è accanto a lei, 
le altre figlie sono fuori di 
casa. Non si sa ancora cosa 
sia successo prima di quel 
momento, ma all'improvviso 
Romolo Ceschini che era in 
camera da ietto, è apparso 
sul balcone barcollando con la 
pistola in pugno. Senza esi¬ 
tare un attimo ha puntato l’ar¬ 
ma contro la tempia sinistra 
della moglie ed ha premuto 


Urge sangue 

Il compagno Giusei^ Va¬ 
iente deve essere operato do¬ 
mani 20 luglio. Chi volesse 
donare il sangue può rivol¬ 
gersi a casa della compagna 
Anna Maria Valente, telefo¬ 
no 4370296. 


il grilletto. Pierina Ceschini 
è rimasta fulminata all'istan¬ 
te e s’è accasciata su un fian¬ 
co. L'omicida è quindi rien¬ 
trato in casa, s'è seduto sul 
bordo del letto e s’è sparato 
alla testa. Quando un inqui¬ 
lino dello stabile — accorso 
d(^ aver sentito lo sparo e 
le urla disperate del bambi¬ 
no — è entrato nella stanza 
ha trovato l'uomo agonizzan¬ 
te. il viso ridotto in una ma¬ 
schera di sangue. Sul como¬ 
dino una ■ bottiglia di whisky 
semi vuota e un pacchetto di 
sigarette finito. Romolo Cesclii- 
ni è stato trasportato con una 
ambulanza aU'ospedale S. Ca¬ 
millo. e ricoveralo al reparto 
Lancinì in gravissime condi 
zioni. 

I « perché ». i « come » del¬ 
la gente e dei vicini di casa 
sì sono accavallati. Molti ra¬ 
gazzini. quasi tutti compagni 
di scuola dei figli della cop¬ 
pia, erano con le lacrime agli 
occhi. E’ dalle loro impres¬ 
sioni, dalle cose che si .sen¬ 
tivano raccontare da Rober¬ 
ta. da Raimonda, da Gabriel¬ 
la e da Marco, che si è fat¬ 
ta un po' di luce sulle tra¬ 
gedia. 


« Quella donna passava la 
rita in casa - dice uno di , 
loro — non usciva mai. sta- j 
va sempre seduta sul balco- i 
ne a guardare verso il cor- j 
t;ie ». Il marito. nc«i si vede- . 
va né si sentiva. Tutto casa t 
e lavoro. Del .suo vizio di be- t 
re. però, nessuno ne parla, i 
«Probabilmente — dice una i 
donna che abita nell’apparla- . 
mento di sopra — beveva ' 
quando tornava dal lavoro c i 
smaltiva la sbornia in casa, j 
senza fare troppo rumore ». , 
I suoi compagni di lavoro, dei ' 
magazzHìi Slanda di via dei 
Colli Portuensi, non parlano 
di lui come un ubriacone. 
Quello di bere qualclie volta 
era forse soltanto un dispera¬ 
to tentativo di sfuggire alle 
quotidiane incomprensioni con 
la moglie. Secondo il fratei- ^ 
lo deiruxoricida. Remo Ce- • 
schini, infermiere aU’ospedale 
Spallanzani. Remo soffriva di 
un’artrosi cervicale per la 
quale aveva cominciato una 
cura di agopuntura. Oltre a 
lavorare come magazziniere 
Ceschini, faceva anche il 
guardia caccia. Era per que¬ 
sto che aveva la pistola nel 
cassetto. * 


Come e perchè un avvenimento culturale diventa politica dentro e fuori gli schemi 


Chi ha paura del poeta «selvaggio»? 


Il festival dei poeti a 
Castelporziano? a Un bac¬ 
canale ». « un rito paga¬ 
no », « una sporcizia mo¬ 
rale », « la battaglia pri¬ 
migenia di un barbarico 
mondo in decomposizio¬ 
ne». Il Comune che l’ha 
organizzato? nUn paranin¬ 
fo». Le iniziative dell’as¬ 
sessore alla cultura Nicoli¬ 
ni? « Folli manie ». « dtver- 
tissments a titolo persona¬ 
le». I reati? • spregiudi¬ 
catezza amministrativa ». 
«abuso di pubblico dena¬ 
ro». «disonore delle isti¬ 
tuzioni ». 

L’altra sera in consiglio 
comunale se ne sono sen¬ 
tite di tutti i colorì. L’as¬ 
semblea era chiamata a 
ratificare le spese per il 
« conceTto di poesia » che 
ha visto per tre sere — 
una quindicina di giorni 
fa — oltre 20 mila perso¬ 
ne (giovani e meno giova¬ 
ni» affollare la spiaggia li¬ 
bera di CastelpOTZiano. 


.Apriti cielo. .4 dar voce al 
« j'accuse » democristiano 
hanno pensato ben cinque 
consiglieri. Ne è nato un 
dibattito imprevisto che 
merita qualche considera¬ 
zione. al di là del folklore 
politico che. grazie ai de. 
in Campidoglio sembra or¬ 
mai di casa. 

Sgombriamo subito il 
campo da equivoci. Chi era 
davvero «sotto accusa»? 
L’assessore Nicotini, la 
giunta di sinistra, i versi 
di Ginsberg e di Orlotosky. 
i « privati » (il Beat ’72I 
che hanno gestito la ras¬ 
segna, i 40 milioni di cui 
parlava la delibera? Nien¬ 
te di tutto questo. «Sotto 
accusa » — anche se a dir¬ 
lo si faceva fatica e se 
negli interventi qualcuno 
fingeva di parlare d’altro 
— erano proprio loro: i 
20 mila ragazzi raccolti so¬ 
pra. davanti, dietro e sotto 
il palco dei poeti. Il vero 
scandalo per t de (ma solo 


per loro?» sono stati quei 
giovani cosi « diversi ». co¬ 
si estranei, cosi inquie¬ 
tanti 

Certo nell'attacco ir- 
ruento, volgare e rozzo, al- 
Fassessore NicoUni c'era 
anche la rabbia di chi ve¬ 
de il successo altrui, la 
riuscita di una scommessa 
difficile (fare di Roma una 
città viva, o almeno vivi¬ 
bile), di chi si accorge di 
essere, per colpa propria, 
escluso da un’iniziativa 
<r« estate romana ») che 
non è solo Castelporziano, 
ma anche villa Ada, il bal¬ 
lo. gli spazi verdi, U circo 
a piazza Farnese, la gente 
per te strade. Ma Ut motta 
vera di tanta foga più che 
la ràbbia è la paura. 

«La città è stata dissa¬ 
crata — ha detto il consi- 
gliese Ciocci — l’intima 
ispirazione dei romani of¬ 
fesa». Quale città? Quale 
intima ispirazione? La 
« sua » naturalmente. Quel¬ 
la che di fronte alla realtà 


non regge più, e perciò 
preferisce non guardare. 
Il Comune, apprendista 
stregone, avrebbe risveglia¬ 
to fantasmi, meglio « mo , 
stri », che sarebbe bene’ 
ignorare, se non si è in 
grado di esorcizzare. Il di¬ 
scorso è sottile, anche àbi¬ 
le. In pratica un «ma chi 
ve rha fatto fare? » che 
nasconde tutta una vec¬ 
chia. e mai vinta, concezio¬ 
ne del potere. 

« Il PCI — ha insinuato 
Grimaldi. ” Comunione e 
liberazione” fe non a ca¬ 
so) — ha tradito la sua 
anima popolare ha insegui¬ 
to illusioni illuministiche, 
ha gestito un operazione 
astrattamente intellettua¬ 
le». Una visione integra¬ 
lista che supera i confini 
del partito cattolico, che 
non solo contrappone il 
"popolo buono” (di Dio?) 
a quello "cattivo” fi gio¬ 
vani di Castelporziano). la 
propria cultura (vera) a 
tutte le altre (mistifican¬ 


ti), ma anche la società 
(dove in fondo tutto è pos 
stbile) alle istituzioni, al 
” Campidoglio ” al regno 
detta politica, atta cittadel¬ 
la detta mediazione, ai 
partiti. Il tentativo di di¬ 
pingere NicoUni come un 
« radicale travestito » ne è 
un ingenuo e superficiale 
corollario. 

Se qualcuno poteva an¬ 
cora dubitare che la cultu¬ 
ra ha sempre un valore 
Mlitico Castelporziano sta 
ti a dimostrarlo. E —come 
ha detto il compagno Lu¬ 
cio Lombardo Radice — se 
la cultura è un rischio, an¬ 
che la politica lo è. Unico 
de a convenirne rex-moro- 
teo (neanche questo un ca¬ 
so) Benedetto: « in questa 
delibera c’è un barlume di 
verità». Ma non ha detto 
quale. E si capisce perchè. 
Tra il cattolicesimo libera¬ 
le di Benedetto e il sanfe¬ 
dismo degli altri c'è una 
differenza di stile, di me¬ 
todo, ma forse — di fronte 



i Romolo Ceschini viene ricoverato in ospedale. Nel riqujdru: 
i Pietrina Di Chiara 


atta tre giorni dei poeti — 
non di sostanza. Salta, si 
«dissacra» non un ispira¬ 
zione (come dice Ciocci), 
ma un progetto politico. 

Qualcosa di più dell’al¬ 
trettanto elementare visio¬ 
ne del radicale Bandinelli 
che sembra scorgere solo 
l’affermazione stizzosa di 
una Roma laica (paga¬ 
na?) contrapposta alla ca¬ 
pitale cattolica. Anche 
questi sono termini vecchi, 
troppo. E invece ha ragio¬ 
ne il compagno Nicolim: 
«guardiamole — ha repli¬ 
cato in consiglio — queste 
« zone d’ombra », queste 
culture «altre» che non 
passano per le istituzioni, 
i partiti, le sanzioni uffi¬ 
ciali, Facciamone uscir 
. fuori le potenzialità, senza 
presunzioni, senza inte¬ 
gralismi, Lo dico come co¬ 
munista. non come asses¬ 
sore, sono errori che an¬ 
che il PCI ha pagato cari». 

C’è una considerazione 
che fa riflettere. Il fastidio 
(rodio?) per i 20 mila di 
Castelporziano non finiva 
lì. Si sentiva che anche 
gli altri «pubblici» del- 
' l’Estate romana ai de non 
erano troppo simpatici 
(« una fiera di paese », 
«una Roma di bancarelle», 
« una carnevalata contro 
la ”vera” cultura»). Per¬ 


chè le famigliole di piazza 
Farnese sullo stesso piano 
dei « diversi » di Castelpor¬ 
ziano? Perchè anche loro 
rompono schemi, costitui¬ 
scono ipotesi di nuovi « in¬ 
siemi », non stanno al gio¬ 
co, e al ricatto, detta soli¬ 
tudine, della crisi. dell’« o 
qnuno p^ sé e Dio per 
tutti ». Risposte tanto lon¬ 
tane ad una stessa esigen¬ 
za: una società ”c una 
vita ” diverse. 

In fondo — l’ha detto 
anche il compagno Veltro¬ 
ni — due cose sono dispia¬ 
ciute di più ai democri¬ 
stiani: il «successo» (per 
loro un affronto) di un 
«estate» che recupera ciò 
che è pubblico per il pub 
blico: strade, vie, piazze, 
ville, e di notte per giun¬ 
ta; e la «fine» del festi¬ 
val dei poetL Poteva esse¬ 
re parco Lambro, e non 
è stato. Potevano vìncere 
disperazione e dispersione, 
e non hanno vìnto. Pote¬ 
va «crollare il palco», ed 
è crollato un minuto dopo 
la fine. Invece — è stato 
scritto — ha vinto la poe¬ 
sia, la cultura. Ma. appun¬ 
to. la cultura, prima o poi. 
in un modo o neWaltro. st 
fa politica: per chi la fa. 
per chi ne partecipa e an¬ 
che per chi fa finta che 
non ci sia. 


I La giunta comunale ha approvato il progetto 

Un nuovo svìncolo tra 

• ; 

rOlìmpìca e la Salaria 

' Il piano prevede l'utilizzazione di un vecchio ponte 
I ferroviario - Sarà sistemata via di Grotta Azzolina 


' Il nodo è di quelli * colos 
sali ». Lo sbocco deH’Olimpi- 
ca sulla Salaria è uno dei 
punti più caldi del traffico 
cittadino. E’ anche un vec- 
cliio retaggio di una visione 
urbanistica fatta più di spe¬ 
culazione elle di logica. 

Ieri la giunta comunale ha 
approvato il progetto di uno 
svincolo parziale per • snelli¬ 
re r incrocio tra le due arte¬ 
rie, gravate non solo dagli 
insediamenti del Nuovo Sa¬ 
lario. ma da un costante 
flusso da e per Roma. Il 
piano dei iavori prevede 1’ 
esproprio di alcune aree e 
l'utilizzazione di un vecchio 
ponte ferroviario ormai ab 
bandonato, ma ancora in pie¬ 
di. Il ponte potrebbe costi¬ 
tuire una bretella del raccor¬ 
do già bella e fatta, ridiicen- 
do così le spese e accele¬ 
rando i temoi dei lavori. 

I.a giunta comunale ha an¬ 
che deciso due altre opere di 
un certo rilievo. 178 milioiìi 
saranno spesi per sistemare 
via di Grotta .Azzolina fino 
a Castel Giubileo. La deli¬ 
bera della giunta è stata ap 
provala in via definitiva. Ora 


passerà al consiglio. I lavo¬ 
ri di sistemazione della via 
saranno realizzati in parte 
su aree da espropriare. Una 
volta ultimata via di Grotta 
.Azzolina consentirà, tra l'al¬ 
tro, un miglior collegamento 
con la scuola di via Castel 
Giubileo. 

Per il collettore del Trullo 
è stato, invece, approvato il 
progetto per resecuzione dei 
lavori del terzo tronco. ’ In 
pratica ' il proseguimento del 
secondo in via Affogalasino. 
a monte di via Portuense. 
Per i lavori è stato previsto 
un importo complessivo di 
oltre un miliardo e cento mi 
lioni. 

Tra gli altri argomenti di¬ 
scussi nella seduta dj giunta 
c'è staio anche quello rela¬ 
tivo al regolamento di utiliz¬ 
zazione dei nuovi « cassonet¬ 
ti » per la raccolta dei ri¬ 
fiuti. 

E, infine, con procedura di 
urgenza la giunta ha delibe¬ 
rato l'erogazione dei contri 
buti economici a favore dei 
minori già assistiti dall’ 
Enaoli. 


Sarà ricevuta dal sindaco Argan 


Stamane in Campidoglio 
delegazione del Fuori 


Oggetto ora di una violenza 
smaccata, scoperta, ora di u 
na discriminazione più sotti¬ 
le. continua (con tanto di 
copertura «legale») gli omo¬ 
sessuali conducono una bat¬ 
taglia diffìcile per rafferma- 
zione dei loro diritti. Questa 
mattina una delegazione del 
Fuori (il movimento di libe¬ 
razione omosessuale) sarà ri¬ 
cevuta in Campidoglio dal 
sindaco Argan. La loro non 
sarà solo una denuncia per¬ 
chè — come è scritto in una 
lettera aperta inviata al sin¬ 
daco qualche giorno fa — 
« venga presa in considera¬ 
zione la situazione di violen¬ 
ze di cui sono vittime quoti¬ 
dianamente gli omosessuali». 
Sarà anche la richiesta di un 
confronto con Tamministra- 
zine capitolina che non si 
fermi solo agli episodi più 
clamorosi, più inquietanti di 
una discriminazione tanto in¬ 
giusta quanto tenace. 

Tra le richieste del Fuori 
ci sono una presa di posizio¬ 
ne della giunta comunale .sul¬ 
le norme che regolano le a.s 
.sunzioni nei pubblici uffici; 


la denuncia deU'articoIo 28 
del codice militare in cui 
Tomosessualità viene ancora 
classificata come una malat¬ 
tia; una presa di posizione 
sulle retate e i pestaggi dav 
vero non infrequenti a Roma; 
la realizzazione di un con 
vegno sulla liberazione ses¬ 
suale in cui sia possibile 
rapporto costruttivo di tutte 
le forze politiche; la disponi¬ 
bilità di strutture e ^lazi au 
togestiti 

Proprio qualche giorno fa è 
uscito un libro-inchiesta 
(«Pratiche innominabili» — 
violenza pubblica e privata 
contro gli omosessuali) che 
costitul-sce un preciso docu¬ 
mento di fatti, episodi, cir¬ 
costanze che non rendono li¬ 
bera nel nostro poese l’e¬ 
spressione della sessualità. E 
sempre dei giorni scorsi, è 
un documento della FOCI di 
Roma e del Lazio in cui si 
ribadisce lo necessità di un 
confronto, di un utile scam 
bio di idee con tutte le orga¬ 
nizzazioni impegnate sul ter¬ 
reno del ruspetto delle libere 
•scelte nel campo .sessuale. 
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A rilento i lavori del consiglio regionole. per l'atteggiómento democristiano 

l'ostruiionismo de blocca 

la legge sulla zoòtecnia 

1 * , ' ' ' ■ * ^ 

La proposta alFordine del giorno da 3'mesi - L’approvazione rimandata dopo 

che erano stati già esaminati ÌZ articoli - La vicenda del funzionario trasferito 


Nuove polemiche 
del Vicariato 

\ 

1 consultori 
sono solo 
centri 
sanitari? 


Chimici: 
a Ceccano il 
padrone sceglie 
la serrata 

Contro le lotte per 11 con¬ 
tratto si risponde con le pro¬ 
vocazioni: qualcuno tra i pa¬ 
droni. grandi e piccoli, del 
Lazio la pensa cosi. Dopo il 
caso della Snia 159 lavorato¬ 
ri sospesi) è la volta, ie'ri. 
dell’Annunziata di Ceccano. 
una fabbrica che impiega cir¬ 
ca 400 lavoratori. Alla lotta 
degli operai il padrone del¬ 
l'azienda chimica (qviello che 
negli anni '60 faceva sparare 
sui lavoratori), ha risposto 
con la .serrata. 

Anche per rispondere a 
queste provocazioni la Fulc 
regionale ha organizzato per 
domani mattina un picchet¬ 
taggio di massa davanti alla 
Confindustria, con la parte¬ 
cipazione di altre categorie 
e delle leghe dei disoccupati. 
Una delegazione si recherà 
ariche in via Teulada per pro¬ 
testare contro la scarsezza 
delle informazioni che la Rai 
assicura alla lotta del'lavo¬ 
ratori chimici. La battaglia 
per il contratto si è invece 
intensificata proprio in que¬ 
sti giorni 

Blocco delle merci, picchet¬ 
taggi e scioperi articolati si 
registrano ovunque, nelle fab¬ 
briche. anche di altri .settori. ; 
Airitalcementi di Colleferro 
non entra e non esce più un ] 
camion. A Ri“ti. ieri, i Tavo- 
ratori della Snia hanno oc- ' 
cupato simbolicamente alcu¬ 
ne vie del centro per imoe- 
dire la chiusura dello stabi- ' 
limento 


' Da tre mesi aU'ordine del 
giorno del consiglio regiona¬ 
le, per tre volte riportata in 
commissione con ogni prete¬ 
sto, nonostante fosse già -sta¬ 
ta concordata, faticosamente, 
nel testo: ieri |>er la legge 
di interventi nella zootecnia 
regionale (15 miliardi), sem¬ 
brava la volta buona. I..'osta- 
colo all'approvazione è venu¬ 
to. invece, ancora una volta 
e puntuale dalla DC. Con una 
raffica (fi incredibili quanto 
pretestuose eccezioni e richie¬ 
ste. i consiglieri dello scudo¬ 
crociato .sono riusciti a far 
rimandare l'approvazione de¬ 
finitiva doi)o che erano già 
stati esaminati i 2/3 dogli ar¬ 
ticoli, e a bloccare, di fatto, 
.sulle disquisizioni procedura¬ 
li, il fitto programma di la¬ 
vori del ccosiglio regionale. 
Un atteggiamento di pura 
ostruzione che getta ombre 
preoccupanti sul ruolo che il 
gruppo demiocristiano intende 


Delegazione del 

Droga in carcere, situa¬ 
zione dei tossico dipendenti 
detenuti: un problema e- 
splosivo dai risvolti, pur¬ 
troppo drammatici e attua¬ 
li. Per verificare le condi¬ 
zioni di vita e di assistenza 
nel carcere ai tossicoma¬ 
ni. una delegazione del 
gruppo regionale del Pei si 
recherà oggi alle 15 nel 
carcere di Regina Coeli. 
E', infatti, intenzione del 
Pei far valere le competen¬ 
ze e i poteri che la Re¬ 
gione Lazio Ila per legge 


svolgere nel consiglio regio¬ 
nale in una fase cruciale del¬ 
la sua attività legislativa. 

Ieri aU'ordine del giorno 
erano una serie di importanti 
que.slioni. Tra queste, appun¬ 
to. anche la propo.sta di leg¬ 
ge per le mondifiche e le i»)- 
tegrazioni agli interventi già 
programmati ' dalla Regione 
: per la z(K)tecnia. Una legge, 
dunque, importante per la va¬ 
lorizzazione e il |)otenziamen- 
to del patrimonio zootecnico, 
per l'adeguamento delle strut¬ 
ture. Der la promozione del¬ 
le forme cooperative 

L'atteggiamento dilatorio 
della DC è apparso ancora 
più pretestuoso dato che ec- 
ce/icni e richie.ste procedu¬ 
rali defatiganti, quanto inu¬ 
tili. .sono venute dopo che del¬ 
la legge orano stali esami¬ 
nati e approvati ben 12 ar¬ 
ticoli .su 19. Nel dibattito, 
che ha registrato qualche mo¬ 
mento di tensione per un bat- 


PCI a Regina Coeli 

sui problemi della sanità e 
della tossico dipendenza. 

L'obiettivo è rendere pos¬ 
sibile. anche superando le 
assurde resistenze del mi- 
ni.stero di Grazia e Giusti¬ 
zia. l'attuazione a Regina 
Coeli di tutti gli interventi 
previsti dalla legge 685' 
suH'assistenza ai tossicodi¬ 
pendenti. Decisiva è. a que¬ 
sto riguardo, l'attuazione 
della proposta da tempo 
formulata dalla giunta re¬ 
gionale 


tibecco tra il consigliere del 
PDUP Di Francesco e altri 
consiglieri democristiani, .so¬ 
no intervenuti anche i com¬ 
pagni Borgna e Montino sot¬ 
tolineando la gravità e l'as¬ 
surdità degli atteggiamenti 
dilatori che rallentano arti¬ 
ficiosamente l'andamento dei 
lavori del consiglio. Della pro¬ 
posta di legge sugli interventi 
a favore della zootecnìa si 
riparlerà, comunque, nella .se¬ 
duta dì questa mattina. 

In precedenza il cctisiglio 
si era occunato della ' vicen¬ 
da de! trasferimento del fun¬ 
zionario deH’asse.ssorato alla 
agricoltura. Fersini. Un prov¬ 
vedimento adottato dopo che 
lo stesso funzionario aveva 
denunciato, a ritmo ince.ssin- 
te. supnoste irregolarità am- 
m'nistrntive commesse nel- 
ras.ses.sorato in cui prestava 
servizio e che avevano fini¬ 
to per creare un clima di 
tensinne. difficilmente conci¬ 
liabile con il regolare esple¬ 
tamento dei compiti istituzio¬ 
nali dell'a-sse.ssorato. 

Sul provvedimento, come è 
noto, si è subito inserita una 
campagna di stampa ben or¬ 
chestrata tendente a dimo¬ 
strare l'aspetto punitivo e re- 
pre.ssivo del provvedimento. 
Ieri io (xuisielio Tassessore 
Soaz-’ani ha illustrato punto 
per punto tutti gli a.soetti del¬ 
la vicenda respingendo, pro¬ 
ve alla mano, le accuse rivol¬ 
te aH’operato degli assesso¬ 
rati interes.sati. Il compagno 
Snaziani ha ricordato che tut¬ 
te le documentazioni relative 
asli esposti di Fensini furono 
attentamente esaminate e sot- 
tr.noste ad apposite commis- 
sirni (Tinchiesta e infine tra¬ 
smesse alla magi.stratura. 


Don Di Liegro, responsa¬ 
bile del servizi sociali del 
Vicariato, torna alla carica. 
In una lunga dichiarazione 
rilasciata ad una agenzia di 
stampa prosegue la polemica 
sul consultori. Ma questa 
volta cambia tiro. Mentre lo 
un primo momento aveva ac¬ 
cusato il nuovo servizio di 
essere solo una «macchina 
dispen.satrice di pillole e di 
licenze per abortire », quindi 
un centro di propaganda 
ideologica e anti conceziona¬ 
le. oggi cggetto deeJi strali 
del prelato sarebbe il pre¬ 
sunto carattere strettamente 
« sanitario » dei 20 centri di 
assistetiza. 

A sostegno della sua tesi 
don Di Liegro porta le stesse 
cifre fornite dal compagno 
Falomi, capogruppo del PCI 
in Campidoglio, .sull'attlvitn 
dei consultori. Ebbene il fat¬ 
to che nell’intero anno '78 
siano .stati rilasciati solo 770 
certificati di gravidanza (e 
non tutti davvero si sono tra¬ 
sformati in aborti) non 
sembra dire niente al respcn- 
.sablle del Vicariato per il 
settore. C’è inoltre un parti¬ 
colare che sfugge (consape¬ 
volmente?) allo stesso Di 
Liegro. L’attività non stret¬ 
tamente medica dei consul¬ 
tori, le assemblee, gli incon¬ 
tri. l’assistenza psicologica, 
sociale e « umana » è la me¬ 
no qualificabile in termini 
di cifre, ma questo non vuol 
dire che ncn ci sia. 

Su una cosa Don Di Liegro 
ha ragione: la (»irenza di per¬ 
sonale. E se medici e oste¬ 
trici per il Comune è stato 
facile reperirli, psicclogi, as- 
' sistenti sociali, altri tecnici 
specialistici devono ancora 
arrivare. ’ -. 

Fortunatamente Di Liegro 
conclude il suo intervento 
ribadendo la dispcnibilità 
del Vicariato allo sviluppo 
del consultori pubblici. 



Vuole ricattare IIACP 


Manfredi non ha i soldi 
dice^ e non paga i salari 

Manfredi ci riprova. E- stavolta, il « palazzinaro » romano ' 
ha scelto il metodo più pesante: si rifiuta di pagare ai suoi 
cinquecento edili che stanno costruendo mille e più apparta¬ 
menti dello lacp a Corvìale. il salario di giugno e racconto 
di luglio. Non ha soldi, si lamenta. Ma nessuno è disposto a 
credergli. In realtà quella di non pagare i salari è solo l’ulti¬ 
ma delle mosse studiate dal costruttore per imporre all'isti¬ 
tuto delle case popolari una revisione dei costi. 

Ci ha provato fin da quando vin.se la gara d'appalto. Man¬ 
fredi si aggiudicò il concorso presentando un progetto che pre¬ 
vedeva prezzi bassissimi. Appena iniziati i lavori, però, sono 
cominciate le prov(K’azioni: licenziamenti, violazione dei con¬ 
tratti e. per ultima. la sospensione del salario. Il c palazzi¬ 
naro », insomma, vuole strumentalizzare la risposta operaia, 
per farla pesare sul tavolo delle trattative con lo lacp. Non 
po.sso pagare — dice — i miei dipendenti non lavorano e al¬ 
lora io per proseguire il lavoro lio bisogno di altro denaro ». 

Un ricatto, ma i primi a respingerlo sono stati proprio gli 
edili. Ieri a centinaia hanno « invaso », e neanche troppo pa¬ 
cificamente. via Labicana dove hanno sede gli uffici di Man¬ 
fredi. Vogliono che sia il costruttore a tirare fuori i soldi, e 
non. come troppo spesso è accaduto, che gli speculatori scari¬ 
chino tutte le proprie responsabilità sulla città, sulla gente. 

j Nella foto: un momento della manifestazione in via Labi* 
j cana dei lavoratori di Manfredi. 


Un po' di paura anche l'altra notte per nuovi assestamenti tellurici 


«Reclusione» di 10 minuti per una spagnola 


A Velletri un’altra notte in bianco 
per le scosse di terremoto 

i vigili del fuoco non hanno riscontrato danni rilevanti a palazzi del borgo 
medievale - Soltanto un po' di agitazione tra gli abitanti della cittadina 


Nuove scosse sismiche «de- | 
finite o di asseatamenio ») i 
dopo il terremoto di martedì i 
mattina hanno obbligato gli I 
abitanti di Velletri a pa.'Kare J 
un'altra notte per la strada, i 
Per fortuna neanche questi j 
ultimi .sommovimenti hanno . 
causato danni ai palazzi del . 
centro dei Castelli. • 


La prima .scos.sa deU’altro . 
ieri era stata del quinto gra- | 
do della scala Mercalli e do- i 
po una piccolissima «coda » | 
registrata solo dagli strumen- j 
ti non si era più sentito nul- 
la per tutta la giornata. Alle 
dieci meno un quarto della j 
sera e poi poco dopo le dieci | 
si sono a\-uie due scosse del t 


terzo e quarto grado della 
scala Mercalli. infine a circa 
quattro ore di distanza l'ul¬ 
timo sommovimento un po’ 
più forte (tra il quarto e il 
quinto grado) ha obbligato la 
popolazione di Velletri a la¬ 
sciare le case e passare la 
notte in strada. 

Molti hanno pensato di an¬ 
dare a dormire in campagna, 
nella vigna. C'è chi invece ha 
preferito rifugiarsi per tutta 
la notte nei bar per parlare 
con gii altri e esorcizzare un 
pò la paura. E* stata più 
prudenza che vero e proprio 
panico insonuna quello che 
ha spinto a lasciare le case. 

D’altro canto la dottores.sa 
M. Cecilia Spadea dell’osser¬ 
vatorio geofisico di Monte 
Porzio Catone ha detto che 
sarà necessario controllare il 
numero e l’intensità delle 
scosse durante tutta la gior¬ 
nata per definire il periodo 
sismico che potrebbe sfcKiare 
in alcune nuove scosse co¬ 
munque non più intense di 
quelle dei giorni passati. 

Sempre daU’osservatorio 
poi è giunta la notizia che 
l’epicentro delle scosse non è 
stato lo stesso. Nei terremoto 
di martedì infatti era stato 
identificato tra Velletri e La- 
nuvio. nelle scos.se di ieri si 
è spostato un po’ più a sud 
di Velletri, verso Cori. 

I vigili che sono stati 
chiamati per ccaitrollare even¬ 
tuali lesioni alle case del 
borgo medievale hanno tran¬ 
quillizzato gli abitanti. Per 11 
momento le scosse non ren¬ 
dono necessario alcuno 
sgombro. 


Che c'è stasera nell'Estate romana 


Ecco 11 programma di oggi j 
deircstaie di Roma e prò- t 
vìncia: i 

Villa Borghese: al giardino 
del lago « Il più felice dei , 
tre » della compagnia Teatro ! 
Belli (21.30). ■ 

A ventino: « La Casina di 
Plauto » adattamento di Ghi¬ 
ro de Chiara e Fiorenzo Fio- 
entini per la compagnia 
« "Tuttaroma » (21.30). 

Viltà PamphtU: I festival 


Latto 

E' morto il compagno Um¬ 
berto Gradozzi (Carlo) iscrit¬ 
to al Partito dal '43. parti- , 
g.ano. E’ .stato segretario del¬ 
la Federazione provinciale 
del sindacato elettrici e di¬ 
rigente di partito. Al fami¬ 
liari le fraterne condoglian- 
. c della cellula ACEA. della 
one C)si:eiu>e, e deiri/ni/a. j 


folk di musica celtica iChif- 
tains) spettacoli per ragazzi: 

« La tarantella di Pulcinel¬ 
la » del teatro di Roma. 

Ladispoli: arrivano dal ma¬ 
re « Gli sbarchi spettacolo » 
sulle spiagge della provincia 
di Roma. Partecipano mimi, 
clowns. compagnie varie di 
teatro e burattini. Lo sbarco 
è alle 17. lo spettacolo alle 20. 

, • Riano: « Le tre melarance » 

I della cooperativa Collettivo 
! Giocosfera. 

j Colleferro: Cooperativa Cul- 
turateatro « Da... favola im¬ 
pazzita ». 

Ostia: per il teatro ragazzi 
il teatro infanzia presenta: 

« La storia delia strega Giam- 
bjìa ». 

Cori: si conclude questa 
sera il VI festival della CN>1- j 
lina (incontri con il folklore.! 
intemazionale 1979). Alle ore 
21,16 nella Piazza Segnina 
interverrano gruppi del Bel¬ 
gio, Irlanda, Israele. Spagna. 
Sardegna e gli sbandieratori 
di Cori. 

r • . » 


Vuoi vedere il Papa? 
E la chiude in bagno 


) La guardia del Vaticano, 

j darsene perché intralciava, 

» 

I 

I « Incidente diplomatico ». i 
I ieri mattina, in Vaticano. | 
1 Vittima una giornalista spa¬ 
gnola. conosciutissima nella | 
sala stampa, che ha dovuto i 
passare — ce l’aveva chiusa I 
una guardia vaticana — una 
decina di minuti dentro un 

j bagno. Giusto in tempo per 

perdersi il passaggio del 

I Papa, a bordo della sua 

! « Toyota ». I 

I I fatti. Ieri sera, come tanti 
I altri suoi colleghl, Paloma 
Gomez Boirero, questo è il 
nome della giornalista, della 
Tv spagnola, si era presen¬ 
tata con la troupe in piazza 
; San Pietro. Voleva riprendere 
! e commentare il passaggio 
! di Giovanni Paolo II. Un ser- 
. vizio tra la folla, insomma. 

Non trovando nulla di me¬ 
glio da fare invece, vai agen- 
{ te della vigilanza vatic^ina le 
, chiede di spostarsi. Li — so¬ 
stiene — intralcia. La guardia 


ripartito"^ 

ROMA 

COMITATO FEDERALE E COM¬ 
MISSIONE FEDERALE Di CON¬ 
TROLLO — Alle 17,30 riunione 
del CF c della CFC. Ó.d.g.: «Pro¬ 
pone delia commisiione nominala 
dal CF e dalla CFC per gli orga¬ 
nismi dirigenti e per l’assetto della 
tederaziones. Relatore il compagno 
Sandro Morelli, segretario della 
Faderazione. 

ASSEMILEE — ATAC- alla 18 

in federatone con il compagno 
Giovanni Barlinguar del CC. CA- 
VALLEGGERI: alle 17.30 (Tiso). 
CELLULA VILLINI: alle 18 (Gen¬ 
tili). 


prima l'ha invitala ad an- 
, poi l'ha rinchiusa nel WC 

le offre anche una solu¬ 
zione alternativa: se proprio 
vuole fare il servizio — dice 
— vada su quella piatta¬ 
forma La piattaforma è alta 
poco meno di dieci metri. La 
giornalista, però, non indos¬ 
sando i pantaioii « e non 
volendo dare spettacolo di 
sè ». come ha detto al gen¬ 
darme si è rifiutata. Per tutta 
risposta, il « vigilante » l’ha 
afferrata per un braccio e 
l’ha chiusa nel bagno, in imo 
di quelli che si trovano sotto 
il colonnato di C^rlo Magno. 
Solo da li dentro. Paloma 
Gomez Boirero. ha potuto 
« seguire » — come ha po¬ 
tuto — il passaggio del 
Papa, 

I giornalisti vaticanisti — 
dice un'^agenzia — han»,io pr^^ 
testato a lungo, perchè non 
è la prima volta che il loro 
lavoro viene intralciato. 


CIRCOSCRIZIONI E ZONE DEL¬ 
LA PROVINCIA — 'IV: alle 17 
a Tufello riunione sui problemi 
dell’occupazione. 

FESTE «UNITA. — Continua 
la festa del/<Unili» di Prima 
Porta con un dibattito olle 19 sui 
problemi della scuola (Alberto Al¬ 
berti). S. apre la festa deir«Unità* 
dì Valmelaina. 

LATINA 

ITRi: o.-c 20 attivo. 

VITERBO 

LATERA: ore 21 assemblea. 
CANINO: ore 1? assemblea tesse¬ 
ramento-(Mezzeltì L.). 

F.G.C.I. 

MARINO: ore 18.30 attivo cir¬ 
colo. COLLEFERRO: ore 18 assem¬ 
blea circolo. 


fscherrW è ribalte 


J ’ - !.. 
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EKATERINA MAXIMOVA 
E VLADIMIR VASSILIEV 
IN « DON CHISCIOTTE > 
ALLE TERME DI CARACALLA 

Questa sera alle 21, tagliando 
n. 8 (decaduto II n. 6), « Don 
Chisciotte a di L. MInkus, correo- 
gralia di Alexander Gorskii ri¬ 
prodotta da Zarko Prebil. Maestro 
concertatore « direttore Angel Su- 
rev. Scene di Attilio Colonnello, 
costumi di Mario Giorsi. Inter¬ 
preti d'eccezione: Ekaterina Maxi- 
mova e Vladimir Vassiliev. Soli¬ 
sti e Corpo di Ballo del Teatro 
dell'Opera, t , 

' CONCERTI 

ASSOCIAZIONE MUSICALE DEL 
CENTRO ROMANO DELLA CHI¬ 
TARRA (Via Aronula n. 16 - 
Tel. 6543303) 

Sono aperte le iscriz'oni ai cor¬ 
si di chitarra e materie teoriche 
per l’anno accademico 1979-BO. 
Per informazioni segreteria lei. 
6543303 tutti i giorni esclusi i 
{estivi dalle ore 16 alle ore 20. 
TEATRO DI VERZURA - VILLA 
CELIMONTANA (Piazza S. Gio¬ 
vanni e Paolo - Tel. 734820) 
Domani alle 21,30 il Complesso 
Romano del Balletto diretto da 
Marcello Otinelli presenta; « Cop¬ 
pella a ballotto in tre atti di 
Nuillcr e Saint-Leon, musica di 
Leo Delibes. Coreografia e re¬ 
gia di Marcella Otinelli. Scene 
di Camillo Parravicini. Con; O. 
Dorella, B. Vescovo, M. Bigon- 
zelti, C. Viero, E. Viero, E. Pe- 
raldo e il corpo di ballo. 
ACCADEMIA S. CECILIA (alla Ra- 
silice di Massenzio) 

Alle ore 21,30 concerto del 
' Coro dell'Accademia dì Santa Ce¬ 
cilia. Direttore: Giulio Bertela 
(lagl. n. 6). In programma Slra- 
vmsky. 

PROSA E RIVISTA 

ANFITEATRO QUERCIA DEL TAS¬ 
TO (Passeggiata Glanicolense - 
Faro) 

Alle 21,30 la Coop. La Plauti¬ 
na presenta: « La mandragola . 
di Nicolò Machiavelli. Regia di 
Sergio Ammirata. . ^ 

AL GIARDINO DEGLI ARANCI 
(Aventino • Via di Santa Sa¬ 
bina n. 37) 

Alle 21,30 Fiorenzo Fiorentini 
presenta: ■ La càsina di Plauto » 
di G. De Chiara e F. Fiorentini. 
Musiche di Ottorino Respighì. 
Regìa degli autori. 
MONGIOVINO (Via G. CcnocchI 
ang. Via C. Colombo • Tele- 
iono 5139405) 

Alle 19,30 il Teatro d'Arie di 
Roma presenta: ■ L'alba, il gior¬ 
no e la notte a (la vera storia 
di sempre) di Dario NIccodemi. 
Regìa di Giovanni Maestà. 
TEATRO TENDA (Piazza Mancini 
• Tei. 393969) 

Alle 21,15 III rassegna inter¬ 
nazionale di Teatro • Popolare 
« Romacuropa 79 >: « La don¬ 
na di Samo >. Regia di Mario 
■ Prosperi. Scene di Renato Mam- 
bor. 

VILLA BORGHESE (Casina delle 
Rose) - TEATRO DI ROMA 
Alte 10 e alle 18,30 il Teatro 
di Roma e il Comune di Rome 
Assessorato scuote nell’ambito 
« Estate Romana » presentano: 
teatro, animazione, mimo danza, 
musica e arte. 

VILLA BORGHESE (Giardino del 
Lago) • TEATRO DI ROMA 
Alle 21,30 il Teatro di Roma 
e il Comune di Roma Assesso¬ 
rato Cultura neU’ambito ■ Estate 
Romana » presentano: « Il più 
(elice del tre . di E. Labiche. Re- 
• già, di A'.’Salines. Compì'Teatro 
Belli. 

villa PAMPHILI (Porta S. Pan¬ 
crazio) - TEATRO DI ROMA 
Il Teatro di Roma e il Comune 
di Roma Assessorato Cultura 
neH’ambito « Estate Romana « 
presentano, alle 20.30, ■ I Chiel- 
taitts >. 

OSTIA ESTATE (Estate Romana 
della XIII Circ.) 

Rassegna di Teatro Ragazzi. Ore 
18: Piiietina di Via Pietro Ro¬ 
sa. Teatro Infanzie presenta: 
« La storia della strega Cìam- 
bauba ». 

, TEATRI 
SPERIMENTALI 

DEL PRADO (Via Sora n. 28 • 
Tel. 5421933) 

Alle 21,30 « Il pomeriggio In 
cui Marilyn Monroe incontrò 
Rita Hayworlh > scritto e di¬ 
retto da Giuseppe Rossi , Bor- 
ghesano. , > 

CABARETSE MUSIC-HALLS 

PAPILLON (Piazza Rondanini, 36 
Tei. 654.73.15} 

Revival musicale con Mariano e 
Stefano Aue ore 24 recital di 
Alfredo Puntieri. (Lunedi ri¬ 
poso). , . 

JAZZ-FOLK 

EL TRAUCO (Via Fonte dell’Olio 
n. 7 - Tel. 5895782) 

Alle 21 Carmelo cantante spa¬ 
gnolo, Dakar folclorista suda- 
merloano. 

ATTIVITÀ' RICREATIVE 
PER BAMBINI E RAGAZZI 

GRUPPO DEL SOLE (Via Carpine- 
Io. 27 - Tel. 7884586-2776049) 

Attività di animazione presso il 
Soggiorno Estivo di S. Leo in 
collaborazione con il Circolo Cul¬ 
turale ISTAT. 

GRUPPO DI AUTOEDUCAZIONE 
COMUNITARIA (Circ.ne Appia, 
33.40 - Tel. 78822311) 

Laboratorio di Autoeducazione 
permenente e attività sociocultu¬ 
rale dì quartiere per bambini, 
genitori ed insegnanti. Nuova se¬ 
de in allestimento. 

CINE CLUB 

CINECLUB E5QUILINO (Vìa Pao¬ 
lina, 31) 

Alle 18.30, 20.30, 22,30: 

• « Orizzonti di gloria » di S. 

^ Kubrick. 

FILMSTUDIO 
STUDIO 1 

Alle 19, 20. 21. 22, 23: ■ Fried 

she ai , ceokad Diamond» > dì C. 

Anione. 

STUDIO 2 ’ 

Alle 19, 21. 23: ■ L'abomine¬ 
vole dottor Phibs » con V. Price. 
L’OFFICINA 

Alle 18,30. 20.30, 22.30: « I 
cavalieri dì Nord • Ovest » di 
J. Ford. 

SADOUL (Via Garibaldi, 2/A - 
Td. 5816379) 

« La caaa della vergini dor¬ 
mienti a di - Yoshimura. 
CONVENTO OCCUPATO (Via del 
Colosaeo. 61 - Tal 679.58 58) 
Alla 21: « Estati di mi delitto » 
dì L. Buhuel e ■ Dilly il bu¬ 
giardo a di I. Schlesìnger. 

PRIME VISIONI 

ADRIANO 325.123 L. 3.000 
Quclcuno dietro la parta, con 
C. Bronson - DR 
ALCYONE 838.09.30 

Il dottor Siranamorc, con P. 
Sellers - SA 

AMBASCIATORI SEXYMOVIE 
Vieni vieni voglie lare l’aniore 
con le. con S. Scott - 5 (VM 18) 
ANIENE 

Amanda ovvero avventura are- 
liche di una ragazza squillo 
ANTARES 

Easy Rider, con O. Hoppcr - 
OR (VM 18) 


l \ 


VI SEGNALIAMO 


CINEMA 


• ■ Il dottor Stranamore a (Aleyono) .. . 

' • « Distretto 13 a (Appio, Garden) 

• « Il fantasma dal palcoscenico» (Archimede) 

W 0 Salò » (Uiue Moon) 

• « L'uomo di marmo » (Capranichetta) 

• c Fase IV distruzione Terra » (Due Allori) 

• c Hair » (Empire) 

• c Wampyr » (Eurcine) 

• a Uno sparo nel buio » (Holiday) 

• i Ecco I impero dei sensi ■ ((Quirinale) 

• « La chiamavano Bilbao » (Qulrlnetta) 

« Manti • (Rivoli) 

• « Il pianeta della scimmie » (Royal) 

• « Arriva un cavaliere libero e selvaggio » (Verbano) 

• « Il pornocchio » (Africa) 

• « Soldato blu » (Augustus) 

• ■ Che la festa cominci » (Avorio) 

• « Il dittatore dello stato libero di Banana»» (Botto, 

Felix) , ^ 

• « Il fiore delle mille'*e una notte » (Farnese) 

• «Taxi driver» (Madison) 

• « Conoscenza carnale » (Odeon) 

• > Il fantasma della libertà » (Palladium) 

• « La strana coppia » (Cinefiorelli) 

• < Orizzonti di gloria » (Cineclub Esquilino) 

• « L’abominevole dottor Phibs » (Filmstudio 2) 

• t Estasi di un delitto » e « Billy il bugiardo » (Con¬ 

vento Occupato) 


APPIO 779.638 

Distretto 13., di G. Carpenlcr - 
DR (VM 14) 

AQUILA 

Aquila Grigia II grande capo 
Cheienne, con A. Cord - A 
ARCHIMEDE D’ESSAI - 87S.3G7 
il fantasma del palcoscenico, con 
P. Williams - SA (VM 14) 
ARISTON - 353.290 - L. 3.000 
il laurealo, con A. Bancrott - S 
ARISTON N. 2 • 679.32.67 
Frankenstein iunior, con C. Wil- 
der - SA 

ASTOR • 622.04.09 

Travolti da un in>olilo destino 
nell’azzurro mare di agosto, con 
M. Melato SA (VM 14) 
ASTRA • 818.62.09 
^ fesce il drago entra la tigre, con 
B. Lee • A 

ATLANTIC • 761.06.56 

Travolti da un insolito destino 
ncM'azzurro mare d'agosto, con 

M. Melalo - SA (VM 14) 

AUSONIA 

Detective’» Story, con P. Nev/- 
man - G 

BARBERINI 475.17.07 • L. 3.000 
Il padrino, con M. Brando • OR 
BELSITO - 340.887 

Assassinio sul treno, con M. 
Ruiheriord • G 
BLUE MOON 

Salò o le 120 giornale di So¬ 
doma, di P.P. Pasolini - DR 
(VM 18) 

CAPRANICA - 679.24.65 

Tre donne immorali, di W. Bo- 
rowzyk - SA (VM 18) 
CAPRANICHETTA - 686.957 
L’uomo di marmo, di A. Waidu 
DR 

COLA DI RIENZO . 305.584 
Ultima neve di primavera, con 
R. Cestié - 5 
DIANA - 780.146 

Girolimoni II mostre di Roma, 
con N. Manfredi - DR 
DUE ALLORI - 373.207 

Fase IV distruzione Terra, con 

N. Davenport - DR ■ '. 

..EDEN • 380.188 • L 1.800 

Inferno di una donna, con C. ’ 
Burges • DR (VM 18) 
EMBA5SY - 870.345 • L. 3.000 
Giochi perversi di una signora 
per bene 

EMPIRE - L. 3.000 

Hair, di M. Forman - M 
ETOILE - 687.556 

Il cacciatore, con R. De Nìro 
DR (VM 14) 

ETRURIA 

Storie proibite di 5 Lolite 
EURCINE • 591.09.86 

Vampyr, di G. Romero - DR 
EUROPA - 865.736 

Cantando sotto la pioggia, con 
G. Kelly - M 

FIAMMA - 475.11.00 - L. 3.000 
Dimenticare Venezia, di F. Bru- 
sati - DR (VM 18) 

FIAMMETTA • 475.04.64 

Un giorno a New York, con F. 
Sinatra - M 
GARDEN - 582.848 

Distretto 13., di G. Carpenler - 
DR (VM 14) 

GIARDINO - 894.946 • L. 1.500 
Ciao Pussycal, con -P. O'Toole 
SA (VM 18) 

GIOIELLO - 864.149 - L. 2.000 
Niente vergini in collegio, con 
N. Kinski - S (VM 14) 

GIULIO CESARE 

Le notti di Cabiria, con G. Ma¬ 
sina • DR (VM 16) 

GREGORY - 638.06.00 
Chiusura estiva 
HOLIDAY - 858.326 

Uno sparo nel buie, con P. Sel¬ 
lers - S % 

KING - 831.95.41 

Un giorno a New York, cor. F. 
Sinatra - M 
INDUNO - 582.495 
Chiusura estiva 
LE GINESTRE - 609-36.38 

Rosmary’s Baby, con M. Far- 
rov/ - DR (VM 14) 

MAJESTIC - 679.49.08 
Pomoeslasì 

MERCURY • 656.17.67 
I pomo desideri di Silvia 
METRO DRIVE IN - 609.02.43 
Tornando a casa, con J. Volghi 
DR (VM 14) 

METROPOLITAN • 67.89.400 

L. 3.000 

Stupro, con M. Hemingwey - OR 
(VM 18) 

MODERNO - 460.285 

I peccali di una monaca 
NEW YORK - 780.271 

L’oro di Londra, con J. Karisen 
G 

PARIS - 754.368 

II cacciatore, con R. De Niro - 
DR (VM 14) 

Norma Rae, con S. Field - OR 
PASQUINO • 580.36.22 
Mahegany, con O. Ross - S 
QUIRINALE - 462.653 

Ecco l'impero dei semi, con E. I 
. Matsuda - DR (VM 18) . j 

OUIRINETTA - 679.00.12 j 

La chiamavano Bilbao, di B. Lu- ! 
na • DR (VM 18) 
reale - 5814)2.34 

La morte neDa mane, con Wang 
Yu - A (VM 14) 

REX - 864.165 
Chiusura est'va 
RIVOLI - 460.883 

Mariti, di J. Cassavetes - SA 
ROUGE ET NOIR • 864.305 
Paura, di H. Helman - DR 
(VM 18) 

ROYAL - 757.45.49 

Il pianeta dette scimmie, con C 
Heston - A 
SAVOIA - 861.159 

Ultima chance, con F. Testi - 
G (VM 18 ) 

SMERALDO • 351.581 
Ch'usura estiva 
SUPERCINEMA - 485.498 

L. 3.000 

Dalla Cina con (mera, con 8. 
Lee A (VM 14) 

TIFFANY - 462.390 
La tclicità nel peccato 
TREVI - 678.96.19 

Califemia Suite, con J. Fonda - 
S 

TRIOMPHE • 838.00.03 

Die perdona io no, con T. Hill 
A 

ULISSE - 433.744 

La banda del trucido, con T. 
Milian - A (VM 14) 

UNIVERSAL • 856.630 

Roma violenta, con M. Merli • 

DR (VM 14} 

VERBANO - 851.195 - L. 1.500 
Arriva un cavaliere lìbero e 
aelvaggio, con J. Fonda • DR 


SECONDE VISIONI 

ABAOAN 

Riposo 

ACILIA 

Riposo 

ADAM 

Riposo 

AFRICA D'ESSAI - 838.07.18 
Il pornocchio, con A. Gariield - 
SA (VM 18) 

ARIEL - 530.251 
Chiusura estiva 
AUGUSTUS 

Soldato blu, con C. Bergen - DR 
(VM 14} 

AVORIO D’ESSAI 

Che la lesta cominci, con P. 
Noìret - OR 
BOITO 

Il dittatore delle stalo libero di 
Bananas, con W. Alien - C 
BRISTOL - 761.54.24 
La liceale supersexy 
BROADWAY 

Goldrake all'attacco - DA 
CASSIO 

Battaglie negli spazi stellari, con 
J. Richardson - A 
CLODIO 

Chiusura estiva 
DELLE MIMOSE 
Riposo 

DOR|A - 317.400 
Chiusura estiva 
ELDORADO 

Giovannona Coscialunga, con E. 
Fenech - C (VM 14) 

ESPERIA - 582.884 

Travolti da un insolito destino 
nell’azzurro mare d’agosto, con 
M. Melato - SA (VM 14) 
ESPERO 

Deve osano le aquile, con R. 
Burton - DR (VM 14) 
FARNESE D’ESSAI - 656.43.95 
Il iiore delle mille e una notte, 
di P.P. Pasolini - DR (VM 18) 
HARLEM 

La banda del gobbe, con T. Mi. 
lian - G 

HOLLYWOOD - 390.851 

Il ritorno di palma d’acciaio, 
con B. Lee - A • 

JOLLY . 422.898 
- Febbiù di sesso, con A. Arno - 
S (VM 18} 

MADISON - 512.69.26 
Taxi driver, con R. De Niro • 
DR (VM 14) 

MIGNON 

L’ultima casa a sinistra, di W. 
Craven - DR 


MISSOURI • 552.334 

4 mosche di vollute irigle, con 
M. Brandon - G (VM 14) 

MONDIALCINE (ex Faro) 

Il colpo segreto di Bruca Lee 
MOULIN ROUGE • 558.23,50 
7 note In nero, con J. O'Neill 
DR 

NOVOCINE D'ESSAI • 581.63.35 
La vita davanti a sé, con S. Si- 
' gnoret - - DR 
NUOVO - 588.116 

Come perdere una mogtia « tro¬ 
verà un'amante, con ). Dorelli - C 
ODEON • 464.760 

Conoscenza carnale, con J. Ni- 
cholson - DR (VM 18) 
PALLADIUM - 511.02.03 

Il laniBsma della liberti, di L. 
Bunuel - DR 

PLANETARIO - 475.99.98 
Fury, con K. Douglas - DR 
(VM 18) 

PRIMA PORTA • 691.32.73 
Decamerone proibite, con D. 
CroitarosB - C (VM 18) 
RIALTO - 679.07.63 

Caro papà, con V. Gassman - DR 
SALA UMBERTO • 679.47.53 
Prigione di donne, con M. Bro- 
ehard • DR (VM 18) 
SPLENOID . 620.205 
Non pervenuto 

CINEMA TEATRI 

AMBRA JOVINLaLI . 731.33.08 
Zebra Killer, con A. Slokes - 
DR (VM 18) e Rivista di Spo 
gliarello 

VOLTURNO - 471.557 

Le maliziose, con J. Reynaud • 

5 (VM 18) e Rivista di Spo¬ 
gliarello 

OSTIA 

SISTO 

Fuga di mezzanotte, con 8. Da¬ 
vis - DR 

CUCCIOLO 

AshantI, con O. Sharit - DR 
SUPERCA 

Primo amore, con U. Tognazzi - 
SA 


ARENE 

CHIARASTELLA 

Riposo 

DRAGONA 

Riposo 

FELIX 

Il dittatore dello etito libere di 
Bananas, con W. Alien - SA 
LIDO (Ostie) 

Appartamento al Plaza, con W. 
Malthau - SA 
MARE (Ostia) 

Gruppo di famiglia In un In¬ 
terno, con B. Lancastcr - DR 
(VM 14) 

MEXICO 

La ragazza dal pigiama giallo, 
con D. Di Lazzaro - G (VM 14) 
NUOVO 

Coma perdere una moglie e tro¬ 
vare un amante, con J. Dorelli - C 

S. BASILIO 

L'orca assassine, con R. Harris 
- DR 

TIZIANO 

Bello oneste emigralo Australia... 
con A. Sordi - SA 
TUSCOLANA 

Il grande attacco, con H. Fonda 
A 

SALE DIOCESANE 

CINEFIORELLI 

La strana coppia, con J. Lem¬ 
mon - SA 

MONTE OPPIO 

Il gatto con gli stivali In gire 
per il mondo • DA 
NOMENTANO 

I cannoni di San Sebastitn, con 
' A Quinn • A 
PANFILO - 

Vittorio perdute, con B. Lan- 
caster - DR , 

TIBUR 

La calda notte dell’iepettoro 
Tibbs, con S. Poi*ier - G 
TIZIANO 

Bello oneste emigrato Australie,,, 
con A. Sordi • SA 


RISTORANTE 

VECCHIA SCOGLIERA 

Vis del Faro. 360 - FIUMICINO 

Sabato 21 alle ore 22,30 serata straordinaria con 

ALUNNI DEL SOLE 

PìMO ejfR^CON' IL DUO FANTASIA 

Prenotazioni: Tel. 64.50.752 - 64.50.751 - 64.50747 




PROBLEMI DELLA 

TRANSIZIONE 

TRIMESTRALE W CULTURA E POLITICA 

1/1979 


F. Galpano. Demoenrì» io Oeddrate - S. Vece. Ripone, potere, crilvpp» 
(bmrioni <fi metodo ndU ciió ztnulc - E, Somaim. 5» può progr imm em 
con n findzoto' Scambio indirrTto e coatrztuzionc progrzmmata - W. 
Teg». Scn>o cocnune e egrmonia - C». Gn^ìclmi, Il copio «fi wm 
L xikia, Adorno c le aTanguxr.fic 

Dncuwimi 

O. Aepctrì ddlz rfitcusdooc snll’Emiliz - S. Tettoni-R. RjnaHt!, 

“HeonomU periferie»" e piceoU e metfia impreu - G. Carapos Venuti, 
Centri siorid e nuova cnbur» dei!» città - R. FiCKiri. RazioDalità e governo 
dell» ricetr»: lo scenario coapàco - G. (;iofclliHil. .Mondadori. Olm ri 
metodo. .Xfutamento e oonoscenz» vdcntifica - R. Finzi, Tnefirione 
conwirista c aodacalivmo rivoiuzioaario 

Noce eraawgne 

C- T «m^ Di Fraoda-M. PistzeK Paimarini. I livrili deHi tezità - F, 
.Maùm. t» foitun» A Nietzsche in lieti» ■ O. Calafatcìe, Cultnn c 
ideoiop» nella ncetc» it»E»na «ri man-mcifit. le rivivte 

_ _rteikhe ErStrìce 


nstribuzione Pl)t in tutta hilix 


VACANZE LIETE 


HQTEL WALTER - CaltM Mora - 

Tel. 0547/86161 - PISCINA - 
TENNIS - Sconti Favolosi dal 
20/8 al 30/9 - Pensione com¬ 
pleta da 7.500 m 10.000 - Set¬ 
tembre bimbi fino 2 anni gra¬ 
tis - Menù a scelta - Camere 
con bagno e balcone. 

850 APPARTAMCNTI moderna¬ 
mente arredati Sottomarina - lè¬ 
do Adriano • Savio • Rìmmi - 
Portoverde - Numano. Meltissi- 
nte occasioni Luglio Agosto Set¬ 
tembre da L. 180.000. Teletene 
0541/84500. 

RIMIMI • Hotel Peoe i oii e Tre Stel¬ 
le - Tel. 0541/81064 Vicinis¬ 
simo mare, camere servizi, cuci¬ 
na curata ::ai proprietari, dispo¬ 
nibilità Luglio. Prezzi speciali. 



vacanze 

ROMA 

Via «dei Taurini, 19 
Tel. 4950351-2-3-4-5 
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Calato il sipario sul calcio-mercato è già' precampionato 


V V 



sema eoiozioni 


Milan e Juve rimaste al palo - Gli ultimi affari: Agostinelli al Na¬ 
poli, Silva al Pescara, Logozzo alla Samp, Pavone e Renzo Rossi al 
Taranto, Bordon al Cesena, Valente all'Avellino, Turone alla Roma 


MILANO — 11 mercato cal¬ 
cistico chiude malinconica¬ 
mente senza sorprese. Come 
previsto la Juve, nonostante 
timidi tentativi, l’ultimo dei 
quali per il romanista An- 
oelottl, non si è mossa. A 
vivacizzare l’ultima giornata 
di trattative sono state so¬ 
prattutto Roma e Catanzaro 
che negli ultimi istanti han¬ 
no concordato il trasferimen¬ 
to agli ordini di Hedholm 
dell’ex ‘ milanista Turone. 
Senza esito invece un discor¬ 
so abbondantemente fuori 
tempo massimo tra Palermo 
e Catanzaro per il centravan¬ 
ti Chimenti. I funzionari 
della Lega ad un quarto d’ora 
abbondante dalla ' chiusura 
ufficiale delle liste hanno 
detto basta. Per Chimenti a 
Catanzaro si riparlerà più 
avanti, applicando l’artico¬ 
lo 26/bls del regolamento. 

Ed ecco, velocissima, la 
cronaca della giornata: 

ORE 11 — I primi contratti 
ad essere depositati in lega 
sono quelli di Recchl. portie¬ 
re. che da Pescara va a Ce¬ 
sena e quello di Piagnerelll. 
altro portiere che da Cesena 
va a Pescara. Un bello scam¬ 
bio. tanto per iniziare, in at¬ 
tesa di novità più consistenti. 
■ Air« Hllton » i dirigenti del 
Bari tentano, vanamente, di 
convincere Pontolan, difen¬ 
sore che nella scorsa stagio¬ 
ne aveva lavoralo alle di¬ 
pendenze di Berselllni. Ora 
il Como, società di origine 
del giocatore, dovrà decidere 
altrimenti. - 

ORE 12 — Arriva a Milano 
Claudio Pellegrini, protagoni¬ 
sta dcH’ultima ora. Trasferi¬ 
to dal Napoli al Genoa, coin¬ 
volto nel grosso giro per Da¬ 
miani, rifiuta la nuova desti¬ 
nazione. Quelli del Genoa, 
però, prendono cappello, so¬ 
spettano infatti che dietro al 
« no » deciso del giovanotto, 
si nasconda un paio di socie¬ 
tà neppure troppo misterio¬ 
se: Milan e Lazio. Janich. 
per conto del biancazzurri ro¬ 
mani. replica sdegnato. La 
Lazio si è sempre mossa con 
correttezza e se ha fatto qual¬ 
che approccio per Pellegrini, 
questo, non deve indurre in 
sospetto. 

ORE 13 — Il presidente del 
Napoli, in attesa che Pelle¬ 
grini decida il da farsi, com¬ 
menta la campagna acquisti 
della sua società: « Siamo for¬ 
ti. — garantisce — speriamo 

ne » Kerlaino assegna an¬ 
che al Perugia l’oscar per il 
più ’ bel colpo del mercato, 
quello relativo a Paolo Ros¬ 
si, ovviamente. 

ORE 14 — Lazio e Napoli dan¬ 
no finalmente ufficialità al 
passaggio in azzurro di Ago¬ 
stinelli. La Lazio concede il 
suo giovane cursore in pre¬ 
stito per un anno con diritto 
di riscatto della comproprietà 
per la società part€nop)ea Ci¬ 
fra attorno agli ottanta mi¬ 
lioni. Va intanto a vuoto l’ab¬ 
boccamento tra Lenzini e gli 
emissari del Verona per Lo¬ 
gozzo. 

Il Pescara conclude per Sil¬ 
va; al Monza vanno il terzi¬ 
no Motta, l’attaccante Ferra¬ 
ri'e trecento milioni. 

ORE 15 — Prosegue la mara¬ 
tona del nervi tra Pellegrini 
da una parte e i dirigenti di 
Napoli e Genova dail’altra. 

I due presidenti interessati. 
Perlaino e Fossati, pranzano 
con il giocatore ma l’atmo¬ 
sfera è pesante, le parti, ad¬ 
dirittura. si lasciano in malo 
modo. Rientrando al « Gal- 
lia ». Fossati, il padrone del 
Genoa, ha parole durissime: 
«Pellegrini scelga: o gioca 
con noi o si ferma un anno ». 
Quelli del Napoli conferma¬ 
no; non esiste la possibilità 
di un suo dirottamento sul fi¬ 
lo di lana a Milan o Lazio, 
fendere o lasciare. Mentre 
sale in ascensore. Fossati in¬ 
crocia Sandro Vitali, plenipo¬ 
tenziario. del Milan. E’ un al¬ 
tro scambio di accuse: « Noi 
— dice Vitali — non abbia¬ 
mo mai telefonato a Pellegri¬ 
ni ». « Non è vero — ribatte 
il presidente rossoblu —. Il 
vostro allenatore Giacomini 

10 ha chiamato almeno tre 
volte. Siete scorretti. 

ORE 16 — Acquisto in blocco 
del Taranto: dairinter prele 
va Pavone fe paga duecento- 
sessanta milioni), dai Genoa 
Bemi e-dal Campobasso Pi¬ 
ceno e poi gira Giovannone 
aH’AvelIino. Sempre rAvelIi- 
no stringe e conclude con li 
Napoli per Valente: pagheii 
trecento milioni in due anni. 

La radio diffonde nel frat- 
temp 9 la notizia (falsa) del 
passaggio di Virdis a) Milan 
In pochi minuti la società 
rossonera è tempestata di te¬ 
lefonate. 

"Nel suo «bunkera (che 
non è ima sede federale) 
Giampiero Boniperti discute 
con i suoi interlocutori prefe¬ 
riti: Viola e Moggi della Ro¬ 
ma. Argomrjnto sono Virdis e 
Marocchino per Ancellotti. 
Ma non se ne farà alcunché. 

L’Atalanta. più modesta¬ 
mente, annuncia di aver ce¬ 
duto la comproprietà di Chia¬ 
rezza al Bari. 

ORE 18 — A due ore dalla 
chiusura ultima raffica di 
accordi. Il più « clamoroso » 
è quello riguardante Logozzo. 

11 difensore rincorso dalla La¬ 
zio. che 11 Verona cede alla 
Sampdoria per una somma di 
circa 600 milioni in contanti. 
Altri trasferimenti a caso: 
Secondini dal Genoa al Pisa. 
Masala dalla Fiorentina al 
Parma, Zuccheri dalla Noce- 
rlna sempre al Parma, Massi- 
melll, dal Verona al Taranto. 

II centravanti - del Bologna 
Bordon intanto cambia ma¬ 
glia e finisce a Cesena. 

ORE 19 — 11 Taranto uffi¬ 
cializza l’acquisto dal Catan¬ 
zaro di Renzo Rossi. L’inte¬ 
ressato, però, sembra deciso 
a rifiutare Intanto Reali, per 
la terza volta. pas.sa dall Avel- 
’.mo airAtalanla. Stavolta 


sembra in maniera defini¬ 
tiva. Lombardi. « capitano » 
deH’Avellino. sarà posto In 
lista di svincolo. Briaschi, 
uno degli uomini nuovi del 
Vicenza, passa Intanto al Ca¬ 
gliari in cambio del promet¬ 
tente Ravot. 

ORE 20 — E’ la giornata del 
rifiuti, dopo quelli di Pelle¬ 
grini. Renzo Rossi e Fonto- 
lan ecco quelli di Logozzo, 
Massimelll e Berni. Il Peru¬ 
gia riesce a piazzare due gio¬ 
catori negli ultimissimi istan¬ 
ti: al Vicenza va in compro¬ 
prietà Sabatini, e alla ’Ter- 
nana va Dall’Oro. La Lazio 
risolve il problema della sua 
terza punta ottenendo in pre¬ 


stito dal Como, Tedesco. 
Chiusura con Catanzaro e Ro¬ 
ma protagoniste: l calabresi 
cedono al giallorossi capito¬ 
lini il '« libero » Turone e ne 
ottengono in cambio la com¬ 
proprietà di Borelll e 100 mi¬ 
lioni. Intanto i dirigenti del 
Palermo chiedono una pro¬ 
roga di dieci minuti nel ten¬ 
tativo di vendere, sempre al 
Catanzaro. Il centravanti Chi- 
menti, Non se ne fa niente 
per il momento. SI ricorrerà 
all’articolo 26/bls che consen¬ 
te gli svincoli per quel gioca¬ 
tori che non abbiano ottenu¬ 
to una proposta di contratto 
dalla propria società. 

Alberto Costa 


Adunata per Milan 
Roma, Bologna 
Lazio e. Fiorentina 

Adunata par Milan, Rema, Botosna, Fiorentina • Lailo. Oggi 
vecchi e nuovi « paladini » di queste società si ritroveranno In 
attesa di dare il via alla praparaslena. Il Milan, in mattinata, si 
ritroverà presse un centro di medicina per pei portarsi a Mllanelle 
per l'espletamento del solili convenevoli, in serata, la comitiva 
raggiungerà Vipiteno, In Allo Adige, dove sosterrà lo prime sgam¬ 
bature. Probabilmente darà forfait il giovane Minoia colpite da 
un'inietlone d'origine virale. Per la prima volta Rivera sarà ■ un 
borghese >. 

Volti nuovi Invece alla Rome. Oggi raduno in sede, sabato « ri¬ 
tiro > precampionato in Atto Adige a Riccone di Brunico. 

Il Bologna di Marino Parani, Invece, andrà ad Asiago deve 
terrà compagnie al Catanaaro che già sta sudando nella bella lo¬ 
calità vicentina. 

La Fiorentina oggi si radunerà in sede. Il programma prevede 
visite mediche e, si presume, primi approcci per le cifre d'ingaggio. 
Domani la partensa: la meta 4 Fosdinovò, località collinare In 
provincia di Massa Carrara. La Laiio infine, si raduna oggi tn 
sede e'domani'parte per Pievepelago. 


Al raduno il centravanti accolto senza luminarie e fuochi d'artificio 

Paolo Rossi: «Perugia è una 


» 


città sportivamente matura 

La verità sul Napoli: « Non mi sono mai rifiutato di andarci » 


Dal nostro inviato 

PERUGIA — Perugia sportiva 
non ha preparato luminarie 
e fuochi d’artificio per l’ar¬ 
rivo di Paolo Rossi. Davanti 
ai cancelli dello stadio «Curi», 
laddove solitamente entrano 
i giocatori, ieri mattina c’era 
soltanto qualche centinaio di 
tifosi. Quelli di sempre. Senza 
cartelli e senza nemmeno una 
bandiera. L’arrivo del centra¬ 
vanti delia Nazionale non ha 
smosso la città umbra: è pas¬ 
sato quasi inosservato, a di¬ 
mostrazione che lo sport e 11 
personaggio sportivo sono 
accolti a Perugia nella giusta 
misura, senza toccare punte 
di fanatismo esasperato. 

« Pablito » è giunto insieme 
agli altri suoi nuovi compagni 
di squadra. Per lui c’è stato 
subito un caloroso applauso, 
cosi come era avvenuto in pre¬ 
cedenza per gli altri giocatori 
biancorossi. Ma ecco le parole 
di Rossi: K Perugia è una 
città sportivamente matura. 
Sa dare ai fatti la giusta va' 
lutazione, senza eccedere. Ciò 
non significa però che mau' 
chi di calore umano. L’acco¬ 
glienza che mi hanno fatto 
i tifosi vale molto di più di 
quella che potrebbero risero 
vanni migliaia di persone. 
Proprio per questo ho scelto 
Perugia. Qui sono uno dei 
tanti, senza portarmi appresso 
l’esigenza del personaggio a 
tutti i costi Mi sembra di 
essere ancora a Vicenza ». 

II Perugia con Rossi indossa 
le vesti della grande squa¬ 
dra. Ora la possibilità di cen¬ 
trare l’obbìettivo-scudetto non 
desta meraviglia in nessuno. 
Mólti - Io danno quetsi per 
scontato. Lei cosa ne pensa? 

« Il Perugia è squadra forte, 
indipendentemente dall’arrivo 
del sottoscritto. Però prima dt 
tracciare - programmi ambi¬ 
ziosi io attenderei. Cerchiamo 
di non avere fretta e di non 
compiere il passo più lungo 
della gamba. Il ruolo di 
grandi favorite spetta ancora 
alle torinesi e alle milanesi ». 

Ma il Perugia di Paolino 
Rossi ha le carte in regola 
per inserirsi di diritto nel 
ruolo di primadonna del cam¬ 
pionato .. 

« Per ' prima cosa diciamo 
subito che il Perugia è di Pe¬ 
rugia e non di Rossi: e poi... 
lasciamo che Juve, Milan e 
Torino partano favorite... rt. 

- Una maniera come un'altra 
per nascondersi, per - tirarsi 
fuori dalla mischia, per uscire 
caso mai dal guscio in silen¬ 
zio. in punta di piedi... 

a Niente di tutto questo. Il 
fatto vero è che non vogliamo 
illudere la gente. Il Perugia 
è forte e su questo non ci 
sono dubbi. Però voglio dire 
che il campionato sarà molto 
difficile, anzi molto di più 
di quello passato. L’anno 
scorso, qualsiasi risultato riu¬ 
scisse a conseguire la squadra 
umbra, soddisfaceva le esi¬ 
genze degli sportivi. Que¬ 
st'anno le cose assumono un 
aspetto diverso. C’è Vobbligo 
di difendere un secondo po¬ 
sto e una fresca popolarità n. 

Qualche società che va per 
la maggiore ha storto la 
bocca di fronte alla sua deci¬ 
sione di scegliere Perugia. 

« Mettiamo subito le cose in 
chiaro. Io a Napoli non mi 
sono mai rifiutato di andare. 
Il fatto vero è che la trat¬ 
tativa tra Feriaino e Farina 
non è mai arrivata a conclu¬ 
sione ». 

Qualcuno sospetta e voci¬ 
fera che te. sta a Perugia 
in area di parcheggio, in 
attesa di sbarcare in seguito 
ad un grosso club, per esem¬ 
pio la Juve.- 

« Rifiuto simili insinuazio¬ 
ni, Io sono venuto a Perugia 
per giocare con la squadra 
biancorossa e per fare bene 
come è sempre nel mio co¬ 
stume, in una squadra e in 
un ambiente per giunta che 
mi offre le massime garanzie- 
Ciò non toglie che Perugia 
possa essere una tappa della 
mia carriera. Tra qualche 
anno potrei anche cambiare 
club, sono ancora abbastanza 
giovane e quindi ho una car¬ 
riera ancora molto lunga di 
fronte a me». 

Fin qui Rossi. Resta da dire 
che domani i grifoni si por¬ 
teranno nel « ritiro » di Nor¬ 
cia al solito albergo. Per Ca- 
statmer fsuper.stizioso anzl- 
chenò) ci .sarà la solita stanza. 


Prudente l'allenatore umbro 

Castagner esorta 
a ua saoo realisoio 

« Sbaglia chi già parla di scudetto; però sa¬ 
remo senz'altro una squadra competitiva >» 



‘ ì velocista in avidanza net campionati di atletica 

Uno spum^iante Menneo nobilita 
rultìma giornata degli ’^oaohti» 

Sì sono messi in luce anche il giovane Marchioretto e la velocista Lombardo 


PERUGIA — Ilarlo Casta¬ 
gner sa nascondere bene le 
sue preoccupazioni. Il Peru¬ 
gia. vestito Paolo Rossi, non 
può tradire l'attesa degli spor¬ 
tivi che attendono dalia squa¬ 
dra biancorossa un campiona¬ 
to ancora più brillante di 
quello appena trascorso. Un 
fardello non indifferente, ma 
il tecnico umbro fa buòn vi¬ 
so a cattivo, gioco. Sfodera 
un sorriso a trentadue denti 
ed una serenità disarmante; 
nello stesso tempo, però, cer¬ 
ca di gettare tanta e tanta 
acqua sul crescente ottimi¬ 
smo. « E" evidente che la gen¬ 
te, dopo l'ultimo campionato, 
si attenda da noi chissà che 
cosa. Per me commette un 
grosso errore, perché deve re¬ 
stare con i piedi ben saldi a 
terra. Il Perugia sarà nel 
prossimo torneo, senz’altro 
una squadra competitiva, ma 
non sarà la squadra da bat¬ 
tere. Non può essere conside¬ 
rata superiore alla Juve. al 


Milan, al Torino, alVlnter. al 
Napoli e alla stessa Roma ». 

Per il momento l proble¬ 
mi di Castagner sono tutti ac¬ 
centrati su come dovrà allesti¬ 
re tatticamente la squadra. 
« La mia intenzione è di pre¬ 
sentare un Perugia ad una 
punta soltanto, anche senza 
Vannini. Non voglio indebo¬ 
lire il centrocampo e quindi 
creare problemi alla difesa. 
La squadra non deve essere 
snaturata ». 

Potrebbe però presentare 
una doppia disposizione: con 
due punte nelle partite interi¬ 
ne e con una solamente in 
quelle esterne. 

« Sono per una sola soluzio¬ 
ne e basta. Caso mai potrò 
cambiare, nelle due circostan¬ 
ze. i compiti tattici dei gio¬ 
catori. Alla soluzione di un 
Perugia "doublé face" posso 
arrivarci soltanto se vedessi 
la sauadra scricchiolare n 

Cosa teme di più nella sta¬ 
gione che sta per iniziare? ■ 


« Il ruolo di protagonisti 
che per forza ci vogliono af¬ 
fibbiare. Rossi è un grosso 
giocatore e conferisce mag¬ 
gior forza alla nostra squa¬ 
dra, ma da solo non può cer¬ 
tamente vincere uno scudetto. 

Forse nello scorso campio¬ 
nato. con lui in squadra, ci 
saremmo anche potuti arriva¬ 
re. Quest’anno la musica sa¬ 
rà diversa, poiché alle altre 
dovrà ' andare tutta la no¬ 
stra considerazione, visto il 
potenziale che presentano, e 
non già per quello che hanno 
fatto nel campionato passa¬ 
to ». , 

Se fossero state auerte le 
frontiere, avresti preso ugual¬ 
mente Rossi? 

« Non è nemmeno il caso 
di metterlo in discussione. Pe¬ 
rò insieme a lui mi sarei fat¬ 
to comprare quel Kennedy, la 
mezzala che gioca nel Li- 
verpool. Allora sì che parle¬ 
rei di scudetto a Perugia ». 


Intanto chiede più soldi 

Bagai preoota ua 
posto ia aazioaale 

Non vuole andare alle Olimpiadi di Mosca: « Me¬ 
glio la panchina agli europei di Roma delI’SO » 



PERUGIA — Salvatore Bagni 
ha le idee chiare e le espo¬ 
ne apertamente com’è sua a- 
bitudine senza tanti peli sul¬ 
la lingua. Non è nel suo co¬ 
stume nascondersi dietro di* 
chiarazioni dal sapore diplo¬ 
matico. Quest’anno vuole ar¬ 
rivare nella nazionale mag¬ 
giore e non ne fa mistero. 
Agli « Europei » di Roma del¬ 
I’SO •vuole essere nella lista 
dei prescelti da BearzoL « Ba¬ 
sta col fare il giro delle na¬ 
zionali di secondo piano. Or¬ 
mai le ho passate tutte: Un¬ 
der 21. Under 23 e ora mi vo¬ 
gliono inserire in quella olim¬ 
pica. A questo punto non ci 
sto. Preferisco fare la pan¬ 
china agli "Europei" di Ro¬ 
ma. piuttosto che giocare con 
i dilettanti a Mosca. Inoltre 


io gioco con una squadra che 
si è piazzata seconda in clas¬ 
sifica nel passato campiona¬ 
to ed ora punta allo scudet¬ 
to. Che razza di dilettante sa¬ 
rei?. 

Ma per raggiungere la na¬ 
zionale A occorre giocare 
sempre a livelli elevatissimi, 
onde vìncere la concorrenza 
che è agguerritissima. 

« Su questo non ci sono 
problemi. Sarà l’anno mio. 
In questo campionato che sta 
per arrivare voglio far par¬ 
lare a lungo di Bagni, sol¬ 
tanto per le imprese calcisti¬ 
che. si intende, e non per al¬ 
tri fatti come è avvenuto ne¬ 
gli anni scorsi ». 

Un Bagni quindi decìso ad 
affilare le lame in vista del 
prossimo campionato. Intanto. 


in attesa di far parlare di 
sé con i fatti, si sta preparan¬ 
do ad affrontare un’altra du¬ 
ra battaglia: quella del « gra¬ 
no », 

« Dopo, il secondo posto nel 
campionato scorso la mìa va¬ 
lutazione ha raggiunto verti¬ 
ci altissimi. Mi voleva il To¬ 
rino. ma io ho preferito ri¬ 
manere al Perugia al quale 
sono affezionato. Però il si¬ 
gnor D'Attorno mi deve dare 
anche una barca di soldi. So¬ 
no o non sono uno dei gio¬ 
vani più in vista del campio¬ 
nato italiano? ». 


Servizi a cura 
di Paolo Caprio 


Dopo il terribile match con Minter 

Ila aaao fa oioriva Jucopucci 


Paolo Caprio 


Dalla nostra redazione 

BOLOGNA — Un anno fa aU'ospa- 
date Bellaria d, Bologna moriva 
Angelo Jacepucci. 

La sera del 19 luglio c'era sta¬ 
to quel terribile match con l'in¬ 
glese Minter in terra di Romagna, 
a Bellaria (identico il nome de>- 
rospedalc dove Angelo morirà) 
per il titolo europeo dei pesi 
medi. Nella stessa notte, dopo fa 
terrificanta sconfitta per k.o. alla 
dodicesima ripresa, una cena con 
■mici, giomatisti, dirigenti in un 
locale dove lacopucci ebbe modo 
di ricordare a chi lo criticava che 
proprio contro Minter si era vi¬ 
sto un pugifc diverso: c ho dimo¬ 
strato a tutti che sono capace di 
combattere >. Al ristorante Jaco- 
pucci all’improvviso cominciò a 
sentirsi male, fu chiamata un’au- 
toambulanxa, ci fu un peregrinare 
da un ospedale all’altro, infine 
l'arrivo a Bologne nelle prime ore 
del mattino di giovedì 20 luglio, 
un intervento urgente, le dispe¬ 
rate cure e la morte fra pole- 
micha, accuse e promesse dì in¬ 
terventi. Ma quali interventi? 

E' passato un anno, cesa ti 4 
modificato nel pugilato? Ma fatto 


quasi scnsationc la scorsa setti¬ 
mana il fatto che Righetti, abban¬ 
donatosi a una crisi dì sconforto 
nello spogliatoio dopo il mancato 
successo contro Zanon. tìtolo eu¬ 
ropeo dei pesi massimi in palio, 
sia stato trasportato per una vi¬ 
sita di controllo proprio all'ospe¬ 
dale Bellarìa. Una dimostrazione, 
4 stato sottolineato, che da un po’ 
di tempo a questa parte d sarebbe 
un maggior controllo nelle aitue- 
zioni d'emergenza. Forse sotto 
l'impressione della morte dì Jaco- 
pucci c'è più attenzione nciram- 
bienlc. qualcuno ha osato parlare 
dì maggiore responsabilità soste¬ 
nendo che 4 stata ridotta la fa¬ 
tica dei pugili portando da 15 a 
12 te riprese per gli incontri da 
titolo. E ancora che sì dà meg- 
giore possibilità di intervento al 
medico di servizio. Ma ciò può 
bastare per considerare che il pu¬ 
gilato nella sua struttura comples¬ 
siva. ha fatto passi in avanti? Al¬ 
la base cosa 4 stato concretamente 
realizzato per dare credibilità a 
questa disciplina? 

E' passato un anno da quel lu¬ 
glio. eppure si aspetti ancora di 
conoscerà il perché e come è mor¬ 
to Angelo Jacopucci. L'Inchiesta 


giudiziaria condotta dal cons gliere 
istruttore dottor Angelo Velia non 
è arrivata in porto. Il magistrato 
infatti 4 tuttora in attesa delle 
risultanze della perizia medico-le¬ 
gale che deve chiarire le cause 
della morte del pugile. Manca an¬ 
cora in sostanza l'ultimo tassello 
per completare il quadro dell'in¬ 
chiesta che per ora resta nel limbo. 

L» signora Jacopucci ha dichia¬ 
rato in questi giorni a un gior¬ 
nale che la boxe 4 morta con suo 
marito. Certamente lon si può 
scordare quella tragedia, come es¬ 
sa 4 maturata, fra episodi incre¬ 
dibili. Pochi giorni prima di quel 
match il presidente regionale del¬ 
l'Emilia-Romagna della federazio¬ 
ne pugilistica aveva minacciato dì 
mandare eU'arìa l'incontro perché 
troppe cose, enche sul piano orga¬ 
nizzativo, non quadravano. M« at- 
l’ultimo momento, per quei mira- 
coti che hanno sempre del miste¬ 
rioso, tutto si eggiustò. Poi ci fu 
la tragedia, essa stessa misteriosa, 
eppure un uomo. Angelo Jacopuc¬ 
ci. 4 morto. 


L V. 


ROMA — Pietro Mennea, tn 
forma eccellente, ha dato il 
tono all’ultima serata dei 
campionati di atletica vin- i 
cendo prima una batteria dei 
200 in 20 e 81 e dominando 
poi la finale con un egregio 
20 e 48 che costituisce la 
quindicesima prestazione sta¬ 
gionale mondiale e la terza 
europea, il campione conti¬ 
nentale non si è fatto sor¬ 
prendere dallo sparo dello 
starter, ha corso molto be¬ 
ne, ma non si è Impegnato 
al massimo. Si è limitato a 
vincere con un buon « cro¬ 
no » soprattutto per verifi¬ 
carsi in vista della impor¬ 
tantissima finale di Coppa 
Europa. 

Mauro Marchioretto, Il 
giovane compagno di squa¬ 
dra di Mennea, ha confer¬ 
mato il talento messo in 
mostra al campionati di so¬ 
cietà, a Milano, correndo in 
20 e 96. Il ragazzo è ancora 
molto disordinato. Quando 
gli avranno impostato bene 
l’azione farà certamente 
grandi cose. 

Reginetta del campionati è ' 
la ventenne Patrizia Lombar¬ 
do, milanese di origine si¬ 
ciliana, che nello spazio di 
tre quarti d’ora ha vinto 
100 ostacoli e 200 piani. Sugli 
ostacoli. ha anche vinto con 
un tempo buonissimo, 13" e 
63, che le vale il record dei 
campionati. Patrizia non ave¬ 
va mai vinto maglie tricolori, 
anche perché chiusa dalia 
primatista italiana Ileana 
Ongar. In una sola serate 
si è quindi largamente rifat¬ 
ta. Brava Patrizia. 

La serata conclusiva, afo¬ 
sa ma tranquilla, è assai di¬ 
versa dal finimondo di lam¬ 
pi, tuoni, pioggia e vento 
di martedì. C’è molta attesa 
per i 400 dove finalmente si 
comincia a vedere qualcosa 
di buono. E' una corsa allo 
spasimo e Stefano Malinver- 
ni piega per un solo centesi¬ 
mo, uno spazio quasi impier- 
cettibile. Alfonso Di Guida 
(47’’23, contro 47’’24), Disa¬ 
strosa la prova di Roberto 
Tozzi del tutto spento in ret¬ 
tilineo. C’è molta attesa an¬ 
che neiralto con il I9enne 
Roberto Cerri ad attaccare 
le alte quote di Massimo Di 
Giorgio. Ma ne esce una gara 
scialba con l’unico ventrali- 
sta in- gara. Bruno Bruni, 
senza volontà e con lo stesso 
Cerri in cattiva giornata. 
Vince'* così Di Giorgio con 
2,21. stessa misura di Oscar 
Raise. 1 ' 

I 1500 femminili mettono 
in luce, una volta di più, 

10 smisurato coraggio della 
siciliana Margherita Garba¬ 
no. La campionessa dei 3000 
ha lottato gomito a gomito 
con Gabriella Dorìo, assai 
più veloce allo sprint, non 
arrendendosi nemmeno di 
fronte all’evidenza. Per Ga¬ 
briella, dopo la dura scon¬ 
fitta di martedì sera, un con¬ 
fortante successo in 4’12'’ e 
84. Buon secondo posto per 
Margherita. I 1500 maschili 
raccontano la bella corsa di 

i Vittorio Fontanella, veloce 
all’avvio, cauto a metà gara, 
incontenibile negli ultimi 150 
metri. Vittorio ha vinto in 
3’44’’ e 83 davanti a Claudio 
Patrignani 

Confortante rientro di Pi¬ 
no Buttali sui HO ostacoli. 
Pino non ha ovulo difficol¬ 
tà a vincere in 14" netti 
Un po’ corto il triplo vinto 
agevolmente da Roberto Maz- 
zuccato con 16,03. misura as- 
.sai lontana dal suo primato 
stagionale (16 e 76). 

Nei 5000, assente Luigi Zar- 
cone (pago del successo sul¬ 
la doppia distanza) il magni¬ 
fico Mariano ScartezzinI, vin¬ 
citore martedì sera dei 3000 
siepi, ha messo tutti d’accor¬ 
do con un formidabile sprint 
lanciato al suono deila cam¬ 
pana. Era in gara anche 
Franco Fava che ha pure 
condotto per un breve tratto. 
Ma il ciociaro non ha più 
nulla da dare e poco prima 
del quarto chilometro si è 
fermato. E’ stata una bella 
gara, ricca di una continua 
bagarre tra Raffaele Di Be¬ 
nedetto. Mauro Pappacene, 
Michèle Arena. Antonio Sel- 
vagf^ìo. Nello Amendola. A 
450 metri dal termine Scar- 
tezzìni si è fatto largo con 
falcate lunghissime distan¬ 
ziando il gruppetto dei fug¬ 
giaschi. Gli ha retto solo 
Pappacena tirandosi dietro 
l’anima coi denti. 

Sull’apice deH’ultima curva 

11 campione delle siepi si è 
scrollato di dosso definitiva¬ 
mente 11 coraggioso avversa¬ 
rio per andare a meritarsi 
un magnifico successo nello 
egregio tempo di IS’SG" e 9. 

II carosello delle staffette ha 
concluso la festa, certamente 
bella ma con chiaroscuri. 

Remo Musumeci 

I CAMPIONI 

I ALTO maschile: Massim* Di 
Giorgie (F. Ore Pa àei a ) 2,21. 

TRIPLO; Roberto Mazneate (F. 
Gialle Reme) IC.OS. 

400 maschili: Stefano Malinior- 
ni (Ivece Torino) 47 e 23. 

1500 maschili; Vittorie Fonta¬ 
nella (Pro Patria AZ Var4o) 3' 
44”». 

110 ostacoli; Giuseppe Bcrttari 
(Ivece Torino) 14”. 

200 maschili: Pietro M enneo 
(Iveco Torino( 20 o 4S. i i 

SODO: Mariano Scartesitti (F. 
Ciane Roma) 13’53”». 

400 femminili: Erika Rossi 
(Fiat OM Brescia) 55”. 

1500 femminili; Gabriella Do¬ 
lio (Vicenza) 4*12"9. 

LUNGO femminile: Bn tbn r» No- 
rello (Viconza) C metri. 

100 ostaceli: Patrizia LemborOo 
(SNIA Milano) 13" o CS. 

200 famminilf: Patrìzia Lombor- 
4o (SNIA Milano) 24” o 42. 

4 X 400 moachile; SNIA Mila¬ 
no 3’10"3«. 

4 X 100 maschile; Fiamme Oro 
Pa4«va 40” e 21. 

4 X 400 lemminile: SNIA Mi¬ 
lano 3'45” e 31. 

4 X 100 femminile: SNAM Sen 
Denelo, 45” o $7, 


MIGLIO PRODIGIOSO A OSLO 


L'inglese 
Sebastian Coe 
campion issimo 
del mezzofondo 

Il giovane atleta ha ormai affiancato 
Peter Snell, Jim Ryun e Juantorena 


Sebastian Coe, nato a Londra il 29 set¬ 
tembre 1956, ha realizzato, nello spazio 
di 12 gioì ni, due imprese atletiche gran¬ 
diose che lo affiancano, nella storia del- 
l'atletica leggera, ai nomi ormai leggen¬ 
dari di Peter Snell. Jtm Ryun e Alberto 
Juantorena. Sidla pista magica (vi sono 
stati realizzati 33 record mondiali) del¬ 
l’antico stadio Bislet di Oslo giovedì 
5 luglio migliorò il record degli 800 cor¬ 
rendo la distanza in t’'i2'’33. Alberto Jtian- 
torena. il re spodestato, disse: « Era ora 
che ■ batte.ssero il mio record ». Marteàt 
17 luglio, sulla • stessa pista, ha miglio¬ 
rato il primato del miglio, che è la di¬ 
stanza più prestigiosa del mezzofonao 
corio. Il piccolo inglese (è alto 1,77 e quin¬ 
di è relativamente « piccolo ». ma è cer¬ 
tamente leggero visto che pesa solo 58 
chili) ha corso in 3’48"95 migliorando il 
record del neozelandese John Walkei 
(3‘49'’4 ottenuto nel ‘75). sfiorando di 
passaggio il «.mondiale » dei 1500 (3'32'’8 
contro 3‘32“6 del tanzaniano Filbert Bayi) 
e battendo, sempre di passaggio, il pri¬ 
mato europeo dei ISOO. 3’34". del fran¬ 
cese Jean Wadoux. 

Il grande mezzofondista londinese, che 
è allenato dal padre e che si era messo 
in evidenza due anni fa a San Sebastiano 
vincendo i campionati europei indoor de¬ 
gli SOO (Carlo Grippo, favorito di ogni 


pronostico si ritirò), è il quarto atleta 
britannico che diventa recoixlraan del 
miglio. Prima di lui ottennero il pri¬ 
mato il notaio Sidney Wooderson (4’06’’4 
nel '37), lo studente in medicina Roger 
Bannister (3’59'’4 nel 1954): Bannister 
fu il primo uomo a scendere sotto II muro 
dei 4'), il gallese Derek Ibbotson (3’57"2). 
Nella lunga storia dell’atletica leggera salo 
Peter Snell e Jim Ryun furono primati¬ 
sti mondiali sulle due distanze. Ryun, 
per la verità fu primatista del miglio 
e delle 880 yarde. ma il record sulla di¬ 
stanza inglese era migliore di quello 
metrico. 

Sul tartan del Bislet si è corso il più 
grande miglio di sempre con dieci atleti 
rapaci dt correre in meno di 3’55”. Erano 
in gara anche l'irlandese Eamonn Con- 
qhlan che venti giorni fa aveva ottenuto 
la miglior prestazione stagionale con 
3’52"9 e il detentore del record, il neo- 
eeUmdcse John Walker. Coe, dv giorni 
prnna dcIl’c.Tploit norvegese, avi < a corso 
t 100 metri ai Campionati internazionali 
di Gran Bretagna, a Londra, finendo se¬ 
condo alle spalle del sudanese El Kashef 
in 46"S7. Il taìenlo di questo ragazzo, 
che è laureato in economia e commercio, 
è quindi purissimo. 

Massimo Magnani, il migliore dei ma¬ 
ratoneti italiani l’anno scorso ai campio¬ 
nati europei di Praga, ha osservato l'in¬ 
glese in allenamento e ne è rimasto im¬ 
pressionato. « E' un ragazzo che corre e 
non ha paura delle distanze. Si allena 
con gli specialisti del mezzofondo lungo, 
non Kick Rose, con Brendan Poster, con 
Mike McLeod. E questo spiega i ritmi che 
«a imporre ». L’anno scorso ai campionati 
europei di Praga Sebastian Coe e Steve 
Ovett SI impeanarono in una corsa tre¬ 
menda che infiammò 30 mila spettatori 
in una serata gelida. Coe passò a metà 
gara in un tempo incredibile (49"32) ma 
poi tra ì due litiganti la spuntò il tede- 
■ SCO democratico Ólaf Beyer. Coe si è ora 
vendicato scrivendo due pagine stupende 
in meno di due settimane. 

r. m. 


TOUR: Knetemann retrocesso al secondo posto 

Vitaliano Porsanì 
ringràzia la giurìa 

L’olandese aveva neutralizzato la fuga facendosi traina^ 
re da un’auto del seguito - Le proteste di Hinault è Van 
Impe hanno decretato la vittoria a tavolino dell’italiano 


1 


Dal nostro inviato 


BIGIONE — Serge Parsani, 
un italiano nato in Francia 
ventisette anni fa. vince a 
tavolino una tappa del Tour 
perché la giuria retrocede 
Knetemann dal primo al se¬ 
condo posto. E’ andata cosi: 
Parsani scappa, va in fuga a 
sessanta chilometri da Di- 
gione. Aiutandosi irregolar¬ 
mente, pedalando con la ma¬ 
no sinistra sul manubrio e 
con la destra aggrappata a 
una vettura del seguito, si fa 
sotto l’uomo che indossa la 
maglia iridata, cioè Knete- 
roann. I due resistono alla 
caccia del gruppo, come pre¬ 
visto Knetemann ha la me¬ 
glio in volata, va sul podio 
mentre Parsani dichiara che 
gli va bene anche un piaz¬ 
zamento. che è un gregario e 
che, come tutti l gregari, si 
accontenta di poco. « Sono 
nato a Gorey, un paesino 
della Mosella, risiedo nel 
Bergamasco dall’età di dodi¬ 
ci anni, da quando i miei ge¬ 
nitori sono rientrati in Ita¬ 
lia. da sette stagioni difendo 
i colori della gloriosa Bian¬ 
chi e una sola volta ho gioi¬ 
to aggiudicandomi una prova 
del Giro delle Marche 1973» 
precisa Parsani durante il 
cerimoniale. Poi per le pro¬ 
teste di Van Impe e di Ri- 
nault, come spieghiamo più 
avanti, si invertono le parti 
e Knetemann. pur borbottan¬ 
do. deve inchinarsi alla giu¬ 
stizia che tutto sommato 
premia il corridore più com¬ 
battivo delia gioinata, il gre¬ 
gario Serge Parsani, un bra¬ 
vo ragazzo, on professionista 
di coscienza e di valore. 

La ventesima gara aveva 
richiesto sette ore di sella, 
n sole già scottava in par¬ 
tenza e ogni pezzo d’ombra 
era come una dolce carezza, 
n vostro cronista apriva il 
taccuìno col nome dì Batta- 
glin, poiché l'italiano di Ma- 
rostìca (Vicenza) guizzava 
su una collinetta per riba¬ 
dire che la maglia di «lea¬ 
der» degli scalatori è sua e 
nessuno può portargliela via. 
\ proposito di Battaglin se¬ 
gnaliamo che nonostante 
rinfortunio del « doping », 
egli continua ad essere tra 
i corridori più citati. Dopo 
Hinault e Zoetemelk. due 
elementi destano Tammim- 
zlone dei francesi; uno è il 
portoghese Agostinho. porta- 
bandiera della classe 1943. 
il più vecchio dei concorren¬ 
ti. gambe buone e cuore 
grande, l’altro è appunto il 
nostro Battaglin perché a più 
riprese ha lottato con deter¬ 
minazione e temperamento. 
B attenzione; qui le dispute 
per i traguardi di montagna 
(siano essi di prima, secon¬ 
da, terza e quarta categoria) 
danno luogo a battaglie se¬ 
vere € sincere, non a burle 
e burlette come s’è verificato 
in qualche Giro d'Italia. In- 
•somma. la maglia a «poi.s» 
Battaglin .se l'è guadagnata 
con Tarma dello spadaccino. 


In quanto alle due pastiglie 
del farmaco che hanno por¬ 
tato ' 11 capitano cSlell’Inox- 
pran sul banco degli accusa¬ 
ti (una medicina prescritta 
ai bambini colpiti dal mal 
di golg) sapete come la pen¬ 
siamo: l'atleta di Solfava 
non ha barato, anzi semmai 
è stato vittima di un sistema 
che non distingue, che fa di 
tutt’erba un fascio, che evi¬ 
ta di approfondire per salva¬ 
guardare veramente la salu¬ 
te del ciclismo. 

La rotta per Gigione è 
una lunga suonata. Quando 
il campanile di Pont de Vey- 
le ha le frecce sul mezzodì, 
i carovanieri si rifugiano nel ■ 
ristoranti e i corridori si nu¬ 
trono con le vivande conte¬ 
nute nel sacchetto del rifor¬ 
nimento. Roba sostanziosa, 
ma leggeri^ per intenderci. 
L’andatura è sui trenta orari, 
perciò accumuliamo minuti e 
minuti di ritardo sulla ta¬ 
bella di marcia e grazie ad 
Alex Van Linden. a De- 
meyer e Pozzi che un po’ mo¬ 
vimentano la gara, grazie ai 
traguardi volanti che fanno 
« bagarre » e mettono in luce 
Thurau, Demeyer e Parsani. 
Poi. sbucando da una fo¬ 
resta, ecco Chaion coi suoi 
palazzi e il suo grande fiume. 

II quarto traguardo volan¬ 
te provoca l’azione di Par¬ 
sani cui s’aggancia Knete¬ 
mann ed è un tandem ac¬ 
creditato di 42" sul primo 
dei tre cocuzzoli che carat¬ 
terizzano il finale. L’olande¬ 
se e Titaliano vanno d’amore 


e d’accordo e avanzano, con¬ 
quistano uno spazio di 2'45” 
quando mancano venti chi¬ 
lometri, perciò è fatta anche 
se alle spalle dei due c’è Van 
Impe che agita le acque, n 
plotone recupera, s’awicina 
a Knetemann e Parsani, ma 
Digione è in discesa, e ri¬ 
mane da vedere se per caso 
Parsani giochi un brutto 
scherzo a Knetemann. No. il 
pronostico che indica nel 
campione del mondo l’uomo 
più veloce, è rispettato. Kne¬ 
temann s'impone nettamen¬ 
te, largamente, con un anti¬ 
cipo di due seccndi, ma Van 
Impe (terzo) accusa l’olan¬ 
dese ; « Ha raggiunto Parsa- 
ni prendendo slanci da una 
ammiraglia per un bel tratto, 
deve essere retrocesso..». E 
Hinault rincara la dose: 
« Knetemann dovrebbe ver¬ 
gognarsi. Spero in un inter¬ 
vento della giuria. Ho no¬ 
tato tutto, posso testimo¬ 
niare ». Si riuniscono 1 tre 
commissari, il francese Court. 
Titaliano Galletti, il belga 
Ledent ed esce un comuni¬ 
cato che penalizza Knete¬ 
mann di dieci secondi, perciò 
il primo diventa secondo e 
viceversa. 

Oggi il Tour resterà a Di¬ 
gione per disputare una pro¬ 
va a cronometro individuale 
di cinquanta chilometri che 
terminerà sul circuito auto¬ 
mobilistico di Prenois. 

Gino Sala 


CACCIA 

MACCHINE PER CAFFÈ' 

presenta: 


L’ordine d'arrivo 

1) C«rr)« KiMtMMaiM (ol), in 
B «re 52’24”, alla fiMt4ta «raria 4i 
Km. 34,B5S; 2) Pananì (II) a 
2”; 3) Van lama (Bel) a ir’; 
4) Chanang (Fr) a 31”; 5) HI- 
naalt (Fr); •) Taìrildck (Bai); 
7} Damai ai (B«l); B) Jacoàa 
(Bai); 9) Kaigm (Ot); 10) Tlm- 
raM (BFT), 


La classìfica generale 

1) BcrnarO Hìnaoll (Fr) in B5 
ara 44'05”; 2) Zetamalk (Ol) 
a l'SO”; 3) Kaipar (Ol) a 21’20”; 

4) Agoatinòe (Por) a 21’5t”; 

5) BamaaOaao (Fr) a 23’37”; 
0) Maaa (Of) a 30'50”: 7) Bat- 
tagi'm (II) a 31 MS”; B) Wcllam 
(Bel) e 32’2B”; S) Criquielion 
(Bel) a 33'53”i 10) Tliarao (BFT) 
a 3S'4S 
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Nuove provocazioni militari di Tel Aviv in Medio Oriente 

__ _* ) 


Caccia israeliani su Beirut 
Bombardato il Sud del Libano 

Colpite due città libanesi a 60 km dalla capitale - Polemiche nel mondo ara¬ 
bo sulPìncontro Arafat-Kreìsky-Brandt - Esiste un « piano di pace europeo »? 


BEIRUT — radio libanese 
ha annunciato che caccia a 
reazione dell'aviazione israe¬ 
liana h^nno sorvolato ieri, 
rompendo la barriera del suo¬ 
no. la capitale libanese e la 
città di Sidone. E' la prima 
volta che gli aerei israeliani 
sorvolano Beirut dopo la bat¬ 
taglia aerea che tre settima¬ 
ne fa li aveva opposti ai cac¬ 
cia siriani. 

Unità della marina israelia¬ 
na hanno bombardato marte¬ 
dì sera le città di Adloun e 
Ansariyeh nel Libano meri¬ 
dionale. sessanta chilometri 
a sud di Beirut. Secondo un 
primo bilancio, la nuova in¬ 
cursione israeliana ha provo¬ 
cato un morto, diversi feriti 
e la distruzione di alcune abi¬ 
tazioni. Fino a tarda notte 
le vedette israeliane hanno 
incrociato al largo della costa 
libanese. A Tel Aviv, un por¬ 
tavoce militare ha affermato 
che l'azione navale era stata 
predisposta dopo aver ricevu¬ 
to 4 informazioni sicure » cir¬ 
ca l’uso che i palestinesi fa¬ 
cevano delle città. Fonti li¬ 
banesi hanno tuttavìa preci¬ 
sato che le città erano state 
da tempo abbandonate dai 
guerriglieri palestinesi e che 
la popolazione è costituita 
prevalentemente da profughi. 
Sempre nella giornata di mar¬ 
tedì, le batterie di terra israe¬ 
liane hanno anche bombar¬ 
dato la città di Nabatiyeh. 

• * » 

IL CAIRO — Il recente in¬ 
contro a Vienna tra Arafat. 
Kreìsky e Brandt, che aveva 
suscitato violente reazioni ne¬ 
gative in Israele, sta suscitan¬ 
do nuove polemiche anche nel 
mondo arabo. Il giornale del 
Cairo 4 Al Ahram » ha scrit¬ 
to ieri che il presidente egi¬ 
ziano Sadat. che si trova at¬ 
tualmente al vertice deU’or- 
ganizzazione degli Stati afri¬ 
cani (OUA) a Monrovia. ha 
informato le altre delegazioni 
africane che TEgitto « è stato 
aU’origine dell’incontro di 
Vienna ». a cui ha i dato il 
suo appoggio 

Il giornale egiziano non pre¬ 
cisa perchè rincontro sia av¬ 
venuto né quali *31800 stati i 
suoi risultati. Ma sembra in¬ 
direttamente riferirsi a illa¬ 
zioni diffuse al Cairo nei gior¬ 
ni scorsi secondo cui Kreisky 
avrebbe svolto opera di me¬ 
diazione tra il presidente Sa¬ 
dat e il leader dell’OLP. 

Il cancelliere austriaco 
Kreisky ha d'altra parte smen¬ 
tito che gli Stati Uniti ab 
biano collaborato alla prepa 
razione dei colloqui di Vienna 
con Arafat. • « Affermazioni 
di questo genere — ha det¬ 
to il cancelliere — veng.ino 
da coloro che vorrebbero fal¬ 
ci passare per agenti delti 
CIA ». - 

La polemica sull’incontro di 
Vienna ha avuto anche dei ri¬ 
flessi all'interno della resi¬ 
stenza palestinese. II leader 
del Fronte democratico. 
Nayef Hawatmeh. ha soste¬ 
nuto ieri in una intervista a 
un giornale ’ libanese che a 
Vienna Kreisky e Brandt han¬ 
no tentato di ottenere l’appog¬ 
gio deirOLP al trattato di 
pace tra Egitto e Israele. Ta¬ 
le incontro — ha detto Ha¬ 
watmeh — aveva l’obbiettivo 
di € modificare le condizioni » 
dell’iniziativa di pace patro¬ 
cinata dagli Stati Uniti in 
Medio Oriente. Kreisky e 
Brandt — ha rivelato il leader 
del Fronte democratico — 
hanno tuttavia detto ad Ara¬ 
fat di ritenere che Sadat ab¬ 
bia commes.so un errore ac¬ 
cettando a Camp David il 
piano sull'autonomia presen¬ 
tato dal premier israeliano 
Begin per la Cisgiordania e 
Gaza, l due leader della In¬ 
ternazionale socialista avrc’o 
bero anche riconosciuto che il 
piano dì autonomia non soddi¬ 
sfa le richieste legittime dei 
palestinesi. 

L'esistenza di un « piano di 
pace europeo» per il Medio 
Oriente è stala d’altra parte 


asserita ieri mattina da un 
quotidiano del Kuwait che cita 
fonti diplomatiche arabe in¬ 
formate. Il piano, scrive c Al 
Qabas ». prevede il ritiro de¬ 
gli israeliani dai territori ara¬ 
bi occupati: uno statuto inter¬ 
nazionale per Gerusalemme 
con una amministrazione tri¬ 
partita cristiana, ebraica e 
musulmana: e. infine, la crea¬ 
zione di uno stato palestinese 
4 disarmato e semi-indipen¬ 
dente » in Gisgiordania e Ga¬ 
za, posto sotto l’egida delle 
Nazioni Unite. Secondo que¬ 
sto progetto sarebbe prevista 
nelle zone evacuate da Israe¬ 
le la creazione di 4 zone neu¬ 
trali e di-sarmate » 

tt « » 

TEL .-WIV — Incapace a cau¬ 


sa delle divisioni al suo inter¬ 
no di prendere le impopolari 
misure necessarie per combat¬ 
tere la crisi economica e ar¬ 
ginare la crescente inflazione 
il governo israeliano presiedu¬ 
to da Menachem Begin dovrà 
affrontare nei prossimi gior¬ 
ni una nuova mozione di sfi¬ 
ducia che potrebbe metterne 
in pericdlo la sopravvivenza. 

Presentata dai laburisti di 
Shìmon Peres e da un altro 
piccolo partito d’opposizione, 
la mozione è la terza negli ul¬ 
timi sei mesi 


NEW YORK - Al consiglio di 
sicurezza dell'ONU è stato 
presentato ieri sera un rap¬ 


porto di una commissione no¬ 
minata dal consiglio stesso in 
cui si chiede a Israele di in¬ 
terrompere 4 su base urgen¬ 
te » Io stabilimento di inse¬ 
diamenti sulle alture del Go- 
lan, nella striscia di Gaza e 
in Cisgiordania. 

Proseguono intanto in Israe¬ 
le le polemiche sui nuovi in¬ 
sediamenti ebraici nel territo¬ 
ri arabi occupati. Ieri, il capo 
di stato maggiore israeliano. 
Raphael Eytan, ha sostenuto 
ufficialmente che il contro¬ 
verso insediamento di Elon- 
Moreh. la cui costruzione è 
cominciata il mese scorso nei 
pressi di Nablus. 4 è indispen¬ 
sabile por la sicurezza milita¬ 
re » dello stato ebraico. 



L’Egitto offre asilo allo scià 


IL CAIRO — Il Parlamento egiziano ha 
accolto ieri una richiesta del presidente 
Sadat di concedere asilo politico in Egitto 
al deposto scià dell’Iran, Reza Pahlevi. Sa¬ 
dat aveva fatto una richiesta in tal senso 
nel suo discorso del 23 giugno, con il quale 
aveva inaugurato i lavori del Parlamento 
dopo le recenti elezioni. Il presidente Sadat, 
che dopo la vittoria della rivoluzione ira- 
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Dalla commissione costituzionale 


Per l’autonomia 
basca approvato 
lo statuto 

Ora sarà sottoposto a referendum nelle pro¬ 
vince interessate - Positivo giudizio del PCE 

. . ’ » t 

M.\DRID — L’accordo sullo statuto che presiederà all’auto, 
nomia delle province basche è stato approvato la notte 
scorsa dalla commissione costituzionale. Sarà ora sottoposto 
a referendum nelle province interessate, poi alle due Camere 
del parlamento spagnolo per l’approvazione e. infine, alla 
firma del sovrano per la promulgaziaae. Nei più diversi 
ambienti politici del paese viene espressa la speranza che 
esso entrerà In vigore prima della fine del corrente anno. 

« Mundo Obrero », organo del Partito comunista spagnolo, 
riporta l’opinione del segretario generale del partito stesso, 
Santiago Carrlllo, secondo cui si tratta di « uno storico 
passo avanti per il popolo basco e di una buona notizia per 
tutti ». ,, 

« E1 Pais » parla di « un primo, grandissimo passo », di 
un evento fondamentale e del fatto che « finalmente si vede 
brillare la speranza ». « Senza dubbio — aggiunge il quoti¬ 
diano madrileno — il terrorismo non finirà, ma quanto è 
cominciato oggi comporta il suo isolamento effettivo dal 
res' o del popolo basco ». 

Lo « statuto di Guernlea », come è stato chiamato, non 
porterà all’ indipendenza ma all’ autonomia delle province, 
autonomia grazie alla auale sarà anche costituita una polizia 
locale, tema questo che aveva costituito uno degli aspetti 
più spinosi del problema, al pari dell’eventuale Impiego delle 
forze .statali di sicurezza per il mantenimento dell’ordine 
pubblico interno neU’Euskadl. ■ 


niana aveva accolto con tutti gli onori ad 
Assùan il monarca iraniano, subito dopo la 
sua cacciata da Teheran, non ha mai na¬ 
scosto la sua intenzione di vedere l’Egitto 
sostituirsi all’Iran, ccn l’appoggio degli USA, 
nella funzione di « gendarme del Golfo ». 
Ncn risulta finora che lo scià abbia accet- 
tàto l’offerta del rais. NELLA FOTO: lo scià 
con S.ìdat m una foto dello scorso anno 



■ f 

Dichiarazione del vice ministro degli Esteri Phan Hiem 

Vietnam a Ginevra con proposte concrete 

La conferenza internazionale convocata da Waldheim si apre domani con la partecipazione dì 
quaranta paesi - Presenti URSS, Cina e Stati Uniti - Oggi a Roma altri 56 profughi vietnamiti 


HONG KONG — Una drammatica immagina dì rifugiati vietnamiti nel campo di Kal Tak I 

Si considera ancora capo dello Stato L'incarico a Chavan, ex ministro 

l'ex presidente Lule sfida . partito 

. II,.. I del Congresso tenta 

Il governo dell Uganda di fare il governo 

Rampala rivela che collaborerebbe con ì seguaci di Amin II partito Janata ha però maggiori possibilità 


GINEVRA — Si apre doma¬ 
ni a Ginevra la conferenza 
internazionale per i profughi 
indocinesi, convocata dal se¬ 
gretario generale delle Nazio¬ 
ni Unite. Kurt Waldheim. 

Al suo arrivo, il vicemini¬ 
stro degli Esteri del Vietnam. 
Phan Hiem ha affermato di 
essere venuto a Ginevra 4 con 
la volontà di trovare una so¬ 
luzione giusta e tecnicamente 
applicabile» a! problema; di 
dare 4 un contributo attivo al 
successo della conferenza », 
riservandosi di presentare 
4 proposte concrete ». Il Viet¬ 
nam — ha aggiunto — ritie¬ 
ne che se la conferenza 4 ri¬ 
serverà il suo tempo unica¬ 
mente a un dibattito politico, 
essa sarà inutile e perfino pe¬ 
ricolosa ». Phan Hiem ha tut¬ 
tavia lasciato intendere con le 
sue dichiarazioni che il Viet¬ 


nam non teme un dibattito 
politico. 

La posizione che assumerà 
la Cina, la quale sarà rap¬ 
presentata dal viceministro 
degli Esteri Zhang Wenjin, co¬ 
stituisce una grande incogni¬ 
ta. Non si esclude che questo 
paese possa in tale occasio¬ 
ne sollevare la questione del¬ 
la Cambogia, causando l’au¬ 
tomatico abbandono del Viet¬ 
nam dalla conferenza. 

• Alcuni paesi, cosiddetti di 
primo asilo del sud-est asia¬ 
tico ritengono, come ha af¬ 
fermato il ministro degli Este¬ 
ri di Singapore Rajaratnam, 
che 4 il problema non si risol¬ 
ve con aumenti delle quote 
d’immigrazione definitiva o 
con aiuti in denaro, ma sol¬ 
tanto con la chiusura totale 
delle partenze disordinate dal 
Vietnam ». 

Alla conferenza internazio¬ 


nale per i profughi indocine¬ 
si prenderanno parte, oltre a 
tutti i pac^i di primo asilo, al¬ 
l'alto commissariato per i 
profughi (HCR) e al comitato 
internazionale della Croce 
rossa.' i 30 paesi che fanno 
parte del comitato esecutivo 
dell’HCR. tra cui Jugoslavia 
c Cina popolare, nonché i pae¬ 
si occidentali che accolgono 
i profughi. 

Tra i paesi deH’fst soltan¬ 
to l’Unione Sovietica —• in se¬ 
guito all’intervenlo di nume¬ 
rosi paesi — è stata sollecita¬ 
ta dal segretario generale del- 
roNU ad inviare una sua de¬ 
legazione. che sarà guidata 
dal viceministro degli Esteri 
N. Firjubin. 

Oltre quaranta paesi, su 72 
invitati, hanno finora rispo¬ 
sto airinvito dì Waldheim. 
Tutti saranno rappresentati 
dai rispettivi ministri o vice¬ 


ministri degli Esteri, mentre 
gli Stati Uniti saranno pre¬ 
sentì con una delegazione 
guidata dal vice presidente 
Walter Mondale. 

• • • 

ROxMA — Altri 56 profughi 
vietnamiti arriveranno oggi 
all’aeroporto di Fiumicino con 
un volo deH’AUtalia. Ne dà 
notizia il CIME, il comitato 
intergovernativo al quale ade¬ 
riscono 33 nazioni, tra cui 
ritalia, che ha curato fino 
ad oggi il trasporto in vari 
paesi di oltre 150 mila pro¬ 
fughi. tra cui i cinquanta 
giunti a Roma venerdì scorso. 

Il comunicato del CIME pre¬ 
cisa che il contingente di 56 
profughi, provenienti da Koa¬ 
la Lumpur, è costituito da 
gruppi familiari, con nume¬ 
rosi bambini. Dopo una bre¬ 
ve permanenza nel campo di 


Latina — prosegue il comu¬ 
nicato — 51 di questi saran¬ 
no accolti nei centri della Ca- 
ritas. mentre gli altri cinque 
andranno a Milano dove so¬ 
no stati chiamati da parenti 

già residenti in Italia. 

• • • 

B.àNGKOK — In un docu¬ 
mento trasmesso dalla radio 
della Kampucea Democrati¬ 
ca che trasmette da una lo¬ 
calità situata nella Cina me¬ 
ridionale. il deposto governo 
cambogiano di Poi Pot chie¬ 
de che la questione della as¬ 
serita 4 colonizzazione > della 
Cambogia da parte dei viet¬ 
namiti venga discussa nella 
prossima conferenza ginevri¬ 
na sui profughi indocinesi. 

n documetito afferma che 
centinaia di migliaia di viet¬ 
namiti sono già stati inviati' à ' 
insediarsi in vaste regioni del¬ 
la Camix)gia. 


ora 

anche 


NAIROBI. — L'e.x presidente 
deirUganda Yusufu Luie ha 
attribuito ieri alla Tanzania 
la responsabilità della sua 
destituzione, il 20 giugni 
scorso. 

Nel corso di una conferenza 
stampa tenuta nella capitale 
del Kenya, dove Lule è giun¬ 
to domenica per una 4 breve 
visita privata », egli ha af¬ 
fermato di considerarsi sem¬ 
pre 4 legalmente presidente 
deirUganda >. Mà. ha aggiun¬ 
to. 4 mercoledì 20 giugno il 
governo della Tanzania ha de¬ 
ciso di ritirarmi il suo appog¬ 
gio e quello del suo esercito ». 

Lule ha inoltre affermato 
di essere stato portato con¬ 
tro la sua volontà a Dar Es 
Salaam dove ha scoperto che 
4 per essere libero » avrebbe 
dovuto rinunciare per iscritto 
al suo mandato. L’ex presi¬ 
dente ugandese ha precisato 
di essersi rifiutato ma che 
il presidente Nyerere gli ha 
comunque permesso di partire 
per Londra, anche perché 
spinto 4 dalle pressioni inter¬ 
nazionali ». 


Lule ha accusato il presi¬ 
dente Nyerere di voler fare 
delI’Uganda un 4 satellite » 
delia Tanzania. 

.A proposito della supposta 
intenzione di Nyerere di ri¬ 
mettere al potere a Kampala 
Milton Obote (deposto da 
Amin nel 1971), Lule ha ri¬ 
velato che il capo dello Sta¬ 
to tanzaniano gli aveva effet¬ 
tivamente chiesto di dare ad 
Obote la vice presidenza del 
paese o il ministero degli 
Elsteri. 

Yusufu Luie ha infine af¬ 
fermato che intende recarsi 
tra breve a Londra ma che 
spera di poter rientrare in 
Uganda 4 appena possibile ». 
Egli ha detto di non aver mai 
avuto nessuna intenzione di 
dirigere un'opposizione clan¬ 
destina alFattuale regime del 
presidente Godfrey Binaisa. e 
che intende invece seguire le 
vie legali. 

In risposta alle accuse lan¬ 
ciate da Lule al nuovo gover¬ 
no di Kampala. due esponen¬ 
ti di quest’ultimo hanno a lo¬ 
ro volta accusato l’ex presi¬ 


dente di 4 lavorare di inte¬ 
sa con Idi Amin e i suoi ac¬ 
coliti » 

In una conferenza stampa 
a Kampala. Eldward Rugu- 
mayo. presidente del consìglio 
nazionale consultivo (il parla¬ 
mento provvisorio dal quale 
Lule fu destituito il mese 
scorso) ha definito l’ex pre¬ 
sidente 4 un nemico dell'U- 
ganda » e Io ha accusato di 
fomentare disordini nel pae¬ 
se e. in particolare, di esse¬ 
re responsabile 4 ^U’accre- 
scìuta tensione nelle regioni 
settentrionali 

Per parte sua. durante la 
stessa conferenza stampa, il 
ministro degli Interni ugan¬ 
dese Paulo Muwango dopo 
aver affermato che Lule 4 è 
stato privato della sua carica 
con metodi democratici ». ha 
dichiarato che dei seguaci 
dell’ex presidente hanno re¬ 
centemente rimesso in libertà 
un certo numero di soldati di 
.Amin con i quali hanno co¬ 
stituito dei gruppi che opera¬ 
no contro il governo di Ram¬ 
pala. 


NUOVA DELHI — L’incarico 
di tentare la formazione di 
un nuovo governo è stato 
conferito ieri al capo delia 
opposizione indiana, l'ex mi¬ 
nistro degli Esteri Y3. Cha- 
van. Chavan. che ha 66 anni, 
ha comunicato ai giornalisti 
che conta di riuscire nell’im¬ 
presa. 

Al palazzo presidenziale, 
fonti uffi<daii hemno detto 
che il presidente Paddy ha 
deciso di dare la preferenza 
a Chavan perché capo uffi¬ 
ciale dell’opposizione e per¬ 
ché fu lui il presentatore del¬ 
la mozione di sfiducia che 
la settimana scorsa provocò 
la caduta del governo Desai. 
in carica de 28 mesi. 

Chavan ha dichiarato a! 
giornalisti che spera di con¬ 
cludere le consultazioni en¬ 
tro quattro giorni. L’ex mi¬ 
nistro è à capo del partito 
del Congresso, che ha solo 
76 parlamentari fra l 539 del¬ 
ia Camera bassa del Parla¬ 
mento indiano. La sua desi¬ 
gnazione è giunta di sorpre¬ 
sa, poiché si prevedeva che 
il presidente Paddy avrebbe 
ristretto la scelta a tre per¬ 
sonalità: il ministro della Di¬ 
fesa uscente Jagjivan Ram, 
il leader dtì blocco rurale 


Charan Singh o il primo mi¬ 
nistro dimissionario Desai. 

Secondo Ram, il presiden¬ 
te dell’Unione ha designato 
Chavan solo per una que¬ 
stione di forma. Il partito 
di Ram e di Desai, con 200 
deputati, controlla tuttora il 
gruppo parlamentare più nu¬ 
meroso. - 

La decisione di affidare 
l’incarico a YJB. Chavan — in¬ 
carico che come ha precisa¬ 
to in modo interessato il vi¬ 
ce primo ministro Jagjivan 
Ram. ha carattere esplorati¬ 
vo — era stata presa dal 
capo dello Stato dopo che 
Morarji Desai aveva opixisto 
un terzo rifiuto, durante la 
riimione del. direttivo del 
gruppo parlamentare del Ja¬ 
nata. alla proposta di sue 
dimissioni dalia carica di lea¬ 
der del medesimo. 

Si prevede che il tentativo 
di Chavan possa non avere 
successo, e in tal caso, l’in¬ 
carico passerà fra pmchi gior¬ 
ni a Jagjivan Ram che a1- 
l’intemo de] Janata gode del¬ 
la maggioranza relativa e che 
potrebbe quindi ottenere pri¬ 
ma rinvestitura del partito 
di maggioranza e rappoggio 
sufficiente a formare un go¬ 
verno. 
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Intesa Cina - CEE sui prodotti tessili 

al vertice ^ 

africano Pessimismo e polemiche sia dei cinesi che dei vietnamiti sulle trattative in corso fra lo due delegazioni 


IstMtito di rrrdrto di diritto polMiev 

Fendi patnmQnÌJtienecr««.C.3Sl.S69l8a€ 4S2 


MONROVIA — La conferen¬ 
za dei capi di stato dell'Or- 
ganizzazicne per l’unità afri¬ 
cana (OUA) cominciata ieri 
a Monrovia. in Liberia, ha 
visto nove capi di delegazio¬ 
ne abbandonare la sala dei 
lavori quando il presidente 
egiziano Sadat ha difeso l'ac¬ 
cordo di Camp David per la 
pace con Israele. 

Guidati dai presidente al¬ 
gerino Chadll Benjedid, le 
delegazicni di Libia, Mauri¬ 
tania. Marocco. Tunisìa. Gì- 
buti, Benin, Angola e Mada¬ 
gascar hanno lasciato la sala 
delia conferenza in segno di 
protesta. Altre delegazioni 
hanno lasciato in saia solo 
funz'onan di secondo rango. 


PECHINO — La Repubblica 
popolare cinese e la Comuni¬ 
tà Europea hanno concluso 
un accordo sui prodotti tes¬ 
sili. che potrà facilitare l’ap¬ 
plicazione del protocollo com¬ 
merciale firmato a Bruxelles 
nell’aprile del 1978. L'^tesa 
è stala raggiunta all'alba di 
ieri, dopo dieci giorni di ne¬ 
goziati condotti a Pechino 
da una deiegaztene di esper¬ 
ti delia CEE. 

L’accordo limita a 40 mila 
tonnellate annue le impor¬ 
tazioni in Europa di te.ssili 
cinesi, per la metà ir. fibra 
di cotone. 

L’intesa sui tessili era con- 
.siderata di « primaria impor¬ 
tanza » per agevolare i collo¬ 
qui dei Comitato congiunto 
Cina-CEE per l’applicazione 
dell’accordo commerciale del 
1978: tali colloqui sono m cor¬ 


so da martedì tra una dele¬ 
gazione guidata dal diretto¬ 
re del Dipartimento relazioni 
estere della Commissione del¬ 
ia CEE. sir Roy Denman, e 
una delegatone guidata dal 
direttore del Dipartimento 
Europa-Araerìca del ministe¬ 
ro cinese dei Commercio 
estero. Sun Suochang. 

Le due delegazioni europee 
erano state ri(:evute l’altra 
sera dal viceprimo ministro 
Gu Mu. considerato uno dei 
maggiori esperti cinesi di eco 
nomia, il quale, informa 
l’agenzia « Nuova Cina ». ha 
espresso soddisfazione per 
l’aumento degli scambi com¬ 
merciali con la CEE registra¬ 
to Io scorso anno ed ha ag¬ 
giunto che «la Cina ritiene 
che lo sviluppo delie sue re¬ 
lazioni con la comunità euro¬ 
pea non ha soltanto un signi¬ 


ficato economico ma anche 
un significato politico». 

Ieri, si è svolta una secon¬ 
da seduta del Comitato con¬ 
giunto. durata complessiva¬ 
mente tre ore. Ponti diplo¬ 
matiche hanno indicato che 
è stata principalmente di¬ 
scussa restensione. dal 1980, 
alia Cina del sistema adotta¬ 
to dalla Comunità nelle sue 
relazioni economiche con i 
paesi in fase di sviluppo e 
che si è parlato anche di 
un graduale ampliamento dei 
coiitigenti delie esportazioni 
cinesi e della lista dei pra 
dotti che possono godere di 
tariffe liberalizzate. 

n vice-ministro degli Esteri 
cinese Han Nianlang, com¬ 
mentando Ieri la riunione con 
la delegazione del Vietnam 
nel corso di una conferenza 
stampa, ha affermato che 


« la Cina è pronta a condivi¬ 
dere con altri paesi l’onere 
rappresentato dall’esodo dei 
profughi dal Vietnam, ma dà 
un giudizio negativo sull’an- 
damento del negoziato». 

In precedenza il capo della 
delegazione di Hanoi, Nho 
Dlnh Liem — durante un’al¬ 
tra conferenza stampa — 
era apparso ugualmente pes¬ 
simista sullo svolgimento 
delle trattative ed aveva ac¬ 
cusato i cinesi di «esporta¬ 
re profughi a Hong Krnig ». 
accennando airemigrazione, 
sia legale che clandestina, di 
cittadini della Repubblica- 
Popolare Cinese. 

I cinesi insistono perchè 
la «clausola dell’antiegemo- 
nismo » — che in pratica ten¬ 
de ad ottenere dal Vietnam 
non solo un radicale muta¬ 
mento del suoi orientamenti 


in politica estera, ma anche 
il ritiro di tutte le truppe dal¬ 
la Cambogia e dal Laos — 
sia discusso in primo luogo, 
n Vietnam, invece, sostiene 
che. innanzittutto, bisogna 
diminuire la tensione alia 
frontiera. | 

Circa le prospettive dei la¬ 
vori, sia Han, che Dinh non ' 
hanno voluto fare previsioni, * 
limitandosi a dire che la prò- j 
pria parte « ha pazienza ». 
Tuttavia, i vietnamiti han¬ 
no insistito nell’accusare i ci¬ 
nesi di avere « stravolto l’or¬ 
dine della discussione », in 
quanto essi, dopo essersi det¬ 
ti aH’inizlo dei negoziati, 
d’accordo sulla necessità di 
discutere i problemi bilate¬ 
rali, oggi avanzano la «pre¬ 
tesa » di esaminare anche le 
questioni riguardanti altri 
paesi (Cambia e Laos), 
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Ridda di ipotesi dopo il clamoroso annuncio di Washington 

Una scelta di Carter le dimissioni 
dell'intero governo degli Stati Uniti? 

’ f ‘ ‘ 

Lungo colloquio del presidente con i collaboratori - Voci di riconferma di Vance, Brown e Brzezinski 
In forse la sorte di Schiesinger, segretario per l’energia, e di Blumenthal, segretario al tesoro 


Nostro servizio 

WASHINGTON — «.Carter 
non fa altro che continuare 
"l’operazione capro espiato¬ 
rio" »; « è nel presidente, non 
nel governo, che gli america¬ 
ni hanno perso la fiducia»: 
queste sono due fra le prime 
reazioni sentite al Congresso, 
dopo Tannunclo. martedì se¬ 
ra, che 34 membri dell’Am¬ 
ministrazione avevano < of¬ 
ferto le dimissioni ». Né la 
Casa Bianca, né i funzionari 
interessati, hanno rilasciato 
commenti su questo ultimo 
svilup{M della « svolta » del¬ 
l’Amministrazione Carter, ini¬ 
ziata con il vertice di Camp 
David e l’appello lanciato dal 
presidente agli americani di 
seguirlo nella « battaglia del¬ 
l’energia ». Il portavoce della 
Casa Bianca. Jody Powell, 
ha dato la notizia dicendo 
semplicemente che il presi¬ 
dente aveva tenuto « un collo¬ 
quio serio e lungo » con i 
membri del gabinetto e con 
i suoi consigUeri. Il presi¬ 
dente «esaminerà queste of¬ 
ferte di dimissioni — ha det¬ 
to Powell — con cura e sol¬ 
lecitudine ». 

In mancanza di altre infor¬ 
mazioni ufficiali. « volano » 


per Washington illazioni su 
quali delle «offerte di dimis¬ 
sioni » saranno accettate da 
Carter. Nel tentativo di ras¬ 
sicurare gli alleati degli Sta¬ 
ti Uniti che l’eventuale ri¬ 
strutturazione dell’Ammini¬ 
strazione non comporterà mo¬ 
difiche alla politica estera 
americana, è stato rivelato, 
attraverso canali non uffi¬ 
ciali, che le « offerte » del 
segretario della Difesa. Ha- 
rold Brown, e del consiglie¬ 
re per la sicurezza naziona¬ 
le. Zbigniew Brezezinski, non 
saranno accettate dal presi¬ 
dente. 

Si prevede che la ristruttu¬ 
razione del governo sarà resa 
pubblica entro venerdì. Stan¬ 
do alle indiscrezioni più in¬ 
sistenti ed attendibili, dovreb¬ 
be prima di ogni altro resta¬ 
re escluso James Schiesinger, 
segretario per l’energia, al 

quale è stata attribuita gran 
parte della responsabilità per 
l’attuale crisi energetica, spe¬ 
cie per la pt luria di ben¬ 
zina. Altri membri del gabi¬ 
netto che appaiono In perico¬ 
lo sono il segretario del Te¬ 
soro, Michael Blumenthal, 
della Sanità, Joseph Califano. 
dell’Edilizia e Urbanistica. 


Patricia Harris, e dei ‘ Tra¬ 
sporti, Brock Adams, ognuno 
dei quali si è trovato in di¬ 
saccordo con la Casa Bianca, 
in varie occasioni, negli ul¬ 
timi due anni e mezzo. 

Nessuno del gruppo di con¬ 
siglieri del presidente appar¬ 
tenenti ■ alla « mafia della 
Georgia » sarebbe destinato, 
invece, ad « essere dimesso », 
almeno secondo le prime in¬ 
discrezioni. Anzi, la posizione 
di Hamilton Jordan, uno dei 
consiglieri intimi dì Carter, 
sarebbe rafforzata. 

L’annuncio delle «offerte di 
dimissioni» dell’intero governo 
e dell'intero staff presidenzia¬ 
le veniva definito < strano » e 
< curioso » da alcuni membri 
del Congresso. La reazione era 
particolarmente negativa fra i 
rappresentanti del Partito Re¬ 
pubblicano, ma anche alcuni 
democratici hanno espresso 
dubbi sulla saggezza dell’azio¬ 
ne. Ci si chiedo perché Carter 
abbia deciso di attendere le 
offerte di dimissioni piuttosto 
che dimettere alcuni funziona¬ 
ri direttamente. Alcuni osser¬ 
vatori vedono l’azione come un 
ulteriore segno di instabilità 
nell’ amministrazione; a'tri 


suggeriscono che in questo mo¬ 
do Carter avrebbe minori vin¬ 
coli per la ristrutturazione 
deH'amministrazione. Rimane 
tuttavia ancora da determina¬ 
re se è stato il presidente a 
chiedere le dimissioni o se 
queste >-sono venute sponta¬ 
neamente. . 

Comunque lo sforzo di Car¬ 
ter per ottenere l’appoggio del 
Congresso al suo nuovo piano 
per l’energia sembra riusci¬ 
to, almeno per il momento. 
Nei prossimi giorni la Came¬ 
ra voterà su una proposta, ap¬ 
provata martedì sera da una 
.sottocommissione, che confe¬ 
rirebbe al presidente il pote¬ 
re di imporre il razionamento 
della benzina in caso di emer¬ 
genza. 

Ultimi sondaggi d’opinione 
indicano che gli appelli del 
presidente hanno avuto l’ef¬ 
fetto desiderato. Secondo un 
sondaggio del « New York Ti¬ 
mes » e della rete televisiva 
CBS, la percentuale di ameri¬ 
cani che appoggiano il presi¬ 
dente è cresciuta dal 26 al 37 
per cento dopo il discorso di 
domenica sera. 

Mary Onori 


Ripercussioni 
per l’oro 

e il dollaro ; 

. - - 

ROMA — Il dollaro è sceso 
Ieri da 817 a 811 lire, con 
cambi turistici (acquisti) an¬ 
che di 8(tó lire. Su tutti 1 mer¬ 
cati mondiali del resto te 
banche centrali hanno dovu¬ 
to fare massicci acquisti per 
impedire un ribasso maggio¬ 
re. Quei freni non hanno 
agito sul prezzo dell’oro, bal¬ 
zato a 304 dollari l’oncia (33 
grammi) di fino su tutti l 
principali mercati. Sono cir¬ 
ca ottomila lire al grammo. 
Il rialzo dell’oro riflette l’opi¬ 
nione che il programma di 
Carter per l’energia compor¬ 
ti, comunque, un elevato li¬ 
vello d’inflazione: l’oro viene 
ricercato come merce-rifugio 
ritenuta capace di conservare 
il valore. La nuova ondata di 
sfiducia nel valori economici 
emessi negli Stati Uniti si è 
estesa anche alla Borsa di 
New York dove l titoli azio¬ 
nari hanno .subito un ribas¬ 
so considerevole, portando le 
quotazioni in prossimità dei 
minimi di questi anni., 


MENTRE La GIUNTA SANDINISTA SI INSEDIA A LEON 

Lo Guardia nazionale depone le armi 
Ultime manovre somoziste a Managua 

Urcuyo tenta di ostacolare il trapasso dei poteri al nuovo governo rivoluzionario - Gli Stati Uniti 
hanno richiamato Tambasciatore e minacciano di espellere Fex dittatore Anastasio Somoza 


MANAGUA —- « La Guardia 
Nazionale si è arresa alle 
forze sandiuiste ». Questo an¬ 
nuncio è stato dato, per tele¬ 
fono, alla .Associated Press, 
dal portavoce della Giunta, 
insediata a Leon. Manuel 
E.spinoza, precisando che la 
resa è avvenuta alle ore 13 
locali (ore 21 di ieri in Ita¬ 
lia). Sempre secondo il por¬ 
tavoce. ufficiali delle forze 
sandiniste si .starebbero diri¬ 
gendo sulla capitale per as¬ 
sumere il comando dei punti 
chiave. H presidente provvi¬ 
sorio Urcuyo avrebbe riceu- 
to un alto funzionario statu¬ 
nitense con il quale sembra 
alalia trattato le condizioni 
per una eventuale partenza 
diti paese. • 

Le notizie sono state con¬ 
fermate dal Dipartimento di 
Stato, che avrebbe ricevuto 
un dispaccio dall’ambasciata 
USA a Managua. Un funzio¬ 
nario ha commentato: « sem¬ 
bra che gli eventi siano tor¬ 
nati in carreggiata ». Altre 
informazioni, raccolte a San 
José.. confermano che la 
Guardia Nazionale .sta ceden¬ 
do le armi e che non vi .sono 
combattimenti in cor.so. Per¬ 
mangono tuttavia ancora ele¬ 
menti di incertezza. Il .segre¬ 
tario per rinformazione del 
presidente Urcuyo ha smen¬ 
tito la notizia della resa af¬ 
fermando trattarsi di « una 
menzogna ». 

Durante tutta la giornata 
di ieri la situazione era .sem¬ 
brata precipitare nuovamente 
quando Urcuj'o. nominato pre¬ 
sidente dal parlamento in so- 
.stituzione di SomozÀi.' dichia¬ 
rava la sua intenzione di re- 
.stare in carica fino al ter¬ 
mine del mandato (cioè fino 
al 1981!) e invitava per radio 
gli € irregolari » a deporre le 
armi. (Contemporaneamente 
veniva nominato un nuovo co¬ 
mandante della Guardia Na¬ 
zionale. il tenente-colonnello 
Mejia. il quale impartiva l’or¬ 
dine a tutti i soldati e ufficia¬ 
li. di « raddoppiare gli .sforzi 
nella battaglia in corso». 

Aspri combattimenti si riac- 
ccndievano. in effetti, in mol¬ 
te-zone del paese: la Giunta 
provvisoria di governo so- 
.spendeva la sua partenz-a da 
San José (Costarica) per Ma¬ 
nagua. dai portavoce sandi- 
nisti veniva denunciato con 
forza il tentativo di Urcuyo 
di dar vita ad un « reoìme 
somozista senza Somoza > e 
si annunciava un attacco de¬ 
cisivo alla capitale da parte 
di tutte le formazioni guerri- 
gliere. che ormai da diverse 
settimane controllano vastis¬ 
sime zone del Nicaragua. 

Ieri, la situazione ha regi¬ 
strato nuovi e significativi svi¬ 
luppi. Tre membri della Giun¬ 
ta di governo — Vìoleta de 
Chamono (la vedova del gior¬ 
nalista fatto assa.ssinare da 
Anastasio Somoza). Sergio 
Ramirez Mercado ed Alfonso 
Robelo (Calleias — hanno la- 
.sciato San José di Costarica 
e raggiunto la città di Leon 
(che è la seconda città, per 
importanza e popolazione, del 
Nicaragua). A I>eon si reche¬ 
ranno. nelle prossime ore, an¬ 
che gli altri due membri del¬ 


la Giunta. Moises Hassan Mo- ] 
raies, e Daniel Ortega Saa¬ 
vedra. l’uno dei quali, Has¬ 
san Morales, si trova attual¬ 
mente al comando dei parti¬ 
giani a Masaya, nel sud del 
paese, e l’altro, Ortega Saa¬ 
vedra. in una zona di com¬ 
battimento non precisata. 
Questa notizia è stata data, 
a San José di Costarica, dal 
sacerdote Miguel D’Escoto. 
che in pratica svolge le fun¬ 
zioni di ministro degli Esteri 
della Giunta: «La Giunta — 
ha detto — non è un ’’ gover¬ 
no in esilio": si è installata 
a Leon, dimostrando così di 
poter operare, come governo 
provvisorio, in patria ». ' • 

Che cosa accadrà ora? Sem¬ 
pre da San José di CJostari- 
ca, il portavoce del Fronte 
sandinista. -Manuel Espnioza, 
ha pronunciato parole estre¬ 
mamente dure: « Urcuyo — ha 
rilevato — sarà l’unico re¬ 
sponsabile del bagno di san¬ 
gue che ci sarà se. violando 
tutti gli accordi e gli impe¬ 
gni, egli non cederà ì poteri 
al nuovo governo ». 

Gli Stati Uniti hanno dato 
rimprcssione di e,s.sere stati 
colli di .sorpresa. Sintomo di 
ciò è .stata la loro decisione 
di richiamare a Wa.shington 
l’ambasciatore a ' Managua- 
Una dichiarazione succe.ssiva 
del Dipartimento di Stato ac- 
cu-sava Urcuyo di non aver 
rispettato i < solenni impegni » 
presi per realizzare il tra- 
pa.sso di regime e. neH’evi- 
dente tentativo di respingere 
ogni so.spctto che Urcuyo 
.ste.s.sc agendo con « incorag¬ 
giamento ,statuniten.se ». veni¬ 
va precisato che il segreta¬ 
rio di Stato aggiunto. Warren 
Christopher, aveva chiamato 
personalmente per telefono, 
l’ex dittatore Somoza. per 
« ricordargli gli accordi ». 
Christopher ha fatto intende¬ 
re di aver minacciato Somoza 
di espulsione se non riuscirà 
a « convincere » Urcuj'o a 
consentire il trapasso dei po¬ 
teri. 

Somoza. da parte .sua. in 
una .serie di interviste a varie 
stazioni radio americane non 
ho .sconfes.sato Urcuyo e ha 
anzi sostenuto che egli è il 


presidente legale del paese, 
Somoza ha poi detto di ave¬ 
re avuto assicurazioni ver¬ 
bali daH’ambasciatore Pezzul¬ 
lo che egli non sarà mai estra¬ 
dato dagli US.A finché sarà 
presidente Carter. 

Non sono esclusi, dunque, 
altri colpi di scena. Ma le 
notizie die si susseguciio sem¬ 
brano confermare che la Guar¬ 
dia Nazionale non è più iii 
grado di sostenere l’eventua¬ 
le prosecuzione della mano¬ 
vra di Urcuyo-Somoza. Nel 
pomeriggio di ieri uomini del¬ 
la Guardia si sono impadro¬ 
niti di due aerei, all’aeropor¬ 
to di Manegua, costringendo 
gli equipaggi a decollare. Tra 
militari e loro famìgliari si 
trattava di circa duecento 
persene. Il ministero della di¬ 
fesa britannico ha conferma¬ 
to che anche un aereo C-130 
della RAF è stato attaccato 
da disertori armati . della 
Guardia Nazionale, ma che 
l'equipaggio è stato in gra¬ 
do di respingere l’attacco e 
di eseguire un rapido decollo. 

Sono tutti sintomi dì una 
situazione che ' difficilmente 
sembra potersi ‘ raddrizzare 
per coloro che si propongono 
di dare vita ad un «somozi- 
smo senza Somoza ». I gior¬ 
nalisti presenti a Managua ri- 
feri-scono che la ' situazione 
nella capitale è simile agli 
. « ultimi - giorni di Saigon ». 

, Soldati - ubriachi gettano le 
uniformi per ’e strade. 

- Nel corso della giornata altri 
, centri sono caduti in mano 
. al Fronte sandinista. A Leon, 
dove è insediata la Giunta 
del Fronte. ì giornalisti rife¬ 
riscono che la situazione ap¬ 
pare « calma e gioiosa ». 

Notìzie provenienti da Was¬ 
hington parlano, d’altra par¬ 
te. di « forti contrasti > nel¬ 
l’amministrazione US.A: il pre¬ 
sidente Carter ed una parte 
dei suoi collaboratori auspiche¬ 
rebbero < più strette relazio¬ 
ni* con la Giunta di governo 
appoggiata dai sandinUtì, ma 
« ambienti significativi del 
Dipartimento di Stato* vi si 
opporrebbero temendo che 
esse conferiscano « una in¬ 
tente gratuita di attendibilità 
al nuovo governo*. 



MANAGUA — Una famiglia nicaraguense esulta per la fuga 
del dittatore Somoza 

Interrogazione del 
PCI alla Camera 


ROMA — 1 compagni Gian 
Carlo Pajetta, Anttmio Rub- 
bl. Bottarelli e Cecilia Chio¬ 
vini. hanno ieri rivolto una 
interrogazione al ministro de¬ 
gli Esteri per sapere « se il 
governo, facendosi Interprete 
dei sentimenti del nostro po¬ 
polo. abbia assunto o Inten¬ 
da assumere, sia direttamen¬ 
te sia' In sede comunitaria.- 
le necessarie iniziative poli¬ 
tiche e diplomatiche per il 
riconoscimento del governo 
provvisorio di ricostruzione 
nazionale del Nicaragua in 
questa fase decisiva della lun¬ 


ga ed erc^ca lotta popolare 
contro il regime feroce e cor¬ 
rotto di Somoza e dei suoi 
seguaci ». 

I deputati comunisti, inol¬ 
tre, chiedono di conoscere 
dal governo se esso non in¬ 
tenda « predisporre sin da 
ora i provvedimenti neces¬ 
sari a garantire il contributo 
concreto dell’ Italia all' assi¬ 
stenza delle popolazioni di 
quel paese e aU’opera di ri- 
costruzione nazionale che il 
governo democratico nicara- 
gueno si accinge ad intra¬ 
prendere ». 


Occupata Fambascìata a Roma 

Analoghe manifestazioni a Parigi e Madrid • Prese di posizione dei sindacati e della Fgci 


ROMA — Alle 15,45 l'amba¬ 
sciata del Nicaragua a Ro¬ 
ma è stata occupata dai rap¬ 
presentanti del Fronte san¬ 
dinista. L’ambasciatore li ha 
accolti come se fosse li ad 
aspettarli. 

«Per noi — ha detto "Pa- 
tririo” il delegato del PW>n- , 
te sandinista al nostro gior- I 
naie e al funzionario spedi¬ 
to dal mlnisteFO degli esteri 
— è ormai tutto definito. 
Prendiamo possesso deU'am- 
basciata transitoriamente, - 
finché il nostro governo non 
designerà 11 nuovo rappresen¬ 
tante in Italia». . 

Tutto questo avviene in 
concomitanza con l’insedia¬ 
mento del governo provviso¬ 
rio a Leon». 


«Noi intendiamo chiedere 
al governo italiano provvedi¬ 
menti immediati e una posi¬ 
zione precisa sulla situano- 
ne del nostro paese, sul ge¬ 
nocidio che ancora significa 
lutti e sangue in Nicaragua ». 

«Bisogna tenere poi conto 
— condnde Patrizio — che 
in questa ambasciata c'è an¬ 
che la sede diplomatica della 
Svizzera e di Israele. Non è 
un caso (die Israele abbia 
sempre passato armi a So¬ 
moza, e di tutto questo cer¬ 
cheremo conferma tra le 
carte che rambasciatore non 
ha fatto in tempo a nascon¬ 
dere». 

In serata il fronte sandinl- 
sta ha anche diffuso un co¬ 
municato dove si rivolge un 


appello agli italiani «che 
amano la libertà, te. giustizia 
e la democrazia » affinché 
diano la loro solidarietà alla 
lotta dei sandinisti contro il 
regime sanguinario di So¬ 
moza e «le manovre dell’im¬ 
perialismo e della guardia na¬ 
zionale». 

Nel comunicato condanna¬ 
no « rimperielismo nordame¬ 
ricano che ha instaurato "una 
dinastia brutale e terrorista" 
aiutandola economicamente 
e militarmente» e ora con 
« manovre sotterranee vuole 
imporre un regime ugualmen¬ 
te nefasto ». 

Anche In altre capitali eu¬ 
ropee sono state occupate le 
ambasciate del Nicaragua. A 
Parigi, rappresentanti del 


Fronte sandinista hanno 
reso noto che roccupazione, 
di carattere pacifico, è stata 
compiuta a in nome del go¬ 
verno provvisorio ». 

Intanto, ia Federazione 
CGIL-CISL-UIL ha ieri chie¬ 
sto il riconos(dmento da par¬ 
te deU’Italia del governo 
provvisorio e l’invio elle po- 
polazi(mÌ di aiuti umanitari. 
I rappresentanti della Fede¬ 
razione sindacale sono stati 
ieri ricevuti dal sottosegreta¬ 
rio agli Esteri Sanza. 

n riconoscimento immedia¬ 
to da parte deiritalia della 
Giunta sandinista è stato 
chiesto in un comunicato del¬ 
la Segreteria nazionale della 
Federazione giovanile comu¬ 
nista. 


Continuazioni dalla prima pagina 


Strasburgo 

10 ascoltato il discorso del se¬ 
gretario generale del PCI, 
l’applauso che lo ha salutato 
anche dai banchi socialisti 
e socialdemocratici, l’omaggio 
pubblico resogli dal presidente 
delITnicrnazionale socialista 
Willy Brandt, che è andato a 
stringergli la mano e ad espri¬ 
mergli le proprie congratula¬ 
zioni. non sono passati inos- 
.servati ed hanno costituito 
uno dei momenti salienti del¬ 
la giornata. 

Il fatto è che il di.scorso di 
Berlinguer è stato forse il solo 
ad abbandonare lo schema 
della celebrazione e della 
« continuità », la tentazione 
della retorica europea, le chiu¬ 
sure difensive, le visioni re¬ 
strittive e protezionistiche, 
tutto sommato conservatrici, 
per porre subito i brucianti 
problemi che stanno davanti 
ai nuovi parlamentari, a que¬ 
sta assemblea che non può 
limitarsi a ricalcare le stra¬ 
de battute nel passato (coi 
risultati che si sanno) ma 
che dei'e audacemente aprir¬ 
si al dialogo in se ste.ssa e 
col mondo esterno, con l’Euro¬ 
pa dell’est e con il Terzo 
mondo. « senza velleità di ti¬ 
po colonialistico e neo-colonia¬ 
listico », che deve essere fat¬ 
tore di pace, di distensione 
c di disarmo, di eguaglianza 
e di giustizia sociale, se vuo¬ 
le risolvere ì propri proble¬ 
mi c contribuire in modo de¬ 
terminante alla creazione di 
un nuovo e nece.ssario ordine 
economico internazionale. 

I primi commenti che ab¬ 

biamo raccolto, quelli di ami¬ 
ci socialisti francesi e di corn- 
mentatori della stampa quoti¬ 
diana europea, sottolineava¬ 
no appunto questo respiro, 
questa dimensione internazio¬ 
nale del discorso di Berlin¬ 
guer che erano mancati o che 
erano comparsi soltanto fu¬ 
gacemente In quasi tutti gli 
altri interventi: di qui la con¬ 
vinzione di molti che il grup¬ 
po comunista sara uno dei 
più attivi e. dei più efficaci 
nel proporre, nello stimolare, 
nell’agire per imprimere al¬ 
l’assemblea europea un carat¬ 
tere più dinamico e più co¬ 
struttivo. • ' 

Come dicevamo, la seduta 
inaugurale è stata aperta dal 
presidente eletto la signora Sì- 
mone Veil: discorso atteso 
non soltanto per le difficoltà 
che essa aveva incontrate nel¬ 
la propria elezione il giorno 
prima, ma per capire come 
e con quali orientamenti po¬ 
litici essa a\Trebbe presieduto 
in avvenire il lavoro del par¬ 
lamento europeo. La signora 
Veil ha esordito dichiarando 
di voler essere un presidente 
« conlorme al voto di coloro 
eoe l’hanno eletta » (conser¬ 
vatori. democristiani, libera¬ 
li. in.somma il centro-de.stra) 
c al tempo ste.sso un presi¬ 
dente < di tutta l’assemblea ». 
Prendiamo tuttavia atto — e 

11 parlamento verificherà in 
.seguito — dei numerosi im¬ 
pegni presi - pubblicamente 
dalla signora ' Simone Veil: 
fare che la nuova assemblea 
abbia un ruolo crescente nel¬ 
la castruziooe dell’Europa, ela- 
oorare in futuro un modo di 
scrutinio eguale per tutti i 
paesi (affinché le minoranze, 
-speriamo, non vengano pri¬ 
vate di una giusta rappre- 
.sentanza come è accaduto in 
Inghilterra, in Germania e an- 
cne in Francia), mantenere 
la pace in Europa c garanti¬ 
te li superamento degli squi¬ 
libri .sociali e regionali, svi¬ 
luppare una politica dell’oc- 
eiipaz.iwie. portare avanti la 
eo(qa*r: '’—col Terzo mondo. 

■A differenza dei succe.ssivi 
dT.scorsi. quello del presiden¬ 
te in carica del ennsigl’O del¬ 
la comunità Lynch, pieno (fi 
omaggi ad un pas.sato as¬ 
sunto come modello per.l’av- 
vonire, o quello aspro, netta¬ 
mente conservatore dell’ex 
premier belga Tindemans. 
portavoce del gruppo demo- 
cristiano. solo Ernest Glinne 
a nome dei socialisti e dei 
socialdemocratici europei ha 
posto a sua volta le profonde 
esigenz-e di rinnovamento (4te 
stanno davanti a questo parla¬ 
mento affinché < vengano evi¬ 
tate le manipolazioni e i colpì 
bassi * che rischiano di in¬ 
sabbiarlo « nelle pratiche sor¬ 
dide e in un parlamentarismo 
di bassa lega ». 

L’Europa, egli ha detto, de¬ 
ve mutare rotta, deve diven¬ 
tare credibile anche ,ai sei 
milioni di disoccupati che esi¬ 
tano a credere in essa, deve 
sottoporre lo svilupoo econo¬ 
mico a] controllo democrati¬ 
co. adottare una vera politica 
regionale e promuovere la pa¬ 
ce, la sicurezza e la disten- 
.slone. Ma c’è (M.scieoza in 
tutti i membri deH’asscmblea 
di questa neces.sità. del fatto 
che -senz-a orientamenti vera¬ 
mente nuo\i il parlamento 
eletto a suffragio universale 
è minacciato di paralisi a sca¬ 
denza più o meno lunga? 

Nel pomeriggio l’assemblea 
era chiamata ad eleggere, su 
una lista dì 14 candidati, i 
dodici vice presidenti. 

II gruppo comunista, che ieri 
aveva inviato un messaggio 
(firmato da Amendola e da 
Ansart) al presidente della 
Conferenza di Ginevra .sul 
Vietnam «per auspicare l’or¬ 
ganizzazione dell’aiuto uma¬ 
nitario neces-sario a dare una 
rapida soluzione alla grave 
situazione dei rifugiati > e per 
invitare la conferenza a de¬ 
cidere «l’aiuto intemazionale 
al Vietnam allo scopo di con¬ 
tribuire al suo .sforzo di ri¬ 
costruzione ». s’è intwitrato 
ieri pomeriggio con una dele¬ 


gazione del partito comunista 
belga. Hanno partecipato al¬ 
l’incontro; per il PCI i com¬ 
pagni Berlinguer. Pajetta, Se¬ 
gre e Galluzzi; per 11 PCF 
Maxime Gremetz della segre¬ 
teria e Gustave Ansart della 
direzione e vice presidente 
del gruppo; per 11 PC belga 
I^ouLs Van Geyt, presidente 
del partito, il vice presidente 
Claude Renard. Jean Debrou- 
were deiriifficio politico e 
Susa Nubellhole del comitato 
centrale. 

Nel comunicato pubblicato 
al termine dell’incontro, la de¬ 
legazione belga e.sprime al 
rappresentanti del gruppo co¬ 
munista all’assemblea d’Euro¬ 
pa 'l’auspiclo di stabilire con 
essi una cooperazione perma¬ 
nente affinché 11 gruppo espri¬ 
ma nella propria azione, aU’in- 
terno del parlamento e in di¬ 
rezione deH’insieme degli elet¬ 
ti che si richiamano alle for¬ 
ze operaie e democratiche, le 
preoccupazioni e le lette dei 
lavoratori e delle for?:e popo¬ 
lari del Belgio come deH'In- 
sieme dei paesi della comu¬ 
nità. 

I compagni belgi hanno 
espresso il loro totale appog¬ 
gio al progetto di risoluzione 
del gruppo comunista relativo 
al problema dei rifugiati d’In¬ 
docina 

Sono stati eletti, al primo 
turno, undici vicepresidenti 
su dodici. Nel secondo turno 
nessuno dei candidati rima- 
.sli in campo per la dodicesi¬ 
ma carica ha ottenuto la mag¬ 
gioranza as.soluta: la comu¬ 
nista francese Danielle Dc- 
mach ha avuto 163 voti, l’ir¬ 
landese Lalor. del « Fianna 
Fail» 144 e la belga franco¬ 
fona Antoinette Spaak, 49. Al 
terzo scrutinio sarà sufficien¬ 
te la maggioranza relativa. 

Gli undici eletti sono nel¬ 
l’ordine: Marcel Wandewiele 
(DC belga): Guido Gooella 
(DC/I): Pierre Pflimlin (DC/ 
F): Johann Katzer (CDU/T)): 
Gerard Jacouet (PS/F) : Anne 
Vondeling (PS/NL) ; Allan Ro- 
gers (Lab/GB): Bruno Frie¬ 
drich (PS/D): Basii De Fer¬ 
ranti ((Jons./GB): Mario Za- 
gari (PS/T); Paul Moeller 
(Cons/DKL 

Berlinguer 

del nostro Parlamento non 
è stato corrispondente a 
certe attese e che, in al¬ 
cuni paesi, è stato anzi 
particolarmente basso. Co¬ 
me comunisti italiani dob¬ 
biamo denunciare, anzitut¬ 
to, le gravi responsabilità 
di quelle autorità, sia ita¬ 
liane. sia di altri paesi, 
che hanno cercato delibe- 
rataméntè di limitarè le li¬ 
bertà di propaganda c il 
diritto dì voto dei nostri 
connazionali che lavorano 
aU’eslero. La nostra prote¬ 
sta contro tali atti si uni¬ 
sce al fermo impegno di 
tutto il gruppo dei Comu-^ 
nistì e Apparentati a bat¬ 
terci tenacemente, anche 
con iniziative specifiche 
che prenderemo in questo 
Parlamento, quali, ad esem- 
pio. la proposta di uno sta¬ 
tuto per gli emigrati, per 
la piena parità dì diritti, - 
in ogni campo, di tutti i 
lavoratori stranieri, euro¬ 
pei, c di altri continenti 
che lavorano nei paesi del¬ 
la Comunità. 

Ma al di là di questo spe¬ 
cifico problema, noi inter¬ 
pretiamo la bassa percen¬ 
tuale dei votanti per la 
nostra Assemblea come 
una precisa critica del mo¬ 
do come la (^EE è .stata di¬ 
retta ed ha funzionato fi¬ 
nora. E’ un fatto che ad 
oltre venti anni dalla co¬ 
stituzione della CEE per¬ 
sistono e si aggravano gl! 
squilibri regionali. cre.sce 
la disoccupazione e appare 
Tinsufficienza ad affronta¬ 
re adeguatamente proble¬ 
mi acuti come quelli del¬ 
l’energia o della degrada¬ 
zione deirambiente. 

Molte cose dovranno dun¬ 
que essere rinnovate ne¬ 
gli indirizzi e nei metodi. 
E in quest’onera si può 
esprimere anche la funzio¬ 
ne del nostro Parlamento, 
che ha finalmente nna ba¬ 
se neH’elezìone popolare 
diretta. Al di là d^li a- 
spetti giuridici, conterà il 
modo in cui sapremo af¬ 
frontare i problemi, com¬ 
battendo ogni tentazione 
di ricorrere alla vuota re¬ 
torica. Conterà il collega¬ 
mento che sapremo stabi¬ 
lire con le organizzazioni 
oneraie. con le associazio¬ 
ni contadine e con le altre 
grandi organizzazioni popo¬ 
lari. sia quelle nazionali, 
sia quelle costituite su sca¬ 
la europea. In definitiva 
la cosa più importante è . 
la capacità di farcì porta- 
lori (iegli interessi e delle 
aspirazioni dei lavoratori e 
dei nostri popoli e, al tem¬ 
po stesso, delle esigenze 
più profonde delTintero 
mondo di oggi. Ed è in 
questo senso che cercherà 
di operare il nostro gruppo. 

Voi avete Ietto — ha 
proseguito Berlinguer — 
il drammatico discorso te¬ 
nuto l’altro iqrì dal pre¬ 
sidente degli USA, (luel 
discorso nel (piale sì parla 
di una « crisi morale e spi¬ 
rituale» che «va ben al 
di là delle crisi dell’ener- 
gia, deH’inflazione e della 
'-ecessione» di una «ero¬ 
sione della nostra fiducia 
che minaccia di distrugge¬ 
re il tessuto sociale e po¬ 
litico deH’America ». Noi 


non possiamo sapere oggi 
come il popolo e il governo 
degli Stati Uniti usciranno 
da questa situazione. Ve¬ 
diamo però molto bene che 
qui, nell’Europa Occidenta¬ 
le, l’acutizzarsi della situa¬ 
zione economica, che ha 
portato già a quasi 7 mi¬ 
lioni i disoccupati dei nove 
paesi, e in particolare rin¬ 
calzare della crisi energe¬ 
tica, spingono una parte 
consistente delle * vecchie 
classi dominanti capitalisti- 
che a ricercare soluzioni 
in senso antioperaio e di 
tipo autoritario e, al tem¬ 
po stesso, ad alimentare 
uno spirito di crociata con¬ 
tro i paesi socialisti c con¬ 
tro i popoli in via di svi¬ 
luppo. 

Esponenti di queste ten¬ 
denze sono presenti in mo¬ 
do consistente anche in 
questo nostro Parlamento. 
Non abbiamo forse sentito 
proprio qui, ieri, definire 
il popolo palestinese, da 
decenni privato di una pa¬ 
tria, come un < pugno di 
figli del deserto » che do¬ 
vrebbe accettare di inchi¬ 
narsi o.ssequiente alla « ci¬ 
viltà occidentale »? E si è 
arrivati al punto di chie¬ 
dersi se non sia il caso di 
considerare fuori dall’orga- 
nizzazione delle Nazioni U- 
nite circa 120 nazioni su 
150 che la compongono. 

Ebbene, no! Non è dav- 
vero con questo spìrito che 
l’Europa occidentale può 
guardare alle difficoltà e 
ai problemi anche acuti 
che investono, in un modo 
' o ncH’altro, tutti i paesi 
del mondo, e dicendo così 
non escludiamo gli stessi 
paesi socialisti. E non è con 
questo spirito che si deve 
guardare ai drammi e alle 
aspirazioni dei popoli che 
vivono in sterminate aree 
del mondo, e vogliono li¬ 
berarsi da condizioni inu¬ 
mane di sottosviluppo, di 
fame, di sete, di miseria, 
da tirannidi feroci come 
quella che proprio in que¬ 
sti giorni crolla in Nicara¬ 
gua, dopo aver goduto per 
oltre 40 anni del sosterò 
americano e dell’omertà 
del silenzio di tanta parte 
dell’Europa. 

Altra è la funzione, al¬ 
tro è l’interesse dei nostri 
popoli. Il nostro interesse 
è quello dì impegnarci per 
. nuovi progressi nella dì- 
stensione, e anzitutto per 
la distensione tra l’ovest 
e l’est del nostro conti¬ 
nente, di lavorare con de¬ 
cisione per la riduzione de- 
gli armamenti e dì fare in 
modo che l’Europa sì apra 
alle realtà nuove del Terzo 
mondo per stabilire con 
esso, abbandonando ogni 
spinta e velleità di tipo co¬ 
lonialistico O' neocolontali- 
.stico, rapporti di pacifica 
coopcrazione, di nari digni¬ 
tà e dì pari diritti, con I’ 
obiettivo di giungere ad 
un nuovo ordine economi- 
: co intemazionale. Solo que¬ 
sta può essere la strada 
per salvaguardare e sri- 
luppare la parte migliore 
del patrimonio di civiltà ac¬ 
cumulato dai nostri popoli, 
per promuovere anche fra 
i nostri Paesi e al loro in¬ 
terno uno spirito dì solida¬ 
rietà e dì fratellanza, e 
per ridare slancio, su basi 
nuove, più sane e più giu- 
.ste. allo stesso svìhinpo e- 
conomico e sociale di ognu¬ 
no dei no.stri paesi e del¬ 
l’insieme della Comunità; 
e per contribuire al tempo 
,ste.s.so alla niena afferma¬ 
zione dei diritti e delle li¬ 
bertà dì ogni uomo e dì 
ogni donna nei no.stri Pae¬ 
si e in ogni parte del mon¬ 
do. 

Termino con Taugurio 
che nel nerseguimento di 
questi obiettivi — che sol¬ 
lecitano profonde trasfor¬ 
mazioni nella vita dei no¬ 
stri Paesi e dì tutto l’oc¬ 
cidente europeo — sia pos¬ 
sìbile anche in questo Par¬ 
lamento sviluonare un dia¬ 
logo e un rapporto positi¬ 
vo fra tutte le forze pono- 
larì e anzitutto fra quelle 
che hanno la loro base nel- 
le classi lavoratrici- Que¬ 
sto sarà il nostro impegno 
nel lavoro quotidiano di 
questo Parlamento e nelle 
iniziative e nei collegamen¬ 
ti - che intendiamo mante¬ 
nere con le forze dalle 
quali dipende la vita ste.s.sa 
€ il progresso del nostro 
continente. 

Governo 

lotta alta sovversione interna, 
in materia di politica econo¬ 
mica e finanziaria come nei 
diversi settori legislativi... *). 

Messa di fronte a questo 
quadro, come ha deciso di 
muoversi la Direzione socia¬ 
lista? La messa a punto del 
documento conclusivo ha oc¬ 
cupato tutta la giornata. Al 
te^ hanno lavorato i maggio¬ 
ri leaders. Esso contiene un 
rinnovato invito alla DC per 
la € ricerca di un accordo 
potUico e programmatico (...). 
senza che ciò comporti per 
nessuno rinunce di principio 
o di identità*. Gli òbiettivi 
finalistici (ìel PSI. aggiunge, 
restano quelli contenuti nelle 
linee del « progetto socialista » 
approvato airulUmo Con¬ 
gresso. 

L’alleanza parlamentare e 
di governo — afferma la Di¬ 
rezione socialista — dovrebbe 
iscriversi « in un processo po¬ 


litico di'solidarietà democra¬ 
tica. in coerenza con le deli¬ 
berazioni congressuali e gli 
impegni assunti dal PSI di 
fronte al corpo elettorale ». 
Quanto alla questione delle 
Giunte regionali e locali, sol¬ 
levata dalla DC (xime uno dei 
punti del « chiarimento » ri¬ 
chiesto al socialisti, la Dire¬ 
zione del PSI « ritiene che 
non possa essere affrontata in 
uno schema di uniformità, ma 
debba tener conto delle par¬ 
ticolarità locali, dei principi 
di autonomia e delle tradizio¬ 
ni sperimentate: i socialisti, 
anche in vista delle elezioni 
del 1980, ispireranno la loro 
condotta alla ricerca delle più 
ampie collaborazioni democra¬ 
tiche ». 

L’e.same del documento so¬ 
cialista s|)ctta ora agli organi 
dirigenti democristiani. Questa 
mattina si riunirà la delega¬ 
zione, stasera la Direzione. 
Riunioni decisive? E’ evidente 
che a questo punto è difficile 
IK'nsare a nuovi rinvìi delle 
consultazioni: siamo dunque 
al momento cruciale di questa 
fase politica. La segreteria 
democristiana non nasconde 
affatto di voler far naufra¬ 
gare il tentativo di Craxi. 
E oggi l’on. Bodrato usa argo¬ 
mentazioni molto dure nel po¬ 
lemizzare. dalle colonne del 
giornale ufficiale della DC, 
con i socialisti: 1) afferma 
che il tentativo di Craxi rap¬ 
presenta una €svoUa* o !’« av¬ 
vio di una operazione che si 
propone una profonda modifica 
degli equilibri politici »; 2) de¬ 
finisce negativi e destabiliz¬ 
zanti per il paese gli effetti 
di una eventuale assunzione di 
una posizione di « centralità » 
da parte dei socialisti con 
« l’emarginazione a destra del¬ 
la DC*: 3) sostiene non cre¬ 
dibile ripotesi che «la posi¬ 
zione del PSI si esprima, e 
quasi si esaurisca, in un veto 
e nella minaccia di elezioni 
anticìT^te * (e qui la pole¬ 
mica è condotta evidentemente 
nei confronti di Donat Cattin, 
che nei giorni scorsi ha so¬ 
stenuto che l’unica alternativa 
a Craxi sarebbe quella delle 
elezioni anticipate). 

La DC è (KMnunque in forte 
agitazione al suo interno. Pro¬ 
prio ieri si è consumata la 
scissione della corrente di 
Forze nuove, da tempo laten¬ 
te. Bodrato, Pumilia, Cabras 
ed Armato hanno abbandona¬ 
to Donat Cattin, e la rottura è 
avvenuta su motivazioni poli¬ 
tiche legate alla crisi di gover¬ 
no e all’atteggiamento nei con¬ 
fronti di Craxi. II gruppo ca¬ 
peggiato da Bodrato sostiene 
la segreteria Zaocagnini, Do¬ 
nat Cattin (insieme al doroteo 
Bisaglia) si muove in un’altrà 
ottica; mira da tempo a 10 * 0 - 
porsi nel partito come cqntral- 
tare rispetto a Zaccagnini, 
ma secondo alcuni, adesso, 
cercherebbe di porre le basi 
per la scalata della vice-presi¬ 
denza del consiglio nel caso di 
un successo di Craxi. 

Negli ambienti dì Piazza dèi 
(^sù. ieri sera, il documento 
socialista veniva valutato co¬ 
me un segno che ^nche U PSI 
si sta preparando a una rot¬ 
tura considerata inevitabile. 
E’ un documento, si faceva os¬ 
servare. che presenta molte 
differenze rispetto alla dichia¬ 
razione rUasciata da Craxi a 
Strasburgo. E la riafferma¬ 
zione di alcune delle tradizio¬ 
nali posizioni del PSI viene 
letta, appunto, dai dirigenti 
democristiani come un tenta¬ 
tivo d! giungere alla spacca¬ 
tura sulla base della riconfer¬ 
ma di certi punti fermi. 

Prima della riunione della 
Direzione socialista, aveva 
fatto rumore una singolare 
iniziativa della segreterìa de. 
che aveva deciso di consul¬ 
tare direttamente — e indi¬ 
pendentemente dai contatti del 
presidente incaricato — il 
PSDI e il PRI. la decisione 
è poi rientrata, in seguito 
anche alle reazioni socialiste. 
Piccoli ha comunque avuto 
un lungo colloquio a Monte¬ 
citorio con Pietro Longo. Una 
riprova che la DC sta an¬ 
dando verso la rottura con 
Craxi la si è avuta con la 
diffusione di un d<xnnnefito 
dei < cento ». il gruppo di de¬ 
stra tra i più favorevoli alla 
presidenza socialista. A que¬ 
sto punto, che cosa chiedono. 
MaziuAta a Scalia, ai sociali¬ 
sti? Di scegliere la creazione 
di « una maggioranza delimi¬ 
tata con un programma di 
centro*. Non sembra, in ef¬ 
fetti. una grande prospettiva. 

Infine. Fanfani. Da Stra¬ 
sburgo. il presidente del Se¬ 
nato ha fatto diffondere una 
breve dichiarazione con la 
quale si apprezza la dichiara¬ 
zione re.sa il giorno prima da 
Craxi come « un atto disten¬ 
sivo e costruttivo di lealtà ed 
\tmicizìa cer.so la DC ». TI 
chiarimento tra ì partiti, af¬ 
ferma Fanfani riferendosi evi¬ 
dentemente alle perentorie ri- 
(Hiieste rivolte dalla DC ai 
socialisti, è a medio e bre¬ 
ve termine. Ogni partito ha 
un suo € modello finale*, e 
— sostiene Fanfani — « sicu 
ramente U problema di questi 
mesi e unni non riguarda quel¬ 
le trasformazioni finali pres¬ 
soché cosmiche », ma i pro¬ 
blemi attuali; . in seguito. 
« sarà più agevole poi filoso¬ 
fare ». Difficile inquadrare 
nella stretta in corso questo 
interverto fanfaniano. Alcuni 
lo hanno interpretato come la 
mossa di un uomo ormai con¬ 
vinto che la spaccatura è nei 
fatti, ma nello stesso tempo 
attento a non precludere certe 
strade agli sviluppi successivi 
I della crisi. 
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Volantinaggio sulla via Pratese 


Chimici in sciopero 
a Calenzano per la 
firma del contratto 

f < 

Intorno ai lavoratori della Manetti e 
della 1-P numerose ditte della zona in 
lotta - Soddisfazione per raccordo sulla 
mobilità ma attesa per la conclusione 


A 500 metri dal passaggio a 
liveiio dove iunedi gli operai 
della Manettl e Roberts ave¬ 
vano occupato i binari della 
linea Firenze Bologna per 
fare pressione contro il ten¬ 
tativo di ristrutturazione (e 
conseguenti licenziamenti) 
promosso dalla direzione del- 
Tazienda « del borotalco » si 
è tenuta ieri una manifesta, 
zione di tutti i lavoratori chi¬ 
mici di Firenze centro nord 
e della zona Sesto Calenzano 
campi. 

Davanti ai cancelli della 
Testanera, un’altra azienda 
produttrice di prodotto cosme¬ 
tici, lungo la via Pratese che 
taglia completamente tutta la 
zxina industriale di Calenza¬ 
no, centinaia di lavoratori si 
sono radunati, fin dalle 9 
del mattino; sui cartelli affls- 
si al cancelli delle fabbriche 
la ferma volontà di chiudere 
positivamente il contratto per 


la categoria. I titoli dei gior¬ 
nali davano un po' di spe¬ 
ranza che le lotte non erano 
state vane: « Chimici, accor¬ 
do sulla mobilità ». « Qualche 
spiraglio nella vertenza dei 
chimici ». Ma molti punti re¬ 
stano ancora aperti. La ma¬ 
nifestazione assumeva poi un 
.senso particolare data la pre¬ 
senza nella zona e della Ma¬ 
nettl e Roberts e della IP; 
sulla prima pendono ben 380 
fra licenziamenti e provvedi¬ 
menti di cassa Integrazione; 
sulla seconda ben sei mensi¬ 
lità non pagate, in base al 
ricorso alla cassa interazio¬ 
ne guadagni a zero ore per 
un anno per 100 lavoratori. Il 
contratto • nazionale e le si¬ 
tuazioni particolari hanno fat¬ 
to muovere lavoratori di tutte 
le aziende del settore, dalla 
Malorni alla Romer, dalla 
BF alla Testanera. 



Oli operai della Testanera manifestano in strada 


Le estetiste si .sentono 
strette in una morsa: da 
un Iato leggi da cui non 
solo non si sentono protet¬ 
te ma addirittura avversa¬ 
te. jlalPaltra una figura 
professionale spe.sso vitu¬ 
perata. Artigiane, non rie¬ 
scono a strappare la prò 
fes.sionalità che viene da¬ 
ta ad altri lavori che loro 
definiscono < fratelli ». gli 
ottici, gli odontotecnici. La 
legge dice che per diven¬ 
tare estetiste bisogna pas¬ 
sare due anni da un par¬ 
rucchiere: <t Ma cosi è tan¬ 
to se si impara a lavare 
le teste » commentano 
amare. 

La gente parla di loro 
con un sorriso malizio.so; 
fanno testo i giornali, i pic¬ 
coli annunci del tipo « EÌste- 
tista. massaggiatrice, an¬ 
che ore serali, senza por¬ 
tiere ». Penosi eufemismi 
che, in quattro e quattr’ot- 
to trasformano la profes¬ 
sione delle estetiste in un 
lavoro semi serio, di cui 
parlare con sorrisini. 

Intanto loro, le estetiste, 
per stare al pas.so con la 
concorrenza intemaziona¬ 
le. devono seguire corsi 
{aU'estero) prendere di¬ 
plomi (aU'estero) conqui¬ 
stare una professionalità 
elle gli altri paesi del MEC 
riconoscono e le leggi ita¬ 
liane no. Lo studio del¬ 
l’estetica ha fatto passi da 
gigante, dai primi appros¬ 
simativi ritocchi e trucchi 
al viso, ha affrontato pro¬ 
blemi davvero sociali, in 


Sono circa millecinquecento in Toscana 

} 

L'esercito delle estetiste 
rivendica la professionalità 

Corsi e diplomi solo all’estero, in Italia c’è solo il praticantato • Non 
mediche ma artigiane • 1 costi degli apparecchi e la iegisiatura 



una società come la nostra 
dove la cellulite o l’acne 
creano complessi anche 
gravi e colpiscono Luna il 
90 per cento della popola¬ 
zione, l’altra masse di gio¬ 
vani. 

Ma le estetiste sono sal¬ 
tate in aria ed hanno inco¬ 
minciato le trafile della 
protesta (incontri al mi¬ 
nistero e alla regione, azio¬ 
ni sindacali, comunicati 
stampa e convocazione dei 
giornali) per una questione 
dai nomi difficili (ionofo- 
rosi, trattamenti all'ozo¬ 
no), che tradotto nel la¬ 
voro di tutti i giorni signifi¬ 
ca pane quotidiano. Im¬ 
putata, di nuovo. la legi¬ 


slazione. Non quella che 
non c’è, quella che non dà 
scuole, quella che non dà 
professionalità, ma un de¬ 
creto legge che adesso ta¬ 
glia le gambe al loro la¬ 
voro. 

La prima mazzata le e- 
stetiste l'avevano avuta 
quando si è detto che i 
trattamenti all’ozono pote¬ 
vano essere cancerogeni: 
nessuna protesta, per ca¬ 
rità. macchinari in soffit¬ 
ta e amen. Ma il colpo 
basso è quello della iono- 
foresi: sono macchinari co- 
stosisissimi (4 milioni) che 
con procedimento galvani¬ 
co servono ad applicare 
prodotti di trattamento e 


— come loro più volte spe- , 
cificano — non 'curativi. - 
Il decreto legge,' invece, 
ordina che-tutto • ciò che 
viene applicato ' per iono- 
foresi sia considerato far- 
macologlcoi anche' l’àcqua, 
anche il fango, anche tut¬ 
to. E allora? , « Vcglictio 
combattere la disoccupa- , 
zione dei «medici ei.costrio- ■ 
gerci ad assumérne nei no¬ 
stri istituti? Ma i - mèdici - 
di estetica non sanno nul- 
la. E noi? ». E loro .lianno . 
spento i costosi macchina- . 
ri, usati fino a.poèoitempo . 
fa. e non basta: per-il .so¬ 
lo .fatto di^po5sedf!.rU_^s- , 
.seno ahclie vederci appiop¬ 
pare una multa. 


Loro temono il jieggio, 
die le cose « vietate » con¬ 
tinuino. « Una volta — di- 

■ cono — i medici prendeva- 

. no sottogamba cellulite e - 
'.acne, "faccia un po’ di 
moto", dicevano, oppure, 
"faccia dei figli e passò". 
.Poi si sono accorti che la 
preoccupazione per quéste 
cose era comune, e ne han¬ 
no fatto un problema dove 
solo loro potevano metter¬ 
ci il naso ». Le ’ estetiste 

• non vogliono diventare per- 

■ sonale parasanitàrio, ma 
restare artigiane, non vo- 

_ gliono occuparsi di'pcrso- 
, ne, malate, ma delFestètica . 
delle persone sane. • Per 
.questo — spiegano — di 
•fronte ad un caso partico- 

■ lare, lo indirizzano sempre 
dal medico o dal derma¬ 
tologo. 

. Ora. attraverso il sinda- 
. calo SNAE-CNA hanno fat- 
-to ricorso contro il decre¬ 
to della ionoforesi. hanno 

• preso contatti con i 'poli¬ 
tici e con gli enti locali, 
illustrando i loro probìqmi. 
Le estetiste (che. seno. in 

. Toscana quasi esclusiva- 
mente donne) sono un pie-. 
colo esercito: 500 istituti 
in Toscana, un centinaio 
a Firenze, sui 2.800 nego¬ 
zi di parrucchiere almeno 
1.500 (in Toscana) hanno 
.l’estetista. 

Il piccolo esercito ora si 

• è messo in marcia: al pri¬ 
mo punto rivendica la pro- 

■ fessionalità con tutto .quel¬ 
lo che ne viene, dal rispet- 

_ to .alle leggi. _ __ 

Silvia Garambois 


Quattro ergastoli e 250 anni di carcere complessivi 


Grida insulti e minacce 
niln lettura della sentenia 

La strategia degli imputati - Numerosi colpi di scena - Chi protegge Mario 
j Sale? - Il pubblico miuistero aveva chiesto condanne a vita per 7 banditi 


Grida, insulti, minacce; co¬ 
si si è concluso ieri sera in 
Corte d’AssIse, dopo dieci ore 
di camera di consiglio, il pro¬ 
cesso per i sequestri di Alfon¬ 
so De Sayons, Luigi Pierozzi. 
Piero e Baldassinl e il rapi¬ 
mento del cavallo Wayn Eden. 
Alla lettura del dispositivo il 
presidente Piragino è stato 
più volte interrotto dagli im¬ 
putati con grida di « buffo¬ 
ne ». « verme », « assassino », 
« la pagherai cara ». Comples¬ 
sivamente la corte ha emesso 
quattro condanne all’ergasto¬ 
lo e quasi 250 anni di carcere. 

Alle grida degli imputati 
si sono aggiunte quelle dei 
parenti che avevano atte.so il 
verdetto sin da ieri mattina. 
Scene di disperazione si sono 
avute anche in starada, in 
via Cavour. I famigliari degli 
imputati hanno minacciato 
avvocali, giornalisti e l paren¬ 
ti delle vittime. Sono le 9,30 
quando il presidente Saverio 
Pirasino si alza dallo scran¬ 
no, seguito dal giudice a la- 
tere Marcello De Roberto e 
j dai giudici popolari. La corte 
entra in camera di consiglio 
per decidere la sorte degli 
imputati. I loro volti sono 
tesi, qualcuno, come Giaco¬ 
mino Baragliu ha scritto alla 
fidanzata che presto potrà 
riabbracciarla, molti chiedo¬ 
no c’ii rimanere nella gabbia 
in attesa della sentenza. 

Slamo cosi giunti alla con¬ 
clusione di un processo che è 
iniziato il 14 febbraio scorso. 
Sei mesi, cinquantacinque u- 
dienze. Il processo all’Ano¬ 
nima sequestri venne subito 
rinviato. Un imputato, Gia¬ 
comino Baragliu, accusato 
anche del sequestro di Mar¬ 
zio Ostini, chiese di assistere 
al processo all’Assise di Sie¬ 
na che lo assolse per insuffi¬ 
cienza di prove a causa■ di 
una istruttoria lacunosa. Già 
a Siena gli imputati avevano 
scelto la strategia dell’omer- 
tà. strategia che si ripeterà a 
Firenze. Come a Siena, a Fi¬ 
renze i cadaveri èoi seque¬ 
strati non erano stati trovati. 
Contro gli imputati, le testi- 
m*anianze di due donne. Al- 
Zeni e Calamai. L’Atzenl pe¬ 
rò ncn si fece viva, mentre 
la Calamai confermò con e- 
strema precisione le sue ac¬ 
cuse. 

Contro la donna si scaglia¬ 
rono gli imputati definendola 
<( falsa » e « bugiarda ». Era¬ 
vamo ancora nella fa.se del 
processo, indiziario. Le' svolta 
che doveva cambiare il volto 
al processo, si ebbe improv¬ 
visamente quando un imputa¬ 
to. Giuseppe Bucoo, decise di 
vuotare il sacco, rompendo il 
muro òeH’omertà. Le sue ri¬ 
velazioni portarono prima al¬ 
la scoperta del cadavere di 
Piero P.aldassini. l’industriale 
prate.se rapito nel novembre 
del '75 e ritrovato in una ci¬ 
sterna nella campagna pi¬ 
stoiese e poi al recupero del 
corpo di Luigi Pierozzi getta¬ 
to in un pozzo di un casolare 
abbandonato a Calenzano. 

Il proce.sso cambia comple¬ 
tamente. Nuovi imputati ven¬ 
gono portati dal pubblico 
ministero Francesco Fleury 
davanti ai giudici dell’Assise: 
Giovanni Piredda. detto 
« cervello elettronico », Nata- 
lino Ma.setti e Giuseppe Pisa 
che si ritrovano nella gabbia 
assieme a Antonio Baraglia, 
Giacomino Baragliu, Giovanni 
Gungui, De Simone, Luigi 
LueVi, Giovan Battista Pira. 
Salvatore Porcu. Giuseppe 
Buono. Antonio Giovanni 
Palmieri, Francesco Ghisu. 

Piredda è la figura di spic¬ 
co dell’Anonima sequestri: 


freddo, distaccato, sicuro 
« cervello elettronico » già 
iràiplicato in un sequestro a 
Roma e nel processo per il 
rapimento di Marzio Ostini 
(procedimento ancora in fa¬ 
se istruttoria) appare co¬ 
me la « mente » della ban¬ 
da. Egli ha sempre rifiu¬ 
tato di rispondere alle do¬ 
mande, limitandosi soltanto a 
dichiararsi innocente. All’ap- 
pcllo manca Mario Sale, una 
figura che questo processo 
ha riò'mensionato. Ma è l’u¬ 
nico che per il moinento sia 
rlu.sclto a rimaner ucce! di 
bosco. Chi lo protegge? 

Dopo i numerosi colpi di 


scena, il processo si avvia al¬ 
la conclusione. Il pubblico 
ministero Fleury con una re¬ 
quisitoria lucida e dura arri¬ 
va alle richieste. Richieste 
pesanti: .sette ergastoli (An¬ 
tonio e Giacomino Baragliu, 
Gungui, De Simone, Piredda, 
Ludu, Pira). Un record. Se¬ 
vere le pene richie.ste anche 
per gli altri imputati: 27 anni 
per Mario Sale, 24 anni per 
Salvatore Porcu: 23 anni per 
Giu.seppe Buono, 22 anni per 
Palmieri, 18 anni " per Fran¬ 
cesco Ghisu, Natalino Masetti 
e Giuseppe Pisa. 

NelTauX al momento delle 
rlchie.ste del PM gli imputati 


che fino allora avevano tenu¬ 
to un atteggiamento spaval¬ 
do, appaiC'io smarriti. L’uni¬ 
co ad apparire calmo e tran¬ 
quillo è Giacomino Baragliu 
già assolto aU’assise di Siena- 
Scriverà nel giorni scorsi alla 
fidanzata; « presto ci riab- 
bracceremo ». Poi iniziano le 
arringhe della difesa. Un uni¬ 
co filo .sembra legare i difen¬ 
sori cogli imputati: screditare 
i te.stlmoni cioè le due donne 
del clan accusandole di es.se- 
re « te.sti inattendibili ». In 
fine, ieri mattina, l’inizio tìe! 
conto alla rovescia. 

g. s. 
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I Approvata da PCI e PSI la nuova normativa regionale 

1 ' — ' ' ' 

Un «decalogo» per la libera 
professione negli ospedali 


FIRENZE — I medici che 
hanno un rapporto di lavoro, 
sia a tempo definito che a 
tempo pieno, con gli ospeda¬ 
li, i policlinici convenzionati 
e gli istituti scientifici di cura 
della Toscana, hanno da ieri 
delle norme precise a cui at¬ 
tenersi per professare la li¬ 
bera attività. E’ stata appro¬ 
vata infatti con i voti di PCI 
e PSI la normativa regionale 
che si basa sulla legge nazio¬ 
nale 349 relativa appunto alle 
norme transitorie per il pas¬ 
saggio alle competenze già e- 
sercitale dagli enti mutuali¬ 
stici. La Democrazia Cristia¬ 
na e )1 MSI hanno votato 
contro. . 

Questa legge — ha spiegato 
il relatore Giovannelli — pre¬ 
sidente della quarta commis¬ 
sione consiliare oltre a defi¬ 
nire il concetto delle libera 
attività professionale indica 
anche una serie di modalità 
organizzative che le ■ ammi¬ 
nistrazioni ospedaliere do¬ 
vranno osservare. Per quanto 
riguarda definizione del con¬ 
cetto di libera attività pro¬ 
fessionale viene individuata 
nell’attività prestata dai me¬ 
dici a tempo pieno e a tempo 
determinato al di fuori degli 
obblighi derivanti dal rappor¬ 
to di impiego e di servizio. 

Per le modalità organizza¬ 
tive invece le amministrazio¬ 
ni ospedaliere dovranno 
compitarsi così: l’attività de¬ 
ve svolgersi al di fuori del¬ 
l’orario di lavoro e negli 
spazi predisposti a questo 
scopo; deve svolgersi in é- 
quipe tra i medici addetti ai 
servizi di degenza e quelli 
addetti al servizi di diagnosi 
e cure speciali; i posti letto 
destinali a questa ' attività 
dovranno di norma e.ssere 
collocati in ambienti separa¬ 
ti: gli ambulatori interni 
dovranno essere utilizzati in 
orari diversi da quelli dell’at- 
tività ospedaliera. Questa 
stessa legge prevede inoltre 
l’attività esterna dei medici a 
« tempo definito » e infine 
ratlribuzione dei proventi 
della libera attività svolta 
nelle strutture pubbliche. 

Il capogruppo della DC 
Pezzati ha criticato l’impo¬ 
stazione della legge la quale 
— ha detto — si limita e pro¬ 


porre una divisione delle a- 
ree di cura degli ospedali in 
zone in cui i medici esercite¬ 
ranno la libera professione e 
zone in cui saranno curati gli 
utenti del sei'vizio sanitario 
nazionale, senza proporsi al¬ 
cuna regolamentazione dei 
problemi che un tipo di atti¬ 
vità largamente differenziata 
esercitata dagli stessi medici 
propone. 

Nello stesso tempo il con - 
sigliere Pezzati si è dichiara¬ 
to contrario alla differenzia 
zione dei rapporti che la leg¬ 
ge prevede per i medici labo- 
ratoristici e radiologi negan 
dogli la possibilità di eserci¬ 
zio della libera professione. 
Pezzati concludendo ha af¬ 
fermato che la maggioranza 
deve compiere una scelta 
chiara: è per la libera pro¬ 
fessione? Si o no? — ha do¬ 
mandato — non può infatti 
dare con una mano e togliere 
con l’altra. Al capogruppo 
della DC ha replicato l’asses¬ 
sore regionale Vestrì, non vi 
è uno spazio per una divisio¬ 
ne fra noi relativa a chi è 
d’accordo per l’esercizio della 
Ubera professione — ha detto 
— da parte di medici e chi 
invece si proponga di elimi¬ 
narla. Questo problema non 
esiste, esiste semplicemente 
l’obbligo delle Regioni secon¬ 
do il dettato delle leggi nazio¬ 
nali, di fissare limiti e moda¬ 
lità di questo esercizio di li¬ 
bera professione. - 

E’ — casomai — sul terre¬ 
no delle individuazioni di 
questi limiti e modalità che 
può aprirsi una discussione. 

Per il resto la legge e le 
decisioni della Corte Costitu¬ 
zionale hanno stabilito in 
via di principio quali sono i 
diritti alla libera professione 
e nessuno vi si oppone. 
« Molte delle osservazioni a- 
vanzate dai colleghi di mino¬ 
ranza — ha continuato l’as¬ 
sessore Vestri — sembrereb¬ 
bero indurre ad una negazio¬ 
ne della libera professione. 
Non si può opporsi al fatto 
che la libera professione, 
come dispone la presente 
proposta di legge, possa es¬ 
sere esercitata anche in spazi 
comuni come le corsie e i 
normali ambulatori e quindi 
senza es.sere collegata neces¬ 
sariamente al concetto di 
camere separate o strutture 
particolari e specifiche come 


rivendicato da molti medici, 
percliè ciò comporterebbe la 
protesta degli altri ammalati 
.seoiza cadere in una contrad¬ 
dizione ». 

Infatti, il problema vero 
non è di nascondere agli oc¬ 
chi della gente che vi è an¬ 
che un rapporto lìbero pro¬ 
fessionale che si svolge nel 
l’ambito delle strutture puli- 
bliche. La gente lo sa e la 
legge lo consente. Si tratta 
invece di impedire che que¬ 
sto esercizio libero profes¬ 
sionale entri in conflitto con 
le esigenze di funzionalità e 
le possibilità concrete esi¬ 
stenti nelle varie strutture 
ospedaliere. Si tratta di im¬ 
pedire che un problema co¬ 
me questo diventi una specie 
di problema del problemi di 
fronte al quale ogni altra «* 
slgenza debba piegarsi. « Il 
riferimento riguarda ospedali 
che non abbiano le strutture 
materiali per ricoveri separa¬ 
ti — ha precisato Vestri —- e 
che evidentemente non pos¬ 
sono sacrificare altri servizi 
per ottenere immediatamente 
gli spazi necessari ». 

D’altra parte la legge prov¬ 
vede ad una definizione cor¬ 
retta della libera professione 
che appunto è richiesta e- 
splicita di prestazione profes¬ 
sionale da parte dì un certo 
medico, mentre altra cosa è 
la richiesta di un maggior 
conforto ambientale. Non ne¬ 
cessariamente • le due cose 
debbono essere sempre coUe- 
gate tra loro. ■ - • 

Anche per quanto riguarda 
le accuse di estremo ritardo 
nella preparazione di questo 
elaborato. critica • mossa 
sempre dal de Pezzati, la 
maggioranza ha risposto mol¬ 
to chiaramente affermando, 
come ha fatto Giovannelli. a 
dimostrazione della legitti¬ 
mità della proposta di legge, 
in assenza del decréto dele¬ 
gato, l’approvazione data dal- 
governo all’analogo piovve 
dimento della Regione Vene¬ 
to. mentre anche altre Re¬ 
gioni si accingono ad appli¬ 
care la legge 349 avendo gli 
assessori alla Sanità delle 
Regioni risolto il problema 
deù’uniformità mediante una 
raggiunta intesa sui tratti es¬ 
senziali di uno schema di 
legge fatto proprio da tutte 
le Regioni. 


Era stato denunciato per un volantino 

Assolto con formula piena 
l’ex sindaco di Scandicci 


Assolto con formula piena . 
il compagno Renzo Pagliai. . 
ex sindaco di Scandicci de- ! 
nunciato dal partito radicale I 
per un volantino con il quale I 
si invitavano gli elettori a ! 
votare nel referendum sulla . 
legge Reale. 

La montatura del partito 
radicale contro il nostro 
compagno è caduta ieri mat¬ 
tina in Tribunale quando i 
pudici hanno Ietto il disposi; 
tivo della sentenza con la' 
quale s! assolveva Renzo Pa¬ 
gliai perchè il fatto non sus¬ 
siste. 

L'accusa al nostro compa¬ 
gno era scaturita da un volan¬ 
tino in cui era scritto « In 


questi ultimi mesi dinanzi al¬ 
la inarrestabile spirale di vio¬ 
lenza che ha attanagliato il 
Paese, il Parlamento si è im¬ 
pegnato nella stesura di una 
nuova legge già approvata 
dal Senato per una più con¬ 
sona e più incisiva battaglia 
per la salvaguardia delle isti¬ 
tuzioni democratiche. Il pro¬ 
lungarsi del dibattito parla¬ 
mentare per Tostruzionismo 
di radicali e micini ha im¬ 
pedito la definitiva approva¬ 
zione, in tempo utile • della 
nuova legge.*^i è giunti così 
al referendum ». 

Incriminato a quale sindaco 
del comune di Scandicci* 
per aver provveduto a «far 


Rinviato la legge sulle 
associazioni intercomunali 


Il governo ha rinviato, nei 
giorni scorsi, la legge sulle 
àssoclazioni intercomunali 
che era stala approvata'dal 
consiglio regionale alcune 
settimane fa. Alla legge so¬ 
no state avanzate, da parte 
del governo, obiezioni di le¬ 
gittimità, particolarmente 
suirassetto degli organi del¬ 
le associazioni stesse. 

Nei prossimi giorni, prima 
ll^ competente commissione 
consiliare e poi il consiglio 
esamineranno le proposte di 
ooBtoodeduzioni da npropor- 


re al governo. L’intenzione è 
quella di giungere ad una 
conclusione positiva della vi¬ 
cenda. 

Ieri mattina, intanto, il 
presidente dei commercianti 
fiorentini Valentino Gi.an- 
notti e alcuni esponenti del¬ 
la stessa organizzazione han¬ 
no tenuto una conferenza- 
stampa nel corso della quale 
hanno ribadito i principi che 
avevano ispirato i «Cernita¬ 
ti civici » in alcuni comuni 
del Valdamo e la « serrata » 
I della categoria. 


.stampare un numero impre- I 
cisato di volantini in occa¬ 
sione dei referendum abroga¬ 
tivi di due leggi dello Stato 
contenenti oltre al testo delle 
leggi medesime anche preci-'C 
indicazioni di voto, adope¬ 
randosi cosi a vincolare i 
suffragi degli elettori in fa¬ 
vore di predeterminati orien 
lamenti» il compaio Pagliai 
venne rinviato a giudizio da¬ 
vanti al pretore. Dopo due 
udienze, il processo fini in 
' Tribunalè'in quanto si trat¬ 
tava di un reato, .«ccondo 
l’accusa, commesso a mezzo 
stampa. 

Difeso dairawocato Rodol¬ 
fo Lena, l'ex sindaco di 
Scandici ieri mattina è com¬ 
parso davanti ai giudici della 
prima sezione, pubblico mi¬ 
nistero Pier Luigi Vigna. I 
^radicali erano rappresentati 
"dairawocato Manrico Martel- 
loni che ha sostenuto la pie¬ 
na sesponsabìlità del com¬ 
pagno Pagliai. Il pubblico 
ministero Vigna ha concluso, 
invece, la sua requisitoria 
chiedoado l'assoluzione per¬ 
chè il fatto non costituisce 
reato per il compagno Pagliai, 
in quanto nel testo del volan¬ 
tino hon c’era alcun elemento 
« vincolante » per l’elettore. 

I giudici dopo l’arringa del¬ 
l’avvocato Lena si riunivano 
in camere di consiglio e do¬ 
po una breve sosta con una 
formula ancora più estensiva 
delle richieste. del pubblico 
ministero assolvevano il com¬ 
pagno Pagliai pei'ché il fat¬ 
to non sussiste. 



Cronoscalata notturna 
da Firenze a Fiesole 


. • I . - • _ 

Convenzione 
S.M. ; Niiovu 
Provincia 
per lo lotta 
ai tumori 


Un centro sanitario per la prevenzione, la diagnosi e la 
terapia del tumore: questa sarà la concretizzazione della con- 
; venzione ufficialmente sottoscriUa ieri mattina, nei locali del- 
';Ia villa Medicea'di Careggi fra l’.Arcispedale di Santa Maria 
Nuova e Stabilimenti Riuniti di Firenze e l'amministrazione 
. provinciale di Firenze. • ’ 

• Erano presenti alla cerimonia il presidente del’Arcispcdale 
Olinto Dini, rasse’ssore provinciale alla sanità dottor Renato 
, Righi ed il direttore Sanitario del Centro di Medicina sociale 
.-della Provincia di Firenze, profes,sor Gian Carlo Maltoni. 

L’iniziativa, che mira airintegrazìonc ed al coordinamc.nto 
• delle attività oncologiche di prevenzione, diagnosi e terapia 
nel territorio provinciale vedrà la fattiva e concreta parte- 
cipazione sia dell'ente ospedaliero che di quello locale. Infat¬ 
ti il comitato di coordinamento sarà costituito da 5 medici 
■deH'ospedale di Santa Maria Nuova e da 5 medici del centro 
-di medicina sociale della Provincia, un organismo questo già 
,niolto in avanti nell'attività di prevenzione del terribile male 
' che colpisce un.alto numero di persone. 

.-NELLA FOTOi.RaVà mentrt firma l'accordo con Tospedal* 
S.. Nuova .. 


Cronoscalata in notturna. 
L’awenimento ciclistico è 
di quelli da non perdersi. Lo 
spettacolo è assicurato. La Fi- 
renze-FiesoIe, questa la crono- 
scalata organizzata dall'Alfa 
Cure Scampati, vedrà giovedì 
19 luglio. Irentacinque atleti 
(dilettanti juniores) che lot¬ 
teranno contro il tempo. 

La partenza avverrà alle 
ore 21.30 da piazza delle Cu¬ 
re; a intervalli di due minuti 
l’uno daU’altro. ì ciclisti per¬ 
correranno il viale Ales-sandro 
Volta, via San Domenico, ar¬ 
rivo a Piesole. Ecco i parte¬ 
cipanti: Baglioni, Butti, e Ga¬ 
brielli. Giaccherini e CacioIIi 
dell’Alfa Cure Scampati: 
Maiano della Parretti Ceci¬ 
na; Cavallaro e Gentili del 
G. S. Compiobbi; Naidi e 
Prenci della Luxor C^sellina: 
Riccomi del G. S. Montecar¬ 
lo; Gaggioli del G.S. Cacioll:; 
Targetti della Peretola: Pi- 
nizzotto del G. S. Bartoli; 
Glampieri di San Vincenzo; 
Citi del G.S. Alari; Boschi 
del G.S. Pontessieve; Tofani 
del G. S. Cerbaia; Tonielti 
di Roma; Bracci di Folloni¬ 
ca: Renai del G.S. Romito; 
BecattelH della Gilma; Ciap- 
pi e Fusi della Sancasciane- 
se; Casagrande e Fabbri del¬ 
la CIBI Itala; Paolo e Da¬ 
niele della Lunardi; lacona 
di Roma; Falangi e Cecconi 
della lolo e Mistri di Pieve 
a Nìevole. 

Vertice alla Magniflex- 
PamCucine. Motivo: il ritiro 
della squadra dal Giro di 
Francia. Sono .stati ascoltati 
il DT Luciano Pezzi e il ca¬ 
pitano Giovan Battista Ba- 
ronchelli i quali hanno illu¬ 
strato al titolari (Franco e 
Giuliano Mazzi e Lidio Fa¬ 
biani), gli episodi che han¬ 
no caratterizzato la breve 


permanenza della Magniflex 
al Tour. 

Dopo la relazione di Pezzi 
e ie dichiarazioni di Baron- 
chelli. i titolari della Magni- 
flex-PamCuc.ne - hanno af¬ 
frontato il programma ago¬ 
nistico F>er la* restante sta¬ 
gione. La squadra partecipe¬ 
rà a tutte le corse del calen¬ 
dario nazionale con partico¬ 
lare riguardo a quelle valide 
F>er il campionato italiano 


ISTITUTO PRIVATO 


marche che vede la Magni 
fle.x al comando della clas 
sifica. Inoltre è stato deciso 
che anche nel 1980 la Magni¬ 
flex sarà presente alla sta 
gione agonistica con una 
formazione rinforzata. • 
Pezzi dovrà preparare una 
lista di nominativi con i 
quali costruire la squadra 
capitanata da Baronchelli i'. 
quale ha manifestato rinten- 
zione di rimanere 


«IL DUOMO» 

Via S. Gallo 77 - 484209 - FIRENZE 

CORSI RECUPERO ANNI PER RAGIONIERI E GEOMETRI 

(diurni, pomeridiani c serali) 

LEZIONI INDIVIDUALI E COLLETTIVE DI QUALSIASI 
MATERIA PER QUALSIASI TIPO DI SCUOLA 

Ritardo servizio militare - Abbonamento FF.55. • Assegni familiari 

APERTE ISCRIZIONI ANNO SCOLASTICO 1979-80 


^ CORSO REGOLARE PER 

Rinascita Odontotecnici 


strumento della 
costruzione 
della elaborazione 
della realizzazione 
della linea politica 
del partito comunista 


ISTITUTO 
Fa GUI&CIARDINI 

Via Faentina, 38 • Firunw 
. Tel. 065/475538 

ISCRIZIONI dalle oro f 
alle ore 12 

GIORNI FERIALI 
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Svaniti, con i posti di lovoro, gli impegni presi doi ministeri 

Un fantasma si aggira 
dal 76 nelle miniere 

, ' I 

dell’Amiata: il Governo 

Il prcssapocliismo degli organi tecnici dello Stato - 900 
lavoratori in cassa integrazione da tre anni - Il concreto 
lavoro della Regione, degli enti locali e del sindacato 



Malgrado 1 solenni Impegni 
del governo, chi o che cosa 
si oppone nirattuazionc degli 
accordi òi riconversione 
contrattati il 22 settembre 
’76? Eppure 11 compito del 
programmatori (Egam prima, 

Eni poi) è stato estrema- 
mente facilitato dairimpsgno 
concreto e puntuale della 
Regione, delle Province, dei 
Comuni, delle organizzazioni 
sindacali, delle fo:;ze politiche 
e sociali della zona. Ed allo- ' 
ra so l’Amiata e le istituzioni 
locali toscane hanno corri- 
spostb non solo al loro Im¬ 
pegni ma hanno lavorato at¬ 
tivamente per costruire una 
risposta organica ai problemi 
delle miniere, perciiè a 3 an¬ 
ni dalla cassa integrazione 
per 900 minatori nessun se¬ 
gnale concreto è avvertibile 
nella zena? 

In questa travagliata e 
complessa vertenza, se abbia¬ 
mo verificato il pressappo- | 
chlsmo, rimprovvlsazlone * 
degli organi tecnici dello sta¬ 
to, il grande assente è stato 
certamente il governo il qua¬ 
le non ha saputo o non ha 
voluto assolvere a quella 
funzione di stimolo, di coor¬ 
dinamento necessari a far 
camminare speditamente gli 
impegni che il governo me¬ 
desimo, nella sua ampia 
rappresentanza, aveva assun¬ 
to. In nessuna occasione, do¬ 
po 11 22 settembre ’76, siamo 
riiusclti, malgrado le solleci¬ 
tazioni delle organizzazioni 
sindacali e delle popolazioni 
amiatine, a mettere insieme 
in una stessa occasicne tutti 
1 ministeri sottoscrittori dei- 
raccordo per verificarne lo 
stato di elaborazione e di 
concretizzazione. Dov'è finito 
l'Impegno del governo per le 
verifiche semestrali? 

L’attuale ministro Scotti, 
allora sottosegretario al bi¬ 
lancio e alla programmazio¬ 
ne, assunse al suo dicastero il 
compito di coordinare i mi¬ 
nisteri (PP.SS, Industria, 
Agricoltura, Lavoro) chiamati 
ciascuno ad assolvere pecu¬ 
liari compiti connessi alla 
ri.strutturazic'ie mineraria e 
alla riconversione. Coordina¬ 
mento che nei fatti non c’è 
stato anche se, solo c’ii recen¬ 
te, questa funzione è stata 
.svolta dal sottosegretario al 
Ljivoro Piccinelli senza tutta¬ 


via l’autorevolezza che poteva 
diversamente provenire da un 
dicastero economico. E che 
questa affermazione che può 
sembrare unilaterale corri¬ 
sponda alla realtà, è dimo¬ 
strato da una .serie di ina¬ 
dempienze che qui vogliamo 
ricordare; 

— Non sono ancora definiti 
1 rapporti tra ENEL ed ENI 
per l’uso dell’energia geoter¬ 
mica a costi tali da bilancia¬ 


re le diseconomie derivanti 
dalla collocazione dello im¬ 
pianto serricolo. , 

— Il ministero d»3iragricol- 
tura non ha assicurato la co 
pertura finanziaria per la 
serricoltura che è la proposta 
imprenditoriale dell’Eni a 
maggiore ta.sso di occupazio¬ 
ne. 

— L’ANAS.ncn ha inserito 
nel suoi programmi, malgra¬ 
do le continue assicurazioni 


del governo, la sistemazione 
della S.S. Cassia nel tratto 
concordato per snellire la via¬ 
bilità tra l’area industriale 
comprensorlale della Valle 
del Paglia, la ferrovia e l’au- 
to.strada del Sole. 

— Malgrado l’evoluzione 
positiva sui mercati interna¬ 
zionali del mercurio ed una 
domanda interna a cui slamo 
costretti a rispcndere con 
l’importazione, la Samin non 



L'orchestra d«l < Maggio » 

Estate di musica 
a San Gimignano 

SANGIMIGNANO — Continua spedito il programma delle 
manifestazioni dell’estate Sangimignanese. Domenica scorsa 
c’è stata l’apertura ufficiale con la The London Medieval 
Group che ha eseguilo nella Basilica collegiata musica me¬ 
dioevale italiana, domani invece abbiamo il trasferimento 
dell’intera orchestra del Maggio Musicale Fiorentino che, 
diretta da Edoardo Mata, presenterà un concerto di musiche 
beethoveniane sotto la Loggia del Podestà, palcoscenico na¬ 
turale di tutte le manifestazioni aH’aperto di Sangimignano, 
nella storica piazza del Duomo. 

L’orchestra, diretta da Mata, inizierà le musiche beetho¬ 
veniane alle 21.30. E’ la prima volta che l’orchestra del 
Maggio fa capolino fra le torri di San Gimignano e si assi¬ 
cura naturalmente un pubblico che viene un po’ dapper¬ 
tutto per seguire queste manifestazioni musicali: viene dalla 
Toscana, ma soprattutto si tratta di turisti stranieri. 

L’EIàtate continua sabato e domenica 21 e 22 luglio 
con la 45. edizione della stagione lirica all’aperto che, dopo 
quella di Verona e Caracalla, è la più antica d’Italia. Que¬ 
sta volta saranno date le opiere « Lucia di Lammermoor » di 
Donizetti e « La Traviata » di Verdi. 


Serate dense di iniziative 


Estate montaionese: 
sagre, onice e... Cuba 

Una mostra del paese latino-ameri¬ 
cano - Esposizione di pietre preziose 


MONTAIGNE — L’appunta¬ 
mento è tìivenuto tradiziona¬ 
le. Da quasi venti anni, in 
queste settimane, Montaione 
si vivacizza, diviene 11 centro 
di mostre e spettacoli, inizia¬ 
tive culturali e sportive, fol- 
klorlstiche e artigianali. 

E’ l'Estate Montaionese. Il 
nome dice già tutto: un mo¬ 
do come un altro per tenere 
desto l’interesse della gente, 
per richiamare turisti e visi¬ 
tatori. E che il richiamo fun¬ 
zioni, lo dimostrano i succes¬ 
si delle edizicni degli anni 
passati. Ma la manifestazione 
continua ad arricchirsi di 
nuovi e più qualificati conte¬ 
nuti. - * 

Il programma dell’edizione 
del ’79 è : particolarmente 
«ghiotto». Esposizioni ’ di og¬ 
getti in onice, pietre dure, 
pietre preziose, marmo, ala¬ 
bastro, mosaici, con, una 
«giornata cìi borsa e scambio 
di minerali e fossili» prevista 
per domenica, dalle 8 alle 20 
presso il palazzo della scuola 
media. Una mostra di rica¬ 
mo. maglia, uncinetto, chiac¬ 
chierino, intaglio, tombolo: 
tante cose caratteristiche, che 
per qualcuno potranno essere 
una piacevole novità. 

Arti visive; grafica cubana; 
fotografia: Montaione com'e¬ 
ra; opere d’arte per Mon¬ 
taione: Adriano Mancini, 

Gabriele Perugini, Bruno So- 
dini. scultori; Bruna Scali, 
Siliano Simoncinì, pittori. In 
più; sagre gastronomiche, 
concerti della Filartnonica 
«G. Donizétti» di Montaione, 
scarpinata, annullo filatelico 
speciale, tredicesimo premio 
«balcone fiorito». Il tutto, 
nell’arco di due settimane, da 
sabato 14 a domenica 29 lu¬ 
glio. 


La novità che — di primo 
acchitto — fa più spicco, è la 
grafica cubana. Per la prima 
volta. Montaione si apre al¬ 
l’arte straniera. «In tutti 
questi anni c’isU'Estate Mon¬ 
taionese — spiega il sindaco. 
Mario Ulivieri, che è anche 
presidente del Comitato Or¬ 
ganizzatore — abbiamo già 
fatto diverse esperienze nel 
campo delle arti figurative. 
Dalle prime, ormai lontane 
«estemporanee», a varie 
mostre collettive, comunque 
sempre di artisti italiani. 

Adesso, abbiamo creduto 
opportuno presentare ai 
nostri cittadini ed ai molti 
visitatori anche alcune forme 
di espressione di altri paesi, 
ed abbiamo iniziato con la 
grafica cubana. Toccherà al 
pubblico giudicare se abbia¬ 
mo fatto bene». 

Nell’Estate Montaionese — 
come nelle manifestazioni a- 
naloghe sparse in tutta la 
Regione — le motivazioni 
culturali si intrecciano con 
quelle turistiche ed economi¬ 
che. lano, una piccola frazio¬ 
ne a pochi chilometri da 
Montaione, è uno dei princi¬ 
pali centri in Italia, e forse 
nel mondo, per l’estrazione e 
la lavorazione dell’onice; non 
è un caso, dunque, che pro¬ 
prio all’onice ed alle pietre 
in genere spetti una posizio¬ 
ne di primo piano nell’Estate 
Montaionese. 

E — come è naturale — il 
richiamo di questo appunta¬ 
mento induce tante persone a 
salire su queste colline per 
trascorrale un pomeriggio 
«diverso», per vedere tante 
belle cose che non capita di 
incontrare molto spesso. 

Fausto Falorni 


ha Ciato seguito aH'impegno 
di ristrutturare e rilanciare 
le miniere di mercurio della 
zona, se non altro per far 
fronte ai fabbisogni nazionali. 

— Sulle terre ex Egam, 
6500 ettari boschivi ed agrico¬ 
li. verso le quali è stalo ela¬ 
borato daH’Enl, dulia Regione 
’ Toscana e dalle coop. amlatl- 
ne un progetto per 11 loro 

■ UBO economico, ccntlnua l’In¬ 
certezza del governo ad as¬ 
sumere quelle decisioni solle¬ 
citate oltre che dalla Fed. U- 

nltaria Nazionale CGIL-CI- 
8L UIL unche dal movimento 
cooperativo, dalla Comunità 
Montana dcll’Amlata, dai 
Comuni e dalle forze politi¬ 
che della zonu. 

Su questi nodi, ohe nella 
fase attuale assumono rilievo 
essenziale, occorrono risposte 
precise e puntuali da parte 
del Governo. 

, Ci siamo in questi anni as- 
I sunto il compito difficile, ma 
[ esaltante, di partecipare alla 
costruzione di un modello di 
sviluppo economico che, fu- 

■ cendo perno sulle risorse u- 
' mane e materiali delle '/.ona, 

I contribuisse a dare una ri¬ 
sposta alla crisi endemica 
deH’Amiala consapevoli di 
portare contestualmente 11 
nostro modesto sostegno alla 
soluzione della più ampia 
crisi del Paese. In questa dl- 
rezlcne abbiamo dato una 

I voce più precisa alle richieste 
' che nel c’ecennl trascorsi 
' hanno impegnato 1 lavoratori 
e le popolazioni della nion- 
j lagna in dure e lunghe lotte 
j sempre giocate su un terreno 
{ di legalità democratica e di 
massima ricerca di consensi. 

Tre anni di forzata Inattivi¬ 
tà per 1 900 minatori in cas.sa 
Integrazione, l’accrescersi del 
numero oramai preoccupante 
del giovani in cerca di prima 
occupazione, il formar.sl di 
fenomeni di ampia disgrega¬ 
zione sociale inchiodano il 
governo di fronte alle sue 
gravi responsabilità per non 
avere attuato una politica e- 
conomica programmata de¬ 
mocraticamente. 

Le proposte per un inter¬ 
vento di rinascita economica 
ad ampio spettro elaborate 
dialla Regione Toscana sono 
un fatto concreto e condivi¬ 
so; l'area industriale della V. 
di Paglia attrezzata con il 
contributo della Regione e 
degli Enti locali è ormai una 
realtà: imprenditori singoli 
od as.sociati interessati a ge¬ 
stire le iniziative economiche 
non mancano: ci sono i mi¬ 
liardi, anche se congelati da 
troppo tempo, della legge 
sulla riconversione industriale, 
allora, ed è questa la do¬ 
manda che si rivolgono le 
popolazini amiatine, perchè 
non si dà 11 via almeno a 
quella parte di proposte della 
Regione e dell’Eni passate 
sotto il vaglio della più rigi¬ 
da analisi economica? 

Ancora una volta ci tro¬ 
viamo di fronte alla superfi¬ 
cialità di chi dovrebbe opera¬ 
re, sprezzante del pesanti 
co.stl, una decina di miliardi 
annui per la cas.sa integra¬ 
zione. e dei profondi guasti 
sul piano economico sociale e 
culturale che la lunga ed e- 
stesa pratica dell’assistenzla- 
lismo ha provocato e provoca 
nel comprensorio. 

' Sui tempi della riconver¬ 
sione, che taluni dirigenti del 
Governo e dell’ENI ritengono 
una « variabile indipendente » 
e che sono ormai largamente 
disattesi, le forze politiche e 
sociali della zona hanno e- 
spresso la loro più ferma 
denuncia e si stanno attrez¬ 
zando per rilanciare la lotta, 
mai disattesa in questi tre 
lunghi anni, su basi più inci¬ 
sive ed estese. 

Ci si domanda se il gover¬ 
no intenda continuare con 
questo metodo assurdo del 
rinvio nella attuazione di de¬ 
cisioni che gli competono. 
Alcuni segnali, come quello 
recentissimo della pubblica 
presa di posizione del tecnico 
della Mercurifera M. Amiata 
— la Soc. ENI delegata per 
la riconversione delle zone 
minerarie in crisi — che ha 
messo l’accento sul disim¬ 
pegno e sulla improvvisazio¬ 
ne con cui la Società affron¬ 
ta le iniziative di rilancio e- 
conomico, testimoniano che 
ancora si stenta ad imbocca¬ 
re con risolutezza la strada 
per dare alle promesse jl 
segno di concretezza necessa¬ 
rio. 

~ Ma se taluni ritenessero di 
logorare con il tempo la vo¬ 
lontà combattiva dei lavora¬ 
tori e delle popolazioni amia- 
ttne, le ultime iniziative di 
lotta hanno dimostrato che 
sbagliano i loro conti. 

Francesco Serafini 

Sindaco di Piancastagnaio 



• Giorgio Gaslini 


NELL'AMBITO DEI FESTIVAL DELL'UNITA' 

Oggi Gasimi a Impruneta 
Domani «Àrea» e Guccini 


Domani sera, alle 21. concerto 
rfefli ■ Area » alla lesta orfaniz- 
zata al campo sportivo compilata 
4al compagni della seziona di BU* 
CINE (Arezzo). La testa intanto, 
per stasera ha in programma, sem¬ 
pre alle 21, un concerto di musica 
classica. . • ' ; 

Anche nel parco dell'ex ippodro¬ 
mo di PRATO, alla festa comu¬ 
nale deirUnilà è protagonista la 
musica stasera, alle 21,30 recital 
del cantautore Gino Paoli. Prende 
il via oggi il festival delta seziona 
< M. Fabiani > di BACCAIANO do¬ 
ve alle 21 si terrà un concerto 
bandistico. Ricco programma sta¬ 
sera a ACLIANA pistoiese, dove 
si terranno una esposizione di poe¬ 
sie e canti estemporanei, un dibat¬ 
tilo pubblico su « Ecolog'a, am¬ 
biente, fabbrica e alimentazione » 
e. infine, la proiezione del film 
« La regina delle nevi *. 

Seconda giemala oggi, alla fe¬ 
sta dei compagni della sezione dì 
VEGLI A-PRATOLI NO: alte 17 ini¬ 
zio torneo di ping-pong e, atte 21, 
ballo popolare con l’orchestra 
• Emere ed i campagnoli >. A 
VINCI per ^gi alle 21 la coope¬ 
rativa Compilese presenta "Orvil- 
la", spettacolo sulla Iradiziene po¬ 
polare toscana. Stasera dibattilo 
con un amministratore del comu¬ 
ne alla festa della sezione di 
SÉRPIOLLE. Concerto lazz con G. 
Gaslini stasera alla festa organiz¬ 
zala in piazza Nuova a IMPRU- 
NETA. Serata di cabaret con « I 
Giancallivi ■ alle 21 di oggi al 


Festival della sezione ■ Q. Slrac- 
chln! » di RICNANO SULL'ARNO, 
dove' per do m oai è in programma 
un recital di Paolo Piaf ra o ga li. 

Al 32. festival comunale de 
l'Unità e di Città Futura, di CA- 
STELFIORENTINO. per oggi alle 
21,30 finale del torneo di calcio, 
film, e, alle 22 serata danzanta 
con l'esibizione di ballo stile in¬ 
ternazionale delta scuola di balio 
« Slandar >. Per demani alle 22 
recital di Francesco Guccini. Sta¬ 
sera alle 21. alla festa dei com¬ 
pagni di PONTASSIEVE, esibizio¬ 
ne di pattinaggio. A LIMITE SUL¬ 
L’ARNO. alle 21.30, balle liscio 
con l’orchestra « Mondo Blu » o 
proiezione del film « Anne domi¬ 
ni *. 

Alla festa della seziono Paolierl 


di S. PIERO A PONTI (Il Gori- 
nello) per stasera il gruppo spor¬ 
tivo Biaascifa ha organizzato la 
« 3. Scarpinata in notturna de 1* 
Unità », corsa non competitiva 
aperta • lutti, che sì snoderà per 
via Baracca, vìa S. Paolo, via XIII 
Martiri, via S. Cresci; via Pistoie¬ 
se, via Barberinese o via Carraia 
per concludersi in vis Baracca. 
Sempre oggi, atte 23, corsa nei 
socchi e tiro alta fune. 

La seziono dì INCISA VALDAR- 
NO. comunica che domenica scorsa, 
a conclusione della locale lesta 
dcirUnilà, è avvenuta l’estraziona 
dei bigtielli della sottoscrizione in¬ 
terna a premi. Sono risultati 
estraili; 1) Biglietto serie C n. ISI; 
2) Biglietto serie A-E n. 53 c 3) 
oerio C numero 214. 


Pontedera: crollo in un magazzino 


PONTEDERA — Un pauroso 
crollo che ha provocato cen¬ 
tinaia dì milioni di danni e 
che poteva concludersi con 
una tragedia si è verificato 
a Ponticelli di S. Maria a 
Monte. E’ andato distrutto 
il ballatoio di un magazzino 
per la vendita di prodotti 
alcoli sistemato su due 
piani. *-,.• 

Il crollo forse è stato pro¬ 
vocato dal sovraccarico del 
grano che si trovava depo¬ 


sitato al primo pieno e che 
ha provocato 11 cedimento 
del j^vimento. Al piano ter¬ 
ra si trovava In quel mo¬ 
mento Giulio Taddel di 70 
anni padre d^ titolare de! 
magazzino Orlano Taddel. 
E’ rimasto sepolto nel gra¬ 
no che è precipitato ma for¬ 
tunatamente alcune struttu¬ 
re metalliche hanno fatto da 
supporto impedendo che ve¬ 
nisse schiacciato dal crollo 
delle travi. 


SCHERMI E RIBALTE A FIRENZE 


CINEMA 

ARISTON 

Piazza Oltavlanl • Tel. 287.834 

Chiuiura esliVB 

ARLECCHINO SEXY MOVIE8 

Via del Bardi, 47 • Tel. 284.332 

(Arii condii, t reirig.) 

(Ap. 15.30) ' 

Ancori un lilm girilo eicluiivimenfe per i 
circuiti porno-movies: Eipirlinii «lotiche di 
fimmine In calore, con Agate Lys, Masica 
Porcel. Technicolor. 

(15.30. 17,20. 19,10, 20.55, 22,45) 
CAPITOL 

Via dei Castellani • Tel. 212.320 
(Aria condii, e reirig.) 

Ritorna un limoso filmi II liuriilo. A colo¬ 
ri con Anne Bancroit, Katharine Ross, Du- 
stin Hollman. Regia di Mike Nicholson (Ried.) 
(17. 19. 20.45 22.45) 

CORSO SUPERSEXY MOVIE8 N. 2 
Borgo degli Alblzl - Tel. 282.687 

« Prima » 

Sexy • holei servlilo In camera, technicolor 
con Magda Macri, Tarry Gilt, Samantha Ro- 
manu. (VM 18) 

(15.30. 17.20, 19.10, 20.55, 22,45) 
EDISON 

Piazza della Repubblica, 5 • Tel. 23.110 
(Ap. 17.30) 

(Aria condii, e reirig.) 

Uno iparo nel buio, di Blake Edsvards. techni¬ 
color con Peter Selleri, Elke Som.Ticr. Per tuttll 
(Ried.) 

(17,55, 20,20, 22.45) 

EXCELSIOR 

Via Cerretani. 4 - Tel. 217.798 
(Aria condii, e reirig.) 

(Ap. 17,30) 

La pollilotta, diretto da Steno In technicolor 
con Mariangela Melato. Renato Pozzetto, Al¬ 
berto Lionello. (Ried.) ' 

(18.05, 20,25, 22,45) 

FULGOR SUPERSEXY MOVIES 
Via M. Finlguerra - Tel. 270.117 
(Aria condii, e reirig.) 

e Prima » ■ 

Agente 00 tette mlsitone Sextinger, colori con 
Anna Bergman, Ole Soltott, Sorcn Stromberg. 
. (VM 18) 

(15.30. 17.20. 19.10, 20.55, 22,45) 
GAMBRINUS 

Vta Brunelleschl • Tel. 215.112 
(Aria condii, e reirig.) 

(Ap. 17.30) 

Il pianeta delle acimmle, technicolor con Charl- 
ton Heston, Roddy Mac Dowell, Maurice Evans. 
Per tutti! (Ried.) 

18. 20,20, 22.45) 

METROPOLITAN FAMILY MOVIES 

Piazza Beccarla - Tel. 663.611 

Chiusura estiva 
MODERNISSIMO 
Via Cavour - Tel. 215.954 
Chiusura estiva 

ODEON 

Via dei Sa.sselti - Tel. 214.068 

Chiuso per lavori di restauro 

PRINCIPE 

Vili Cavour 184/r - Tel. 573.891 

(Aria condii, e reirig.) 

(Ap. 16) 

Per la regia di Monlcellt, ritorna R divertente 
technicolor: Amici miei, con Ugo Tognazzì, 
G. Moschin, Philippe Noiret, Duilio Del Pre¬ 
te, Silvia Dionisio 
(U.S.: 22.45) 

SUPERCINEMA 

Via Cimatori • Tel. 272.474 

Chiusura estiva 

VERDI 

Via Ghibellina - Tel. 296.242 

Chiusura estiva 


ABSTOR D'ESSAI 
Via Romana, 113 • Tel, 222.388 
(Aria condii, e reirig.) 

(Ap. 16) 

Risate d'estate, una feroce presa In giro dei 
medici americani: Dimmi dove li fa male?, 
con Peter Sellers. Colori. 

L. 1.300 (AGI5 900) 

(U.S.: 22,45) 

ADRIANO - ' ' 

Via Romagnosi - Tel, 483.6()7- ' ' ’ 

Bianco rosso e..,, technicolor con . Adriano 
Celentano, Sophla Loren. Per tutfii 
(17.30, 19.15, 21, 22,45) 

ALOEBARAN . 

Via F. Baracca, 151 - Tel. 410.007 

Chiusura estiva 
ALFIERI D’ESSAI 

Via M. del Popolo, 27 - 282.137 ' 

Chiusura estiva 

ANDROMEDA 

Via Aretina 62/r - Tel. 663.946 

Ch sura estiva 

APOLLO 

Via Nazionale • Tei. 210.049 

(Nuovo, grandioso, sfolgorante, confortevole, 
elegante) 

105 minuti di eccezionale thriller con finale 
sorprendente: Conirorapina, technicolor con 
Lee Van Cteif, Karcn B'ack 
(15.15, 17.15, 19. 20.45. 22,45) 

GIARDINO COLONNA 

Via G. Orsini, 32 - Tel. 681.05.05 
Bus 3 B 23 31. 32. 33 
Vedi rubrica teatri 

CAVOUR 

Via Cavour - Tel. 587.700 
(Ap. 16) > 

Frankesteìn Junior, con Cane Wilder, Marty 
Feldman, Pater Boyle. Per tuttil 

COLUMBIA 

Via Faenza - Tel. 212.178 
Chiusura estiva 

EDEN 

Via della Fonderla - Tel. 225.643 
Chiusura estiva (In caso di maltempo viene 
proiettato il film del Chiardituna. Ore 20,30) 

EOLO 

Borgo S. Frediano • Tel. 296.822 
(Ore 16) 

La pomodetectiva, technicolor con Anne-Ran- 
dall, Rosanna Keaton. (Rigorosamente VM 18) 

PI AMMA 

Via Pacinottl - Tel. 50.401 
(Ap. 16, dalle 21 in giardino) . 

Una pietra miliare dei cinema, divertente, 
italiano: Il vigile, di Luigi Zampa, con Al¬ 
berto Sordi. Sylvia Koscina. Per tulli! 
FLORA SALA 

Piazza Dalmazia • Tel. 470.101 

Chiusura estiva 

In caso di maltempo verrà proiettato il film 
del Giardino Primavera 


FIORELLA 

Via D’Anniaizio • Tel. 660.240 , ‘ . 

(Aria condii, e reirig.) 

(Ap. 16) 

Sensazionale ritorno: La grande tuga, di John 
Sturgiss. Colori con Steve Me Quenn, Charles 
Bronson, James Coburn, J. Gardntr. Per tutti! 
(16. 19, 22) . . , 

FLORA SALONE 

Piazza Dalmazia • Tel. 470.101 

Chiusura estiva 

GOLDONI D’ESSAI 

Via dei Serragli - Tel. 222.437 

Chiusura estiva 

IDEALE 

Via Florenzuola - Tel. 50.706 
(Ap. 16) 

. il vangelo secondo San Frediano, colori con 
Ghigo Masino, Nanni Rovini. Per tutti! 

ITALIA 

Via Nazionale - Tel. 211.069 

(Aria condii, c reirig.) 

(Ap. ore IO antimeridiana) 

Velluto nero, colori con Laur'a Gemser, Susan 
Scott. (VM 18) 

MANZONI 

' Via Martiri - Tel. 366.808 
(Aria condii, e reirig.) 

I tre dell'operazione drago, colori con Bruce 
Lee, John Saxon, Anna Capri. (VM 14) 
(17.30. 19.10, 21. 22,45) 

MARCONI 

Via Glannotti - Tel. 630.644 
Chiusura estiva 

NAZIONALE 

• Via Cimatori - Tei. 210.170. 

' Chiusura estiva 

IL PORTICO 

Via Capo del Mondo • Tel. 675.930 
(Ap. 17.30) 

Se bel tempo ore 21,30 in giardino 
Intrigo internazionale, con C. Grani, J. Masoii. 
Technicolor. Riduzioni. 

(U s ; 22.30) 

PUCCINI 

Piazza Puccini • Tel. 362.067 
Chiusura estiva 

STADIO 

Viale M. Fanti - Tel. 50.913 

Chiusura estiva 
UNIVERSALE D'ESSAI 
Via PI.sana, 17 - Tel. 226.196 
(Ap. 16) 

Dalle 21 apertura delie porte laterali: Aria 
reirigerata. 

Ciclo un mese di paura: diretto da Peter Wal- 
ker. La terza mano (Schizhizo). Terroriz¬ 
zante. Colorì. (VM 18) 

(U.S.: 22.30) 

VITTORIA 

Via Pagnini * Tel. 480.879 
(Ap. 16) 

Ouintet, di Robert AIfman, technicolor con 
Paul Newman, BibI Anderson, Vittorio Gas- 
sman, Fernando Rey, (VM 14) 

(16. 18,15, 20,15, 22,40) 


AB CINEMA DEI RAGAZZI 

Via dei Pucci, 2 - Tel. 282.879 

Chiusura estiva 

ALBA 

Via F. Vezzanl (Rlfredi) - Tel. 452.296 

Chiusura estiva 

ARCOBALENO 

Via Pisana. 442 - Legnaia 

Chiusura estiva 

CINEMA ASTRO 

Piazza S. Simone 

Chiuso per taric 

CENTRO INCONTRI 

Via Ripoli. 213 (Badia a Ripoli) 

Chiusura estiva 

ESPERIA 

Galluzzo - Tel. 20.48.307 
Chiusura estiva 
FARO D’ESSAI 

Via F. Paoletti, 36 • Tel. 469.177 

Chiusura estiva 
FLORIDA ESTIVO 
Via Pisana, 107 • Tel. 700.130 
(Ap. 21) • 

Western d’eccezione: Sella d’argento, techni¬ 
color con Giuliano Gemma, Cinzia Monreale. 
Per tutti! 

(U.S.: 22,45) 

GIGLIO 

Vedi estivi a Firenze 

LA NAVE 

Via Villamagna, ili 

Vedi rubrìca arene estive ARCI 

NUOVO (Galluzzo) 

Via S. Francesco d’Assisl • Tel. 20.450 
(Ore 21) 

Il lungo addio, di Robert Altman, con Elliot 
Gould. 

SPAZIOUNO 

Via del Sole. 10 - Tel. 294.265 
Ore 16: Il circo, con Chirlie Chaplìn. Ore 18: 
Il signor Rossi va al mara (cartone animato 
di B. Bozzetto). Ore 18.30: Il circo, con 
Charlie Chaplin. 

■ESTIVI A FIRENZE 

CHIARDILUNA ESTIVO 

Via Monteuliveto - Tel. 220.595 
(Ap. 21) 

Goodbye amore mie, con Richard Dreyiuss, 
Marsha Mason, Quinn Commungs. Technicolor. 
GIARDINO PRIMAVERA 
Via D. Del Garbo 
(Ore 21) 

Bruce Lee rindistruttiblle, avventuroso a co¬ 
lori con Bruce. Lee. Per tutti! 

(In caso di maltempo al Flora Sala) 

IL PORTICO 

Via Capo del Mondo • Tel. 675.930 
(Ore 21.30) 

Intrigo intemazionale, con C. Grint, J. Mason. 
Technicolor. Riduzioni. 

(U.S.: 22.30) 

(In ceso di maltempo al chiuso) 

CINEMA ESTIVO GIGLIO (GalluZZO) 
Via S. Silvani - TeL 204.9493 

(Ore 21.15) 

Secondina in carcera famminila, con L. Ro- 
miy. (VM 18) 

ARTIGIANELLI ESTIVO 
Via dei Serragli. 104 - Tel. 225.057 
(Ap. 21, se maltempo tn sala) 

'Tomas Milian in: Ci lialamo vere Prewidanza?, 
con Gregg Palmer. Carole André, divertente 
technico'or. 

Rid. AGI5 

FLORIDA ESTIVO 

(Ap. 21) 

Originale come il suo interprete: Ceppo il 
folle, technicolor con Adriano Celentano, 
Claudia Mori, musiche de! clan. 

(U.S.; 22,45) 


ARENE estive : ARCI 

S * • 

ARENA GIARDINO S.M.S. RIFREDI 

Via V. Emanuele, 303 _ , , 

Una maravigllosB lioba in technicolor: Haioi 

ESTIVO DUE STRADE 

Via Sencite, 129r • Tel. 2221.10o 
(Ore 21,15. si ripete il 1. tempo) 

La vandetta della Pantera Rosi, con Pater 
Sellers. 

ARENA ESTIVA CASTELLO 

Via R. Giuliano, 374 • Tel. 431480 
Qualche film western: lo sono le legge, di M. 

Winner, con Buri Lancaster 
R'd. ACIS ^ 

ARENA ESTIVA ARCI 8. ANDREA 
Via S. Andrea a Rovezzano (Bu.5 34) 

(Inizio ore 21,30. si ripete il 1. tempo) 

Solaris, di A. TarkovsUy (1972) 

L 800-600 

(In caso di pioggia al chiuso) 

arena la nave 

Via Villamafima. li 

(Inizio spett. ore 21,30, si ripete il t. tempo) 

Da un giallo di Agatha Christie: Champagne 

per due dopo il funerale. J 

L. 700 - 350 

(In caso di maltempo al chiuso) 

ARENA S.M.S. S. QUIRICO i 

Via Pisana. 570 • Tel. 701035 
Questa terra è la mia terra, con Davjd Car- 
radlne. 

ARENA ESTIVA CIRCOLO L’UNIONE 

Ponte a Etna (Bus 31'J2) 

(Ore 21,30) 

L'albero degli zoccoli. Regìa di Ermanno Olmi 
CASA DEL POPOLO SETTIGNANO 
(Circolo ARCI) Via S. Romano, 1 • 

Tei. 697.264 

I fantasma del pirata Barbanera 

COMUNI PERIFERICI 

ARENA RISORGIMENTO 

Via M. Falcinl (Campi Bisenzlo) 

Ecce bombo, con Nonni Moretti, Luigi Roefi, 
di Nanni Moretti. 

CASA DEL POPOLO IMPRUNETA 
Tel. 20.11.118 
Chiusura est.va 

CASA DEL POPOLO GRASSINA 

Piazza della Repubblica - Tel. 640.083 

Chiuso 

MANZONI (Scandicci) 

Piazza Piave, 2 
Chiuso 

MICHELANGELO 

(San Casclano Val di Pesa) 

Chiusura estiva 

SALESIANI ESTIVO 

Figllni Valdarno 
La sparatoria. 


TEATRI 

PIAZZA DUOMO S. GIMIGNANO 

Maniiestazioni estive del teatro comunale di 
Firenze. 

Questa sera alte ore 21,30 concerto sinfe- 
nico dell’orchestra del maggio musicale fio¬ 
rentino. Direttore: Eduard Mata. Musiche di 
Ludwig Van Beethoven. 

TEATRO BELLARIVA 

Lungarno Cristoforo Colombo, 11 * 
Tel. 677932 

Tutte le sere ore 21,30 la compagnia del 
teatro fiorentino diretta da Wanda Pasquini, 
presenta la novità assoluta: Un gorilla par 
la vedova Spannocchi, tra atti comicissimi di 
Eridora. Riduzioni Agis, Adì, MLC. Arci, 
PP.TT, Dopolavoro F5. Enel AIcs. EtI 21. 
Tutti 1 giorni escluso sabato e domenica. 
Lundel riooso. 

TEATRO IL LIDO 

Lungarno Ferrucci 12 • Tel. 681.05.30 
Tutte le sere alle ore 21,30: Giovanni 
Nannini è e Stenterello » nel .Medito par 
forza, di Molière. Riduzione e adattamen¬ 
to di Piero Neneiolinl. Presentato dalla 
Cooperativa Teatrale il Fiorino. Musiche e 
canzoni di Marco Vevolo, scenografia di Gui¬ 
do Hugues, costumi di Donatella Torri. Ra¬ 
gia di Piero Neneiolinl. Prenotazioni feleto- 
niche al botteghino del teatro. Tel. 6810S3(). 
Spettacolo tutte le sere escluso il lunedi. 

IL BOSCHETTO 

Parco di Villa Strozzi (Bus 6A-6B-26-27) 
Via di Soffiano 11 
TEL. 702.591 

Oggi alle ore 21,30 la compag[]ia d! pro¬ 
sa città di Firenze - cooperativa dell’Oriuo- 
lo presenta: e La congiura dei pazzi », di Vit¬ 
torio Altieri. Regia di Sandro Bandecchi. Sono 
valide le tessere delie associazioni. Domenica 
22 luglio ore 21,30: Storia de Rema, recital 
di Tino Buazzelli. Prevendita da lunedi al 
Boschetto c al M.C.L. • Piazza Salvemini 21. 

VIALE DEI BAMBINI 

(Ore 17). Estate ragazzi '79 

Animazione teatrale con il gruppo de: I pupi 

de Pepe. Ingresso libero. 

NICCOLINI 

Via Ricasoli - Tel. 213.282 
Chiusura estiva 

TEATRO ESTIVO COLONNA 

Lungarno Ferrucci 

STAGIONE ESTIVA 1979 
Ghigo Masino e Tina Vinci presentano: Citrulli 
alta riscossa, novità assoluta di P. Bravi. 
Spettacoli: giovedì, venerdì, sabato • dome¬ 
nica alle ore 21,15 anche se piove. Preno¬ 
tarsi la 6810550. Ingresso anche via G. Or¬ 
sini 32 

BUS: 3 - 8 - 23 - 31 - 32 - 33 

FIRENZE ESTATE ’79 

TEATRO AL FORTE DI BELVEDERE 

TEL, 211.678 
(Or# 21.30) 

EIs Jogiars; M7 Catatonìa. Regìa di Albert 
Boadella. 

CHIOSTRO DELLA BASILICA 
DI SANTA CROCE . FIRENZE 
XXXII Estate Fietolana 
(Ore 21,30) 

Giovani concertisti: Victoria Jagting, violon¬ 
cello; Felix Gollib Josiovic. pianoforte. Muei- 
che di Beethoven. Ciaikovshy, Franck. 


Rubriche a cura della SPI (Sociatà par 
la pubblicità in Italia) FIRENZE • Via 
Martelli n. 8 • Telafoni: 287.171 • 211.443 


TEATRO COMUNALE 
Manifestazioni estive 1979 

Domani sera, ore 21 
Domenica 22 luglio, ore 21 

Concerti sinfonici diretti da 

EDUARDO MATA 

Pianista 

WILHELM KEMPFF 

Musiche di 

LUDWIG VAN BEETHOVEN 

Orchestra del Maggio Musicale Fiorentino 

* , » 

mssm felici # 



DISCOTECA JUNIOR 


Aperta tutte !e sere compreso 
sabato • domenica pomeriggio 


DISCOTECA SENIOR 

E SPAZIAI 

COACOIIM 

Tutti 1 venerdì lìscio con 1 
migliori complessi. 

Sabato aera e domen'ca po- 
mer'ggTo discoteca. 

CHIESINA UZZANESE (PT) 
TEL. (0672) 4E215 

Domenica aera. dlKOtaca a liscio 
Tutta la famiglia si diverta al 
CONCORDE 


Rinascita 


Smnnento 
~della elaborazione. 
della realizzazione i 
della costruzione ' 
della politica del partito comunista 
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Malgrado I soleiìiii impegni 
del governo, dii o die cosa 
si oppone all’nltuazione degli 
accordi cV. riconversione 
contrattati il 22 settembre 
76? Eppure il compito dei 
jirogrammatorl (Egam prima, 

Eni poi) è stato estrema- 
mente facilitato dall'impegno 
concreto •' e puntuale' della 
Kegione, delle Province, del 
Comuni, delle organizzazioni 
sindacali, delle forze politiche 
e sociali della zona. Ed allo¬ 
ra se l’Amiata e le istituzioni 
locali toscane hanno corri- 
sposto non solo al loro Im- ' 
pegni ma hanno lavorato at¬ 
tivamente per costruire una 
risposta organica ai problemi 
delle miniere, perchè a 3 an¬ 
ni dalla cassa integrazione 
per 900 minatori nessun se¬ 
gnale concreto è avvertibile 
nella zena? 

In questa travagliata e 
complessa vertenza, .se abbia¬ 
mo verificato il pressappo- 
chismo, l'Improvvisazione 
degli organi tecnici dello sta¬ 
to, il grande assente è .stato 
certamente il governo il qua- i 
le non ha saputo o non ha 
voluto assolvere a quella 1 
funzione di stimolo, di coor- 
<Vnamento neces.sari a far j 
camminare speditamcite gli 
impegni che il governo me- 1 
deslmo. nella sua ampia 
rappresentanza, aveva assun¬ 
to. In nessuna occasione, do¬ 
po il 22 settembre '76, .siamo i 
riusciti, malgrado le .solleci- I 
tazioni delle organizzazioni | 
sindacali e del'e popolazioni 
amiatine, a mettere insieme ( 
in una stessa occasioie tutti 
i ministeri sotto.scrittori del¬ 
l'accordo per verificarne lo 
stato di elaborazione e di 
concretizzazione. Dov'è finito 
Timpegno del governo per le [ 
verifiche semestrali? 

L’attuale ministro Scotti, 1 
allora sottosegretario al bi¬ 
lancio e alla programmazio¬ 
ne. a.ssunse al .suo dicastero il 
compito di coordinare i mi¬ 
nisteri (PP.SS. Industria, 
Agricoltura, Lavoro) chiamati 
ciascuno ad assolvere pecu¬ 
liari compiti conne.s.si alla 
ristrutturazicne mineraria e 
alla riconversione. Coordina¬ 
mento che nei fatti non c’è 
stato anche se, solo c« recen¬ 
te. questa funzione è stata 
svolta dal sottosegretario al 
Lavoro Piccinelli senza tutta¬ 


Svaniti, con i posti di lavoro, gli impegni presi dai ministeri 


Un fantasma, si aggira 
dal ’76 nelle miniere 
deU’Amiata: il Governo 

Il pressapochismo degli organi tecnici dello Stato - 900 
lavoratori in cassa integrazione da tre anni - Il concreto 
lavoro della Regione, degli enti locali e del sindacato 



via l’autorevolezza che poteva 
diversamemc provenire da un 
dicastero economico. E che 
questa affermazione che può 
sembrare unilaterale corri- 
.sponda alla realtà, è dimo¬ 
strato da una serie di ina¬ 
dempienze che qui vogliamo 
ricordare; 

— Non .sono ancora definiti 
1 rapporti tra ENEL ed ENI 
per l’uso deH'energia geoter¬ 
mica a costi tali da bilancia¬ 


re le cli.iccoiiomie derivanti 
dalla collocazione dello im¬ 
pianto .serricolo. 

— Il ministero c’« 2 ll'agiicol- 
tura non lia assicurato la co¬ 
pertura finanziarla per la 
serricoltura che è la proposta 
imprenditoriale dell’Eni a 
maggiore ta.s.so di occupazio¬ 
ne. 

-- L'ANAS ncii ha in.sento 
nei suoi programmi, malgra¬ 
do le continue assicurazioni 


del governo, la sistemazione 
della S.S. Cassia nel tratto 
concordato per snellire la via¬ 
bilità tra l’area industriale 
comprensoriale della Valle 
del Paglia, la ferrovia e l’au- 
tostrada del Sole. 

- - Malgrado revoluzione 
positiva sui mercati Interna¬ 
zionali del mercurio ed una 
domanda Interna a cui siamo 
costretti a ri.spcndere con 
rimportazionc, la Sa min non 



L'orchestra del « Maggio » 

Estate di musica 
a San Gimignano 

SANGIMIGNANO — Continua spedito il programma delle 
manifestazioni dell'estate Sangimignanese. Domenica scorsa 
c'è stata l’apertura ufficiale con la The London Medieval 
Group che ha eseguito nella Basilica collegiata musica me¬ 
dioevale italiana, domani invece abbiamo il trasferimento 
deH'intera orchestra del Maggio Musicale Fiorentino che, 
diretta da Edoardo Mata, presenterà un concerto di musiche 
beethoveniane s-atto la Loggia del Podestà, palcoscenico na¬ 
turale di tutte le manifestazioni aH’aperlo di Sangimignano. 
nella storica piazza del Duomo. 

L'orchestra, diretta da Mata, Inizierà le musiche beetho¬ 
veniane alle 21.30. E’ la prima volta che l’orchestr-a del 
Alaggio fa capolino fra le torri di San Gimignano e si assi¬ 
cura naturalmente un pubblico che viene un po’ dapper¬ 
tutto per seguire queste manifestazioni musicali: viene dalla 
Toscana, ma soprattutto si tratta di turisti stranieri. 

L’Estate continua sab-ito e domenica 21 e 22 luglio 
con la 45. edizione della stagione Urica all’aperto che, dopo 
quella di Verona e Caracalla. è la più antica d'Italia. Que¬ 
sta volta -saranno date le opere « Lucia di Lammermoor » di 
Don'zetti e « La Traviata » di Verdi. 


Serate dense di iniziative 

Estate montaionese: 
sagre, onice e... Cuba 

Una mostra del paese latino-ameri¬ 
cano - Esposizione di pietre preziose 


MONTAIGNE ~ L’appunta¬ 
mento è c'iivenuto tradiziona¬ 
le. Da quasi venti anni, in 
queste settimane, Montalone 
si vivacizza, diviene il centro 
di mostre e spettacoli, inizia¬ 
tive culturali e sportive, fol- 
klorlstiche e artigianali. 

E’ l’Estate Montaionese. Il 
nome dice già tutto: un mo¬ 
do come un altro per tenere 
desto l’interesse della gente, 
per richiamare turisti e visi¬ 
tatori. E che il richiamo fun¬ 
zioni. lo dimostrano i succes¬ 
si delle edizicni degli anni 
passati. Ma la manifestazione 
continua ad arricchirsi di 
nuovi e più qualificati conte¬ 
nuti. 

II programma deU’edizione 
del 79 è particolarmente 
«ghiotto». Esposizioni di og¬ 
getti in onice, pietre dure, 
pietre preziose, marmo, ala¬ 
bastro, mosaici, con una 
«giornata cri borsa e scambio 
di minerali e fossili» prevista 
per domenica, dalie 8 alle 20 
presso il palazzo della scuola 
media. Una mostra di rica¬ 
mo. maglia, uncinetto, chiac¬ 
chierino, intaglio, tombolo: 
tante co.se caratteristiche, che 
per qualcuno potranno essere 
una piacevole novità. 

Arti visive: grafica cubana; 
fotografia: Montaione com’e¬ 
ra; opere d’arte per Mon¬ 
taione: Adriano Mancini, 

Gabriele Perugini, Bruno So¬ 
dici, scultori: Bruna Scali, 
Siliano Simoncini, pittori. In 
piu: sagre gastronomiche, 

concerti della Filarmonica 
«G. Donizetti» di Montaione, 
scarpinata, annullo filatelico 
speciale, tredicesimo premio 
«balcone, fiorito». Il tutto, 
nell’arco di due settimane, da 
sabato 14 a domenica 29 lu¬ 
glio. 


La novità che — di primo 
acchitto — fa più spicco, è la 
grafica cubana. Per la prima 
volta. Montaione si apre ai- 
l'arte straniera. «In tutti 
questi anni coll’Estate Mon- 
taionesè — spiega il sindaco, 
Mario Ulivieri, che è anche 
presidente del Comitato Or¬ 
ganizzatore — abbiamo già 
fatto diverse esperienze nel 
campo delle arti figurative. 
Dalle prime, ormai lontane 
«estemporanee». a varie 
mostre collettive, comunque 
sempre di artisti italiani. - 

Adesso, abbiamo creduto 
opportuno presentare ai 
nostri cittadini ed ai molti 
visitatori anche alcune forme 
di espressione di altri paesi, 
ed abbiamo iniziato con la 
grafica cubana. Toccherà al 
pubblico giudicare se abbia¬ 
mo fatto bene». 

Nell’Estate Montaionese — 
come nelle manifestazioni a- 
naloghe sparse in tutta la 
Regione — le motivazioni 
culturali si intrecciano con 
quelle turistiche ed economi¬ 
che. lano, una piccola frazio¬ 
ne a pochi chilometri da 
Montaione, è uno dei princi¬ 
pali centri in Italia, e forse 
nel monco, per l’estrazione e 
la lavorazione dell’onice: non 
è un caso, dunque, che pro¬ 
prio aU’onice ed alle pietre 
io genere spetti una posizio¬ 
ne di primo piano nell'Estate 
Montaionese. 

E — come è naturale — il 
richiamo di questo appunta¬ 
mento induce tante persone a 
salire su queste colline per 
trascorrere un pomeriggio 
«diverso», per vedere tante 
belle cose che non capita di 
incontrare molto - spesso. 

Fausto Falorni 


ha òlio seguito all'impegno 
di ristrutturare e rilanciare 
le miniere di mercurio della 
zona, se non altro per far 
fronte ai febbl.sogni nazionali. 

— Sulle terre ex Egam, 
6500 ettari bo.schivl ed agvico- 
11, verso le quali è stato ela¬ 
borato dall’Eni, dalla Regione 
Toscana e dalle coop. amlatl- 
ne un progetto per il loro 
uso economico, ccutlnua l’in¬ 
certezza del governo ad as¬ 
sumere quelle decisioni solle¬ 
citate oltre che dalia Fed. U- 
nltaria Nazionale CGIL-CI- 
SL-UIL anche dal movimento 
cooperativo, dalia Comunità 
Mcvitana delI’Amiata, dai 
Comuni e dalle forze politl- 
clie della zona. 

Su questi noc’*i, che nella 
fa.se attuale as.sumono rilievo 
essenziale, occorrono risposte 
precise e puntuali da parte 
del Governo. 

Ci siamo in questi anni as¬ 
sunto il compito difficile, ma 
esaltante, di partecipare alla 
costruzione di un modello di 
sviluppo economico che. fa¬ 
cendo perno sulle rl.sorse li¬ 
mane e materiali del.a zona, 
contribuisse a dare una ri¬ 
sposta alla crisi enueinica 
deH’Amlata consapevoli di 
portare contestualmente il 
nostro modesto sostegno alla 
soluzione della più ampia 
crisi del Paese. In questa di- 
! rezic*ie - abbiamo dato una 
j voce più precisa alle rlcliieste 
die nei fiecenni trascorsi 
hanno impegnato i lavoratori 
e le popolazioni deila mon¬ 
tagna in dure e lunghe lotte 
sempre giocate su un terreno 
di legalità democratica e di 
massima ricerca di consensi. 

Tre anni di forzata inattivi¬ 
tà per i 900 minatori in cassa 
integrazione, l’accre.scersi del 
numero oramai preoccupante 
dei giovani in cerca di prima 
occupazione, il fonnaisi di 
fenomeni di ampia disgrega¬ 
zione sociale incliiodano il 
governo di fronte alle .sue 
gravi responsabilità per non 
avere attuato una politica e- 
cononiica programmata de¬ 
mocraticamente. 

Le proposte per un inter¬ 
vento di rinascita economica 
ad ampio spettro elaborale 
c’itila Regione Toscana .sono 
un fatto concreto e condivi¬ 
so; l’area industriale della V. 
di Paglia attrezzata con il 
contributo della Regione e 
degli Enti locali è ormai una 
realtà; imprenditori singoli 
od associati iniere.ssalì a ge¬ 
stire le iniziative economiche 
non mancano: ci .sono i mi 
iiardi, anche se congelati da 
troppo tempo, delia legge 
sulla riconversione induslriaie, 
allora, ed è questa lu do¬ 
manda che si rivolgono le 
popolazini amiatine. perchè 
non si dà il via almeno a 
quella parte di proposte della 
Regione e delTEni passate 
sotto il vaglio della più rigi¬ 
da analisi economica? 

Ancora una volta ci tro¬ 
viamo di fronte alla superfi¬ 
cialità di ctii dovrebbe opera¬ 
re, sprezzante dei pesanti 
costi, una decina di miliardi 
annui per la cas.sa Integra¬ 
zione. e del profondi guasti 
sul piano economico sociale p 
culturale che la lunga ed e- 
stesa pratica dell’assistenzia- 
lismo ha provocato e provoca 
nel comprensorio. 

Sui tempi della riconver¬ 
sione, che taluni dirigenti del 
Governo e dell’ENI ritengono 
una « variabile Indipendente » ■ 
e che sono ormai largamente 
disattesi, le forze politiche e 
sociali della zona hanno e- 
spresso la loro più ferma 
denuncia e si stanno attrez¬ 
zando per rilanciare la lotta, 
mai disattesa in, questi tre I 
lunghi anni, su basi più inci¬ 
sive ed estese. 

Ci si domanda se il gover¬ 
no intenda continuare con 
questo metodo assurdo del 
rinvio nella attuazione di de¬ 
cisioni che gli competono. 
Alcuni segnali, come quello 
recentissimo delia pubblica 
presa di posizione del tecnico 
celia Mercurifera M. Amiata 
— la Soc. ENI delegata per 
la riconversione delle zone 
minerarie in crisi — che ha 
messo l’accento sul disim¬ 
pegno e sulla improvvisazio¬ 
ne con cui la Società affron¬ 
ta le iniziative di rilancio e- 
conomico. testimoniano che 
ancora si stenta ad imbocca¬ 
re con risolutezza la strada 
per dare alle promesse il 
segno di ccnoretezza necessa¬ 
rio. 

Ma se taluni ritenessero di 
logorare con il tempo la vo¬ 
lontà combattiva dei lavora¬ 
tori c delle popolazioni amia¬ 
tine, le ultime iniziative di 
lotta hanno dimostrato che 
sbagliano i loro conti. 

Francesco Serafini 

Sindaco di Piancastagnaio 


Il 40 % dei dipendenti del centro elettronico soffre di disturbi 


«Monte dei Paschi» 
ha l'esaurimento nervoso 


< r ' 


Un questionario ricostruisce dati e cause delle malattie professionali in una 


banca - Il «disagio psichico» del personale - I giovani 


A Siena 11 40.2 per cento 
del dipendenti del Centro E- 
lettronico del Monte dei Pa¬ 
schi afferma di soffrire di 
vari disturbi derivanti da e- 
saurlmento nervo.so. E’ que¬ 
sto uno del dati più rilevanti 
emersi dalTanalisi di un 
questionario distribuito tra i 
750 addetti al Centro Elettro 
nico della banca .senc.se. Al 
questionario ha rispasto uno 
percentuale molto alta di la 
voratori: il 53.74 per cento 
rispetto alì’organlco comples¬ 
sivo. addirittura il 57,59 per 
cento rispetto ai qUesUonari 
consegnati. Una percentuale 
di risposta del 60,93 per cen¬ 
to. riscontrata In una analoga 
indagine al Credito Itali.uio. 
può e.ssere Infatti considerata 
eccezionale." 

I risultati desunti dal que¬ 
stionario. da discutere succes¬ 
sivamente nel confronto di 
retto con i lavoratori, sono 
stati ora puliblicati .a cura 
del Servizio di medicina pre¬ 
ventiva dei lavoratori de! 
Comune di Siena in un vo 
lume dal titolo Salute ed or¬ 
ganizzazione del lavoro al 
Centro Elettronico del Monte 
dei Paschi di Siena. 

La ricerca .sollecitala già 
dal novembre del 1976 dàlie 
organizzazioni sindacali del 
settore e iniziata effettiva¬ 
mente nel marzo del 1977, è 
stata condotta da un gruppo 
di lavoro coatiluito da sinda¬ 
calisti e lavoratori del Centro 
Elettronico del Monte dei 
Paschi in.sieme a due operato 
ri del Servizio di medicina 


preventiva del lavoratori del 
Comune di Siena, ad uno 
psichiatra e una sociologa. 

Il dato dei 40,3 per cento di 
affetti da disturbi generaliz¬ 
zali a livello p.'.ichico viene 
confermato in maniera con¬ 
creta, oltre che dalle dicliia- 
razioni dei sanitari interpel¬ 
lati dai lavoratori, dall’alti.s- 
simo con.sumo di medicinali 
riscontrabile nelle ri.spo.ste al 
que.stionario. Il 20,9 per cento 
degli addetti fa abitualmente 
uso di tranquillanti, il 5,5 per 
cento ricorre abitualmente al 
sonniferi, il 12.8 per cento a- 
gli antidepressivi, il ‘.19,7 ner 
cento la u.so di farmaci gene¬ 
rici entro l'ulcera e varie 
altre forme patologiche ga¬ 
striche. il 46 0 per cento infi¬ 
ne si contenta di epatopiotet 
tori e dige.->tivi. 

NeH’ambito delle « condi¬ 
zioni soggettive di lavoro » si 
è cercalo di esanimare sopra- 
tiillo la cornsiderazione che I 
lavoratori hanno del proprio 
lavoro, del lavoro singolo nei 
confronti del reparto m cui 
operano e più in geneiale 
ri-spetto all’attivita ilei centro 
elettronico. Altro dato inte- 
re.s.sante la po.s.-5ibilità di ro 
tazione aH’interno dei vari 
reparti. In que.sto ambito ì 
ri-snltiiti del questionario ve¬ 
dono le rotazioni con.siderate 
positivamente nei reparti In 
cui il lavoro è già qualitati- 
vomente migliore e in questo 
sen.so sono vLssute come ul¬ 
teriore specializzazione; dove 
Il lavoro è monotono e ripe¬ 
titivo le rotazioni sono u- 


gualmentc bene accettate, ma 
solo per rompere la monoto¬ 
nia. 

Questo della « monotonia » 
del lavoro svolto c uno dei 
dati maggiormente emergenti 
tra i risultali dell’nntili.si. Tr.i 
i fattori di motivazione l’in 
tbre-sse del questionano e 
sialo innanzitutto spo.stalo 
sulle ragioni di pretcrenza 
del lavoro in banca. Il risulta¬ 
to che emerge dalle ri.spo.ilc 
al questionario indica il mo 
tivo preminente nella .sicu 
rezza del posto di lavoro e 
nello .‘■llpendio fesso. Hanno 
ri.si)oslo in questo sen.so il 

59.8 per cento dei lavoratori 
(il 49,8 per cento degli uomi¬ 
ni e il 72,6 per cento delle 
donne). Il secondo motivo 
sembra invece rapprescni \io 
dal miglioramento di .situa¬ 
zione economica e .sociale 
(hanno risposto in quc.sto 
senso li 27,6 per cento degl: 
addetti). 

Il desidelio di cambiare è 
comunque diffu-so. .sentito dal 

69.8 per cento dei lavoratoli 
(65,7 per cento degli uomini 
e 74,7 per cento delle donne). 
Il decremento di questa per¬ 
centuale in corrispondenza 
dell’età è facilmente spie- 
galiilc; per i più giovani 
che .svolgono prevalentemente 
mansioni non gratificanti è 
già un miglioramento cam¬ 
biare. proprio per rompere ìa 
monotonia. 

Complessivamente dai dati 
forniti dal questionario, si 
può affermare che i reparti 
dove più diffu.si sono i di- 


sono i più colpiti 

' < 

I sturbi derivanti da disagio 
I p.sicliico c ansia, sono quelli 
I di perforazione, portafoglio. 

. ervizi bancari, servizi rias 
■sunlivi, mentre .->0110 quaal 
; a^.senti nei repaiti di analir.i 
e programmazione, i cui ad- 
^ detti sono (luelli che meno 
1 frequentemente chiedono la 
I coiisulenz.) del medico. 

1 I di.iturbi più ò rettamente 
} fisici -,1 tiov.ino diffusi ;n 
I manici a generalizzata soprat- 
I tutto nel reiiario moli e le 
I .-.oro. 

Alili di-iturbi liìiei partilo 
lari hanno invece un anda 
mento piu autonomo. Per e 
I sempio disturbi riguardanti 
, in genere l’apparalo respira 
1 torio si ri.seontrano soprat 
; tutto in .-jala macchino e ne! 

. reparto .servizi ausiliari (pra 
I ticamcnle il reparto che s; 
. occupa della eorrispcndenza. 
j dei microfilm, della cancelle¬ 
ria degli stampati e di altri 
' sei vizi. Da .sottolineare la 
prc.senza del reparto sala 
I macchine di disturbi gene 
I ralizzati, aH’udito. causai 
, riill’inces.snntc rumore delle 
I macchine con cui si lavora e 
‘ anche in presenza di partico 
■ lari accorgimenti che contri 
rumore stesso. 

Altri disturbi di naliira fi 
sica ma sicuramente di ori 
g.'ie nervosa, come la gastr: 
te e riilcera, sono presenti in 
maggior misura nei reparti 
; servizi bancari, servizi ria» 

; suntivi, e soprattutto titoli c 
j tesoro. 

' Mario De Gregorio 


Recuperata a Pistoia la splendida 
cornice di piazza Duomo 

La lirica 
torna 
in piazza 

La Lucia di Lammermoor e la Tra¬ 
viata in scena nel cuore della città 
j Intelligente uso dello spazio scenico, 



U:i 3 ."Dpu.-esenlazionai tiOila Traviata » 


Il Luglio Pistoiese è carat¬ 
terizzato quest'anno da una 
serie molto nutrita di mani- 
fe.stazioni musicali. Oltre ad 
uno spettacolo cV balletti e 
ad un concerto sinfonico di¬ 
retto da Eduardo Mata (ri¬ 
spettivamente il 19 e il 21 
luglio) importati dal Comu¬ 
nale di Firenze si sono avuti 
quest'anno ben due spettacoli 
operistici: Lucia di Lammer- 
moor e Traviata. Si è voluto 
ripristinare così la tradizio¬ 
nale stagione lirica all’aperto 
che per parecchi anni si è 
svolta nella suggestiva corni¬ 
ce di P.azza del duomo e che 
è ripresa l’anno scorso dopo 
un lungo periodo dì interru¬ 
zione. 

Sfogliando il programma di 
sala abbiamo letto con no¬ 
stalgia il nome c'ei numerosi 
grandi artisti che si sono av¬ 
vicendati a Pistoia nel passa¬ 
to: Christoff, ia Olivero, ia 
Carteri, la Prazzoni, Pretti la 
Barbieri. Ma anche quest’an¬ 
no tutto è stato fatto con 
grande cura. 

Nella Lucia inaugurale, ad 
esempio, il regista Giampaolo 
Zennaro ha utilizzato con 
grande accortezza la stupen¬ 
da cornice della stessa Piazza 
del Duomo, con i suoi sug¬ 
gestivi spazi gotici e le sue 
mura austere, aggiungendo 
pochi elementi fèssi. Le solu¬ 
zioni. certo, sono piutto.sto 
convc>izionali (bandiere. 


grandi fiaccolate, sfavillio di 
luci e di costumi) ma in 
questo genere di spettacoli 
all’aperto come si .sa, non è 
nece^ario andare alla ricerca 
di finezze. Perciò, nell’insie¬ 
me, lo spazio scenico è usato 
con intelligenza e con risulta¬ 
ti piacevolissimi, come hanno 
dimo.strato gli applausi del 
pubblico all’apertura della 
seconda scena del seccodo 
atto. 

La compagnia di canto ha 
funzionato abbastanza bene e 
si è rivelata quasi sempre a 
posto con l’intonazione, so¬ 
prattutto tenendo conto che 
si è trovata continuamente a 
lottare con un’orchestra, 
(formata in parte da elemen¬ 
ti del Comunale di Bologna) 
piuttosto scorretta e poco in¬ 
tonata. Anastasia Toma- 
szewska, indirizzatasi ormai 
nel repertorio belcantistico. è 
stata una protagonista molto 
attendibile ed ha utilizzato le 
risorse di uno scaltrito 
professionismo e di un gusto 
e di uno stile eccellenti, an¬ 
che se le manca ancora il 
fascino lunare e delirante ti¬ 
pico di-questa meravigliosa 
eroina del melodramma ro¬ 
mantico. 

Il tenore Gianfranco Pasti¬ 
ne ha so.stenuto l’aspra te-ssi- 
tura del ruolo di Edgardo 
con sicura efficienza, nono¬ 
stante qualche veristica for¬ 
zatura nel registro acuto; ef¬ 


ficaci e ben centrali sono , 
apparsi l’Enrico Ashton del ; 
baritono Antonio Salvadori, ! 
che ci è sembrato in una j 
forma migliore rispetto ad i 
altre occasioni e il Raimondo | 
del giovane busso Simone A- i 
laimo, dotato di una voce , 
calda, morbida e ben modu- | 
lata. Gli altri ruoli erano so- , 
stenuti da Montalvo Bellori I 
tArturo Bucklaw), Giovanna ' 
Di Rocco (Alisa) e Gabriele , 
De Julis (Normanno). 1 

Ottavio Ziino ha guidato 1 
l’orchestra con la sua solida ì 
esperienza tìi vecchio «routi- ' 
nier» adottando dei tempi di I 
una lentezza esasperante, co- 1 
sicché, per la durata inter- | 
minabile dello spettacolo, ci 
è sembrato assistere al Cre¬ 
puscolo degli Dei più che alia 
Lucia di Lammermoor, Il < 
pubblico ha applaudito con t 
calore, tributando vivi con¬ 
sensi soprattutto alla Toma- 
szewska dopo la difficilissima 
scena della pazzìa. ■ 

In Traviata le cose sono 1 
andate decisamente meglio. | 
Intanto si poteva contare su , 
una bacchetta — quella di | 
Nino BenavoTontà — molto 
più autorevole, che ha otte¬ 
nuto dall’orchestra un ren¬ 
dimento più cVignitoso ed ha 
dato del capolavoro verdiano 
una lettura equilibrata, .scor¬ 
revole. funzionalissima; come 
funzionale ed efficace nono¬ 
stante qualche lieve cedimen¬ 


to di gusto .si è rivelata lu 
complesso la regia, cur.v. 
ancora una volta da Zennaro 

C’era poi una protagonisl.i 
di classe ammirevole come 
Elena Manli Nunziata: ne! 
primo atto non .sono mancate 
le Incertezze e le difficoltà 
tuttavia questa Violetta ha 
convinto per le finissime 
sfumature del suo canto, per 
la vibrante espre.ssività de! 
fraseggio, per la squisita 
teatralità con cui lia re.so il 
personaggio ed ha avuto 
momeoti bellissimi soprattut 
to nel terzo atto. Una Violel 
la da riascoltare al più pre 
sto m un teatro al chiuso. 
Sicuro e disinvolto, sia vo 
calmente che scenicamente, 
l’ormai collaudati.ssimo A! 
fredo di Ottavio Garaventa. 
Corretto ma un po’ sbiadito 
il Germont di Franco Bordo 
ni. 

Competevano il cast Gio 
vanna Di Rocco (Flora Ber 
voix). Anna Assandri (Anni- 
oa). Gabriele De Julis (Ga¬ 
stone). Nino Bandoleni (Ba¬ 
rone Douphol). Augusto Frati 
(Marchese d'Obigny), Simone 
Alaimo (Dottor Grenvil). II 
coro era diretto da Gherardo 
Gherardini. Il successo è sta¬ 
to molto vivo, con numerose 
chiamate per tutti gli inter¬ 
preti. 

Alberto Paloscia 



# Giorgio Gaslini 


NELL'AMBITO DEI FESTIVAL DELL'UNITA' 

Oggi Gasimi a Impruneta 
Domani «Area» e Guccini 


. Dom3ni sera, alle 21, concerto 
desti * Area a alla lesta ersanix- | 
I zata al campo sportivo comunale I 
I dai compasni della sezione dì BU- | 
CINE (Arezzol. La lesta intanto, j 
per stasera ha in prosramma, sem- 
i pre alte 21. un concerto di musica 
classica. 

! Anche nel parco dell’ex ippodro¬ 
mo di PRATO, alla testa comu¬ 
nale deirUnilà è protasonlsta la 
musica stasera, alle 21,30 recital 
‘ del cantautore Gino Paoli. Prende 
il «'a ossi il festival della sezione 
; « M. Fabiani > di BACCAIANO do¬ 
ve alle 21 si terrà un concerto 
i bandistico. Ricco prosramma sta¬ 
sera a ACLIANA pistoiese, dove 
si terranno una esposizione di poe¬ 
sie e canti estemporanei, un dibat¬ 
tito pubblico su « Ecotos'a, am¬ 
biente, labbrica e alimentazione > 
e. iniìne, la proiezione del iilm • 
K La resina delle nevi >. | 

Seconda siornala ossi, alla te- | 
sta dei compasni della sezione di j 
VECLIA-PRATOLINO: alle 17 ini¬ 
zio torneo di pins-pons e, alle 21, 
ballo popolare con l'orcheslra 
■ Emere ed ■ campasnoti >. A 
VINCI per ossi alle 21 la coope¬ 
rativa Compìlese presenta "Orvil- 
la", spettacolo sulla tradizione po¬ 
polare toscana. Stasera dibattilo 
con un amminisiralore del comu¬ 
ne alla lesta della sezione dì 
SERPIOLLE. Concerto jazz con G. 
Gaslinì stasera alla festa organiz¬ 
zata in piazza Nuova a IMPRU- 
NETA. Serata di cabaret con ■ I 
GiancattivI » alle 21 di oggi al 


Festival della sezione « Q. Slrac- 
' chini - di RIGNANO SULL’ARNO, 
dove per domani è in proemine 
un recita'l di Paolo Pieiranseli. 

Al 32. Icsiival comunale de 
rUnìlà c di Città Fulura, di CA- 
STELFIORENTINO, per oggi alle 
21,30 finale del torneo di calcio, 
film, e, alle 22 serata danzante 
1 con l'esibizione di ballo stile in¬ 
temazionale della scuola di ballo 
« Standar >. Per domani ' alle 22. 
rcciial dì Francesco Guccini. Sta¬ 
sera alle 21, alla festa dei conr- 
pagni di PONTASSIEVE. esibizio¬ 
ne di paltinaggio. A LIMITE SUL¬ 
L’ARNO. alle 21.30, ballo liscio 
con l’orcheslra ■ Mondo Blu » e 
proiezione del film « Anno domi- 


POITTEDERA — Un pauroso 
crollo che ha provocato cen¬ 
tinaia di milioni di danni e 
che poteva concludersi con 
una tragedia .si è verificato 
a Ponticelli di S. Maria A 
Monte. E’ andato distrutto 
il ballatoio di un magazzino 
per la vendita di prodotti 
agricoli sistemato su due 
piani. • i 

Il crollo for.se è stalo pro¬ 
vocato dal sovraccarico del 
grano che si trovava depo¬ 


di S. PIERO A PONTI (Il Gori- 
, imIIo) per stasera il gruppo i p or 
lóro Rinatdta ha organizzato la 
« 3. Scarpinata il» noilonta de 1’ 
Unità », corsa * non compelilhra 
aperta a tulli, che si snoderà per 
via Baracca, via S. Paolob via XIII 
' Martiri, via S. Cresci, via Pisloie- 
se. via Barberinese c vìa Carraia 
‘ per concludersi in via Baracca. 
Sempre oggi, alle 23, corsa nei 
sacelli e Uro alla lune. 

U sezione dì INCISA VALDAR- 
NO, comunica che domenica scorsa, 
a conclusione della locale lesta 
deirUnità, i avvenuta l’estrazione 
dei bìgiielli della soltoscrizione in¬ 
terna a premi. Sono risotIaU 
cslralli; 1) Bigliello ser.e C n. IBI; 
2) Bisliello serie A-E n. 53 e 3) 
serie C numero 214. 


Sitato al primo piano e che 
ha provocato 11 cedimento 
del pavimento. Al piano ter¬ 
ra si trovava in quel mo¬ 
mento Giulio Taddei di 70 
anni padre del titolare dei 
magazzino Orlano Taddei. 
E’ rimasto sepolto nel gra¬ 
no che è precipitato ma for¬ 
tunatamente alcune struttu¬ 
re metalliche hanno fatto da 
supporto impedendo che ve¬ 
nisse schiacciato' dal crollo 
delle travi. 


6RITISH 
INSTITUTE 
OFFLORENCE 

Via Tornabuonì 2 
Telefoni 284.033 - 2?t.8M 
FIRENZE 

CORSI 

ESTIVI 

di 

UNGUA 

INGLESE 


ni iB. 

Alla festa della sezione Paolierì 


Pontedera; crollo in un magazzino 





COIKOlIDC 


CHI ESINA UZZANESE (PT) 
TEL. (1572) 4Ì1215 


DISCOTECA JUNIOR 

Aperta tutte le sere compreso 
sabato e domenica pomeriggio 

DISCOTECA SENIOR 
E SPAZIAI 

Tutti i venc'dl liscio con I 
m;g!iori complessi. 

Sabato sera e domen'ca po- 
tner'gg'o discoteca. 

Domenica sera, discoteca e liscio 
Tutta fa fatnigtìa si diverte al 
CONCORDE 


f CENTRO 

delle 

CARNI 

di Palmieri e Vannini 
• Via Pareiuo 38 
Rosignane Soivay 



• Corni fresche 

• Salumeria 

• Polleria 

Ogni venerdì e sabato 
OFFERTE SPECIALI 




DI TIRRENIA 


Acquario c sala tropicale 
APERTO TUTTO L’ANNO 
VISITATELO 

Per gite scolastiche 
telefonare al 050/37.721 



Stasera ore 22 


DISCOTECA con 

SNOOPY 


leggete 

Rinascita 




L/)/lÉ5nEREDIVIA3GlARE 


MEETIN6S E VIAGGI DI STUDIO 
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COSTA 

TOSCAHA. 
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A Fornacette sabato 
tutti in piazza: 
«Difendere l’ambiente 
migliorare la vita» 


La manifestazione organizzata 
dalla FGCI - Migliaia di firme 
raccolte per dire « no » allo 
slittamento della legge Merli - La 
partecipazione e Timpegno della gente 


PISA — Poco più di una settimana fa lo 
sciopero generale ha bloccato il litorale pi¬ 
sano; per sabato pomeriggio una nuova ma¬ 
nifestazione è in programma, questa volta 
organizzata dalla federazione giovanile comu¬ 
nista italiana, neirinterno della provincia, a 
Fornacette, a pochi ciidometri dai con'.ini 
con « Timpero del cuoio ». La gente scende 
nelle strade, torna a riempire le pi azze per 
protestare contro il mare sjìorco. i fiumi ma 
leodoranti e l’aria velenosa. 

Nel giro di qualclie me.se il problema del¬ 
l'inquinamento è diventato la questione per 
addetti ai lavori, problema sentilo da intere 
popolazioni. La gente lia cominciato a muo 
versi intorno ai consigli di circo.scrizi(ine ed 
ai comitati anti inquinamento. Si è assistito 
ad aiaemblee straripanti ed accalorate co¬ 
me da molti anni se n’era perso la me¬ 
moria. 

E* un pullulare di iniziative die portano 
tutte la stessa volontà: una volta per sempre 
imboccai-e con decisione la strada che con¬ 
duce ad un ambiente abitabile, ad un mare 
dove si possa fare il bagno e ad una con 
ceria dove si possa lavorare senza correre 
il rischio di ammalarsi di cancro, n Difen¬ 
dere Tambiente per migliorare la vita »; è 
la parola d’ordine che guiderà la manife¬ 
stazione di sabato prossimo convocata dai 
giovani comunisti alle ore 17 in piazza della 
Repubblica a Fornacette. 11 corteo di sabato 
non sarà l’unica voce che in questa setti¬ 
mana si leverà contro rinquinamenlo. 

Proprio ieri mattina rufficio telegrafico di 
Marina di Pisa ha « battuto > un lungo tele¬ 
gramma inviato a Roma dai comitati anti 


inquinamento. Destinatari del messaggio so 
no li pre.sidente della camera dei deputali 
e tulli i responsabiii dei gruppi parlumeii- 
tari II testo inizia cosi; « Inquinamento A;*- 
no arreca insopiMutabili <lanni salute ed eco¬ 
nomia valle Arno et litorale pisano ». I co¬ 
mitati anti inquinamento chiedono ohe non 
venga fatta .slittare rapp'icazioiie della ormai 
famosa taltella « C > della legge itlerli. .A so¬ 
stegno di questa rivendicazione 5u poclii 
gioì ni sono state raccolte oltre settemila fir¬ 
me. La petizione rimarrà aperta ancora per 
alcuni giorni, fino agli ini/! della prossima 
settimana quando una delegazione di cit¬ 
tadini od amministratori della provincia di 
Pisa si recherà al sentito della repubblica 
per consegnare testi» e firme al presidente 
Faiifani. 

« Lo slittamento puro e semplice della leg¬ 
ge — affermano nel telegramma di ieri — 
premierebbe chi non fa il suo dovere e 
creerebbe sfiducia nei cittadini verso le ca¬ 
pacità delle istituzioni a risolvere problemi 
di importan/.a vitale ». La |)opola/.ione di Ma¬ 
rina. come quella di Ponticelli aspetta ri- 
siiosle adeguate ai pro.sri problemi, parla 
alle assemblee partecipa ai cortei. 

E’ un movimento « estivo? » Una fiammata 
esplosa quando il problema si è fatto sentire 
maggiormente? « Non credo proorio — rispon¬ 
de d sindaco di Pisa. Luigi Bulleri — questo 
non è un movimento folkloristico ma è gente 
che ha idee chiare ed obiettivi concreti 
L’amministrazione comunale pisana ha apuog- 
giato pienamente la giornata di sciopero delle 
popolazioni di Marina e di Tirrenia. L’idea 
di uno sciopero generale per il maro pulito 
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fu avanzata per la prima volta proprio dal 
sind.ico Bulleri nel corso di un’as.semblea |)o- 
polare a Marina di Pisa. 

Ora il comune pisano sta preparando per 
rautunno una conferenza regionale sui pro¬ 
grammi o le iniziative anti inquinamento. 
Ci sarà la regione e ci saranno gli altri co¬ 
muni toscani intere.ssati. 

Nel frattempo l’-Arno che pas.sa per Pisa 
ha ripre.so ad inondare la città con il suo 
ormai caratteristico e .sgradevole odore. I 
cittadini non sono intenzionati a re.stare con 
le mani in mano ad a.speltare rautunno. So- 
firaltutto sul litorale, dove i contraccolpi eco- 
iiomici sono più immediati e laceranti; « l’in- 
quiiiameiito qui a Marina — dice il presidente 
del Consiglio di circoscrizione. Martini — la 
gente .se lo sente addosso. 

L’asnira/ioiie ad un’acqua pulita e al¬ 
l’aria buona sta diventando un fatto di co¬ 
scienza popolare ». Intor.io a questi problemi 
la gente si è mosia riacoui-stando il gusto 
della partecipazione; proprio qui. a Marina, 
dove fino a pochi mesi fa. .si delegava anche 
la protesta, ora su questo problema non si 


delega più nulla. Nelle scorse settimane, rac¬ 
conta ancora il presidente .lei Consiglio di 
circo.scrizione. si è manifestato anche un r:» 
dicale mutamento negli atteggiamenti della 
gente verso l'amininistrazioiie comunale. Pro¬ 
prio in una delle ultime assemblee un com 
merciaiite di 'Marina si è alzato in piedi ed 
ha detto: « smettiamola, ogni volta che arriva 
qui il sindaco, di rinfacciargli cosa non è 
-stato fatto dalla amministrazione. Discutiamo 
invece |)er capire i)erch6 non è stato possibile 
agire !■. 

Dalla protesta aH’impegno per cambiare, al 
programma di obiettivi da raggiungere. In 
(|uestu modo si sono raccolte le migliaia di 
firme sotto l’apix^llo ix.*r il «no> allo slit¬ 
tamento senza garanzia dell’unica legge esi¬ 
stente oggi in Italia per impedire l’inquina- 
mento selvaggio. « Qua sulla costa — aggiun¬ 
ge Martini — c’è un banco di prova per le 
forze politiclie. La gente vuol sapere come 
■»gni partito voterà in parlamento sul futuro 
della legge Merli ». 

Andrea Lazzerì 


In un progetto 
Capraia - domani 

Redatto dalFéquipe del museo provinciale di storia na< 
turale - Prevista la costituzione di un parco - Un taglio 
netto alle manovre speculative - Che tipo di turismo 


dVORNO — 11 parco iiatura- 
e deH'isola di Capraia esce 
lai limilo delle aspirazioni e 
i appresta a trasferirsi nel 
egiio del concreto. L’équiiie 
el museo provinciale di .sto¬ 
la naturale, guidata dal iiro- 
issor (ìiaiifraiico Barsotli. ha 
•,ià stilato UH progetto di mas¬ 
ima (102 pagine eielostilate, 
orredate da disegni e illu- 
trazioni sulla flora e sulla 
amia dell’i.sola e sulle sue 
ndizioni morfologiche e am- 
ienlali) pronto a essere mes- 
o in circolazione tra la co¬ 
nunità livornc.se e quella di 
‘aprala. Entro la fine del 
uose il lavoro del museo pro- 
. iiiciale sarà, infatti, jnibbli- 
ciz/ato attraverso dibattiti e 
conferenze stampa die saran¬ 
no organizzate daH’ammiiii- 
strazione provinciale di Li¬ 
vorno. 

Ieri mattina il professor 
Barsolti, apiJetia rientrato da 
Capraia, dove lia avuto ulte¬ 
riori contatti con la poiiola/.io- 
iie dell’i.sola. si è incontrato 
con l’assessore provinciale al¬ 
la cultura Coccliella per de¬ 
finire gli ultimi dettagli. 

« Più elle un progetto vero 
e proprio — ci ha detto Coc- 
cliella — quello elaborato dal 
museo provinciale di storia 
naturale è un’oi'ganica e vali¬ 
da proposta di lavoro, attor¬ 
no a cui poijolazione c parti 
.sociali interessate saranno 
chiamate a confrontarsi. Solo 
dopo un approfondito dibatti 
to. che già fin da ora si pre¬ 
vede ricco c stimolante, po¬ 
tremo dare corpo e sostanza 
all’idea del parco naturale, a 
cui ramministrazioiie provin¬ 
ciale ha .sempre guardato con 
interesse ». 


Ma perché un parco natura¬ 
le neH’isola di Capraia? 11 
motivo è .semplice: da studi 
fatti dal Museo di storia na¬ 
turale e da sopralluoghi el- 
fettiiati da .sludicsi e da 
c.-^j)erti, risulta che l’isola ha 
bisogno di un concreto inter¬ 
vento per poter conservare e 
proteggere quei valori iialu- 
rali.stici e paesaggistici — og¬ 
gi divenuti molto rari in qua 
si tutto l’arcipelago — che 
altrimenti andrebbero perdu¬ 
ti irrimediabilmente. 

L'esigenza del parco natu¬ 
rale era stata già espressa 
nel marzo del ’73 daU’arclii 
tetto Bortololti nella relazio¬ 
ne presentata alla sezione ur¬ 
banistica e beni ambientali 
della Commissione regionale 
tecnico amministrativa. Inol¬ 
tre ri.soIa, proprio per il ri¬ 
levante interesse zoologico, 
botanico, faunistico, paesaggi¬ 
stico c .storico, è inserita nel- 
r« Inventario delle arce da 
proteggere ». redatto a cura 
del Alinistero Agricoltura e 
Fore.slo. 

A giudizio del mu.sco pro¬ 
vinciale di storia naturale, il 
parco porterebbe numerosi 
vantaggi a Capraia: anzitut¬ 
to sarebbe |)ossibile « regola¬ 
mentare tutte le attività sul j 
territorio allo scopo di poter 
tutelare le caratteristiclie na¬ 
turali, ambientali e storielle 
dell’isola » e — aggiungiamo 
noi — dare un taglio netto a 
tutti gli appetiti speculativi 
manifestatisi negli ultimi an¬ 
ni a Capraia (oggi l’isolg, 

I grazie alla compTicità della 
amministrazione comunale, è 
diventata terreno di caccia 
per le immobiliari che arriva¬ 
no dal continente con buldo- 


zer e cemento ixjr costruire 
le «case per le vacanze»). 
Inoltre, con il parco natu¬ 
rale sareblje possibile riatti¬ 
vare « tutte quelle iniziative 
di riqualificazione del turismo 
e delle attività agricole che 
possono arrecare notevoli be¬ 
nefici socio economici alla po 
polazioiic residente ». 

E su questo punto, la propo 
sta del musco provinciale è 
molto precisa: no al turismo 
•stagionale delle seconde ca 
se che stanno irrimediabil¬ 
mente rovinando il paesaggio 
e rambientc deH’isola: si. in¬ 
vece. ad un flusso turistico 
continuo, die .sarà possibile 
solo con ristituzioiie del par 
co. Infatti l’isola, anche da 
ottobre ad aprile, potrebb"' 

I essere mela di gite organi/.- 
I zate di studenti e naturali- 
j sti che dovrebbero e.sscre 
t Ospitati in campeggi, muniti 
1 di bungalow. La gestione do 
' irebbe essere affidala ai re 
I sidenti. con la partecipazione 
I delle organizzazioni democra 
lidie e del tempo libero o 
deiramministrazione comuna 
le. Il museo di .storia natura 
le inoltre, per incrementare 
turismo isolano, suggcrisc^^ 
anche die venga recuperato !’ 
centro storico come preme'' ' 
sa di un razionale e pr 
grammato aumento della r' 
cettività. Alcuni edifici, p' 
e.scmpio, situati aH’interno 
dell’isola, oggi in stato 
completo abbandono e rid' 
ti ora a ruderi, potrebb'' 
c.ssere ripristinati, dotaiidi 
di servizi essenziali 
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Nel parco deirUccellina 
con la voglia di camminare 

Visitatori in costante aumento - Due itinerari a orari fissi per addentrarsi nel « cuore » 
di una natura incontaminata - 800 lire per le visite individuali e 600 per le comitive 


' CASA 

della 

SCARPA 

CALZATURE - BORSE 
PELLETTERIE 
VENDITA DIRETTA 

MMBHA-NWACCHIO IPis»^ 


dancing 

APERTO TUTTE LE SERE 

con 1 ■ • 


TELEPHONE 

carillon 

Lunedi e Venerdì 

MARINA 

BALLO LISCIO con i 

DI PIETRASANTA 

MALEDETTI 

Tel. (0584) 21578 

TOSCANI 


GROSSETO — Una tortis- 
sima affluenza di visitatori 
al Parco deU’Uccellina, che 
si qualifica sempre più 
come una «meta obbliga¬ 
ta» per chi intende tra¬ 
scorrere momenti di relax, 
caratterizza quest’estate 
del 1979. E’ un fatto di no¬ 
tevole significato che met¬ 
te in risalto il ruolo e la 
funzione che stanno rico¬ 
prendo le bellezze paesag¬ 
gistiche, naturali e stori¬ 
che presenti nei diecimila 
ettari di questo incantevo¬ 
le angolo di terra. 

Dall’aprile aU’ottobre del 
1978 ben 25 mila sono stati 
i visitatori, i turisti, le .sco¬ 
laresche, che hanno voluto 
prendere contatto con 
questa «oasi di verde», in¬ 
comparabile. con i suoi 
colli e monumenti, spiagge 
e mare incontaminati. Sul¬ 
la base di notizie tornite 
dai dirigenti del parco, al¬ 
la metà del mese in corso, 
raffrontato allo stesso pe 
riodo dell’anno scorso, si 
registra un aumento di 
presenze giornaliere supe¬ 
riore al 25 per cento. 
(Questo dato, che non na¬ 
sconde i «problemi aperti», 
che meritano di essere e- 
sarainati e risolti, per un 
definitivo decollo econo- 
mico-produttivo del «parco 
della Maremma», mette 
però In evidenza la vitalit-à 
e il carattere di questa 
area verde, capace di deli- 









neare un modo diverso di 
intendere e produrre cul¬ 
tura. adeguato alle sue in¬ 
commensurabili potenziali¬ 
tà. Ed è dinanzi a questa 
crescente domanda turi.sti- 
ca. per fronteggiarla, or¬ 
ganizzarla e orientarla, che 
la direzione del parco na¬ 
turale della Maremma, 
come già aveva fatto lo 
scorso anno, ha dovuto 


stabilire precise regole per 
disciplinare le visite al 
parco durante il periodo 
estivo. Tale disciplina en¬ 
trata in vigore alla metà 
di giugno e valida fino al 
I 30 settembre, si impernia 
i su tutta una serie di mo- 
j dalità finalizzate a rendere 
I più proficue e valide, dal 
I punto di vista culturale. le 
! visite e la parmanenza al- 


Tinterno della macchia 
mediterranea del parco. 
Due sono gli itinerari pre¬ 
visti. ad orari fissi ed in 
forma guidata dai giovani 
della cooperativa «La Mac¬ 
chia». sorta appositamente 
per .svolgere attività^ pro¬ 
duttive e turistiche nel 
territorio. Al primo, con 
visita alla centenaria ab¬ 
bazia di «S. Rabano», che 


sviluppa una lunghezza di 
sei chilometri e mezzo da 
percorrere a piedi, richie¬ 
dendo particolari doti da 
«mezzofondista» (partenza 
alle 7 del mattino) sarà 
ammesso un numero di vi¬ 
sitatori non superiore alle 
140 unità. Il secondo itine¬ 
rario è quello che porta al¬ 
le due torri di Cala di 
Forno. Si snoda attraverso 


cinque chilometri e mezzo, 
da percorrere a piedi sen¬ 
za richiedere particolari 
impegni e fatica fisica. 
L'orario di partenza è pre¬ 
visto per le 17 con una 
' partecipazione di vìsita- 
tori-turisti non superiore 
alle 340 persone. In orari 
diversi da quelli indicati 
non sarà possibile accede¬ 
re al territorio del parco. 
Le visite si svolgeranno 
nel modo consueto la¬ 
sciando i mezzi di traspor¬ 
to, pubblici o privati, pres¬ 
so l’Alberese, frazione del 
comune di Grosseto: per 
raggiungere il «cuore» del 
parco, ci si può avvalere 
del servizio di trasporto di 
mìni buss autorizzato dal 
consorzio, l’ente di gestio¬ 
ne, composto dai comuni 
di Orbetello. Grosseto, 
Maglìano in Toscana e dal¬ 
l’amministrazione provin¬ 
ciale. Il prezzo del bigliet¬ 
to di ingresso per visite 
individuali è stato stabilito 
in 800 lire, mentre per i 
gruppi organizzati (invitati 
a prenotare preventiva¬ 
mente). e le comitive .supe¬ 
riori ■ alle venti persone il 
costo complessivo della 
prestazione dell’accompa¬ 
gnatore è fissato in 600 li¬ 
re. Un’ultima informazio¬ 
ne: i biglietti devono esse¬ 
re acquistati presso il 
«Centro visite* dalle 6 30 
I alle 9 e dalle 16 alle 19.30. 

Paolo Ziviani 


Ippodromo dì Ardenza 

LIVORNO 
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CORSE di 
GALOPPO 





SERVIZIO BAR 


IMPIANTO TELEVISIVO 
A CIRCUITO CHIUSO 


CASATUTTOC ASA KES» K IVO MODO Df AB/TARK A PROB PAVMOSlH! 


ALCUNE NOSTRE OFFERTE STREPITOSE : 

da L. 190.0(M1 
da L. 450.000 
da L. 450.000 
da L. 140.000 
da L. 135.000 
da L. 185.000 


Salotti 

Camere 

Matrimoniale 

Bimbo 

Lavatrici 

Frigo It. 225 


TV color 

390.000 

Garanzia 24 mesi 


Tostapane 
Ferro vapore 
Frullatori 
TV 24 pollici 
Servizio 20 piatti 
Servizio posate 
48 pezzi inox 


da L. 3.000 
da L. 8.000 
da L. 8.000 
da L. 135.000 
da L. 11.000 

da L. 18.000 


Biciclette per bimbi L. 20.000! ! ! 


Vasto assortimento calzature^ 
giubbotti in pelle, borse, jeans. 
Radio FM, Calcolatrici, TV 12 
pollici. Congelatori, Lampadari, 
Giocattoli a prezzi bassissimi!!! 
E inoltre: articoli per giardino: 
sedie, tavole, dondolo, e tutto per 
il campeggio 


E INOLTRE: CARROZZINE PER INFANZIA, LETTINI, SEDIE, QUADRI D’AUTORE, CASALINGHI, ecc. eco. 

E TANTI, TANTI ALTRI ARTICOLI PER SODDISFARE OGNI VS. ESIGENZA A PREZZI 



••• 


SUPtRECOMOMiClU! «CASATUTTOCASA 




Ciclomotore a presa diretta 
marca « Italia » BM L. 200.000! ! ! 

Via del Brennero, 2 - Tel. 0583/578.080 
PONTE A MORIANO (Lucca) 
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Domani conferenza 
di produzione del 
gruppo Pozzi Ginori 


PISA — Si terrà a Pisa do¬ 
mani mattina la conferenza 
nazionale di produzione del 
gruppo Pozzi-Glnorl. I lavori 
avranno inizio alle 9,30 nella 
sala del concerti del Teatro 
Verdi. Lo annuncia un co¬ 
municato del consiglio di 
fabbrica della Richard Ginori 
In cui si afferma, tra Taltro, 
che « la scelta di far svolgere 
la conferenza a Pisa vuole 
essere la riconferma da parte 
delle organizzazioni sindacali 
nazionali, del coordinamento 
sindacale e degli enti locali, 
della validità della scelta e 
delle indicazioni più volte 
confermate che il rilancio e- 
conomico e produttivo del 
gruppo si può realizzare par¬ 
tendo calla costituzione del 
nuovo stabilimento di Pisa. 

I lavoratori della Richard 
Ginon — continua il comu¬ 
nicato — invitano le autorità 
e tutte le forze politiche e 
sociali democratiche a parte¬ 
cipare alla conferenza nazio¬ 
nale di produzione del grup¬ 
po Pozzi Ginori e a confer¬ 
mare il loro impegno per la 


realizzazione del nuovo im¬ 
pianto. 

La conferenza di produzio¬ 
ne si svolge in un momento 
particolarmente delicato per 1 
lavoratori pisani del gruppo 
che da pochi giorni hanno a- 
vuto un Incontro al ministero 
dell’Industria per tentare c’ii 
far fare un passo in avanti 
alla loro lunghissima verten¬ 
za. Il consiglio di fabbrica a 
questo proposito rileva come 
« ancora una volta non si sia 
giunti alla concretizzazione 
degli accordi sottoscritti e 
come la mancanza di autorità 
del governo abbia consentito 
alla Banca nazionale del la¬ 
voro ed alla EFI-Banca un 
nuovo rinvio, motivato con la 
necessità della preventiva 
costruzione del consorzio per 
11 .salvataggio dell’intero 
gruppo Liquigas». 

Per questo si invitano i 
partiti ad intervenire nei 
confronti della Banca nazio¬ 
nale del Lavoro e dell’E- 
PI-Banca « dalle quali cMpen- 
de la più 0 meno rapida rea¬ 
lizzazione 



Una comunità montana 


e consumo de? 


a uso 

PORTO FERRAIO — I comu¬ 
nisti elbani non tollereranno 
ulteriori dilazioni. Esigono 
che il problema della corret¬ 
ta gestione unitaria della Co¬ 
munità montana sia immedia¬ 
tamente affrontato. Questo 
quanto si evince da un co¬ 
municato stampa della segre¬ 
teria di zona del PCI diffu¬ 
so oggi assieme ad un « pac¬ 
chetto » di proposte per un 
nuovo accordo politico per la 
gestione dell’ente comprenso- 
riale. 

Anche la proverbiale pa¬ 
zienza del comunisti iia un 
limite ed 11 progressivo de¬ 
teriorarsi della situazione am¬ 
ministrativa all’interno della 
Comunità montana ha indot¬ 
to il PCI a presentarsi con 
una posizione estremamente 
ferma. Non è questo comun¬ 
que un atteggiamento estem¬ 
poraneo. per comprenderne il 
significato basta rifarsi pier 
sommi capi qUà storiaidl que» 
sti ultimi mesi: nello'scorso 
settembre i comunisti pone¬ 
vano con forza la necessità 
di ristrutturare l’esecutivo 
della Comunità montana. l ri¬ 
tardi accumulati su diversi 


fronti amministrativi, il man¬ 
cato mantenimento delle 
enunciazioni programmatiche, 
rischiavano di svuotare di 
contenuti e prestigio l’ente 
che per definizione avrebbe 
dovuto costituire momento di 
riferimento e stimolo per la 
vita delle autonomie locali ci¬ 
bane. All’iniziativa comunista 
faceva seguito una sofferta 
serie di riunioni in cui si sa¬ 
rebbe dovuto portare avanti 
un riordinamento della politi¬ 
ca della Comunità montana, 
una armonizzazione delle di¬ 
verse istanze amministrative. 

Si giungeva a luglio senza 
che la linea democristiana si 
muovesse di un millimetro 
nei confronti delle esigenze 
avanzate. Il PCI si vedeva 
costretto ad assumere di nuo¬ 
vo l’iniziativa con il docu- 
mento di cui parlavamo in 
apertura e di cui riportiamo 
alcuni fatti: «v..la gestione 
unitaria nella direzione della 
Comunità montana è acquisi¬ 
ta come scelta basata sulla 
collaborazione leale e parita¬ 
ria delle forze politiche. Il 
concetto fondamentale di ta¬ 
le scelta si ispira alla centra¬ 


lità del ruolo unitario della 
Comunità montana nel com¬ 
prensorio. Per questo occor¬ 
re: 1), un impegno attivo per 
l'affidamento alla Comunità 
montana di tutte le competen¬ 
ze in ordine alla programma¬ 
zione. al coordinamento e al¬ 
la gestione dei settori econo¬ 
mico sociali e dei servizi di 
interesse comprensoriale. I 
partiti concordano di costitui¬ 
re un comitato di coordina¬ 
mento composto dai presiden¬ 
ti degli enti comprensoriali, 
e presieduto e diretto dalla 
presidenza della Comunità. In 
relazione a ciò i partiti ?i im¬ 
pegnano a dare soluzione con 
specifiche proposte ai proble¬ 
mi che concernono lo scio¬ 
glimento degli enti compren- 
soriall e in particolare del 
Con.sorzlo acquedotti, del- 
l’EVE, del Consorzio socio¬ 
sanitario e dell’ospedale civi- 
le cibano; 2) l'attuazione del¬ 
la normativa prevista dalla 
legge regionale 338 (associa¬ 
zioni intercomunali). Si ritie¬ 
ne opportuno procedere fin 
d’ora alla costituzione delle 
commissioni di lavoro asse¬ 


gnando ad esse i compiti pre¬ 
visti dai comitati di gestio¬ 
ne; 3),. il mantenimento e lo 
sviluppo di un corretto e pro¬ 
ficuo rapporto con i comuni; 
« ...la comunità montana può 
assolvere al suo ruolo unita¬ 
rio a con^zione che funzio¬ 
nino meglio le strutture e 
che venga garantita la massi¬ 
ma collegialità nella direzio¬ 
ne dell’ente.. Per questo si 
propone una diversa composi¬ 
zione dell’esecutivo. Il presi¬ 
dente deve a>vere compiti di 
direzione e dì coordinamento 
e deve conservare le deleghe 
relative al rapporto con gli 
enti, al personale e alla pro¬ 
grammazione. Alla forza po¬ 
litica che esprime il presi- 
dente non devono essere as¬ 
segnate le deleg'he della for¬ 
mazione professionale, dell’a- 
gricoltura e dell’urbanistica. 
Per quanto riguarda la parte 
programmatica f partiti si 
debbono impegnare ad elabo¬ 
rare un documento che farà 
parte integrante del presen¬ 
te accordo politico.-. ». 

Sergio Rossi 


DC isolata nel dibattito 
alla Provincia di Grosseto 


GROSSETO — Isolata la DC 
al Consiglio provinciale. 
Questo è il dato politico che 
emerge alla luce del dibattito 
sull'approvazione del bilancio 
di previsione del 1979, appro¬ 
vato con II voto del PCI e 
del PSI, l'astensione del PRI 
e PS DI. In un Consiglio pro¬ 
vinciale fitto di argomenti — 
tra i quali spiccavano oltre 
al bilancio, un ordine del 
giorno sulla situazione ener¬ 
getica e uno sulla questione 
indocinese e sui profughi 
vietnamiti — si è sviluppato 
un dibattito interessante che 
ha rivelato a chiare note un 
atteggiamento da e parcheg¬ 
gio elettorale » della DC che 
nell’insieme dei suoi rappre¬ 
sentanti intervenuti ha mani¬ 
festato un chiaro irrigidimen¬ 
to di posizioni ed una ten¬ 
denza a sminuire il valore 
dell'iniziativa politica e isti¬ 
tuzionale dell'amministrazio¬ 
ne provinciale e la validità 
dell’intervento diretto nei 
singoli settori: dalla scuola 
alla viabilità, dalla cultura 
alla sicurezza sociale. Neppu¬ 
re la sensibilità del capo¬ 
gruppo de, prof. Meschini, è 
riuscita a recuperare i toni 
di rottura, e sulla questione 
del Vietnam, toni oltranzisti, 
usati da alcuni consiglieri 
democristiani. 

Il punto che ha infastidito 
di più in questa fase conclu¬ 
siva della legislatura la DC, è 
apparso quello riferito alla 
gran mole di iniziative in¬ 
traprese per portare a matu¬ 


razione problemi annosi dello 
sviluppo economico e produt¬ 
tivo della provincia e tutta la 
grossa questione delle in¬ 
frastrutture in stretto rac¬ 
cordo con gli enti locali della 
Maremma e con la Regione 
Toscana. L’iniziativa sul pia¬ 
no di sviluppo regionale, sul 
la questione Aurelio» che 
trova in questi giorni la sua 
prima definizione: per risol¬ 
vere l’assetto del trasporto 
del minerale dalla miniera di 
, Compiano a Scarlino; sulla 
ferrovia di Orbetello-Monte 
Argentario e l’inserimento nel 
piano degl aeroporti regiona¬ 
li con la compartecipazione 
della società dell’aeroporto di 
Pisa. Gli interventi per lo 
.sviluppo produttivo e dell’a¬ 
gricoltura, in particolare per 
tutta la grossa questione del¬ 
l’irrigazione che trova un 
primo sbocco nel finanzia¬ 
mento del primo lotta del 
«Farina-Merse». Gli interven¬ 
ti per la scuola, con la mole 
di investimenti che hanno 
consentito la soluzione posi¬ 
tiva del problema dell’edilizia 
scolastica e con lo studio sul¬ 
le strutture scolastiche e cul¬ 
turali della provincia di 
Grosseto, sono punto di rife¬ 
rimento decisivo per ogni 
approccio programmatico se¬ 
rio alla questione della scuo¬ 
la e della cultura. 

Gli investimesti per la via¬ 
bilità provinciale c per i 
trasporti (per il 1979 sono 
stati stanziati oltre 12 miliar¬ 
di complessivi). Intensa atti¬ 


vità promozionale per aprire 
.sbocchi di mercato estero 
per le aziende della Marem¬ 
ma; impegni per il futuro sul 
« progetto Amiata », per tutta 
la questione mineraria e per 
una serie di iniziative con¬ 
cernenti una diversa politica 
del credito, sui problemi del 
la casa e per una diversa e 
più organica impostazione 
del problema turistico. Una 
grande mole di attività posi¬ 
tiva che di fronte alla crisi e 
instabilità generale del paese, 
che dura ormai da troppi 
mesi, rappresenta insieme a- 
gli interventi di tutto il si¬ 
stema autonomistico provin¬ 
ciale e regionale, un punto 
di certezza.e un « volano » di 
ricarica degli interventi e di 
orientamento delle risorse. 

Certo tutto questo lavoro 
non è esente da difficoltà, 
come ha sottolineato il ca¬ 
pogruppo del PCI, compagno 
Tattarini, «soprattutto per 
quanto attiene alla necessaria 
definizione di un progetto di 
intervento settoriale e di 
programmazione organica che 
sappia inserirsi nella dinami¬ 
ca della proposta regionale di 
sviluppo capace di far cre¬ 
scere la domanda di parteci¬ 
pazione nelle decisioni, pre¬ 
sente largamente nella nostra 
provincia, con l’obiettivo di 
affermare un nuovo svi¬ 
luppo produttivo e della qua¬ 
lità della vita». Ma queste 
difficoltà sono attribuibili al¬ 
le volontà politiche e all'ope¬ 
ra della maggioranza del¬ 


l’amministrazione provinciale 
o non piuttosto al mancato 
completamento della riforma 
autonomistica che avrebbe 
dovuto definire nel quadro 
del sistema delle autonomie 
la riforma dei compiti e delle 
funzioni delTamministrazione 
provinciale e la definizione in 
positivo dell’ente intermedio? 

E’ possibile per un ente 
sospeso a metà muoversi in 
termini organici quale Inespe¬ 
rienza quotidiana richiede¬ 
rebbe senza funzioni e stru¬ 
menti definiti? Evidentemen¬ 
te è possibile solo in parte! 
Su questo terreno va giudica¬ 
to lo sforzo di sintesi pepti¬ 
ca, di indirizzo e di interven¬ 
to compiuto dalla Provincia 
di Grosseto e giudicato posi¬ 
tivamente. Su questo livello 
occorre innestare l’iniziativa 
per un salto di qualità e fa¬ 
cendo leva sul passaggio ol>- 
bligato della nuova legge sul¬ 
le autonomie che spinga in 
avanti il nostro lavoro. 

L’elenco delle cose da fare, 
la polemica spicciola, su 
spezzoni di problemi può an¬ 
cora fare sensazione sulle 
cronache locali ma fa parte 
di un dibattito che non spo¬ 
sta di una virgola in avanti i 
nodi politici reali di fronte ai 
quali SI trova l’intero movi¬ 
mento democratico. Il pro¬ 
gramma. regionale di svilup¬ 
po, la legge regionale per le 
associazioni intercomunali, la 
battaglia per la nuova legge 
delle autonomie, assieme alla 
mobilitazione per una modi¬ 
ficazione del quadro di rife¬ 
rimento nazionale economico, 
sociale e politico-istituzionale, 
sono i punti precisi su cui 
nei mesi prossimi dovrà at¬ 
testarsi e il giudizio concorde 
delle forze di sinistra cosi 
come il lavoro ha anche nel 
Consiglio provinciale. 

P* 7* 



Borgo Giannottì apre 
il Festival di Lucca 


Inizia stasera la festa 
tìeU'UnItà della federazione 
lucchese, per dieci giorni 
porgo Glannottl diventerà 
un ,cen{,ro di Incontro e di 
dibattito pólltlco. 

. Quest'anno II program¬ 
ma delle Iniziative polltl- 
bhe è particolarmente ric¬ 
co: dal dibattito-di domani 
èera su « Politica e movi¬ 
menti nella società degli 
a'nni "Settanta * con Leo¬ 
nardo Paggi, Sllverlo Cor- 
visierl e ' Letizia Paolozzi, 
ài dibattito conclusivo — 


sabato 28 luglio — con il 
compagno Alfredo Reich- 
lin, direttore AeW'Vnità. 

Da segnalerò poi 11 di 
battito di sabato 21 luglio 
sul tema «Terzo mondo e 
imperialismo oggi * con 
Emilio, Sarzr Amadè; l'In¬ 
contro del compagno ono ; 
revole Emilio Pugno don lì 
consigli di fabbrica della, 
Lucchesla sui rinnovi con¬ 
trattuali (martedì 24); e il 
dibattito con Silvano An- 
drìaril, segretario del 


CESPE sul tema « La crisi 
energetica e le fonti alter¬ 
native». 

Mercoledì 25 ’ luglio, al- 
rinterno dello spazio donne 
verrà proiettato il filmato 
« Processo per stupro > a 
cui seguirà un dibattito 
con la compagna Marian¬ 
gela Bottarl, prima firma¬ 
taria del progetto di legge 
comunista sulla violenza 
alle donne. 

Interessante. Infine, la 
tavola rotonda con le ra¬ 


dio private locali su «La 
musica in radio >; parteci¬ 
peranno Radio Lucca, Al¬ 
tra Radio, Radio Lucca 
2000, Lucca Radio Demo¬ 
cratica, coordina Gregorio 
Paollnl, vice direttore de 
j « La Città Futura ». 

! ’ Una novità del festival 
, di quest’anno è il Centro 
I stampa che ogni giorno 
curerà un giornalino ci¬ 
clostilato di controinfor¬ 
mazione e di presentazione 
delle iniziative politiche e 
culturali. 


Prosegue, intanto al par¬ 
co comunale « La Vela >, la 
festa organizzata dai com¬ 
pagni della sezione di Roc- 
cafederlghl, dove per oggi 
alle 21 si terrà uno spetta¬ 
colo di cabaret di France¬ 
sco Roggi. Musica jazz, 
stasera alla festa di Bagno 
di Gavorrano. mentre alla 
festa dei compagni di Radl- 
condoli stasera cenone del- 
ì'Unitù e. domani alle 21 
spettacolo di Gisella Al¬ 
berto. 



Assassìnio sul Nilo» a Livorno 


Livorno 


Gran Guardia: Le sette cit¬ 
tà di Atlantide 
Goldoni: Chiuso 
Grande: Chiuso ferie 
Metropolitan: La 13.a vergine 
Moderno: C. f. 

Odeon: Assassinio sul Nilo 
Lazzari: Comportamento ses¬ 
suale delle studentesse 
4 Mori: Chiuso per ferie 
Jolly: Le notti porno del 
mondo n. 2 

Arena Astra: Primo amore 
Ardenza: Goldrake aU’attacco 
Arena Salesiani: I complessi 
Aurora: Piedone a Hong cong 


Rosignano 


Teatro Solvay - Ore 17,30: La 
regina delle nevi- Ore 21.45: 
Le strabilianti avventure 
di Superasse 

Arena Solway: Un uomo in 
ginocchio • V. 14 

Portoferraio 

Pietri: Tornando a casa - 
V, 14 

Astra: Paperino story > 


Piombino 


datropolitan: Chiuso per ferie 
Sdeon: Riposo 
àempione: Chiuso 

San Vincenzo 

Entrale: Il paradiso può 
attendere 

Zerdi: L’uomo ragno colpisce 
ancora 

rirreno: Visite a domicilio 


« 


Donoratico 

.Ariston: L’Ingorgo 
Etrusco: Superman il film 


Grosseto 


Europa uno: Wamplr 
Europa due; Amico stanimi 
lontano almeno un palmo 
Marraccini: L’insaziabile 
Odeon: Chiuso 
Splendor: Chiuso 
Moderno: Classe mista 

Follonica 

Tirreno: Eutanasia di un 
amore 

Nuovo (Cassarella): Franken¬ 
stein junior 

M. di Grosseto 

Ariston: Paperino story 

C. deUa Pescaia 

Juventus: Rock and roll 

Orbetello 

Supercinema; La carica dei 
101 

Lucca 

Astra: Chiusura estiva 
Centrale: I racconti di Can¬ 
terbury • ' ' - 

Italia: N. p. 

Mignon: Chiusura estiva 
Moderno: Controrapina 
Nazionale: Superexcitation 
Pantera: Chiusura estiva 
Eden: N. p. 

Viareggio 

Centrale: Il dittatore dello 
stato libero di Bananas 
Eden: Un dollaro d’onore 
Eolo: Aquila grigia 


DISCOTECA • DANCING 

il Cardellino 

Tel. 752.300 • Pinete Memdi 

CASTIGLIONCELLO 

27 LUGLIO 

' 8» RALLY CANORO 

presentato da 

CORRADO 

APERTO TUTTE LE SERE 


COMPLESSO 

TURISTICO 

COMUNALE 

(Gest. • ARCI - AGLI - ENDAS) 
Viale delle Vittorie 
Cecine Mare (Livorno) 

• Ristorante e pizzeria 
airaperto 

• Salon* bar con terrazza 

• Discoteca • complessi 
ogni sera 

• Campi da tennis 

•’ Spettacoli ed attrazioni 


TEATRO 
TENDA 

CECINA 

.SPORT-POUOMC-TBM UKnOOATVRA MARE 

APERTO TETTE LE SERE 
SPETTACOLI E ATTRAZIONI 



UKNOCULTVRA 


Goldoni: Il tesoro di mata- 
cumbe 

Odeon: Frankenstein junior 

Politeama: Rocky 

Supercinema: I porno deside¬ 
ri di Silvia 

Estivo blow up: Alambrlsta 

Camaiore 

Moderno; Amici miei 

Cristallo: Come perdere utia 
moglie e trovare un’amante 

Giardino estivo: La misterio¬ 
sa pantera 

Tirreno: N. p. 

M. di Pietrasanta 

Aurora (Fiumetto): La più 
grande avventure di Ufo 
robot 

Giardino (Tonfano): Ceppo 
il folle 

Focette (Le Focette): Il la¬ 
dro di Bagdad 


Carrara 


Marconi: Esce il drago entra 
la tigre 

Supercinema: Chiuso 
Lux: Gli occhi di Laura Mars 
Vittoria: Barracuda 


Il Cantuccio 

American Bar Gelateria 

Viale Tirreno, 40 
Antignano - Livorno 
Tel. 0586/580442 

Terrazza all’aperto 


Sabato e pre-Festivi sera 
DISCOTECA 
con spuntini notturni . 


(Chiuso il mercoledì) 




A H 


LIVORNO 

VIA GRANDE 221 

TIRRENIA 

Viale del Tirreno 26/A 

PANINI 

FRULLATI 

MACEDONIE 

GELATI 


Olimpia: Tornando a casa 

Odeon: Attenti a quella paz¬ 
za Rolls Royce 

Manzoni: Nanù il figlio della 
jungla 

Paradiso: Bermude la fossa 
maledetta 

Forte dei Marmi 

Nuovo Lido: Fuga di mezza¬ 
notte 

Supercinema: Zombie 

Massa 

Astor: 11 giocattolo 

Guglielmi: Chiuso per ferie 

Mazzini: Chiuso per ferie 


Stella Azzurra (Marina): La 

carica dei 101 

Arena (Marina): Letti sel¬ 
vaggi 

Pisa 

Ariston: Arriva un cavaliere 
libero e selvaggio 
Astra: Chiuso 
Italia: Sbirri bastardi 
Odeon: I gladiatori deH’an- 
no 3000 

Mignon: Adolescenza mor¬ 
bosa 

Nuovo: Chiusura estiva 

Tirreni a 

Estivo Lucciola: Barracuda 


kgdH 


TEMPO LIBERO 
E CULTURA 
di Sergio Bernardini 

LIDO 

DI CAMAIORE 

Viale Kennedy 
Tel. 67.144 -67.528 


Eccezionale settimana 
della prima stagione 


FESTIVALVERSILIA 


17-22 luglio 


STASERA 

La scuola del BOLSHOI presenta 

IL LAGO DEI CIGNI 

in versione originale 

20 venerdì ’ ; 

Dopo i successi al FESTIVAL DI SPOLETO 

MARIA MARIA 

Teatro danzato del 

GRUFO CORPO DI BELO HORIZONTE 


21 Sabato • 

Unico recital in EUROP.à 

DEMIS ROUSSOS 

Spettacolo interamente ri¬ 
preso dalla televisione Re¬ 
te 1 (colori) 


22 Domenica 

DIVERTIAMO L’ESTATE 


con 


In PRIMA PARTE 

Gruppo Folklorisfico 
dell'Università 
del Messico 


SANDRA 

MONDAINI 

(SBIRULINO) 

Il cabaret di 

Gigi Sabani 

c la magia del 

Duo Naldjs 


Prevendita biblietti c ,'0 Bussoladomani dalle 10 alle 2-3 (con¬ 
tinuato) e c/o Az. Auton. Marina di Massa - Tel. 0585/20.043 


I . 


leggete 

Rinascita 



LAPSireaWGGlft^ 







/■ 




Da noi trovato la gamma completa (dei veicoli 
iniiLislriali Fiat. Venite a trovarci. Parleremo 
anche dallo buono condizioni che possiamo 
riservarvi, do! nostro magazzino ricambi 
e del nostro proverbiala 
servizio assistenza. A presto. 



ONCESSIONARIA OIKttJ 
VEICOLI INDUSTRIALI 




m 


VIALE UNITA’ D’ITALIA - PIOMBINO • Tel. 0565/3Ì.136 - VIA SACCO E VANZETTI ■ Stagno (Livorno) • Tel. 0586/93.274 

























PAG, 10 / napoli 


REDAZIONE: Via Carvantas SS, fai. S21.9t1 • S22.923 • DIffualona tal. S22.S44 
I CRONISTI RICEVONO dalla 10 alla 1t a dalla U alla 11 


rUnitd / giovod) 19 luglio 1979 


Con un’assemblea dei delegati di fabbrica dì Napoli e della provincia 

^ j 

Aperto II confronto sul contratto 




L’incontro è stato prbmosso dalla FLM - Positivo il giudizio sulle intese raggiunte - Il rap¬ 
porto con i disoccupati - Da oggi la discussione si sposta nelle singole realtà produttive 


n . ; ' Sì potrà fdra il bagno solo in alcune zone 

D divieto di balneazione 

^ • ... 

è stato esteso 
anche al mare di Posillipo 

Il provvedimento è stato sollecitato dairufficlale sanitario • Un comu¬ 
nicato dell’amministrazione comunale - Le responsabilità della Cassa 



Torre del Greco capitale mondiale del settore / 3 

Il mediatore sulla via del corallo 

A, • * . 

J ' ' 

Mercato all'Ingresso e concorrenza - Come un piccolo artigiano gira l'Italia per vendere i lavori • Associazionismo 


Come si alimenta il mercato nero • Gii assi delia partita in mano ai pochi grossi imprenditori 



I lunsti osservano gli oggetti di corallo in bella mostra nei 
saloni di una azienda di Torre del Greco 


ancora all'anno zero 


Dal nostro inviato 

TORRE DEL GRECO ~ Al- 
cune decine di tonnellate di 
corallo: i nove decimi, circa 
di quello pescato ogni anno 
nel Mediterraneo, vengono 
tra.sformati in gioielli, cam¬ 
mei e statuine a Torre del 
Greco. Quasi tutto, alla fine, 
prende la via dei paesi esteri. 
Paradossalmente tutti questi 
oggetti di « oro rosso s come 
hanno battezzato il corallo 
gli inesauribili inventori di 
metafore a effetto, si trova¬ 
no più facilmente a Boston 
o a Parigi, che nella città ve¬ 
suviana dove nascono sotto il 
bulino degli artigiani. Il fatto 
è che qui il mercato è pres¬ 
soché esclusivamente al- 
Tingrosso. 

La vendita al minuto è un 
fatto marginale. Anche le 
grosse < cameos factory > di 
Apa a Torre del Greco, di 
Donadio a Ercolano. di Man¬ 
dile a Portici, che vendono al 
turista di passaggio, secondo 
l’opinione comune, ci sono 
perchè si sono trovate a di¬ 
sporre di spazi ed edifici nei 
pressi dei caselli dell’auto¬ 
strada. 

Vi si possono acqui-sire 
piccole cosine da 7000 e 
10.000 lire, semmai tra le 
20.000 e le 100.000 lire, ma 
anche pezzi più costosi per 
chi ne ha la, possibilità. 
Queste aziende in genere 
producono anche cammei su 
corallo e conchiglie, gioielli. 
Acquistano però dai piccoli 
artigiani locali tutto qiKllo 
che non sono in grado di 
produrre ma che possono 
vendere. Compagnie di viag- 


Un altro passo avanti a 
San Sebastiano al Vesuvio, 
verso la conquista del diritto 
alla parità per le donne. 

Il consiglio comunale ha, 
infatti, approvato in modo u- 
nanime un ordine del giorno 
per la modifica di una nor¬ 
ma che discriminava le don¬ 
ne da alcuni incarichi. Si trat¬ 
tava della norma che rego¬ 
lamenta il concorso per l’in¬ 
carico di vice comandante 
dei vigili urbani. Il regola¬ 
mento prescriveva l’obbligo 
dei candidati al servizio mili¬ 
tare. Una nonna in evidente 
contrasto con la legga sulla 
parità dei diritti tre uomo e 
donna, in quanto di fatto 
esclude le donne dal concor¬ 
so. 

n gruppo consiliare comu¬ 
nista si è impegnato affinchè 
fasse raggiunta la modifica 
del regolamento cominciando 
dalla richiesta di elimina¬ 
zione della precedente delibe¬ 
ra lesiva del diritti delle 
donne e l’approvazione di u- 
na nuova delibera che non 


gio come la CIT. l’American 
E.xpress, vi portano i loro 
pullman pieni di turisti belli 
e impacchettati e intascano 
fior di percentuali sulle ven¬ 
dite. E’ un giro che rende. 

Ma' a parte ciò. il vero 
mercato del corallo a Torre 
del Greco non è molto visìbi¬ 
le in superficie. . • 

Non sono I pescatori che 
portano qui il corallo grezzo, 
nè sono gli artigiani che lo 
hanno lavorato . a rivender- 
lo.Su tutti i passaggi si im¬ 
pone una intermediazione in¬ 
vadente. ramificata e aggres¬ 
siva. Mai che uno possa 
comprare direttamente dal 
produttore. 

Ci sono agenti di grosse 
ditte, ci .sono mediatori che 
nei porli di pesca acquistano 
il grezzo che poi viene ri¬ 
messo in giro a Torre col 
contagocce o . con pesanti 
sovraprezzi. sempre, è chiaro, 
per spremere rartigiano. 

c lntem{edìarì sbarcano in 
Sardegna — spiega Ciro D'A- 
vino che è un piccolo arti- 
giano — e contrattano partite 
di grezzo anche di cinquanta 
o sessanta chili, per e-^empio, 
e se pagano un prezzo medio 
poniamo di 2n.000 lire il chi¬ 
lo. lo rivendono qui a 
300.000 9. 

Sono pur sempre interme¬ 
diari che acqu stano « il lavo¬ 
rato * per ricavare nuovi pro¬ 
fitti dalla sua collocazione. E' 
accaduto che alcuni mediato¬ 
ri. tutt’altro che potenti, sia¬ 
no riusciti ad offrire ad ac¬ 
quirenti esteri prezzi inferiori 
a quelli praticati da grosse 
ed accorsate aziende II me¬ 
diatore prende il sopravvento 
anche perchè i piccoli arti¬ 


solo rispettasse la legge sulla 
parità ma che interpretasse 
nella giusta luce le lotte delle 
masse femminili, come giu¬ 
stamente ci si deve attendere 
dalle deliberazioni di una 
amministrazione di sinistra 
come appunto è quella di 
San Sebastiano al Vesuvio. 

Risultati tuttaltro che ima- 
nimi si sono avuti invece 
quando il consiglio comunale, 
nella stessa seduta ha dovuto 
discutere il piano generale di 
riorganizzazione dei servizi e 
degli uffici comunali. 

Una proposta dèi capo¬ 
gruppo socialista di spostare 
di settore il medico scolasti¬ 
co è passata con un solo vo¬ 
to di maggioranza e con l’a¬ 
stensione di ben dieci consi¬ 
glieri del PSI sindaco com¬ 
preso. Si tratta di un evento 
da valutare opportunamente, 
anche considerando che 
l’aznministrazione di S. Se¬ 
bastiano ha in seno al con¬ 
siglio comunale la maggio¬ 
ranza assoluta. 


giani sono isolati, ciascuno 
per sè con i propri scarsi 
mezzi, a dover sopravvivere 
nella jungla. 

« Non esistono strutture 
pubbliche che garantiscano 
anche i più deboli — rileva 
Raimondo Del Gatto, rappre¬ 
sentante sindacale in una a- 
zienda del settore. ~ Ne è 
rilevabile una tendenza ad 
associarsi. Anzi il settore è 
molto polverizzato *. 

Per questo j più piccoli ar¬ 
tigiani, che sono alcune cen¬ 
tinaia, devono stare al gioco. 
Anzi cercare di non c sgarra¬ 
re », dì non suscitare malcon¬ 
tenti. per evitare di essere 
j tagliati fuori e subire castighi 
1 di chiara tradizione camor¬ 
ristica. 

Naturalmente c*è anche chi 
riesce a sottrarsi a questa 
meccanismo perverso. € Io — 
dice in proposito Ciro D’Avi- 
no giro d’Italia per vende¬ 
re i miei prodotti. Ho clienti 
a Roma. Viterbo, Civitavec¬ 
chia perfino all'Elba ». 

Come lui ce ne sono altri, 
ma son sempre iniziative dì 
pochi isolati 

Se l’artigiano viene passato 
al torchio, una possibilità di 
risarc.mento risiede in un 
meccanismo non meno per¬ 
verso della intermediazioae: * 
il mercato nero. Nei giorni ! 
scorsi sui muri di Torre del 
Greco sono apparsi dei mani¬ 
festi rivolti agli artigiani. Vi 
sì ricorda il furto avvenuto 
all’aeroporto di Capodichino 
il 4 luglio, di parecchie casse 
di corallo e si conclude con 
rawertimento di guardarsi 
dairacquistare corallo offerto 
da ignoti, ben sapendo che 
Torigine potrebbe essere fur¬ 
tiva. 

Quel corallo, come ognuno 
intuisce, rientrerà nel giro a 
prezzi di pura coiicorrenza. 
malgrado gli avvertimenti. 
Questa viene indicata come 
una delle vie che alimentano 
il mercato nero. Certo non è 
la via più battuta, dato i ri¬ 
schi che comporta, ma è ben 
lontana dall’essere abbando¬ 
nata. Anzi non sì può proprio 
affermare che i furti di co¬ 
rallo siano avvenimenti ecce¬ 
zionali. Un paio di mesi fa i 
ladri portarono via tutta la 
scorta da una azienda: due¬ 
cento milioni denunciati. Si 
erano presentati in uniforme 
di finanzieri affermando di 
dover compiere una ispezio¬ 
ne. 

Le vie del mercato nero 
sono numerose e Imprevedibili 
e naturalmente sono poco 
conosciute. Però i piccoli ar¬ 
tigiani parlano di concorren¬ 
za sleale da parte di alcuni 
non iscritti alia Camera cb 
Commercio c che non versa¬ 
no riVA Altri raccontano 
che già chi pesca il corallo, 
spesso non ci tiene a dichia¬ 
rarlo. Perciò € non possiamo 
fatturare tutto il corallo che 
maneggiamo dato che non 
tutto quello che acquistiamo 
è fatturato». 

Né vanno trascurati i traf¬ 
fici minori e ^casionali. le 
figure atipiche di questo 
commercio, come certi ■ stu¬ 
denti che quando vanno in 
' vacanza comprano dai coral- 


lari di Torre piccole scorte 
di oggettinì che poi rivendo¬ 
no a Porta Portese, a Ponte 
Vecchio o al castello di 1- 
schia. Senza dimenticare, ov¬ 
viamente. cire gli assi della 
partita, in definitiva, li hanno 
in ma*w) i cinque o sei mag¬ 
giori imprenditori come Ono¬ 
rato, Liverino. dai quali arri¬ 
vano ì rappresentanti delie 
holding internazionali e trat¬ 
tare gli affari. 

La propensione ad asso¬ 
ciarsi per allegerire i pro¬ 
blemi comuni, come faceva 
notare Del Gatto, non è an¬ 
cora maturata tra i picoolì 
artigioiiì. 

Due anni fa è nata a Torre 
del Greco l’.Associazione pro¬ 
duttori di cammei, coralli e 
aflini ». ma essa raccoglie 
quasi esclusivamente aziende 
medie, forse per una limita¬ 
tezza di vedute organizzative, 
e viene comunque, ripagata 
con la difUdenza dei piccoli 
artigiani. Molti tra questi so¬ 
no ancora legati a vecchie 
pratiche di protezioni cliente- 
lari. a personaggi che cono¬ 
scono i tentacoli di uffici per 
accelerar pratiche e docu¬ 
menti. Tanto che uno di 
questi personaggi, il 3 ^ugno 
lo hanno eletto consigliere 
comunale nelle ILste della DC. 
E’ vero che hanno anche e- 
letto un artigiano del corallo 
come indipendente nelle liste 
del Pei. Ma ciò mostra ap¬ 
punto una realtà complessa e 
che la strada da fare è anco¬ 
ra molta. 

Il programma dcH'associa- 
zione appare, comunque su 
scctUbile di positive cnise 


guenze. Vi si persegue il re* 
i golament. della pesca. Ti- 
struzione prqfessionale. la in¬ 
centivazione delle vendite con 
la creazione di un marchio di 
garanzia da far conoscere al¬ 
l'estero. Vi si propone anc.ie 
rassociazionismo dei pescato¬ 
ri e la creazione a Torre del 
Greco di un'asta del corallo, 
dove stabilire un rajiporto 
diretto tra pescatori e arti¬ 
giani per vincere la interme¬ 
diazione. 

Manca invece, e questo è 
un lìmite riconosciuto, una 
seria politica per il credito 
un pn^Iema che si pone con 
urgenza per i pìccoli arti¬ 
giani. 

Se ne è occupata la CN.A. 
promuovendo una cooperati¬ 
va di artigiani e una conven 
zionc con .a Regione o uva 
grossa banca per la conces¬ 
sione di crediti dai tre agli 
otto milioni. « E’ un passo 
avanti — dice Ciro D’.Avino 
che fa partq della cooperati- 
i va — ma ancora insufficien- 
\ te. se sólo si pensa ai costi 
dei corallo e delVoro per le 
montature ». 

. Come si vede, la via del 
corallo dal momento in cui 
l’ingegno e la fatica Io strapi¬ 
pano dal fondo del mare fino 
alle luccicanti v'etrine delle 
gioiellerie è cosparsa di diffi¬ 
coltà e anche amarezze. For¬ 
se troppe per un genere che 
si definisce voluttuario. Ma 
bisogna tener conto dei forti 
interessi, che superano ogni 
anno la vetta dei cento mi¬ 
liardi. 

Franco Da Arcangalis 


A San Sebastiano al Vesuvio 

Le donne possono 
diventare comandanti 
dei vigili urbani 

Nel precedente regolamento si richiedeva l'obbligo 
del servizio militare e si escludevano di fatto le donne 


Il più applaudito è stato un 
delegato della FATME. la 
fabbrica di apparati telefonici 
in cui rischia di « saltare » 
l’Intero reparto Installazione. 
« Lo stesso giorno della chiu¬ 
sura del contratti — ha det¬ 
to — l’azienda ci ha butta¬ 
to sul tavolo 120 lettere di li¬ 
cenziamento ». E’ il primo se¬ 
gnale di « rivincita » che vie¬ 
ne dal fronte padronale. Un 
attacco prevedibile e con cui 
bisognerà ■ fare i conti. Per 
questo e per avviare una pri¬ 
ma riflessione sull’ipotesi di 
accordo nazionale siglato a 
Roma, i delegati di tutte le 
fabbriche metalmeccaniche di 
Napoli e della provincia si so¬ 
no dati appuntamento — ieri 
mattina — alla Mostra d’Ol- 
tremare. L’incontro si è con¬ 
cluso con l’approvazione di un 
documento in cui «si valuta 
positivamente le Inte.se rag¬ 
giunte, in particolare per 
quanto riguarda l’estensione 
dei poteri di informazione e 
il controllo sugli investi¬ 
menti ». 

Da stamane, invece, inizie¬ 
ranno le assemblee nelle fab¬ 
briche. Ne! salone dei con¬ 
gressi il dibattito va avanti 
per ore. La prima impresslo 
ne — poi confermata dal to¬ 
no degli interventi — è che 
sette mesi di dura trattativa 
(« una lotta senza preceden¬ 
ti » — dirà Eduardo Guari¬ 
no, segretario provinciale del¬ 
la FLM) non hanno affatto 
« sfiancato » questa classe 
operaia. Lo si vede da come 
si mette sul tappeto il pro¬ 
blema del rapporto con 1 di¬ 
soccupati. E' il leit-motiv di 
tutti gli interventi. A questo 
proposito i giudizi suU’ipotesi 
di accordo sono articolati, a 
volte contrastanti, si parla di 
«luci» ed «ombre»; ma su 
un punto sono tutti d’accor¬ 
do: nuovi spazi si aprono, 
nuovi strumenti (la riduzione 
dell’orario di lavoro) possono 
essere utilizzati, ora si tratta 
di gestirli nel migliore dei 
modi e in primo luogo rimet¬ 
tendo in piedi un ampio e 
combattivo • movimento di 
lotta. 

Ad aprire l’incontro è Ser¬ 
gio Bruschini, segretario del¬ 
la FLM. La sua è una me¬ 
ticolosa « lettura ragionata » 
dell’accordo. • 

Nel documento firmato a’ 
Roma — dice — ci sono con¬ 
quiste significative ed altre 
meno rilevanti, ma il giudi¬ 
zio complessivo non può che 
essere positivo. Alla firma 

— ricorda — si è arrivati do¬ 
po uno scontro duro, con una 
controparte che mirava non 
solo a difendere U profitto, 
ma a ridimensionare il ruolo 
decisivo della classe operaia. 
11 risultato finale, però, ha 
stroncato sul nascere queste 
manovre. 

La riduzione di orario co¬ 
sì come è prevista nell’ipo¬ 
tesi di accordo — si chiede 
ad esempio Favlcchia del- 
ritaltrefo — che garanzie dà’ 
sulla creazione.di nuovi sboj 
chi occupazionali? Nelle ri¬ 
siate l’assemblea si divide in 
più filoni. I più critici — tra 
questi ■ Celentano dell’Alfa 
Sud — arrivano a definire 
quella ottenuta una riduzio¬ 
ne di orario « alla tedesca » 
(che in sostanza non favo¬ 
risce nuova occupazione) : 
mentre altri — Montanile del¬ 
l’Alfa Romeo, ad esempio — 
ricordano che lo slogan « la¬ 
vorare meno lavorare tutti» 
per essere attuato ha bisogno 
di condizioni generali e in¬ 
temazionali adeguate, senza 
le quali è inutile iHudersi. 

E* a questo punto che .si 
accentuano le « luci » dell’ac¬ 
cordo, quelle sui diritti di in¬ 
formazione. sulle potenzialità 
delle contrattazioni azlendah. 
Lo fa Borriello della FLM 
provinciale. 1 margini di ma¬ 
novra — dice — ci sono e so¬ 
no certamente più ampi che 
nel passato: ma spetta a noi 
allargarli sempre di più. Dob¬ 
biamo saper recuperare 

— aggiunge — un rapporto 
costruttivo e propositivo con 
i disoccupati, con i giovani, 
con gli strati emarginati e a 
questo riguardo lancia la oro¬ 
posta di un'assemblea pub¬ 
blica — per esaminare ìn-s>>- 
me le potenzialità del con¬ 
tratto — da tenersi al più 
presto. 

Il dibattito, come si vede, 
non ha niente di formale e 
testimtmia la grande volontà 
di guardare in faccia la real¬ 
tà. di non nascondersi le dif¬ 
ficoltà che il movimento ope¬ 
raio dovrà superare sin dai 
pr 06 .simi giorni. E* un dibat¬ 
tito — sottolinea giustamente 
Edu-iido Guarino — che nel 
cogliere il nesso tra contrai 
ti — Mezzogiorno - occupezio- 

I ' ne riconferma quanto radi¬ 
cata s'U nella classe operaia 
la « cent>-alità » del’a batta¬ 
glia meridionalista. Ciò nono¬ 
stante ii «oeretario orovincia- 
le della FLM non rinuncia a 
polemizzare anche vivace¬ 
mente con alcuni degli inter¬ 
venuti. 

« Questo cfflitratto — di¬ 
ce — ha una indubbia porta¬ 
ta dirompente, rompe netta- 
' mente, infatti, con i vincoli 
che il padronato voleva im¬ 
porci in questa fase ». Sul pro¬ 
blema deirorario, poi, Gua¬ 
rino è categorico: la riduzio¬ 
ne prevista è' chiaramente fi¬ 
nalizzata allo sviluppo del¬ 
l’occupazione. ina toccherà ai 
consigli di fabbrica tradurre 
questa conquista in fatti e co¬ 
se awjcrete. Un concetto, que¬ 
sto. ripreso nel documento 
approvato al tonnine deU’In- 
contro: « La riduzione di ora¬ 
rlo — vi si legge — è un 
passo avanti, ma richiede una 
graiKle coerenza politica al¬ 
l’interno del movimento per 
gestire questa conquista nel¬ 
la linea di uno sviluppo dei 
livelli di occupazione nel Mez- 
zogionx» », 


Arrestati 
in cinque 
per spaccio 
di droga 

■» -V / ' 

' Cinque persone sono state 
arrestate- ieri per detenzione 
e spaccio di sostanze stupe¬ 
facenti. a seguito di indagini 
condotte dalla sezione narco¬ 
tici della mobile, diretta dal 
,dottor Zannlnl. Gli arrestati 
sono: Enrico De Martino. 22 
anni, via Miseno, 6; Gennaro 
Palmieri, 34 anni; Raffaele 
Formlsano. 19 anni, del rione 
Don Guanella e 1 due fratelli 
Giovanni e Salvatore Ruggie¬ 
ro, rispettivamente di 21 e di 
19 anni, abitanti al rione Pi¬ 
scinola. 

Le indagini hanno avuto i- 
nizio quando la polizia ha 
scoperto che Enrico De Mar¬ 
tino conduceva una vita di¬ 
spendiosa rispetto alle sue 
possibilità economiche. Il 
giovane è stato, perciò pedi¬ 
nato per qualche tempo, per 
cercare di scoprire da dove 
ricavasse tanto denaro. Ieri 
pomeriggio, infatti, la polizia 

10 ha scoperto mentre si fa¬ 
ceva consegnare del danaro 
da uno sconosciuto, nei pres¬ 
si della sua abitazione. l due 
sono stati subito bloccati e 
sono state trovate addosso al 
De Martino 12 dosi di eroina. 

Durante la successiva per¬ 
quisizione effettuata a casa 
del De Martino, è stata tro¬ 
vata una hilancina di preci¬ 
sione e diversi pesini. Nel 
quadro di questa operazione 
in ba.se agli elementi raccolti 
durante le indagini, gli uo¬ 
mini della mobile hanno oer- 
DU'‘:'to. -cemnre nella giocata 
trattando, al momento dell’ir- 
ruzione. l’acquisto di hascisc 
di ieri. l’obUaz'one di Genna¬ 
ro Palmieri che stava con- 
con i due frate’M Rugeiero e 

11 Pormi.sano. Tutti e tre so¬ 
no .stet* arrpstot». In casa .«o. 
no .«tati trovaci anche 80 
grammi di hascì.sc. 


Anche a Posillipo, dunque, 
il bagno si potrà fare solo in 
alcune zone. Perché? Eviden¬ 
temente il tasso di inquina¬ 
mento è più aitò là dove mag¬ 
giori sono gli scarichi abusi¬ 
vi che portano direttamente a 
mare rifiuti e liquami di ogni 
genere. Al re.sto pensano poi 
gli strani giochi di corrente 
die si verificano nel golfo. 
Queste, almeno, sono le spie¬ 
gazioni più plau.sibili. 

E’ indubbio che il divieto di 
balneazione arrecherà ulteriori 
disagi a decine e decine di 
famiglie napoletane: disagi 
che molto probabilmente po¬ 
tevano essere alleviati se il 
comune avesse potuto comple¬ 
tare l’opera di in.stallazione 
delle condotte .sottomaràie. 
Non a ca.so a questo provve¬ 
dimento ha pensato di ricorre¬ 
re anche l’amministrazione 
democristiana di Palenno per 
cercare di ripulire in extremis 
il mare di Mondello. Eppure 
è stata principalmente la De¬ 
mocrazia Crùsliana che qui a 
Napoli ha bloccato questo in¬ 
tervento. arrivando persino — 
su iniziativa di un -suo cc«isi- 
gliere comunale — a scomoda¬ 
re la Magistratura. 

Le condotte non installate 
sono tre. Nei piani del Comu¬ 
ne dovevano servire a disin¬ 
quinare lo specchio d’acqua 
antistante via Caracciolo. 

Intollerabili, inoltre, sono le 
restxinsabilità della Ca.ssa del 
Mezzogiorno che sin dal tem¬ 
po del colera avrebbe dovuto 
avviare il progeto di disinqui¬ 
namento del golfo. Intervento 
che — per ammi.ssione di uno 
dei massimi funzionari della 
cassa, l’ingegner Giuseppe 
Coisiglio — sì è arenato per 
una serie di gravissimi errori 
di progettazioni. 

11 divieto di balneazione è 
stato confermato. I cartelli 
che mettono in guardia i ba¬ 
gnanti non saranno rimos.si. al¬ 
meno per i] momento. Il prov¬ 
vedimento. inoltre, viene e-ste 


so anche ad alcuni specclii 
d'acqua, nella zona di Posil- 
lipo. 

E’ questo il .senso di un co¬ 
municato emesso ieri daH’Am 
ministrazione ccMiaunale. 

« L’ufficiale sanitario del co 
mune di Napoli — vi si leg¬ 
ge -- ha inviato all’assessore 
alla sanità una lettera con la 
quale comunica i ri.suUati de¬ 
gli esami batteriologici effet¬ 
tuati sulle actiue marine nel 
tratto compreso tra il niolo 
San Vincenzo e il porticciuolo 
di Mergellina, nonché quelli 
relativi alle spiagge del con¬ 
dominio di villa Martinelli, 
dell’ex stabilimetrto balneare 
Grottaromana e di villa Lau- 
rom. della scogliera di via 
Ferdinando Rasso e ■ delle 
spiagge di Trentaremi. Nisida. 
Coroglio e Bagnoli. Sulla ba¬ 
se dei dati l’ufficiale sanitario, 
pur sottolineando i sensibili 
miglioramenti della situazione 
generale, richiama la nece.ssi- 
tà di emettere ordinanza di di¬ 
vieto di balneazione ». 

« Di fronte a questa espli¬ 
cita sollecitazione — continua 
il documento — l’amministra¬ 
zione si vede costretta ad 
accogliere la ridìiesta dell’uf- 
ficiale sanitario e rileva che 
i riflessi negativi sul risana- 
. mento igienico del litorale 
. sono conseguenti alle note dif¬ 
ficoltà finora incontrate per il 
completamento del programma 
di installazione delle condotte 
sottomarine che l’amministra- 
zine intende tuttavia, dopo un 
opportuno dibattito politico, 
portare a cwnpimento per 
supplire alla antica e per^ 
fante inattività della Cassa 
per il Mezzogiorno che. nono¬ 
stante le molte centinaia di 
miliardi .spesi — conclude la 
nota del comune — non ha nep 
pure iniziato la realizzazione 
del piano di disinquinamento 
del nostro golfo ». 


Ancora scioperi selvaggi per i bus 



Anche ieri enormi disagi per i cittadini 
napoletani a causa delio sciopero dei tra¬ 
sporti pubblici, indetto dal sindacato auto¬ 
nomo e dai fascisti della Cisnal. Nella gior¬ 
nata di ieri le adesioni allo sciopero hanno 
registrato delle percentuali elevatissime: 
quasi tutti gli automezzi dell’ATAN, infatti, 
sono rimasti fermi dalle 73 alle 8,30, dalle 
123 alle 153 e dalle 19,30 aUe 203. 

La stessa situazione si è verificata al CTP 
(ex TPN), dove la quasi totalità dei lavo¬ 
ratori ha aderito allo sciopero, bloccando 
così, -tutti i pendolari che dalle province 
devono raggiungere il posto di lavoro in città. 

Ancora una volta le modalità delle asten¬ 
sioni dal lavoro, effetuate nelle ore di mag¬ 
gior utenza del servizio pubblico, dimostrano 
la volontà di creare a tutti i costi il caos nel¬ 


la città, esasperando i cittadini, costretti ad 
un vero e proprio calvario nei momenti piu 
caldi della giornata, per far confluire il mal¬ 
contento e la sfiducia contro il comune di 
Napoli. 

Le richieste degli autoferrotranvieri, in¬ 
fatti, possono avere uno sbocco soltanto in 
sede di contrattazione nazionale, poiché le 
vigenti di.spo3izioni di legge impediscono al¬ 
le aziende mimicipalizzate di approvare ac¬ 
cordi aziendali che prevedono erogazioni 
economiche aggiuntive ai contratti nazionali 
di categoria. Lo sciopero, intanto, crmUnua 
anche oggi. 

Nella foto: fil» di cittadini alla fannata 
dagli autobus. 


PICCOLA CRONACA 


IL GIORNO 

Oggi giovedì 19 luglio 1979. 
Oiomastico: Arsenio ido- 
mani: Elia). 

LUTTI 

E” prematuramente scom¬ 
parso il compagno Luciano 
Genette, caporeparto ' delle 
Officine gracidi motori della 
FIAT, militante e dirigente 
sindacale. Per anni è stato 
un instancabile diffusore del- 
r« Unità », di cui era II re- 
spcnsabile nella sezione di 
Ercolano. Alla moglie ed al 
figlio vadano le ccndoglianjge 
dei compagni della sezione, 
della federaziorte e del- 
l’ff Unità ». 

• * « 

E’ deceduto il compagno 
Giovanni Scognamiglio della 
sezione di Ercolano. Alla 
moglie ed ai figli giungano 
le condoglianze dei compagni 
della sezione, delia federazio¬ 
ne e dell'* Unità ». 

« « « 

E’ morto Mario Profeta ' 
fratello dti compagno Alfre¬ 
do della sezione PCI di Ma- 
terdei. Al compagno Alfredo 
e alia famiglia giungano le 
ccndogliame della sezione 


CULLE 

E' nata Anna Luisa, primo¬ 
genita dei compiagiii Rosaria 
Cozzolino e Franco Tiglio. 
Alla piccola, ai geviitorì. al 
nonno gli auguri dei com¬ 
pagni della sezione « To¬ 
gliatti» di Torre Anounzia- 
ta, della federazione di Na¬ 
poli e della redazione del- 
r« Unità ». 

* * « 

E* nato Flavio, primogeni¬ 
to dei compagni Pina Farina 
e Giocondo (3a1vo, della cel¬ 
lula del Monte dei Paschi di 
Siena. Gli auguri dei com¬ 
pagni della cellula e della 
redazlcne deir« Unità ».. 
Materdei e della redazione 
dell’» Unità ». , 

FARMACIE NOTTURNE 

Chiaia-Riviara: via Carduc¬ 
ci 21; riviera di Chiaia 77; via 
Mergellina 148. S. Giusappa - 


San Fardinando; via Ror 
343. Marcato - Fandino; cor 
Garibaldi 11. Avvocata; pk 
za Dante 71. S. Loranzo • 1 
caria - Poggieraalo: Stazio 
centrale corso Lucci 5; ca: 
ta Ponte Casanova 30. Stali 
S. Carle Arana: via Foria 2( 
via Materdei 72: corso Ga 
baldi. Colli Amino!: C<riU 
mlnei 249. Vomare • Aron 
la: via M. Piscicelli 13; ì 
L. Giordano 144; via Merlla 
3; via D. Fontana 37; v 
Simone Martini 3. Fuo 
gretta: piazza Marcanton 
Colonna 21. Seccavo; via Ej 
meo 154. Peazuoli: corso Ui 
berlo 47. Miane • S a co ndigli 
no: corso Secondigliano 1' 
Poaillipe; via Manzoni 2 
Bagnoli: via L. Siila 35. Pi 
nura: via Provinciale 
Chiaiano • Marianolla - Pio 
noia: piazza Municipio 
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Presentato dal sindacato nel:corso di una conferenza stampa 

Libro bianco sulle carenze 

, - rrf r * * V * 

dell’ ospedale di Benevento 

Il dossier, diviso in quattro parti e corredato da foto, sarà anche inviato alla magistratura - « L'iniziativa non 
intende screditare un servizio pubblico ma solo ottenere che sìa effettivamente tale» hanno affermato ì sindacati 
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Domani a Napoli i cittadini delle zone interessate 


Continua la polemica su¬ 
gli « ospedali dello scan 
dalo ». Dopo la richiesta 
dei consiglieri regionali 
del PCI di aprire un’in¬ 
chiesta sulla delicata vi¬ 
cenda e sugli sprechi che 
si stanno verificando in 
questi enti (in molti casi, 
infatti, i dipendenti sono 
stati assunti e veng(m() pa¬ 
gati anche se non fanno 
nulla) è previsto per do¬ 
mani l’arnvo al palazzo 
della giunta a Santa Lucia 
di delegazioni per protesta¬ 
re contro l’esecutivo regio¬ 
nale per la mancata aper¬ 
tura dei nosocomi. 

Per parlare con l’asses 
sore regionale arriverai!- 


Delegazioni alla Regione 
per aprire i 10 nosocomi 


no al palazzo della giunta 
delegazioni di amministra¬ 
tori locali dei dieci co 
munì interessati alla vi¬ 
cenda, rappresentanti po 
litici, semplici cittadini. 
Tra gli altri verranno a 
Napoli anche i cittadini 
di Sapri che aspettano 1’ 
attivazione della locale 
struttura da decine d’an 
ni e che per sollecitare 1’ 
apertura dell’ospedale han¬ 


no anche proclamato uno 
.sciopero generale cittadi 
no per il giorno 28 luglio. 

•Assieme a loro ci sarà 
anche la delegazione della 
Valle del Fortore, una zo 
na che non ha alcun pre¬ 
sidio ospedaliero. In que¬ 
sta zona se si ha bisogno 
di un ricovero urgente in 
osixìdale si devono fare, in 
macchina, un’ora, un’ora e 
mezza di strada per arriva¬ 


re fino a Benevento. 

Una situazione que.sta, 
chiaramente. in.so.stenibile. 
anche perché la struttura 
del nuovo ospedale è quasi 
completa e mancano solo 
lavori minimi per utilizzar¬ 
la. Lavori che nessuno ca¬ 
pisce perché non vengano 
ultimati. 

La giunta regionale ha 
accumulato nel campo del¬ 
l’assistenza ritardi gravi 
non solo per quanto riguar- 
la la salute pubblica, ma 
anche per quello che ri¬ 
guarda i livelli occupazio 
nali. L’apertura di nuovi 
jsperali permetterebbe a 
tanti giovani medici e in 
fermieri di lavorare. 


L’incredibile episodio tra Capaccio e Agropoli 

«Rapiscono» una spiaggia intera 
ma per la Capitaneria è normale 

Asportati cinquemila metri cubi di arenile - Delegazione di cittadini e tele¬ 
grammi di protesta del sindaco di Capaccio - Ma finora tutto è stato vano 


SALERNO — Nella zona di 
Lmola di Paestum. proprio 
a ridosso del fiume Solofro- 
ne, al confine tra 1 comuni 
di Capaccio e Agropoli, 20 
metri di spiaggia non ci so¬ 
no più. Sono spariti in se¬ 
guito alla continua asporta- 
zicne di sabbia dal litorale. 
E lo scempio (con 11 conse¬ 
guente danno) più grosso è 
stato portato a termine pro¬ 
prio in questi giorni. 

La ditta « Rizzo » con i’im- 
4 )!ego di pale meccaniche, ha 
« prelevato » oltre 5 mila me¬ 
tri cubi di sabbia creando un 
vero e proprio cratere. L’al¬ 
tro ieri, per evitare che qual- 


, Pretendeva 
tangenti per 
dare sgravi 
fiscali: arrestato 

E' stato arrestato ieri nel¬ 
la sua abitazione, in via Pom¬ 
ponio Gaulico 21, il geome¬ 
tra Gennaro Capuozzo, 43 
anni, dipendente dell’ufficio 
tecnico erariale deH'intenden- 
za di finanza dai carabinieri 
del nucleo operativo. Grup¬ 
po Napoli I. Il geometra era 
stato colpito da mandato di 
cattura, emesso dal procu¬ 
ratore Rigillo, per reato di 
concussione. ■ 

1 fatti risalgono ai primi 
di aprile, quando Capuozzo 
fu mandato a Poggiomarino 
per rilievi tecnici ad un im¬ 
mobile di proprietà della si¬ 
gnora Angela Merolla. che 
più volte aveva sollecitato i 
benefici fiscali previsti dal¬ 
la legge 408 per le nuove co¬ 
struzioni. In un primo mo¬ 
mento il geometra dopo gli 
accertamenti, giudicò inappli¬ 
cabile al caso la legge invo¬ 
cata. Ma in seguito alle giu¬ 
ste richieste della signora, 
fece chiaramente caoire che 
avrebbe fatto qualco.sa dietro 
pagamento di una .somma di 
danaro. In queU'occasione ri¬ 
chiese 300 000 lire. Le inda¬ 
gini. che hanno avuto subito 
inizio dopo le denunce spor¬ 
te contro di lui, hanno por¬ 
tato a conoscenza di altri ca¬ 
si in cui il Capuozzo si sa¬ 
rebbe comportato alla stessa 
maniera. 


cuno notasse la grandissima 
buca, un’altra pala meccani¬ 
ca ha spianato la zona por¬ 
tando via materiale da un 
punto del litorale poco più 
avanti e gettandolo tutto 
nella buca. 

Adesso il cratere non esi¬ 
ste più, 'ma l’acqua del mare 
si è Incuneata ancora di 
più aU’interno. Camminando 
lungo,, là.. battigia ■ sulla - spiag¬ 
gia spianate dove sono ben 
visibili i segni lasciatP dal 
cingoli - dei mezzL meccani¬ 
ci, oggi ci si. accorge che 
al posto di un ampio arenile 
è rimasta una sottile striscia 
di rena. 

Ma a chi serve questa 
Sabbia? ■ • - ' - - ' 

Alia speculazione edilizia 
haturalmente, che sta com¬ 
piendo scempi sulle coste 
salernitane, sia che esse sia¬ 
no quelle scoscese della co¬ 
stiera amalfitana, sia che 
esse siano quelle più dolci del 
Cilento, oppure ad altri più 
oscuri usi? 

Certamente resta il ' fatto 
che non si può ancora per¬ 
mettere che si vada avanti. 
A parte che si danneggia il 
paesaggio, il turismo e tut¬ 
ta l’attività economica lega¬ 
ta all’industria delle vacanze, 
viene anche minata la sicu¬ 
rezza del litorale perché il 
mare ormai non ha più osta¬ 
coli per raggiungere la terra 
ferma. 

I comunisti, assieme a loro 
un vasto movimento di cit¬ 
tadini. ad Agropoli e a Ca¬ 
paccio hanno protestato vi¬ 
vamente coltro questa enne¬ 
sima « rapina ». 

La capitaneria di porto di 
Salerno, invece, in disaccor¬ 
do anche con una delegazio¬ 
ne che si è fatta sentire, ha 
ritenuto che l’asportazione 
della sabbia non procurasse 
danni. Questa valutazione 
non si capisce bene in base 
a quali elementi è stata fat¬ 
ta. Certo che con essa non 
concordano né i cittadinL né 
il sindaco di Capaccio che 
ha inviato telegrammi di 
prote.sta per l’accaduto alla 
capitaneria ed al prefetto. 

> Sarebbe opportuno che del- 
I la questione, a questo punto, 
si interessasse la magistra¬ 
tura in quanto non è possi¬ 
bile che spariscano metri su 
metri cubi di sabbia, che una 
spiaggia venga spianata e 
il tutto venga • considerato 
« normale ». 


A Nocera Inferiore per io sviluppo degli investimenti 


Sciopero e monifestozìone 
domani per l^agro-industria 

i I____-.IJ_ ^^A _* • L- 


In lotta i lavoratori del 
ciànti e i metalmeccanici 

• r < . * * * 

S.ALERNO — Si tiene domat¬ 
tina a Nocera Inferiore la ma¬ 
nifestazione • indetta ' dalla 
FILIA, dalla FLM e dalle or¬ 
ganizzazioni confederali dei 
braccianti per lo sciopero na¬ 
zionale * ‘ dei metalmeccanici 
del settore agro-meccanico. 

10 sciopero provinciale degli 
alimentarLsti e dei braccian¬ 
ti e lo sciopero generale del¬ 
l’agricoltura e della industria 
dell’Agro Nocerino Sa mese. 
Al centro della manifestazio 
ne. che si articolerà con un 
corteo , con concentramento 
alle ore 9 a piazza Ferrovia 
ed un comizio previsto alle 

11 in piazza Municipio, due 
parole d’ordine: c Qualifica¬ 
zione e sviluppo del settore 
agro industriale » e c Occupa¬ 
zione. e investimento nel 
Mezzogiorno ». 

.Alla manife-stazione di No 
cera interverrà Cesare Del 


settore alimentare, i brac> 
del settore agro meccanico 

Piano segretario nazionale del¬ 
la federazione unitaria. 

Allo sciopero di domani è 
prevista la partecipazione di 
folte delegazioni di lavorato¬ 
ri del Nord. E ciò perché 
con questa giornata dì lotta 
si intende realizzare l’unifica¬ 
zione tra l’iniziativa di regio¬ 
ni del Nord e del Sud e tra 
più categorie, quali appunto 
gli alimentaristi, i metalmec¬ 
canici. i braccianti. 

Tra i temi più importanti 
di questa giornata di lotta 
ritorna con forza la neces¬ 
sità di estendere Tinizativa 
per sostenere ,adeguatamente 
il confronto con la SME sia 
per quanto riguarda gli im¬ 
pegni occupazionali che quel¬ 
li produttivi. 

In particolare spicca la ì- 
potesi di un intervento per 
l’utilizzo delle terre di Per¬ 
sane. 


Per Persane oggi 
riunione a Roma 


1 


f. f. 


■ S.ALERNO — Stamattina i rap¬ 
presentanti comunisti, sociali¬ 
sti, repubblicani e del PDUP 
in seno alla ciumissione di¬ 
fesa si riuniranno con i rap¬ 
presentanti del comitato di a- 
gitazione per 1 * utilizzazione 
delle terre incolte di Persano. 

In tale riunione, che si svol¬ 
gerà a Roma, si discuterà 
della .situazione e delle inizia¬ 
tive da intraprendere. 

Sui terreni occupati nei gior¬ 
ni scorsi, i contadini avevano 
terminato la raccolta del gra¬ 


no nonostante che i militari 
avessero tentato di sbarrare 
l’accesso con numerosi reS:co- 
lati. 

Anche il recupero delle bal¬ 
le di paglia è stato compiuta 
senza alcun incidente, anche 
se talvolta, minacciosi, si sono 
vi.sti i carri armati 

n comitato di lotta ed i con¬ 
tadini hanno riaffermato la 
loro volontà di continuare nel- 
l’iniziative intraprese per otte¬ 
nere la .sdemanializzazione del¬ 
la tenuta militare. 


BENEVENTO -- Un libro 
bianco sulla situazione del¬ 
l’ospedale di Benevento « Gae¬ 
tano Rummo» è stato invia¬ 
to alla Procura della repub¬ 
blica di Benevento da parte 
del sindacato aziendale delle 
CGIL. L’annuncio è stato da¬ 
to nel corso di una conferen¬ 
za stampa tenutasi nella sede 
della Camera provinciale del 
lavoro presenti Pasquale Ca- 
sclello, della segreterìa provin¬ 
ciale. Mario De Vita, respon¬ 
sabile degli enti locali, Gio¬ 
vanni Abbate responsanlle di 
zona ed Ivan Ciliberti segre- 
I tarlo aziendale. 

Nell’introduzione, Giovanni 
I Abbate ha ricordato la man¬ 
cata applicazione del contrat¬ 
to di lavoro da parte del con 
sigilo di amministrazione e le 
c.vrenze Igienico strutturali 
del maggiore nosocomio del 
Sannio. Ivan Ciliberti è in¬ 
tervenuto SUI problemi più 
strettamente aziendali ed iia 
ricordato che il « Rummo », 
costruito inizialmente per o- 
spitare 350 posti letto si trova 
ad avere ricoverato circa 700 
persone senza che sia stato 
apportato un ampliamento e 
quindi a scapito dell’assisten¬ 
za dei malati. Sono state poi 
ricordate le carenze Igieniche 
del nosocomio in particolare 
riferendosi alla situazione del¬ 
le cucine e della lavanderia. 

Ciliberti si è quindi soffer¬ 
mato sulle carenti attrezzatu¬ 
re. sulla mancanza di perso¬ 
nale infermieristico specializ¬ 
zato. sulla scarsità di generici, 
sull’esiguo numero di prima¬ 
ri. sulle deficienze dei ser¬ 
vizi igienici e dei laboratori 
e in particoiar modo ha de¬ 
nunciato la mancanza del re¬ 
parto di rianimazione per cui 
i malati gravissimi vengono 
inviati a Napoli o ad Avellino 
e purtroppo spesso questo si¬ 
gnifica la morte per molti 

I rappresentanti della Cgil 
si sono poi soffermati sulla 
parte più qualificante della 
loro iniziativa e cioè la lotta 
per l’applicazione de) contrat¬ 
to di lavoro. Si é ricordato 
come il contratto sia per l’o¬ 
spedale importante, in quanto 
contiene al suo interno ele¬ 
menti di piena concordanza 
con la legge di riforma sa¬ 
nitaria. B su questo problema 
che il shidacato condurrà in 
primo luogo la sua iniziativa 
di « lotta » ha affermato Pa¬ 
squale Casciello. 

Si è poi andati alla presen¬ 
tazione del libro bianco che 
si divide in 4 parti: carenze 
strutturali, carenze igieniche, 
rapporto tra ospedali e con¬ 
siglio di azienda, politica del¬ 
le assunzioni. Alla redazione 
del testo del libro bianco 
hanno contribuito anche giu¬ 
risti del centro politico-giuri¬ 
dico di Napoli. 

II dossier corredato di foto¬ 
grafie si presenta dettagliato 
nell’esame dei vari problemi 
e delle varie situazioni all’in¬ 
terno dell’ospedale con una 
individuazione di responsabi¬ 
lità nello stesso consiglio di 
amministrazione. 

Rispondendo alle domande 
della stampa locale, infine, 
i sindacalisti della CGIL han¬ 
no tenuto a precisare che si 
è ripresa la lotta non per 
« motivi corporativi », ma pro¬ 
prio perchè per loro il con¬ 
tratto di lavoro è uno stru¬ 
mento per una migliore orga¬ 
nizzazione interna e quindi 
anche per una maggiore fun¬ 
zionalità dell’ospedale civile. 
' Hanno poi chiarito che la 
loro presa di praizione non 
tende a gettare discredito sul 
servizio pubblico, quindi con- 
seguenzialmente ad arientare 
i cittadini verso il servizio 
privalo, ma tende a fare chia¬ 
re^ affinchè tutti sappiano 
e s’impsgnino per la risolu¬ 
zione dei problemi esistenti. 
AI termine della conferenza 
stampa i rappresentanti della 
organizzazione sindacale han¬ 
no affermato che della loro 
presa di posizione ne sarà in¬ 
formata tutta la cittadinanza 
mediante la affissione di un 
manifesto. 


. 


La discussione all a commissione Trasporti della Camera 

Circumvesuviana: risposte 
, evasive del ministro Preti 

> - I / . 

» ' . ( £ . ’ ’ • ' ‘ ‘ 

' \ * 

Non ancora terminati ì lavori dell'inchiesta amministrativa sul tragico incidente ■ Il dibat¬ 
timento sollecitato dai parlamentari comunisti - Riorganizzare le ferrovie in concessione 


La vertenza per l'ex Merrel 

Protesta stamattina 
airisi di S. Antimo 


IL PARTITO 

In federazione alle ore 9 
riunione, per l’intera giorna¬ 
ta del comitato federale e del¬ 
la commissione federale di 
controllo • con il compagno 
Abdon Alinovi. 

! AVVISO — L’assemblea sul 
commercio prevista per oggi 
alle 17 è stata rinviata a data 
da destinarsi. 


Stamane 1 lavoratori del¬ 
la ex Merrell di via Ca¬ 
stellino ed 1 loro compa¬ 
gni della ISI daranno vita 
ad una iniziativa di lotta 
presso quest’ultimo stabi¬ 
limento a Sant’Antimo. In 
un documento sotto.scrìt- 
to dal consìglio dì fabbri¬ 
ca ISI-INRF. cioè dei due 
complessi sorti dallo smem¬ 
bramento della Merrell. si 
fa il punto della situazio¬ 
ne che è l’elenco delle ina- 
derr.pienze accumulate. 

Di fronte alle gravi e 
precise responsabilità. - è 
detto nel documento, il 
consiglio di fabbrica del¬ 
l’ex Merrell promuoverà 
una serie di Iniziative di 
lotta unitaria dei lavora¬ 
tori deiriSI e dell’INRP. 
Lo .scopo è di arrivare ad 
un chiarimento- con la 
giunta regionale da un la¬ 
to e dall’altro di costrin¬ 
gere 11 gruppo Marcucci 
ad una trattativa presso 
il ministero ‘ ed a presen¬ 
tare soluzioni concrete. 

Nella .serata di ieri, in¬ 
tanto. la giunta regionale 
ha ■ comunicato che nella 
riunione convocata per do¬ 
mani saranno adottati i 
■ r. ! • ■ 


provvedimenti relativi al¬ 
lo stanziamento di trecen¬ 
to milioni a favore del con¬ 
sorzio farmaceutico regio¬ 
nale, nece.ssari per l’acqui¬ 
sto di prodotti emoderivall 
pre.sso le aziende ex Mer¬ 
rell. Questo stanziamento, 
è detto nel comunicato, 
consentirà di avviare la 
produzione e di pagare ai 
lavoratori parte degli sti¬ 
pendi arretrati, in atte.sa 
che la vertenza venga de¬ 
finitivamente risolta. 


CONFERENZA STAMPA 
SULLA LEGGE 
QUADRIFOGLIO AL 
GRUPPO COMUNISTA 

stamane, con Inizio alle 
ore 10 presso la sede del 
gruppo regionale del PCI si 
terrà una conferenza stampa 
per Illustrare i ritardi della 
giunta regionale sulla legge 
quadrifofflio. Alla conferenza 
hanno dato la loro adesione 
organizzazioni sindacali, prò 
fessionali e la confcoltivatori. 


ROMA — Il tragico inciden¬ 
te sulla ferrovia Circumvesu¬ 
viana una settimana fa. nel 
tratto Cercola-Pollena (14 
morti e decine di feriti) è 
stato di.scusso ieri alla com- 
mi.ssione trasporti della Ca¬ 
mera, dinanzi alla quale 
— anche per una precedente 
.sollecitazione dei deputati co- 
tnuni.sti — ha riferito il mi¬ 
nistro Luigi Preti. Questi ha 
dichiarato che entro il 25-30 
luglio la commissione ammi¬ 
nistrativa d’inchiesta termi¬ 
nerà i suoi lavori. Ila aggiun¬ 
to che. a suo parere, è pro¬ 
babile che gli impianti cen¬ 
tralizzati di controllo della 
Circumvesuviana. per dif¬ 
ficoltà tecniclic, al momen¬ 
to dcH’incidcote non fossero 
operanti. Al contrario la co¬ 
municazione terra-treno lia 
funzionato e Tallarme è stato 
recepito da almeno uno dei 
macchini.sti, tant’è che. bloc¬ 
cato il convoglio, questi si è 
lanciato fuori della vettura. 

Sugli aspetti più complessi¬ 
vi che la sciagura ha sol¬ 
levato (raddoppio della linea, 
passaggi a livello, rinnova¬ 
mento del materiale rotabi¬ 
le. ecc.) Preti è stato più 
evasivo: ha detto ciie occor¬ 
rono fondi, e quindi un’appo¬ 
sita legge, ma non ha affer¬ 
mato se si sta provvedendo. 
C’è da presumere di no. .Al¬ 
trimenti l’avrebbe detto, co¬ 
me ha detto che è allo stu¬ 
dio un nuovo piano per le 
Ferrovie dello Stato per 7600 
miliardi. 

I.,e informazioni del mini¬ 
stro sono state valutate insuf¬ 


ficienti e non .soddisfacenti 
dai deputati comuaisti Boc¬ 
cili. GiiUieppc Vignola e Ca 
.salino. I quali, nel sollecita 
re un’effettiva e rapida con 
clusionc deirincliiesla, hanno 
evidenziato Tesigenza di tutte 
le misure necessarie a fron 
teggiare una situazione una 
situazione che è di emergen¬ 
za. con particolare riguardo 
aH’opera di assistenza a fa 
. voie di quanti, iieirincicicnte. 
sono rimasti colpiti. 

l deputati comunisti (e aii 
che il de Grippo) hanno im 
[legnato il mini.stro a riferire 
ancora alla commissione non 
appena conosciute le condii 
sioni deH’incliiesta. Inoltre 
ha lino posto il problema <b 
attuazione sollecita di misure 
atte ad eliminare tutte le can 
.se che rendono precarie Ir 
condizioni di sicurezza de! 
Tc-sercizio della Ferrovia e 
i disagiate le condizioni di la 
voro dei dipendenti della so 
cietà. 

In particolare. Vignola 
— che ha richiamato il go 
verno aU’adempimento degli 
imnegni che gli derivano da 
leggi già approvate dal Par 
lamento e che riguardano la 
riorganizzazione ed il riordi 
no delle Ferrovie in conces 
sione — ha po.sio anche il 
nrobicma deirulteriore svi 
hinpo della Circumve.suviana. 
Ciò tanto in nuanto tale 
ferrovia ha visto più che rad 
dooDÌare il numero dei suoi 
viaggiatori ed in considera¬ 
zione del fatto che in tutta 
l’area campana le ferrovie 
in r^n'-ecsione assolvono ad 
una funzione primaria 


Una lettera al sindaco dopo ^esibizione ad « Estate a Napoli » 

...e Sergio Bruni ringrazia 

La manifestazione coinvolge ormai in egual misura il pubblico e gli artisti 



Domani «1 ragazzi di Mary Brooks» 


« EsUt* a Napoli > continua con enormo 
succosso. Migliaia e migliaia di porsono han¬ 
no assistito, in questa settimana, agli spet¬ 
tacoli decentrati nei quartieri di « lo, Raf¬ 
faele Viviani >, con Achille Millo, Marina 
Pagano, Antonio Casagrande e Franco A- 
campora. Per le altre repliche di questo 
spettacolo l’appuntamento è alle ore 21 di 
oggi a Ponticelli (largo di Scanno), domani 
a San Loranzo (largo Avellino), sabato a 
Soccavo (piazza San Pietro). 

Domani riprendono, poi, gli spettacoli al 
Maschio Angioino. Alle 21 si esibiranno i 
ballerini del > Teatro di danza dei ragazzi 
di Mary Brooks > di New York (nella foto). 
Il gruppo, formato unicamente da giovani 
di colore, porta avanti da tempo una ricerca 
approfondita sullo forme ritmiche della ne- 


gritudine. Da quelle di Harlem a quelle della 
Giamaica, Trinidad, Haiti, Africa. Il com¬ 
plesso lavora sotto la guida di Mary Brooks. 

Sabato alle 21 ci sarà un altro appunta¬ 
mento con il balletto. Questa volta è il turno 
di un classico: « Gisella ». Ad interpretarlo 
saranno i primi ballerini, i solisti e l'intero 
corpo di balle del « San Carlo », con inter¬ 
preti principali Anna Razzi, prima ballarina 
della Scala, e Antonio Vitali. 

Da domenica 22 luglio, sempre al Maschio 
Angioino, sarà in scena per l’intera setti¬ 
mana lo spettacolo « George Dandin > ovvero 
■ Il marito scornato » di Molière per la re¬ 
gia di Bruno Cirino cha sarà anche l’Inter¬ 
prete principale della ciMnmedia con Angiola 
Baggi e Roberto Bisacce. 


Non voleva solo e.ssere una 
rassegna di spettacoli, anche 
se ad altissimo livello, questa 
< estate a Napoli ». Voleva an 
che creare un nuovo rapporto 
tra la gente, il gusto di un 
appuntamento ripetuto, la cu¬ 
riosità di vedere uno spetta¬ 
colo. al quale magari, prima 
non si era mai assistito. E 
stando ai primi risultati, tut¬ 
te queste cose sembrano real¬ 
mente successe. 

Tutti gli arti.sti che finora 
si sono esibiti non hanno potu¬ 
to fare a meno di dichiara¬ 
re al termine del loro lavoro, 
la gioia, la .soddisfazione di 
aver partecipato ad una ini 
ziativa di que.sto tipo. Tra 
questi Sergio Bruni che do 
menica scor.sa. con Marina 
Pagano, ha dato vita ad un 
applauditissimo recital di 
canzoni napoletane. 

fxi ha fatto scrivendo una 
lettera al sindaco che dice 
« caro .sindaco, desidero rin¬ 
graziarti per aver voluto in 
serire nella ras,segna di 
« estate a Napoli » la canzo¬ 
ne napoletana. E’ stato un ge 
sto il tuo per il quale molti 
napoletani ti .saranno grati 
dato l'attaccamento e l’amo¬ 
re che hanno .sempre sentito 
per la canzone. La grande 
affluenza di pubblico e l’entu- 
siasmo creatosi nel corso del 
concerto ne .sono stati la ri¬ 
prova. La canzone napoleta 
na — continua la lettera — fa 
parte .senz'altro del no-stro pa 
trimonio culturale e questo 
nor, nnteva sfuggire alla tua 
.sen.sibilità di uomo e di arti- 
-sta. Rendendomi quindi por¬ 
tavoce di tutti quei napoleta¬ 
ni che amano le tradizioni e 
la cultura della nostra città, 
mi sono permes.so di scri¬ 
verti ». 


S 


Vi aspettiamo 
per festeggiare il nostro 
1000^ concerto - 

POOH 

1 • ' * 

STADIO S. PAOLO 
24 LUGLIO ORE 21 

PREVENDITA PRESSO: 

Botteghino TEATRO TENDA - Tel. 631218 

TUnO AZZURRO - Tel. 614389 
;e sue rivendite autorizzate .. 

1 Sconti ai Crai aziendali 


I CINEMA DI NAPOU 


TEATRO DELLA VERZURA (Vii. 
la Florìdiana) 

Ore 21.15 la Coop. attori ita- 
ganì diretta da Sergio Pacelli, 
presenta il: « Re Lear », di 
Shakespeare, ridotta da S. Pa* 
celli - Lire 2.500. 

CINEMA OFF D'ESSAI 

CASA DEL POPOLO E. SERENI 
(Via Vaitelo, 121 • Miane, Na¬ 
poli - Tel. 740.44.S1) 

. jOSO 

CINE CLUB 

KIUOSO 

CINETECA ALTRO 

Tra orevt 'd»e4»e del cine¬ 
ma ou gare degl inni ''O 

EMBASSY (Yia F. De Mora, 1S - 
Tel. 377.04S) 

icniusura est va) 

MAXIMUM (Via A. Gramsci, IO 
Tal. 6B2.114) 

I giorni dei cielo, con R. Gare 
DR 

NO (Via Santa Caterina 4a Siena 
Tel 415.371) 

(Chiusura per ristrutturaz.one 
dell'attività) 

NUOVO (Via Montecalvarìe, li - 
Tel. 412.410) 

Cn utu a va 

RITZ (Via Peaslna. SS • Telefo¬ 
no 21t.SlO) 

(Chiusura estiva) 


VI SEGNAUAMO 

« 

• a II lourozto » (Diano) 

• c Lo Pontoro Roso • (Piommo) 


SPOT CINECLUB (Via M. Betn, S 
Vomcro) 

Cn.usura estiva 

Ci EMA PRIME VISIONI 

AUGUSTEO (Piam Dwa rAo- 
sta - Toi. 41S.301) 

Paura nella notto, con P. Co- 
sming - G (VM 14) 

ABADIR (Via PaNMIo Claudio) 
Tel. 377.0S7) 

Chiusura estiva 

ALCYONE (Via Lomonaco, 3 • 
Tel. 41B.SS0) 

Stupro, con M. Hemingway - 
DR (VM 18) 

ACACIA (Tel. 370.B71> • 

«.o usura estiva 

AMBASCIATORI (Via CriwL 23 • 
Tel. 003.12B) 

Il pianeta .Oella acinniie, con 
C Heston • A 


ARISTON (TcL 377352) 

1055 la pnma granuc rapine al 
treno, con 5 Connery - A 
ARLECCHINO (Tel. 410.731) 

Chiusura estiva 

AMERICA (Vie Tito Angelini, 2 • 
E a pa ri e wa e erotiche 4i temmine 
in calore, con Agatha Lys, Ma. 
risa Porcai (VM 18) , 

EXCELSIOR (Yio Milano • Telo- 
lono 2C8.47S) 

CORSO (Coreo Meridionale • Te¬ 
lefono 330.511) 

La campagnola 
EMPIRE (Via F. Giordani) 

rO agi»» OeOfY# 

DELLE PALME (Vicolo Vetraria . 
Tei. 41B.134) 

f -, ■. , > ■ ' va 

FIAMMA (Via C. Poerio, 40 • 
Telefono 410.580) 

La pantera roM ai Niven SA 
Chiusura estiva 


FILANGIERI (Via Filangieri, 4 - 
Tel. 417337) 

Donne in amore, con A. Betee 
5 (VM' 18) 

FIORENTINI (Via R. Bracco, 9 - 
Tei. 310.4B3) 

METROPOLITAN (Yia Chiala • 
Tel. 41S.S80) 

Bruca ter dalia Cina con furore 
ROXY (Tel. 343.145) 

Chiusura r-stiva 

ODEON (Piaaza Ptedìgrotta, 12 - 
Tel. 007.300) 

Ch usura e ; va 

SANTA LUCIA (Via S. Lucia, 65 
Tel. 415.S72) 

Chiusura estiva 

PROSEGUIMENTO 
PRIME VISIONI 

ACANTO (Via Angusto • Telefo¬ 
no 015.523) 

Peccato veniale, con L. Anto- 
nell; - 5 (VM 18) 

ADRIANO (Tel. 313.005) 

\..l sigu O 

ALLE GINESTRE (Piaaza San Vi¬ 
tale • Tel. 016.303) 

Magic, co.t A. Hopkins - DR 
AMERICA (Via Tito Angelini, 2 - 
Tel. 240.S02) 

Lassù qualcuno mi ama, con 
P. Newman - DR 


ARCOBALENO (Via C Carelli, 1 ■ 
Tel. 377303) 

Osinda 

ARCSO (Via Aleaaaodro Poerio, 4 
Tel. 224.764) 

Erotic seaorgasm 

AVION (Violo degli Astronauti • 
Tei. 74.1 B304) 

• ' • * estiva 
CORALLO 

I i dell’operazione drago, con 
B Lee A 

BERNINI (Via Bernini, 113 • Te¬ 
lefono 377.105) 

DIANA (Via L. Giordano - Telo- 
fono 377.527) i 

II lauri-sie or A Bsnero*’ S I 
EDEN (Via G. Senfelica - Tele¬ 
fono 322.774) 

La cuginetta inglese, di M. Pa- 
CBS . 5 (VM 18) 

EUROPA (Yia Nicola Rocco, 49 - 
Tel. 2S3. 423) 

• r iNW’e •S*i»r 

GLORIA « A » (V. Arenoccia, 250 
Tel. 251.305) 

Corlcone. con G. Gemma • DR 
GLORIA e B » 

Vampyr, dì G. Remerò - DR 
MIGNON (Via Armando Diaa . 
Tel. 324.SS3) 

Erede aexorgasm 

TITANUS - Corse Novara, 37 - To- 
lefono 208.122) 


PLAZA (Via Kerbaker, 2 • Tatc- 
’ fono 370.515) 

I Ire giorni del condor, con R. 
RedIord - DR 

ALTRE VISIONI 

AMEDEO (Via Matmcci, OS - 
Tel. 600.266) 

Una giornata particolare, con M. 
Mastroianni - OR 
AZALEA (Via Cumana, 23 • Ta- 
lefeno 615.200) 

Brace Lee l’indistrutt.bile, con 
8. Cei . A 

BELLINI (Via Conta di Rovo, 10 - 
• et. 341.222) 

Ch USUI» 'Stiva 

DOPOLAVORO PT (Tel. 321.335) 

II giorno della crvella. con F. 
Nero - DR 

ITALNAPOU (Tel. 005.444) 
Concerto di Musica Pop 
MODERNISSIMO - Tel. 310.002 
Terrore cieco, con M. Farrow * 
G (VM 14) 

PIERROT (Via A.C. De Mais. SO 
Tel. 750.70.02) 

La vergine e le bestie, con ). 
Reynaud • DR (VM 18) 
POSILLIPO (Via Posillipo - Tele¬ 
fono 705.47.41) 

OUÀDRIFOGLIO (Viale Cavalleg. 
gerì - Tel. 010.S2S) 

L’Insegnante 


VITTORIA (Via PiscicelH, 15) - 
Tei. 377.5^7) 

I pirati dell’isola verde, con 0. 
Reed - A 


XXII LUGLIO MUSICALE 
A CAPODIMONTE 

OGGI ORE 19 

Orchestra « A, Scarlatti » <h 
Napoli della RAI diretta da 

Eugenio Bagnoli 
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Al Consiglio regionale sardo | Nella massimo assemblea calabrese iPuntualmente arrivano le devastazionì di molte zone di bosco 


Oggi la terza riunione, ma 
ancora nessun accordo per 
l'elezione del presidente 

Pretese egemoniche della DC - Per 
sardisti e comunisti soluzioni unitarie 


Dalla nostra redazione 

CAGLIARI — E’ sempre tut* 
to In alto mare per la desi¬ 
gnazione del nuovo presiden¬ 
te del consiglio regionale sar¬ 
do. Alle 11 di oggi si riunisce 
per la terza volta l’assem¬ 
blea, ma ancora i partiti che 
avevano votato per il rinvio 
nella seduta di venerdì scor¬ 
so (DC. PSI, PSDI, PRI e 
PLI) non hanno trovato nes¬ 
sun accordo. 

Da diversi settori, in parti¬ 
colare dalla DC, si punta al¬ 
la designazione di un presi¬ 
dente « omogeneo » alla futu¬ 
ra maggioranza di governo 
della Regione. Come dovreb¬ 
be essere la nuova giunta, e 
quali partiti dovrebbero so¬ 
stenerla? Secondo il segreta¬ 
rio regionale provvisorio dei¬ 
la DC. dott. Meloni e il ca¬ 
pogruppo Lorettu « al partito 
di maggioranza relativa spet¬ 
ta di esprimere la guida del 
governo regionale ». 

La « guida democristiana » 
dunque non si deve discutere. 
A dare \ma mano sono arri¬ 
vati i socialdemocratici, che 
non vogliono sentire parlare 
né di alternanza né di alter¬ 
nativa e liquidano con un 
secco « non ci stiamo » le 
proposte socialiste. Gli stessi 
repubblicani, pur invitando i 
democristiani a moderare 
l’antica pretesa della discri¬ 
minazione a sinistra, dichia¬ 
rano di essere disponibili 
per im programma ben defi¬ 
nito con una maggioranza 
che comporti dn ogni caso la 
presenza egemonica della DC. 

Muovendo da simili valuta¬ 
zioni e posizioni cosa ci si 
propone di fare per rimme- 


dialo? Ogni soluzione della 
crisi appare vaga, nebulosa, 
se non lontana. Non c’è ac¬ 
cordo per il presidente del 
consiglio. Non si vede una 
prospettiva chiara per la 
maggioranza. 

Qualche organo di stampa, 
per esempio « La nuova Sar¬ 
degna » di Sassari, pare aver 
trovato uno sbocco provviso¬ 
rio. nell’attesa di un centro¬ 
sinistra organico; la presi¬ 
denza dell’assemblea ad un 
laico, dietro indicazione del 
partiti intermedi, al fine di 
facilitare l’elezione di una 
giunta tripartita DC-PRI- 
PSDI, con r « appoggio tec¬ 
nico » del PSI. 

Sono illazioni, si intende, 
ben volentieri alimentate da 
democristiani, socialdemocra¬ 
tici e repubblicani. Da qual¬ 
che parte viene detto che non 
c’è alcun orientamento del 
genere. Si aggiunge anche 
che i socialisti appaiono con¬ 
trari. e in ogni caso estranei, 
ad una linea di manovra 
condotta dai partiti laici, 
ma diretta da una DC 
« sempre attestata su posizio¬ 
ni di freni e di remore ». 

Le schermaglie confermano 
che im’intesa in realtà non 
è stata raggiunta. Neppure 
in questa « settimana di ri¬ 
flessione » chiesta ed otte¬ 
nuta dalla DC. Al mpmento 
rimane valida la proposta 
avanzata del gruppo del 
PSdA — e sostenuta dal PCI 
— relativa alla ricerca di una 
soluzione unitaria per la no¬ 
mina del presidente del c<mi- 
siglio. 


Mozione al Consiglio regionale 

Sardegna: iniziativa 
del PCI per la 
vertenza-trasporti 

Rivendicato il piano organico - Sono 
state violate le norme statutarie 

Dalla nostra redazione 

CAGLIARI — La lunga • drammatica i vertenza trasporti a 
è al centro di una duplice iniziativa portata avanti in questi 
giorni dai parlamentari sardi del PCI e dai consiglieri regio¬ 
nali comunisti. All’assemblea sarda, il gruppo consiliare co- 
mimista ha presentato una mozione, nella quale vengono 
sottolineate le gravi difficoltà e i disagi determinatisi nei 

trasporti, soprattutto marit- 
timi, in scelto ai recenti 
aumenti tariffari, e al per- 
sistere di una situazione di 
V^lliUhU insufficienza e inadeguatez- 

• za del mezzi di collegamen- 

l'ittiniQTlTA to tra la Sardegna ed il re- 

1 IlIipi<lIll.U sto del paese. 

d » Nella mozione, dopo aver 

I y GllCrC f^tto il punto sulla dramma- 

tica situazione dei trasporti. 
Olio CI iniolo si sollecita la giunta regio- 

VfllClSl LUliClIl? naie ad impegnarsi attiva- 

1 mente In un’azione di di fe¬ 
ti IlìCCfl sa degli interessi e dei di- 

ritti della Sardegna, presen- 

della SNIA 1 trasporti. 

d . a _ Il documento del PCI si 

I Vi I lQ/>1/1t*rà sofferma, in modo partico- 

V IIIavIUEU lare, sulla vicenda degli ul- 

VILLACIDKO — Con la timi aumenti tariffari, che 

. fermata deH’impianto Ve- rappresentano im ulterio^ 

licre, si avvicina ormai il grave colpo olla ^onomja 

blocco totale della SNIA sarda e rischiano d! condl- 

di Villacidro. Il program- zlonare lo sviluppo della sta¬ 
rna di blocco graduale de- gione turistica. « La nostra 

ciso dalla direzione azien- protesta — ci spiega il coin- 

dale è stato finora rispet- pagno Benedetto Barranu, 

tato interamente. primo firmatario della mo- 

Rimane in funzione so- zione — riguarda soprattu^ 

lamenta l’impianto della to il modo con il quale e 

borditura, la cui fermata stato dato il via agli au- 

è prevista per la stessa menti. Tutta la vicenda ta- 

gìomata di oggi. Il bloc- riffaria, infatti, è andata in 

co totale è previsto per senso opposto rispetto alla 

venerdì 27 luglio. In pra- risoluzione della commissio- 

tica però già da domani ne Trasporti della Camera 

gli impianti cesseranno di dei deputati, che, dopo la 

funzionare. Altri 500 ope- visita dello scorso anno in 

rai vanno ad accrescere la Sardegna, aveva impegnato 

Itmga schiera di lavoratori il governo a procedere ad 

in cassa integrazione, in una graduale eliminazione 

una zona che vive ormai delle differenze tariffarie ap- 

di assistenza. plicate dalia Tirrenia e dal- 

Le motivazioni addotte le Ferrovie dello Stato nei 

dai dirigenti della fabbri- collegamenti da e per la 

ca riguardano la mancan- Sardegna. B governo, inve- 

za di materie prime. Una ce. ha deciso gli aumenti m 

argomentazione del tutto ' modo unilaterale. E* stata 

pretestuosa, come ha sot- violata tma importante nor- 

tolineato il consiglio di ma dello Statuto speciale 

fabbrica. sardo, l’art, che prevede 

delia zone. la consultazione degli orge- 

Continuano a pervenire ni istituzionali della Regio- 

Intanto dalle popolazioni ne Autonoma della Sarde- 

dei Guspmese. attestati di gna, per quanto riguarda le 

solidarietà ai lavoratori decisioni in materia tra- 

in lotta. Il consiglio comu- sporti)». 

naie di Igiesias ha votato «Ma non vi sono solo re- 
un ordine del giorno nel sponsabilità governative — 

quale assicura « il proprio prosegue U compagno Bar- 

sostegno alla mobilitazio- ranu —. La giunta regiona¬ 

ne e alla lotta decise <^1- jg disatteso le decisioni 
le rappr^ntanze azienda- consiglio regionale: non 

li, manifestando al sinda- § stato presentato il piano 
^ ftnì organico dei trasporti, come 

Indicato dal plano trienna- 
**l sviluppo, ripreso dal 
Ifj programma armuale per 11 

Anche in occasione de- 
flavoro gjj ujtinjj aumentL l’esecutl- 
* /Il vo SÌ è mosso In iltardo, de- 

IelèsSs^ll«:S infine fa bolmente, senza portare 

. a avanti coH coereoza un’azio- 

de^^iSlSlo’^^ei tenze della regione e di tu- 

decisione della SNIA. a ri- P®'® sardo». • 
vendicare l’assegnazione I consiglieri del PCI alla 
delle quote produttive di assembl^ regionale, unita- 

fibre spettanti alla Sar- mente ai i»rlamentarl sarti 

degna, e definire nella comunist. Interverranno do- 

pTogrammazione regionale , eopv®g*io sui tra- 

n ruolo e le quote produt- sporti. Indetto per le ore 

Uve dei diversi li^ntl 18 all’^^H Hotel di Ca- 
produttori di fibre ope- gliari, dalla federazione co- 

tanti ncH’isola. nonché muolsta di Cagliari. Il te- 

a tener conto del grado di dibatti to è : «Ulta 

tecnologia esistente nell’ ^litica dei trasig”^! P**" 

impianto di Villacidro». rinascita, della Sardegna». 


Sul bilancio di previsione 
Iniziato un difficile 
dibattito alla Regione 

Crìtiche nella stessa relazione di mag¬ 
gioranza — Instabile quadro politico 


d’estate terra bruciata! 


Nella Murgia le fiamme hanno aggredito 40 ettari di ter¬ 
reno - Coltivazioni di grano duro rimaste carbonizzate 


Incendi dolosi contro gli interessi del Gar* 
gano - Necessari interventi delia Regione 


Dal nostro corrispondente 
REGGIO CALABRIA — E’ 
Iniziata ieri mattina a Pa¬ 
lazzo San Giorgio di Reggio 
la disoussicne nel consiglio 
regicnale della Calabria del 
bilancio di previsione 1979 e 
del bilancio pluriennale-prb- 
grammatlco 1979-81. In prati¬ 
ca l’appuntamento politico 
più Importante nella vita del¬ 
la massima assemblea elet¬ 
tiva calabrese è un momen¬ 
to di dibattito e di confron¬ 
to tra i partiti dopo la co- 
stltuzlcne della nuova mag¬ 
gioranza di centro sinistra. 

Il dibattito sui due docu¬ 
menti contabili cade anzi In 
un momento In cui la situa¬ 
zione airinlemo del quadro 
politico di maggioranza ap¬ 
pare quanto mal instabile e 
sottoposta a critiche e verifi¬ 
che da parte delle stesse for¬ 
ze che compongono la giun¬ 
ta regionale. 

Ieri mattina la discussio¬ 
ne la consiglio regicnale ~ 
dopo una breve interruzione 
per l’assenza del presidente 
e di alcuni assessori — è sta¬ 
ta aperta da tre relazicol: 
dell’assessore al bilancio e al¬ 
la programmazione, il de Giu¬ 
seppe Mascaro; del presiden¬ 
te della seconda commissio¬ 
ne permanente, il socialista 
Giuseppe Torchia e del com¬ 
pagno Francesco Matera che 
ha svolto una relazione di 
minoranza a nome del grup¬ 
po comunista. Nel tardo po¬ 
meriggio ha parlato poi il 
presidente della giunta Aldo 
Ferrara. 

Nella stessa relazione di 
maggioranza svolta da Tor¬ 
chia si seno ritrovati alcuni 
appunti, a volte delle vere e 


proprie critiche, sia al bilan¬ 
cio di previsione che al bi¬ 
lancio poliennale. Torchia 
ha messo Innanzitutto In evi¬ 
denza il ritardo con il qua¬ 
le giungono all’approvazio¬ 
ne del consiglio l bilanci: os¬ 
sia a metà del mese di lu¬ 
glio per un documento di 
previsione. 

La rigorosa analisi critica 
dei due bilanci è stata poi 
compiuta — come è detto — 
dal compagno Matera, 11 qua¬ 
le ha messo in evidenza le 
iocengruenze del bilancio che 
viene presentato come pro- 
grammatorio e che Invece 
nulla ha di programmatorlo 
in assenza di un preciso pla¬ 
no di sviluppo economico re¬ 
gionale. Compito questo si¬ 
stematicamente disatteso da 
parte dei vari governi regio¬ 
nali per cui ci si trova ad 
operare in balla delle varie 
spinte degli assessorati e In 
assenza di un quadro com¬ 
plessivo entro 11 quale ope¬ 
rare e compiere scelte. L’as- 
se.ssore Mascaro dal canto 
suo ha teso a coprire le de- 
ficenze della Regione con 
una forte critica alla politi¬ 
ca eccnomica adottata In 
campo nazicoale e allo stes.so 
piano triennale. Dopo una 
critica Ietterà del segi-etarlo 
regionale del PSDI (jcnforti 
al presidente della giunta 
sulla questione della 285, ie¬ 
ri lo stesso Torchia In una 
intervista ha parlato della 
« necessità di un amoio chia¬ 
rimento» in seno alla mag¬ 
gioranza. La dlscu.sslcne sul 
bilancio prosegue anche og¬ 
gi 

f. V. 



Vigili del fuoco intervenuti a domare un Incendio ' 


FOGGIA — Il dibattito In¬ 
torno alla proposta di fare 
d 2 l Gargano un parco na¬ 
zionale sta suscitando una 
.serie di interventi. Molti di 
questi sottolineano un ele¬ 
mento comune: e cioè che 
1 problemi di natura eco¬ 
nomica, sociale e di un or¬ 
dinato e programmato svi¬ 
luppo del turismo non pos¬ 
sono e non devono passa¬ 
re In secondo ordine 
Intanto c’è qualche ma¬ 
no oscura che trama con¬ 
tro gli interessi paesaggi¬ 
stici ed ecologici del Gar¬ 
gano se è vero come è ve¬ 
ro che gli Incendi di pre¬ 
sumibile natura dolosa so¬ 
no una realtà che va com¬ 
battuta con ogni mezzo. 
Infatti già si sono verifi¬ 
cati 1 primi Incendi 
C’è stato addirittura un 
incendio che ha messo per¬ 
sino in pericolo un grande 
hotel che opera a pochi chi¬ 
lometri dal centro abitato 
in quanto le fiamme sono 
divampate in una pineta 


che sovrasta l’albergo ste.s- 
so II pronto Intervento del¬ 
le guardie forestali, che 
sono munite di attrezzature 
moderne, e di squadre di 
spegnimento reperibili 2-1 
ore su 24. ha Impedito che 
11 fuoco assumesse propor¬ 
zioni più ampie. 

Cosa fa pensare che si 
tratti di incendi dolosi? Lo 
fa pensare il fatto che le 
fiamme si sono sviluppate 
in zone di difficile accesso 
ed In ore insolite, oltre la 
mezzanotte. Del resto 11 fe¬ 
nomeno degli Incendi, che 
negli anni scorsi ha di¬ 
strutto pinete e boschi dove 
era appena iniziato un prò 
ce.sso di ristrutturazione, 
non è nuovo. Uno del mo¬ 
menti importanti della lot¬ 
ta contro la speculazione 
e la distruzione del pae¬ 
saggio è dato dalla neces 
sita, più volte sottolineata, 
di un’energica ed Intensiva 
azione da parte delle auto¬ 
rità regionali 


Dai nostro corrispondente 

.ALT.AMURA — Arriva l’esta¬ 
te ed arrivano puntuali gli 
incendi dei bocchi sulla Mur¬ 
gia. Ormai si assiste ogni 
anno alla lenta ma inesorabi¬ 
le distruzione dello scarso 
patrimonio forestale. Fino ad 
oggi le fiamme hanno aggre¬ 
dito in diversi punti della 
Murgia oltre 40 ettari di bo¬ 
sco ceduo e di pineta. 

Particolarmente colpito è 
stato il giovane rimboschi¬ 
mento in zona Ceraso, il 
querceto Sadini e alcuni 


lembi della foresta Merca- 
aante. il grande polmone 
verde della provincia di Bari, 
dove il pronto intervento dei 
vigili del fuoco e degli uomi¬ 
ni della P'orestale ha evitato 
che l’incendio assumesse di¬ 
mensioni gigantesche. Sono 
migliaia le piante e gli alberi 
già bruciati a metà dell’estate 
e c’è da ritenere che il nu¬ 
mero certamente crescerà fi¬ 
no alla conclusione della sta¬ 
gione calda. 

Così il patrimonio forestale 
che d'inverno si cerca di in¬ 


La direzione dello stabilimento abruzzese ignora le norme antinquinamento 

Nuovo avvelenamento di un operaio 
nella fabbrica Ravit di Razzano 

Il lavoratore ricoverato aU’ospedale dell*Aquila - L’azienda produce diser¬ 
banti e autierittogamipi - Allarme tra le maestranze - Nota di CGIL-CISL-UIL 


Dal nostro corrispondente 

L’AQUILA — La Ravit di Bazzane (AQ). 

10 stabilimento che produce diserbanti 
chimici, è tornata a far parlare di sé. 
malgrado le ripetute denunce sullo sta¬ 
to di inquinamento dell’ambiente provo¬ 
cato dalle polveri velenose che si sol¬ 
levano durante le lavorazioni, nono¬ 
stante l’ispezione, i controlli e le pre¬ 
scrizioni fatti dall'Ispettorato provinciale 
del lavoro per accertare la situazione 
sanitaria airinterno della fabbrica e 
per eliminare le cause dei ricorrenti casi 
di malori tra gli operai. 

Dopo i due casi di intossicazione che 

11 13 luglio colpirono due operai del re¬ 
parto «liquidi », il 17 u. s. anche un ope¬ 
raio del reparto « polveri », che pre¬ 
sentava sintomi dì intossicazione con 
svenimenti, nausee ed improvvise vam¬ 
pe di calore.è stato costretto a ricor¬ 
rere alle cure dei sanitari dell’ospedale 
civile deH'Aquila. 

Que.stì fatti hanno suscitato un gra¬ 
ve stato di allarme tra le maestranze 
dello stabilimento, anche per il totale 
disinteresse dell’azienda sui gravissimi 
problemi delia sicurezza e della salu 
brità dell’ambiente. 

Di fronte a questa situazione la Fe¬ 
derazione sindacale CGIL-CISL-UIL è 
intervenuta inviando una richiesta ur¬ 
gente airUfficio pretorile delLAquila e 
all’Ispettorato provinciale del Lavoro 
per un immediato intervento, che con¬ 


senta di accertare le cause che hanno 
provocato i casi di intossicazione e le 
eventuali responsabilità della direzione 
della fabbrica di Bazzane. 

I sindacati hanno fatto rilevare in 
una loro nota come I problemi dell’am¬ 
biente e della salute alla Ravit si fos¬ 
sero ulteriormente aggravati negli ul¬ 
timi tempi, per la recente introduzione 
nel ciclo della produzione di pericolosi 
solventi. Si tratta in effetti di sostanze 
che non erano mai state utilizzate nel 
periodo estivo, poiché a causa del caldo 
esse danno luogo a maggiori evapora¬ 
zioni. con il conseguente aumento del 
pericolo di intossicazioni. 

Ma vi è di più! L’azienda, dopo i fatti 
del novembre 1978. quando altri casi di 
intossicazione misero in allarme ì la¬ 
voratori della fabbrica e l’intera città, 
provocando l’intervento dell’Ispettorato 
del Lavoro e dei tecnici dell’ENPI di 
Monteporzio Catone, ha pressoché igno¬ 
rato le prescrizioni antinquinamento, 
che questi enti ritennero decisive ai fini 
della bonifica dell’ambiente e della fab¬ 
brica. 

Dovevano essere compiute due opera¬ 
zioni fondamentali: la eliminazione del¬ 
la polverosità giudicata pericolosa in 
diversi reparti e particolarmente in 
quelli « polveri » e « liquidi », in cui 
poi si sono verificati i casi di malore 
di questi giorni, e la installazione di 
un impianto automatico per il carica¬ 
mento del pericoloso cloruro di rame 


a temperatura inferiore a 24 gradi cen¬ 
tigradi. 

La direzione dell’azienda, però, an¬ 
ziché ottemperare a queste prescrizioni, 
fece « ricorso » impugnandone la vali¬ 
dità di fronte al competente ministero 
e lasciando di fatto le cose com’erano 
prima. Intanto, mentre il ministero non 
ha dato ancora un suo parere in pro¬ 
posito. la polverosità alla Ravit per¬ 
mane e forse aumenta, mentre il ca- 
ricapiento del cloruro di rame, una 
fase delicata della lavorazione degli 
anticrittogamici, ritenuta probabile cau¬ 
sa delle intossicazioni passate e recenti, 
continua con gli stessi metodi di prima. 

Il ricorso al pretore dell’Aquila, di 
cui ancora si attende l’intervento, va 
rivolto ad accertare le cause e le re¬ 
sponsabilità in relazione ai recenti casi 
di intossicatone e ad imporre all'azien¬ 
da il rispetto della legge 300 sulla sa¬ 
lute dei lavoratori e deU'art. 64 del T.U. 
sugli infortuni della legge 1124 del 30-6 
1965. 

' Le' organizzazioni sindacali, inoltre, 
si sono rivolte all’.Associazione indu¬ 
striali deir.Aquìla per ottenere una con¬ 
vocazione delle parti c l’intervento del- 
Tassessore regionale del ramo per un 
esame dei pr^lemi tuttora irrisolti in 
questa azien^ aquilana, che da anni 
ormai viene richiamata inutilmente al 
rispetto delle leggi per la salvaguardia 
della salute dei lavoratori. 

Ermanno Ardulni 


A Carpinone (Molise) c crociata a del sindaco de con monsignor Santoro 

Quel parroco è scomodo, cacciatelo vìa... 


p. b. 


Nostro servizio 

CARPINONE — Era il paese 
delle sette chiese, dei sette 
preti, dei sette priori; questo 
fino a qualche anno fa. Ora, 
con la crisi della vocazione, 
t pastori di anime si sono ri¬ 
dotti a poche vnità e runico 
prete rimasto, mons. Vincen¬ 
zo Santoro, i contestato da 
una parte dei cittadini, ca¬ 
peggiati dal sindaco de Va¬ 
lente. 

« Non c’t più pace » dice 
un giovane che incontriamo 
in piazza domenica mattina. 
La storia si ripete. Episodi 
simili si sono verificati più 
volte nel Molise e hanno de¬ 
terminato anche aspri scontri 
con conseguenze assai disa¬ 
strose per il vivere civile del¬ 
le popoiazionL D’altra parte 
è proprio dalla miseria, dalla 
disperazione, daWattaccamen- 
to di queste popolazioni alla 
funzione di potere incondizio¬ 
nato che la chiesa ha avuto 
e ha ancora in molte realtà 
del Mezmglorno, che nasce la 
« guerra per i preti ». 

Perché, dunque, la gente 
scende ancora in piazza per 
un parroco? A questo interro¬ 
gativo a Carpinone, nessuno 
sa risondere se non in ter¬ 
mini di solidarietà. Ci viene 
invece data una risposta del 
perché si vuole silurare mon¬ 
signor Santoro. Nel 75 cf fu¬ 
rono le elezioni amministrati¬ 
ve e per la prima volta Far- 
ciprete in questione non si 
volle schierare con nessuna 
delle due liste presentate. 
Vinse la lista DC e fu eletto 
sindaco Michele Valente che 


non digerì questo comporta¬ 
mento e giurò vendetta. 

Così nel settembre di quat¬ 
tro anni fa. un gruppo di 
cittadini, una trentina in tut¬ 
to, inscenò una manifesta¬ 
zione contro mons. Santoro 
con cartelloni e striscionL 
Contro lo stesso parroco giun¬ 
sero numerose denunce al 
tribunale di Isemia. Si fece 
il processo che si concluse con 
la piena assolitzione delVarci- 
prete. 

Ma intanto le minacce e le 
intimidazioni sono continua¬ 
te: tutti fatti avvenuti al¬ 
l’esterno della chiesa e legali 
alle vicende politiche dell'am¬ 
ministrazione comunale. Nel¬ 
la curia invece accadono al¬ 
tri fatti II parroco Santoro 
viene nominato vicario gene¬ 
rale nel 1958. Durante que¬ 
sto mandato scova molti in¬ 
trallazzi che suonano per il 
vescovo di Isemia e per mol¬ 
ti preti come una sfida. A 
questo punto Santoro non ha 
più amici né in curia né nel¬ 
la DC locale e quindi diventa 
facile coipirlo. 

Le minacce continuano. Co¬ 
si nel 78, non riuscendo a 
sopportare la situazione che 
si è determinata. Varciprete 
scomodo viene costretto a pre¬ 
sentare le dimissionL Dimis¬ 
sioni che vengono accolte con 
soddisfazione dalla curia ve¬ 
scovile di Isemia. ma non da 
una parte dì cittadini del 
paese che scende in piazza 
per impedire la cacciata del 
sacerdote. La curia, come se 
niente fossr accaduto, invia 
su posto un nuovo parroco 


che dal primo luglio dice mes¬ 
sa a Carpinone, affiancandosi 
a Santoro. Le divisioni nel 
paese aumentano e domeni¬ 
ca scorsa, mentre i due sa¬ 
cerdoti dicono la messa, i fe¬ 
deli. divisi in due fazioni, 
escono dalla chiesa a seconda 
se predica l’uno o l’altro 
prete. 

La storia, rìcostmìta insie¬ 
me ai cittadini di.questo pae¬ 
se. ci viene confermata dallo 
stesso mons. Santoro che in¬ 
contriamo nella sua casa. So¬ 
no VKsnlo in pace per tren- 
t’anni - egli afferma — poi, 
nel 75. alle elezioni comunali, 
si è presentato Valente che 
pretendeva il mio appoggio- 
Ma io non me la sentivo di 
appoggiarlo perché to cono¬ 
scevo bene e poi volevo che 
la chiesa rimanesse estranea 
alle questioni politiche. 

Del resto — prosegue San¬ 
toro — nella mia funzione di 
vicario generale nella curia 
di Isemia, avevo scoperto del¬ 
le cose poco lecite: che. ad 
esemplo, un gruppo di emi¬ 
grati aveva raccolto dei soldi 
a Filadelfia in America, per 
la costruzione di un istituto 
per anziani a Monteroduni. 
L’ambasciata aveva provve¬ 
duto a spedire la somma al 
reverendo Antonio Mattel di 
Monteroduni, ma questo isti¬ 
tuto non è stato mai costruito 
e i soldi qon sappiamo che 
fine abbiano fatto; ho le pro¬ 
ve, e ci mostra la fotocopia 
di una pagina del giornale 
« Cronaca di Filadelfia e Pen- 
sUvania ». Il progresso italo 
nmericano datato venerdì 26 


luglio 1957, che riporta i no¬ 
mi del sottoscrittorL 
Adesso — continua monsi¬ 
gnor Santoro — mi Hanno 
chiuso tutte le chiese, nono 
stante abbia aperto un asilo 
trent’anni fa. quando nes¬ 
suno se lo sognava, nonostau 
te abbia utilizzato una chie¬ 
sa abbandonata per farci un 
centro ricreativo-culturaìe per 
I giovani, e che poi mi hanno 
fatto chiudere con varie pres¬ 
sioni Domenica scorsa ho 
dovuto dire messa con i mìei 
fedeli senza la luce: è mai 
possibile che to debba sop¬ 
portare tutto questo dopo 
aver fatto tanto bene? 

ri parroco nuovo, don Mano i 
Varchi, vede la questione \ 
molto diffìcile da risolvere e 
dice che « la chiesa in tutta 
questa storia è diventata un 
capro espiatorio, mentre la 
questione è tutta politica x; 
comunque afferma che lui 
farà tutto U possibile per cal¬ 
mare gli animi, ma non se 
ne andrà. Poi aggiunge: « 7 
fedeli non ce rhanno con 
me e nemmeno con monsi¬ 
gnor Santoro, le proteste so¬ 
no rivolte soprattutto contro 
a sindaco e la curia ». 

In questa vicenda è scesa in 
campo anche la sezione lo¬ 
cale del PCI che con un ma¬ 
nifesto affisso nei giorni 
scorsi ha chiesto le dimissioni 
del sindaco democriJiUano per 
comportamento indegno verso 
( cittadini 

Giovanni Mancinona 


crementare con il rimbo¬ 
schimento. viene distrutto 
d’estate. Ma il flagello causa¬ 
to dal fuoco non ha colpito 
solo i boschi. Rilevanti esten¬ 
sioni di territorio coltivato a 
grano duro, non ancora treb¬ 
biato. sono andate distrutte 
recando un duro colpo alla 
economia agricola, murgiana. 
Basta riportare gli oltre dieci 
ettari in località Calderoni 
tra i Comuni di Gravina e 
Poggiorsini. ì cinque ettari in 
zona San Giovanni tra Alta- 
mura e Corato e altri appez¬ 
zamenti sparsi un po’ ovun¬ 
que sulla Murgia. Quali le 
cause. di tale distruzione? 

Non reggendo più la tesi 
dell’autocombustione. molti 
cercano di scaricare la colpa 
sui contadini. E’ consuetudi¬ 
ne, difatti, distniggere con il 
fuoco ciò che resta sui campi 
coltivati a cercali dopo la 
trebbiatura, in quanto le ce¬ 
neri rendono più fertili i ter¬ 
reni. Questa operazione è 
quasi un rito della tradizione 
contadina e attualmente è 
permessa solo negli ultimi 
giorni di agosto o a settem¬ 
bre usando le dovute precau¬ 
zioni (trincee, controllo delle 
fiamme, giornate senza vento, 
ecc.). • . , . 

Per smentire tali motiva¬ 
zioni basta fare una mappa 
dei vari incendi. Specialmen¬ 
te per quelli che si verificano 
con Trequenza in zone come 
Mercadante e Sadini l’origi¬ 
ne è certamente dolosa, in 
quanto sono zone suscettibili 
di insediamenti turistici spe¬ 
culativi, dove già in passato 
imprenditori selvaggi hanno 
cercato di far sorgere com¬ 
plessi residenziali extra lusso. 
E’ il caso del bosco Sadini, 
oltre 20 ettari di querce¬ 
to. o trenta minuti di mac¬ 
china da Bari e a dieci da 
Altamura sulla statale 96. Qui 
una fantomatica società, la 
SVAM (Società valorizzazione 
•Alta Murgia) dopo aver 
comprato l’intero bosco chiese 
l’anno scorso con mezzi an¬ 
che illeciti, il rilascio di li¬ 
cenze edilizie e jl cambio, da 
zona agricola a zona turisti- 
co-residenziale dell’intero 
bosco. Allora il rifiuto dei 
partiti di sinistra. I’oddosì- 
zione dell’ARCI e del \V\\T 
impedi che tale disegno an- 
das.se in porto. 

Questa estate circa trenta 
ettari del bosco Sadini sono 
stati distrutti dalle fiamme. 
Per quanto riguarda gli in¬ 
cendi che - hanno colpito le 
terre coltivate a grano duro, 
i contadini sostengono che si 
tratta di piromani assoldati 
da agenzie di assicurazioni 
che non avendo avuto suc¬ 
cesso con le polizze durante 
l’anno. cercanÀ» cosi di co¬ 
stringere gli agricoltori a sot- 
toscriverle per il futuro. In¬ 
fine le infrastrutture per 
fronteggiare gli incendi sono 
carenti se non del tutto as¬ 
senti. Pesa maggiormente la 
mancanza sul posto d'acqua 
e la lontananza dì caserme di 
vigili del fuoco. Le più vicine, 
invece, sono a Matera e a 
Bari. 

Giovanni Sardone 


Sviluppi 
deU’inchiesta 
su diga Garcìa 

PALERMO — Il giudic« istnittort 
presso il tribune!* dì Palermo. 
Giuseppe Rine, he interrogato per 
due ore ieri manina l’ing. OKndo 
Ambrosio, del servizio programma¬ 
zione della Cassa per il Mezzo¬ 
giorno. L’audizione i avvenuta ntl- 
l'ambito dell'inchiesta giudiziaria 
sugli illeciti nella costruzione della 
diga Garcia e nell'indensnzzo per 
rasproprio dì terrtsii nella zona di 
Roccamena. presso Palermo, dove 
' la diga è in costruzione. 

Due mesi fa, aH’inizio dell’in¬ 
chiesta, furono arrestati il presi¬ 
dente, il direttore e tra hinzio- 
narì del consorzio di bonifica 
< Alto a Medio Belicc ■ appalta¬ 
tore della diga, finanziata dalla 
Cassa per il Mezzogiorno a dalla 
Regione Siciliana. 


In Sicilia denuncia della Fìdac 

Un calcolo da pallottoliere 
per smontare la linea 
della Cassa di Risparmio 

Con le ore di straordinario si sa¬ 
rebbero potute assumere 280 persone 


Dalla nostra redazione 
PALERMO — E’ stato suf¬ 
ficiente un semplice calcolo 
ai sindacalisti della PIDAC 
siciliana, il sindacato dei 
bancari della CGIL, pr de¬ 
nunciare uno degli aspetti 
più sconcertanti della gestio¬ 
ne della Cassa di Risparmio 
per le province siciliane, il 
secondo istituto di credito 
dell’isola dopo il Banco di 
Sicilia. 

Il calcolo riguarda le ore 
di straordinario che buona 
parte del personale — 3906 
dipendenti sparsi tra le sedi 
e le agenzie delle nove pro¬ 
vince — effettua nel corso di 
un anno. Quasi 300 mila ore 
che sono risultate pari al 
costo che la Cassa avrebbe 
sopportato col dare occupa¬ 
zione ad altre 280 unità. 

La FIDAC siciliana prende 
spimto da questa vicenda per 
stendere, in vista deU’ormai 
imminente apertura della 
vertenza per il rinnovo del 
contratto di lavoro, una sorta 
di atto di accusa nei con¬ 
fronti della gestione deU’isti- 
luto, dopo quattro anni in 
cui il personale ha compiuto 
«sacrifici sempre maggiori» 
per tentare di «risanare la 
banca dallo sfascio» in cui è 
stata ridotta per responsabi¬ 
lità dei vari consigli di am¬ 
ministrazione e per l’incapa¬ 
cità di adegfuare le strutture 
alle realtà del mercato 

E la questione delle a.ssun- 
zioni, bloccate ormai da più 
di tre anni, diventa per il 
sindacato U «nodo centrale» 
della piattaforma. 

C'è una ragione: la situa¬ 
zione neU’azienda è diventata 
infatti insostenibile, l’organi¬ 
co è divenuto inadeguato e il 
sindacato, dopo aver sottoli¬ 
neato la giustezza della posi¬ 
zione as.sunta in passato tesa 
a fermare le assunzioni, a- 
desso chiede l'apertura di 
una trattativa che disciplini 
le nuove chiamate. 

Ma fare assunzioni in ma¬ 
niera cristallina e con criteri 
rigorosi scatena durissime 
reazioni. Per esempio di chi 
vuole, secondo la FIDAC, 
mantenere ristituto «a pasco¬ 
lo privilegiato per le clientele 
politiche e per la grande bu¬ 


rocrazia regionale». 

Per le assunzioni la piatta¬ 
forma sindacale lancia una 
prposta: borse di stu- . 

d io-concorso per duecento im¬ 
piegati, ammissione per pre¬ 
selezione ma aperta a tutti 1 
cittadini, senza i vecchi privi¬ 
legi. 

Ma ì problemi della cassa 
sono anche altri e numerosi. 
Non potrebbe essere diver¬ 
samente per un istituto che 
in Italia si trova al ventesi¬ 
mo posto nella graduatoria 
delle prime 245 banche ita¬ 
liane e al quarto posto asso¬ 
luto tra gli istituti del settore 
(3 miliardi e 183 milioni tra 
depositi, assegni e obbliga¬ 
zioni con un utile netto nel 
'78 nella percentuale dello 
0.09). 

E tanto per citarne alcuni: 
la professionalità del dipen¬ 
denti. le condizioni di lavoro 
di particolari categorie (1 
cassieri in special modo), 11 
rispetto dei contratti. La 
Cassa dì Risparmio vuole av¬ 
viarsi verso una corretta fase 
di espansione ed occupare un 
ruolo di primo piano come 
interlocutore delle componen¬ 
ti economiche e sociali dell’i¬ 
sola? Allora, dice il sindaca¬ 
to, c’è bisogno di chiari segni 
che conducano a questo rin¬ 
novamento. 

Una tappa obbligata è l’ef- 
ficenza del consiglio di am¬ 
ministrazione. Molti compo¬ 
nenti o sono già scaduti o lo 
saranno tra breve. 

Con quali criteri si effet¬ 
tuerà questa importante ope¬ 
razione? I precedenti più re¬ 
centi sono stati gravi. Per e- 
sempio il decreto di nomina 
del presidente della Cassa, 
l’on. Angelo Bonfiglio, ex 
presidente della Regione, ba¬ 
rattato pubblicamente con 
una rinuncia dello stesso - 
sponente politico e candidarsi 
per il Parlamento Europeo. 

II tutto deciso e poi reso 
noto con un comunicato sen¬ 
za pudore, nella stanza del 
segretario nazionale della DC 
Zaccagninl. La FIDAC chiede 
che il rinnovo delle cariche, 
tra breve ci sarà quella del 
vicepresidente, avvenga con 
criteri «trasparenti di compe¬ 
tenza e di onestà». 


La Confcoltivatorì dì Basilicata 
protesta per le nomine all’ESAB 


POTENZA — Ancor» prese di po¬ 
sizione sulla vicenda delle nomine 
dell'ESAB. Le presidenza delta 
Confcoltivatorì di Basilicata in una 
nota sostiene che la logica che 
ha segnato l'elezione degli orga¬ 
nisti dirigenti dell'ESAB — a giu¬ 
dizio della confcoltivatorì — è 
di carattere clientelare e dì potere. 

La regionalizzazione dell'ente, il 
suo adeguamento e la necessità 
delta direzione unitaria e demo¬ 
cratica — continua la presidenza 
lucana della Confcoltivatorì — im¬ 
ponevano ed impongono ireH'assel- 
to degii organi esecut'vi la pre¬ 
senza di tutte le forze politiche 


prolessìonalì, senza preclusioni e 
trasposizioni meccaniche dì formu¬ 
le governative anche negli enti 
strumentati e sub istituzionali. Con 
l'elezione del Comitato esecutivo 
si manilesta invece le volontà del¬ 
ta DC — si afferma nella nota — 
di continuare la pratica detta di¬ 
scriminazione e divisione nelle 
campagne. 

La presidenza della Confeottìva- 
tori ha chiesto pertanto le di- 
mìssmnì dell'esecutivo come atto 
dovuto e responsabile che assicuri 
garantendo la rappresentatività una 
direzione c gestione democratica 
dell'ente. 


Saggiarna sui 

MAR AERO 

VENUS (Romania) 

PARTENZA DA BARI IL 31/7 

con volo speciale diretto, 15 gg. pensione 
completa in Htl 1. cat. Quota (compreso 
viaggio aereo) L 290i)00 

Informazioni e prenotazioni presso 

ITALV AC ANZE 

BARI: Via Piccinni 36 - tei. 216944 
oppure presso tutte le agenzie di viaggi 
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Conferenza dei sindaco di Terni sulla ristrutturazione degli uffici e. dei servizi 

I 

La «macchina comunale> 

• • \ " * -» • ■■■ I 

può e deve rinnovarsi 

( V ^ i Si .,,">1 U * •“ t*. ' 4 .< •> 

La legge che regola II funzionamento delle amministrazioni rìsale al 1915 — Si dirà 
basta a una struttura « verticale e, gerarchica » L'introduzione del dipartimento 


! J / 


Contro chi vuole mantenere nelle campagne la mezzadria 

I contadini in piazza ad Ancona 

L’appello della Confcoltivatori è stato raccolto da molti Comuni ed associazioni 
Decine e decine di assemblee e di riunioni per preparare l’appuntamento di lotta 


TERNI — Nel modo di fun¬ 
zionare della « macchina co 


munale » sta per Iniziare una IV Commissione consiliare 
vera e propria rivoluzione, che ha già fissato per doma- 


consigli di circoscrizione, de- tante » che l’attuale amminl- 
gli organismi sindacali, della strazlone si appresta a va^ 


Gli assessori Rischia e Ono¬ 
ri ci hanno lavorato sodo, ne, della cittadinanza nuovo », più efficiente, più 

la giunta municipale l'ha ra- La giunta quasi al compie- rispondente ai nuovi compiti 
tificata agli inizi del mese: to, presente il sindaco Giaco- che gli vengono attribuiti, in 

il programma sulla « rlstrut- mo Porrazzlni, ha tenuto, le- grado di valorizzare il per- 

turazlone degli uffici e dei ri mattina, una conferenza sonale già Impiegato, è quan- 

scrvlzi comunali » inizia óra stampa per Illustrare quello to mal arduo. SI parte quasi 

la sua fase partecipativa, che che è .stato annunciato come da zero, non potendo conta¬ 
lo vedrà passare al vaglio del « il provvedimento più impor- . re su altre esperienze realiz 


gli organismi sindacali, della strazlone si appresta a va- 
IV Commissione consiliare rare. 

che ha già fissato per doma- - • Nessuno si nasconde che il 
ni sera una apposita riunlo- cammino verso il « Comune 


nuovo », più efficiente, più 
rispondente ai nuovi compiti 
che gli vengono attribuiti, in 
grado di valorizzare il per- 


V - j * 

Perché si esclude la possibilità 
di formare una giunta senza DC? 

< 

Al Comune di Ancona si può 
E alla Regione? No per carità 

Situazione intollerabile - La riunione dei Consiglio - Le indecisioni de 


zate altrove, e costretti a mar¬ 
ciare in mezzo a quella sor¬ 
ta di stagno paludoso che è 
rappresentato dalle pàstoie 
di una legge nazionale che re¬ 
gola il funzionamento del Co¬ 
mune e della Provincia risa¬ 
lente al 1915, alla quale fa il 
necessario contrappeso la 
mancanza di una legge che de 
finisca l’assetto della finan¬ 
za locale, che ridefinlsca 11 
ruolo nuovo delle autonomie 
locali. 

- « Ci vorrà una fase di asse- 

, stamento. occorrerà veriflca- 
‘ re attraverso l’esperienza se 
' il progetto di ristrutturazione 
t . funzionerà. Sarà necessario 
del tempo »: ha detto a più 
riprese Tasse-ssore Roberto 
Rischia, quasi a mettere in 
guardia sulla novità e sulle 
■ difficoltà stesse con le qua¬ 
li si ha a che fare. 

« Per ristrutturazione — ha 
aggiunto Rischia — noi in¬ 
tendiamo un processo che de¬ 
ve passare attraverso varie 
fasi, che non solo deve con¬ 
sentire una diversa organizza¬ 
zione del Comune, ma anche 
un suo ruolo complessivamen¬ 
te diverso dal puntò di vista 
politico e istituzionale ». Il 
cambiamento si avvertirà 
quindi dapprima aU’interno 
dello stesso apparato comuna¬ 
le. Si dirà basta a una strut- 


ANCONA — I contadini saranno in 
' piazza, questa mattina, per rinnova¬ 
re il loro atto di accusa contro dii 
vuole mantenere la mezzadria e 
gli altri patti arcaici nelle campa¬ 
gne, contro chi impedisce che la 
Regione abbia un governo forte e 
capace di risolvere problemi ormai 
drammatici. 

Comuni piccoli e grandi, lavora¬ 
tori di tutte le contrade, ammini¬ 
stratori ed associazioni hanno rac¬ 
colto Tappello della Confcoltivatori 
regionale, che ^ ha organizzato tx'r 
questa mattina "ad Ancona un gran¬ 
de raduno popolare, di lotta. 

Le <irre della partecipazione an¬ 
ticipano il carattere e i contenuti 
della manife.siazione: i coltivatori 
giunt'eranno dalle province con tren 
ta pullmans (9 da Pesaro. 8 da 
.Ancona. 7 ila A.scoli. 5 da Macera¬ 
ta): hanno aderito le quattro am¬ 
ministrazioni provinciali, una mi¬ 
riade di Comuni (fra cui Montera- 
<lo, Arcevia, Jesi. Montecarotto. 
Serra de’ Conti. Falerone. Colli del 
Tronto. Carassai. Tolentino. Urbi no. 


■iPer preparare rincontro, la Conf- 
coltivatori ha realizzato decine e de¬ 
cine di assemblee, incontri con tutti 
i partiti politici, con la Federazio¬ 
ne CGIL CISL-UIL (che ha aderito 
alla manife.stazione). con altre cate 
gorie di lavoratori. Ecco il pro¬ 


si mangia d’un colpo il magro red¬ 
dito contadino). 

Ci saranno le rappre.sentan/.e delle 
cooperative di giovani, cioè quelle 
aggregazioni di ragazzi che nono- 


.Alla Regione e agli enti locali: la 
applicazione della legge «quadrifo¬ 
glio», una legge organica regionale 
che uniUchi le precedure e pennetta 
di spendere subito e bene i soldi 


stante il co.stante boicottaggio delle disponibili. Le ricliie.ste alla Regione 


forze padronali e della « burocra- 


gramma della iniziativa: ore 9, con- zia » degli enti privati, hanno dato 


centramento nel piazzale della Fie¬ 
ra della Pe.sca: corteo i>er lo vie 
cittadine con trattori e .striscioni; 
ore IL comizio conclusivo con Sai- 


vita ad esperienze esemplari (sono 
circa 15 in tutta la regione). 

Una forza, insomma, che si di- 
.spiegherà di fronte agli occhi della 


vio .Ansevini. presidente regionale gente. Una forza cresciuta nelle lot- 


della Confcoltivatori. e con Giiisenpe 
Avolio. presidente nazionale dell’or- 
ganizza/.ione. 

Nel corteo, ritroveremo i volti e 
le immagini della vita contadina: 
davanti i trattori, poi le rappresen¬ 
tanze dei Comuni (troppo soesso uni 
ni interlocutori per le esigenze e le 
difVlcoltà di migliaia di lavoratori 
delle campagne), poi le donne, su 
cui po.sani’ ancora - alle soglie 
delTanno 2001) — la cronica man¬ 
canza . di servizi .sociali, la .sotto¬ 
missione al padrone e la vertiei- 


Cantiano, Fano. Pesaro c tanti altri), i uosa spirale del costo della vita (che 


te dure contro la mezzadria, con 
una « memoria .storica » antica di 
.secoli. Oggi chiede una agricoltura 
moderna, fondata suira.s.socia7.ioni- 
smo. Il « pacchetto » rivendicativo 
è differenziato, a seconda dei livelli 
di governo a cui ci si rivolge: al 
governo centrale, oltre alla legge per 
il suijeramento dei patti medieva¬ 
li. il piano agro-alimentare: la rifor¬ 
ma deir.AIM.A e della Federconsor 
zi: la riforma del credito agrario; 
interventi per migliorare la vita nel¬ 
le campagne, jier cambiare il siste¬ 
ma previdenziale o pensionistico: la 
revisione della politica comunitaria. 


sono una lunga serie (dalla fonnazio- 
ne professionale, alla a.ssistenza tec¬ 
nica, allo sviluppo deH’associazioni- 
smo, àll’u.so delle terre incolte), cor¬ 
rispondono a una sfilza di compe¬ 
tenze che la Regione non ha an¬ 
cora comincialo ad esercitare, anche 
a causa della tremenda crisi di go¬ 
vernabilità. 

I contadini od i loro rappresen¬ 
tanti sono andati dai partiti a dire 
chiara la loro opinione; ci vuole un 
governo a cui partecipino tutti, sen¬ 
za discriminazioni. Ixi hanno detto an¬ 
che a Giraldi, .segretario regionale 
della DC. Ma questi si è limitato a 
rispondere che « « oggi è difficile 
realizzare la convergenza necessa¬ 
ria », ed ha assicurato infine che la 
DC farà tutto il possibile. Speria¬ 
mo che questo t possibile » non as¬ 
somigli troppo alla politica condot¬ 
ta in trenta anni nelle campagne. 


-ANCONA — Seduta del Con- ne no. La Regione deve sof- 
siglio regionale questa matti- frire di una incertezza croni- 


na alle dieci: un’altra, dopo ca. di un discredito impietoso, 

una lunga serie di sedute in- Ed anche se si costituirà la 

concludenti. L’unica riunione giunta socialista e laica, qua¬ 
che poteva dare esito positi- li garanzie avranno i lavora¬ 
vo. grazie aH'iniziativa delle tori, i comuni, che si possa 

forze di sinistra, è stata va- realizzare davvero un pro- 

nificàta dal voto contrario gramma avanzato ed inno- 


lo rw- ho ^uca « verticale e gerarchica » 

^ndente. dopo che la DC ha ^ passerà a una artlcola- 

dichiarato di voler appoggia- ^ione del lavoro più snella e 


re il micro-centrismo propo- agile, 
sto da FRI e PSDI. si deve La novità più significativa è 
sapere che il Partito comu- l’introduzione del dlpartlmen- 
nista giudica l’eventuale Giun- to. come perno della nuova 
ta PSI. PSDI, FRI appoggia- organizzazione. Ce ne saran- 


giunta socialista e laica, qua- sapere che il Partito comu- 
li garanzie avranno i lavora- nista giudica l’eventuale Giun- 


della DC. del PRI e del PSDI 
(insieme a quello del demona¬ 
zionale Cappelli) alla giunta 
aperta proposta da comunisti 
socialisti e sinistra indipen¬ 
dente. 

• Ed ora, si torna a vecchie 
idee: la giunta laica e socia¬ 
lista appoggiata dalla DC. Ma 
la Democrazia cristiana non 
si decide neppure su questo: 
negli ultimi giorni sono emer¬ 
se tiepidissime disponibilità 
dello scudo crociato per la 
giunta laica, ma ci sono for¬ 
ti pressioni dentro il partito 
per alzare il prezzo del con- 
.senso, che dovrebbe annulla¬ 
re — almeno per il momen¬ 
to — una soluzione organica 
di centro sinistra. 

Alzare il prezzo significa al¬ 
lo stato attuale far digerire 
la rigida pregiudiziale contro 
i comunisti agli altri partiti, 
.spazzar via le incertezze che 
ancora permangono nel Par¬ 
tito socialista. Per un partito 
di sinistra che si è mosso fi¬ 
nora. con logiche alterne, per 
non spezzare l’unità con i co¬ 
munisti. pare difficile costi¬ 
tuire un governo che veda una 
opposizione — senpure co 
struttiva — del PCI. 

Insomma però, le Marche 
non ne possono più. I comu¬ 
nisti in Consiglio avevano par 
lato chiaro: chi si prende sul 
le spalle il pesante fardello 
di buttare a mare l’unica giun¬ 
ta possibile (ovvero quella 
proposta dalle sinistre, aper- 
»a a tutti quelli che rifiuta¬ 
no le pregiudiziali) deve pre¬ 
sentare subito un’altra propo 
sta di governo, una mozione 
con nome e cognomi. 

Ma oggi non ci sono né no 
mi né cognomi e neppure prò 
' grammi da discutere. C'è so¬ 
lo un’incertezza che sta Set 
fando discredito sulla Regio 
. ne e .sui partiti. Situazione 
da\'vero intollerabile. 

Comuni e associazioni, lavo 
ratori e comunità montane, 
cooperative, ripetono le loro 
proteste e le sollecitazioni al- 
rindirizzo dell’ente Regione, 
paralizzato dalla DC prima e j 
da PRI e PSDI poi. Ma nep¬ 
pure oggi si costituirà un ga 1 
verno. Oggi si discute anco ! 
ra. per vedere se il prezzo ! 
della DC si può pagare, per j 
capire se un governo con il i 
PCI all’oppo.sizione può reg * 
aere senza strappi o traumi j 
nella sinistra. . j 

Alcune contraddizioni poi so- j 
no inspiegabili. .Al Comune di ! 
.Ancona si sta per varare una ; 
maggioranza ed una giunta ! 
con tutti, .senza la Democra- ! 
zia cristiana. Ma alla Regio- j 


tori, i comuni, che si possa ta PSI. PSDI, PRI appoggia- 
realizzare davvero un prò- ta dalla DC una formula ina- 
gramma avanzato ed inno- deguata e incapace di risolve- 
vatore’? re i problemi delle Marche; 

I II f* che i comunisti marchigiani. 

L6lld IViarzOII, discriminati una prima volta 


ta dalla DC una formula ina- quattro; il prlrno per lo 

rlpgiinta e inoanacp Hi risolve- assetto del territorio, lo SVl- 
deguata e incapace di risone- economico: il secondo 

re 1 problemi delle Marche; peV l’assistenza pubblica, la 

che 1 comunisti marchigiani. sanità, l’igiene ambientale; il 

discriminati una prima volta terzo per la scuola, cultura. 

dal « veto * democristiano che tempo libero, decentramento; 


Un manifesto 
del PCI 

Sulla crisi della Regione, al 
punto limite in cui è arrivate, 
il PCI ha fatto affiggere nel¬ 
la Regione un manifesto. Ec¬ 
cone il testo: « E’ giudizio co¬ 
mune delle forze politiche, 
delle organizzazioni sociali e 


ha impedito la formazione di 
una giunta DC. PCI. PSI. 
PSDI. PRI. e una seconda vol¬ 
ta dal rifiuto del PSDI e PRI 
a lasciar vìvere una giunta 
PCI-PSI. si impegneranno a 
fondo come sempre hanno fat¬ 


ti quarto per l’ammlnistrazlo- 
ne. bilancio tributi, persona¬ 
le. Il dibattimento avrà a sua 
volta successive articolazioni 
che sono: il settore funzionale 
e l’unità organica operativa. 

« Noi crediamo che in que¬ 
sta maniera — ha sostenuto 


Presentate le proposte della prima commissione consiliare 

Perugia: il Comune 
fa Finventario 
dei beni immobili 

Il municìpio acquisterà il complesso 
delFex-Grocco - Ci sono altri progetti 



dei lavoratori marchigiani che * giani e con gli interessi fon¬ 


ia crisi .della Giunta regiona¬ 
le è arrivate ad un punto, li¬ 
mite: ormai’ una giunta deve 
essere costituita pena il di¬ 
scredito deU’istituto e dello 
stesso concetto di « Regione ». 

Dopo che il PRI e il PSDI 
hanno rifiutato di rendere pos¬ 
sibile la costituzione di una 
giunta « aperta ». basata sul¬ 
l’unità del PCI e sinistra indi¬ 


to per garantire la tenuta de- Rischia — il Comune possa 

mocratica e l’efficienza delle mettersi nelle, condizioni di 

istituzioni e svolgeranno una svolgere up^pera 

. .. flcazlone e di programmazlo- 

opposizione in stretto collega- ,, 

mento coi lavoratori marchi- poi tutto un capitolo che 

giani e con gli interessi fon- riguarda il decentramento 

damentali delle forze sociali amministrativo; ci sar^no 

= paoinno ufflcl o pcTsonale nelle circo- 

e produtive della regione, scrizioni, che sono destinate a 

qualora in Consiglio regionale diventare una importante di- 

fosse approvata la soluzione radiazione territoriale della 

proposta ,W PRI e dal PSDI. JSfcUSSl sa“ 

Questa è la chiara posizio- legate competenze che van¬ 
ne dei comunisti, che chiedo- no dalla manutenzione dei 

I» ugnalo <*iaressa a Irtte "flSlalI 

le forze politiche, poiché i Avranno perciò uffici e per- 

marchigiani non possono tolle- sonale per poter far fronte a 

rare ulteriori rinvìi ». . queste nuove incombenze. In 


Presentato il bilancio (positivo) dell’IBP 

<Oh come siamo stati bravi, 

• . ' . 4 * I ' • , 

oh come siamo stati bravi» 

La multinazionale, senza raggiungere le quote del 1972, ha però 
dimostrato di essere in buona salute > Un fatturato di 412 miliardi 


PERUGIA — Tra 1 «padro¬ 
ni » di case e palazzi il co¬ 
mune. di Perugia non ha 
complessi di inferiorità ed 
anzi per il futuro ne avrà 
ancora meno: dati alla ma¬ 
no, tra centro storico e peri¬ 
feria decine di miliardi in 


un pezzo di città ha cam¬ 
biato padrnoe. Si tratta del¬ 
l’arco etrusco e delle case li¬ 
mitrofe che seno già state 
acquisite dal ministero dei 
beni culturali al fine di uti¬ 
lizzarlo per gli uffici della 
sovrintendenza: «Lo annun- 


immobiU sono di proprietà ciò dopo aver parlato con il 


Una lettera in redazione 

Perché chiedo di 
entrare nel PCI 


queste nuove incombenze. In 
questa maniera il Comune 

stabilirà con la cittadinan- PERUGIA — Natura morta rano poi la dose illuminando dere dell’accordo che tampo- 
M un contatto più immola- copertina, carta crespata un quadro complessivo in cui nò la valanga di licenziamenti 
'e° coSieg2mrnÌ’*d?vrebM « 1? mulUn^ionale. sen^rag- proposU dall;aztenda farà 


1 1^ rnncotniPTiTfl tip Hnvrphhp ^ wii in «a 

essere uim ulteriore esaltazio- ^ dipresso dalle ferie ha giungere le quote del 1972, a- parlare più che abbondante- 

I ne del tessuto partecipativo, comunicato ufficialmente 1’ vrebbe dimostrato di essere mente della Perugina. 


« In una città moderna e andamento dell’intero gruppo in buona salute, di aver re¬ 


in espansione — ha ’ detto il nel 1978: « Signori azionisti, cupierato completamente dopo 

sindaco Porrazzini a questo il fatturato consolidato del il crollo del 1977. 

proposito — 12 assessori non Gruppo è stato di L. 412 mi- Ce n’è abbastanza per im- 


Intanto. dicevamo, i com¬ 
menti più che di bilanci con¬ 
tinuano a preoccuparsi del 
i non fatto ». degli impegni 


comunale. 

Ed è una fortuna perché il 
Municipio non solo rende 
pùbblici i suoi già pubblici 
averi, ma chiede anche la 
partecipazione dei cittadini 
sulle proposte che in com¬ 
missione i rappresentanti dei 
vari gruppi consiliari hanno 
elaborato. Ieri dunque c’è sta¬ 
ta la presentazione delle nu¬ 
merose proposte della prima 
conunissione consiliare sui 
beni patrimoniali del comu¬ 
ne assieme ad uno studio del 
gruppo consiliare comunista 
in cui la radiografia degli 
averi collettivi arriva anche 
a quelli delle opere pie e de¬ 
gli altri enti che secondo il 
decreto 616 avrebbero dovu¬ 
to essere già stati trasfe¬ 
riti. 

La notizia è intanto che il 


ce la fanno più. Ci vogliono dardi (-1-8,9% rispetto al ’77) maginare gli amministratori presi dal gruppo (investimen- là notizia è intanto che il 
mi netto di abbuoni e acconti del gruppo gongolanti o quan- ti ecc.) che vanno a rilento 

alla clientela e dell’interscam- tomeno soddisfatti per il «rac- nonostante il loro ultimo ter- 


impegno. Le circoscrizioni so¬ 
no nate da questa esigenza ». 


Pubblichiamo la lettere 
con la quale Claudio Cec¬ 
chini chiede l’iscrizione al 
PCI nella sezione « Pai- 
miro Togliatti » di Sant’ 
Orso di Pano. 

Mi chiamo Cecchini 
Claudio, sono nato a Ro¬ 
ma il 3-2-1953. Voglio con 
questa mia chiedere l’iscri¬ 
zione al PCI. Ho scelto 
questo mezzo in quanto è 
risultato più idoneo alla 
mia particolare situazione, 
che non mi lascia molto 
tempo a disposizione. 

Svolgo la professione di 
macchinista nelle FFSS.e 
come sede di lavoro ho 
Milano. Da circa quattro 
anni faccio il pendolare 
tra la nostra città e U ca¬ 
poluogo lombardo, perche 
mia moglie e la mia fami¬ 
glia risiedono a Fano. E" 
appunto attraverso questo 
scontro con la realtà fin¬ 
fatti sono dovuto andare 
a Milano perché qui non 
riuscivo a trovare lavoro) 
che mi sono avvicinato al 
PCI. Da principio è stato 
conoscendo altri colleghi , 
di lavoro e poi portando f 
- acanti da solo la mia ri- ' 


E' un lavoro continuo 
che cerco di svolgere sia 
parlando con la gente, sia 
leggendo, e sia, anche se 
in modo limitato, lavoran¬ 
do nel sindacato. Sono in¬ 
fatti iscritto da due anni 
al Sindacato ferrovieri ita¬ 
liani (SFI-CGIL). 

Mi sono convinto ad av¬ 
vicinarmi al partito in 
quanto mi riconosco nel 
suo programma, e in par¬ 
ticolare debbo dire che a 
far chiarezza nella mia 
piente sono servite molto 
le tesi in preparazione del 
15. Congresso nazionale. 

Da molto tempo accarez¬ 
zavo ridai di chiedere V 
iscrizione, ma per una se¬ 
rie di motivi ho sempre 
rimandato. A farmi deci¬ 
dere hanno contribuito i 
risultati delle ultime ele¬ 
zioni politiche, insieme al¬ 
la fortissima spinta con¬ 
servatrice e reazionaria 
che sta tornando all'attac¬ 
co in Italia e in Europa. 

Una reazione che ha tro¬ 
vato il suo momento più 
alto nel vile assassinio di 
Guido Rossa. QuesVulti- 
mo fatto mi ha impressio- 


<uut ^ ucii line*avalli* iljiiicjiu auuuiaiatLi ii ^ av* iiviivoiaiiwc li iviu _ flcnuìste- 

__^_^_ bio. Il fatturato netto della colto». Sull’altro versante, mine di attuazione avrebbe rà dall’O^edale di Perugia 

« n personale — ha detto Ri- IBP Italia al lordo delle ces- quello dei lavoratori, e dato dovuto essere proprio otto- jg miliardi di lire d’importo) 

schia — dovrà essere protago- sioni alle consociate è stato che si è in Umbria, dei di- bre (tra l’altro scadrà allora p complesso dell’ex- Grocco. 

nista di questo processo in ^ L. 238 miliardi (-•■6,4%), pendenti di S. Sisto, le ferie la cassa integrazione). Dopo di ciò avrà taizio quel- 

tutte le sue fasi ». quello delle controllate estere, estive incalzano ed i commen- Quanto all’IBP l’accordo la complessa trafila di per- 

’Tn l’altro l’assessore Ri- sempre al lordo delle cessio- ti si fanno più radi. Vero è sindacale del febbraio ’78 è 

™ consociate, di L. 187 che nel prossimo autunno (re- ampiamente citato tra i mo- 

riprini 7 innp HpIIa niànta orva- miliardi {-*-!3%). centi assemblee in fabbrica tivi ' di miglioramento nelle 


sempre al lordo delle cessio- ti si fanno più radi. Vero è 


cerca cercando di dare j nato molto, ed è proprio 
una risposta ai mille per- pensando a lui che ho fal¬ 
chi che mi saltavano da- ■ to la mia scelta, 
variti agli occhL / 'CLAUDIO CECCHINI 


definizione delia pianta orga¬ 
nica che dovrà regolarizzare 
1 la posizione di tutti i dipen- 
I denti comunali. Ci vorrà an- 
! che del tempo uerché ci si 
adegui ai cambiamento, te¬ 
nendo presente re.sigenza per 
il personale di quella che 
l’assessore Auretta Campili 
ha definito a riqualificazione 
professionale » per passare a 
« un lavoro di gruppo ». 

Questo significa che con la 
ristrutturazione tutti l pro¬ 
blemi saranno risolti? Rete¬ 
ranno quelli, come ha conclu¬ 
so Rischia. « legati ad un ar- 
rugginiment complessivo del¬ 
ia macchina pubblica ». che 
fa si che non è possibile, ad 
esempio, fare un concorso se 
tutti i membri della conunls- 
sione comunale esamtnatri- 
' ce non sono presenti. Basta 
! che uno sia malato e salta 
! tutto. E che fa si che per ot¬ 
tenere un mutuo occorrono 
tempi lunghissimi. 

g. c. p. 


sindacale del febbraio ’78 è 
ampiamente citato tra i mo¬ 
tivi ' di miglioramento nelle 


Le curve dei profitti rinca- l’hanno' confermato) .lo sca- aziende italiane del gruppo: 
__ « Questo miglioramento è da 


San Benedetto del Tronto 


Esperimento chimico in cosa: 
muore un bambino dì sei unni 


attribuire anche all’accordo 
sindacale del 23 febbraio ’T8 
che — si legge a pag. 10 del 
bilancio — tanti echi ha avu¬ 
to sulla stampa nazionale ed 
internazionale, e che non solo 
ha permesso di meglio alli- 


mute che ha per scopo la 
ripresa dei lavori dell’Ospe¬ 
dale di S. Andrea delle Frat¬ 
te e l’acquisizione a scopi 
pubblici del complessi di S. 
Giuliana. S. Agnese e S. Gi¬ 
rolamo attualmente di pro¬ 
prietà o in uso delie forze 
armate. 

In pratica la trafila è que¬ 
sta: l'ospedale utilizzerà i 
tre miliardi cedutigli dal co¬ 
mune per il S. Andrea delle 
Fratte: il comune a sua vol- 


ministro Malfatti — ci ha 
detto Zaganelli — perché la 
cosa permetterà ai Comune 
di recuperare Tultimo piano 
del palazzo dei Priori». Su 
cosa poi si farà dei locali par¬ 
lare ' oggi di museo di arte 
moderna (il Comune di Pe¬ 
rugia ha già molte opiere di 
Dottori, Burri, ecc.) o di 
esposizione della gallerìa na¬ 
zionale o. infine, di tutte e 
due le cose insieme, è presto: 
perché il trasferimento del¬ 
la sovrintendenza avvenga 
occorreranno almeno un paio 
di anni. 

Ma il Comune ha in animo 
anche altre cose: vendere ad 
esempio all’università per 
stranieri palazzo Gallenga 
(giuridicamente è del Co¬ 
mune grazie ad una dona¬ 
zione che pone però il vinco¬ 
lo del perpetuo uso da par¬ 
te dell’università). «La pra¬ 
tica sembrava avviata — ci 
ha detto al proposito Zaga¬ 
nelli — ma caduto il mini¬ 
stero competente siamo di 
nuovo in alto mare, speria¬ 
mo comunque in prossime 
soluzioni anche perché il Co¬ 
mune ncn può sopportare 
l’onere del mantenimento e 
dei restauro dell’intero pa¬ 
lazzo ». 

Quanto al documento ed al¬ 
la proposta della prima com¬ 
missione per ora ci limitiamo 
a riportarne i criteri genera¬ 
li: massima utilizzazione del 
patrimonio esistente operan¬ 
do anche investimenti; mas¬ 
sima dispcoibilità per i ser¬ 
vizi sociali; evitare ogni spre- 


neare il costo del lavoro alle ta permuterà Tex-sanatorio co non lasciando nulla di 


S. BENEDETTO DEL TRON¬ 
TO — Un bambino di 6 an 
ni. Bruno Annibaldi, è mor 
to. dilaniato dallo scoppio di 
un comixjsto chimico che suo 
cugino Marco Aubert. 17 an¬ 
ni stava preparando nella sua 
abitazione a S. Benedetto dei 
Tronto. 


non fosse la prima volta che 
metteva mano ad espierimen- 
ti di reazione chimica. 

L’altra sera era in compa¬ 
gnia dei suo cuginetto e sta¬ 
va adoperandosi alla riuscita 


reali esigenze industriali del¬ 
l’azienda. ma ha aperto un 
periodo di pace sindacale, di 
responsabile - collaborazione 
delle parti sociali alle solu¬ 
zione dei problemi di risana¬ 
mento dell’impresa ». 

Per il futuro invece, assie- 


di una reazione per la quale me alla « ripresa del proces- 
usava del potassio, contenuto, inflazionistico internazio- 


Grocco con tutti gli immobi- 
M occupati attualmente dal 
Distretto Militare. dall’Ospe¬ 
dale Militare e dal Comando 
di Zona. 

Gli incontri eco i respon¬ 
sabili delle forze armate sa¬ 
rebbero già a buon punto, an¬ 
che se per la legge l’operazio¬ 
ne sarà conclusa forse tra 
decenni: «Ottenuta la pro¬ 


inutilizzato operando i ne¬ 
cessari interventi di risana¬ 
mento. di ristrutturazione, di 
riconversione e di permuta 
al fine di conservare e va 
lorizzare il potenziale produt¬ 
tivo: predisporre la destina¬ 
zione sulla base delle carat¬ 
teristiche strutturali delTim- 
mobile ». 

Prossimamente torneremo 


^bra. in unT^e ^ m^: ^ alia nuova ancora su^i immoWll del Co- 

. _5 Ji __ naie», aiia nuova «cnsi e- marnali delle forze annate— mim^ HAnHn .^nprifir-hp mfor. 


La tragedia è avvenuta , taio da cucina. Per cause an- - 

l’oitT-o 1 p orp 71 ' rnra imnrprLsate la miscela nergeuca ». la multinazionale ci ha detto 1 avvocato Zaga- 

Marco Aubert. uno studente è esplosa investendo il barn- metre nel conto dei problemi n^i <*e ^ral^o di l^^a- 

al quarto anno di perito chi- bino in maniera irreparabile aperti proprio « 1 incognita ^ 

mioo all’istituto tecnico indù- e procurandogli deUe leskmi rappresentaU dal nnnovo del ™ mii^re i ra- 

striale di AscoH. è descritto morteli. contratto di lavoro». Coscien- 


come un appassionato della L’Aubert, Invece, ha avuto 
i materia in cui Intendeve \ la recessione del tendine di 
i specializztunsi e sembra che 1 una mano 


torteli. contratto di lavoro». Coscien- 

L’Aubert, Invece, ha avuto sporca per l’andafnento a 


ri complessi, anche se la sde- 


mune dando specifiche infor¬ 
mazioni (il documento delia 
1. commissione è comp>osto 
da circa 60 pagine di dati e 
proposte). Qùanto all'analisi 
d^ gruppo consiliare comu- 


manializzazione ufficiale do- nista merita egualmente uno 


- , . vesse terminare fra vent’an- , ___,_ 

rilento degli impegni presi ni ». simi giorni non mancheremo 

proprio nel febbraio 1978? Lo Sia pure per altri versi già I di riempire. 

si vedrà al momento della ve- __ 

rifica deU’accordo. anche .se 

crìti(die a questo proposito e- Montefiore: rapino da cento 

spresse dal consiglio di fab- ■ 

Tornando al bilancio, o me- milioni in una fabbrico 

glio alla lunga lista di « atti¬ 
vi consolidati », vanno mes- FERMO — Rapina di cento ] dell'isolanicnto dell’opificio 

si nel conto aumenti delle e- milioni in ma fabbrica di j situato lungo la provinciale 

sportazioni (-i-n per cento Montefiore. Una banda di . della Val Menocchia. tonte- 


spazio a parte. Che nei pros¬ 
simi giorni non mancheremo 
di riempire. 


Esposizioni di opero, dibattiti sull'arte monumentale e filmati in programma nei centri umbri 

T.; ' - • • . 

Piazze e sale traboccanti di «strutture primarie» 


PERUGIA — L’Umbria del 
.'estate '79 trabocca di «Strut- 
ture primarie ». Non sono ta 


ste in piazza Maggiore a To¬ 
di e in alcune sale di Gubbio. 
A Todi « Arteconferenza » 


rispetto ài ’77) e soprattutto 

Palazzo dei Consoli ed altri j la Biennale (t Opere materia- i coli e le piazze di Gubbio scelte di politica industria- 


Montefiore: rapina da cento 
milioni in una fabbrica 


Dibattiti sull’arte monu- i Palazzo dei Consoli ed altri la Biennale (tVpere materia- 

nentaJe, filmati (eccezionale spazi cittadini sono sfati lei- u >) è invece in mastra un 

juzllo sull'opera californiana feralmente riempiti di arte mare di materia informale. 


iure primarie ». Non sono la A Todi « Arteconferenza » quello sull'opera californiana feralmente riempiti di arte mare di materia informale. 

Terni o l’IBP che pur per è finita da poco e, mentre le di Kristos), hanno infatti da- moderna. Come sembra ci si concettualmente disposta o 

l'economia regionale rappre- opere di Beverly Pepper ri- to la possibilità a chi voleva ritrojm di Itdto: dal legno al addirittura frutto dì ricerca 

.sentano qualche cosa del ge- mangano in piazza Maggiore di approfondire Vargomento. trafilato metallico più usuale, geologica e ambientale, 

nere; né interi settori econo ' fino al 2 .settembre a digerire .senza pretese, ovviamente, di ■ Quanto al poterci invece . j__|j ^ennsUnrì -n 

mici, come il te.s.sile o il me- i commenti riceruti, i pareri tappare la bocca a chi l’arte scoprire bellezze pittoriche o ' esposuon, m 

lalm’eccaniro. entrano nella sull'iniziativa sono arrivati moderna ancora non la di- scultoree fìnanco dì stile sur- gran parte umbri, sono moni 

dizione. Non si pensi nemme anche da personaggi illustri, gerisce. real'tsla è ovviamente impos- « per non far torti tnoifiamo 

no alle < masse umbre », ai II prof. Giulio Carlo Argon A Gubbio invece la Bien cibile. Ma del resto le mo- chi non l'ha fatto a scoprirli 

s potenti»- ed ai personaggi ! ~ da noi .sentito in loco — è naie 79 audrà aranti fino a Gubbio isvirate come da solo. Le * Strutture pri- 


completano il quadro non («miglioramenti aualitaU- ... f 

ninrpr/.ip nlVorrhm ^ Pellami pcT un Valore tracce dei inalviventl, ma lo 


rapinatori ha preso di mira 
il tomaificlo IMAC di Mon¬ 
tefiore, vicino Fermo, aspor- 


no dai centri abitati. 

I carabinieri di Montefiore 
e di Fermo hanno cercato 


sempre piacevole all occhio yj gamma produttiva », 

per quanto riguarda le opere ^ oculate scelte di approvvi 


gerisce. 

A Gubbio invece la Bien¬ 


nale 79 aadrà aranti fino a Gubbio ispirate come 


politici di maggiot peso e di stato • addirittura lapidario: .settembre. W dote insomma dalla vita e dai mate- 

di più .salde .strutture. ' t Credo - ci ha detto - che è ancora fresca ^a pepita ^ 

AVI camoo artistico le «Pri iniziative come que.sta di To- della * Madonna del Melo- 

nei campo urii.Mic.# ir .n _ ,’l_. . _ j_ <_ vrononaonn certo di « incan- 


scultoree fìnanco di stile .sur- P*"®” parte umbri, sono moni fg di cambiarla senza scor 

reaTisla è ovviamente impos- e per non far torti tnoifiamo dare che le splendide madon 

sibile. Ma del resto le mo- chi non l’ha fatto a scoprirli uè del '300 italiano nulla di- 

sfre di Gubbio ispirate come da solo. Le « Strutture pri- cerano sulla ben più reali¬ 


di un centinaio di milioni. unico dato in loro possesso 

L’irruzione nella fabbrica, sembra essere l’accento me¬ 

di proprietà dei fratelli Maz- ridionale dei componenti la 
zucconi, è avvenute verso le banda. ■ 

24 di ieri notte: i rapinaton. Nella fabbrica dei fratelli 
armi alia mano, hanno im- Mazzucconi lavorano un cen- 
mobilizzato il capo fabbrica tinaio di operai provenienti 


Nel campo artistico le «Pri iniziative come que.sta dì To 
marie» .sono infatti quelle di .servano a far capire alla 
-;fri.’”"rc, sempre *di pe.so », gente che la storia non si è 
che sono oUualmenle e.spv fcimata 10 20 anni fa ». 


della « Madonna del Melo¬ 
grano », chis.sà dove trafu¬ 
gala da sempre più ignoti 
ladroni, tic ampie sale del 


marie» presenti a Gubbio so- gfjgg g imperante peste nera 
no poi quelle di Giuseppe Un- gfjg gnesso già covava sotto 


propongono certo di « incan¬ 
tare sublimemente t’occhio » 
con tecniche tradizionali. Al 


cini. noto tra gli italiani che 
.si sono interessati alla co¬ 
siddetta € Minìmal art ». l ri- 


ai prossimi confronti sul 
slica e imperante peste nera j lavoratori po 

che spesso già covava sotto trebbero non ricewre solo 


Insomma i redattori del bi- « tenuto sotto controllo gli da Montefiore, Massignano, 

lancio non hanno esitato ad operai' che stavano eseguen- Carassai. Ctossignano. L’opifi- 

autodefinirsi. tra le righe, do U turno di notte. Il pel- ciò aveva già subito un rove- 

« bravi e previdenti ». anche tonie è stato caricato su un scio due anni fa quando fu 


camion che i banditi aveva¬ 
no con loro. 


allegato dallo straripamento 
del Menocchia, subendo gre¬ 


mii eterei pallori dei volti. 

g. r. 


elogi. 


La rapina, che si è svolte 'vi danni. Nel frattempo 
neH’arco di circa un'ora, si t'IMAC si era riconquistata 
è avvalsa di ima situazione una solidità produttiva ope- 


Aianni Dekmìvi tranquillità per i rapina- rando per conto dei calzato- 

viflnni RomiZI 1 hanno approfittato rlficl del Fermano. 
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